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L’uomo giusto al momento giusto. 
«Sua divina grazia Primo Teurgo 
della Chiesa solare, Gran Maestro 


FAMIGLIA 


CRISTIANA 





dell’Ordine di Elios. Dispensatore in campo? (da Famiglia Cristiana, 
di verità-archetipa, fonte di vita e di «Maghi, 10 milioni di italiani 
salvezza». E se decide di scendere ci credono», 13 gennaio). 



Lavoro e pensioni, il capo dello Stato comincia gli incontri c chiede confronto con i sindacati 
Il ministro va al Quirinale per ribadire: non cambia niente. Sarà così anche per la giustizia 


Felicia Masocco 


ROMA Continuare il dialogo, sempre. Il presidente della Repubblica lo ha 
ripetuto ieri sera al Quirinaleduranteunfacciaafacciadi oltre un’ora con 
il ministro Maroni. Una strada, quella indicata dal Colle, che va nella 
direzione opposta a quella dello scontro e della rottura finora battuta dal 
governo Beriusconi. Tanto che Maroni ieri ha cercato di depotenziare 
l'iniziativa del Quirinale affermando che «quella di Ciampi non è una 
mediazione», mentre la concertazione «èfinita in soffitta». 


Ds 


Oggi a Bologna 
manifestazione 
per l’Europa 
con Fassino e Eco 
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Strasburgo 

Il liberale Cox 
eletto presidente 
del Parlamento 
Europeo 
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Accornero 

L’obiettivo della destra: 
cancellare il sindacato 

MILANO «Il centro-destra pensa 
che i sindacati siano destinati a 
finire, cosi punta a dare una spal¬ 
lata, a tenerli sotto controllo. 
Ma il governo, in questo modo, 
compieun graveerroredi sotto¬ 
valutazione». Così si esprime 
Aris Accornero, docente di so¬ 
ciologia industriale, uno dei 
grandi analisti del mondo del la¬ 
voro in Italia. Accornero denun¬ 
cia la «rozzezza» del ministro 
del Welfare: «Dire a Cisl e Uil 
"muovetevi, sganciatevi dalla 
Cgil" è stata un'offesa enorme». 

LACCABÒ A PAGINA 2 
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Giustìzia 

Il premier teme la condanna 
D’Alema: lui non può essere 
al di sopra della legge 


ROMA «In Italia c'è una legge che dice 
che un amministratore pubblico con¬ 
dannato per reati corruttivi non può 
svolgere il suo mandato: vale per i sin- 
daci e per tutti gli altri. Seil presidente 
del Consiglio sarà condannato, si trat¬ 
terà di capire se è o non è al di sopra 
della legge: non un problema politico, 
dunque, ma personale, perché in de¬ 
mocrazia nessuno è al di sopra della 
legge». Ospite di "Radio Anch'io", il 
presidente dei Ds, Massimo D'Alema, 
si è soffermato a lungo sul duro scon¬ 
tro aperto dalla destra su giustizia ed 


I Voti 
non Fanno 
il Santo 


Europa. Sul processo Sme in corso a 
Milano ha aggiunto: «Il giudizio non 
riguarda le opinioni di Berlusconi e 
Previti ma la corruzione di magistra¬ 
ti». Il presidente della Quercia ritiene 
che reintrodurre l'autorizzazione a 
procedere per i politici indagati sareb¬ 
be un passo indietro per l'Italia. Criti¬ 
che infine anche per i toni usati da 
Borrelli: «Questa sua reazione alle ag¬ 
gressioni alla fine ha fornito argomen¬ 
ti a Berlusconi e ai suoi sostenitori». 

A PAGINA 3 


Discutere? 

Non 
ci Credo 


Nel mercato di Berlusconi prezzi alle stelle 

Dalla verdura ai ticket, aumenta tutto. L ’economia non va, ma il premier promette: la crescita c e 


ROMA È nottefonda quando ai Magazzini Generali di Roma 
arrivano i camion provenienti da tutta Italia carichi di frut¬ 
ta e verdura. Non hanno scorte armate, né blindature parti¬ 
colari, eppure trasportano merci molto preziose. Soprattut¬ 
to per letaschedi quei pensionati che hanno il problema di 
far quadrare i conti. Dietro l'impennata dei prezi c'è, è 
vero, il maltempo: il gelo, la siccità. Ma c'è anche una forte 
speculazione, favorita da unatotaledistrazionedel governo. 
Aumentano anche le spese sanitarie. Ieri la giunta Storace 
ha introdotto nel Lazio i ticket sulle ricette. 


Kabul/l 

Atterra l’aereo 
degli italiani 
Osama fuggito 
via mare? 
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SOLANI APAGINA9 

Kabul/2 

Un progetto 
per aiutare 
l’istruzione 
afghana 
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Argentina, in piazza anche la figlia di Dubalde 
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Enzo Siciliano 


I nventando concetti col suo 
spensierato microdannunziane 
simo, il ministro della Repubbli¬ 
ca U mberto Bossi (ha inventato «pa- 
dania», «forcolandia» equant'altro) 
ha fatto all'improvviso girare all’in- 
dietro le lancette del tempo storico 
di alcuni secoli. 

Ci sarebbe da sorridere se Umberto 
Bossi non fosse ministro della Re 
pubblica. Il caso, quindi, ha una sua 
serietà. M a andiamo con ordine. Il 
ministro ha dichiarato pubblica¬ 
mente per duegiorni di seguito che 
i magistrati non possono giudicare 
gli eletti del popolo - fissando cioè 
l’idea che il voto popolare sia una 
specie di candeggina che sbianca 
qualsiasi giurisprudenza. Il princi¬ 
pio ovvio escontato nel mondo civi¬ 
le per cui la legge è uguale per tutti e 
non vi sono unti dal Signorea poter- 
visi sottrarre, né tanto meno unti 
dal popolo, dal ministro Bossi èsta- 
to d'un colpo cassato. Cosi la lunga 
riflessione elaborata dal Settecento 
aoggi su comeequilibrarela natura¬ 
le violenza del potere - sì, propria¬ 
mente naturale, come sostenevano 
HobbeseVoltaire, Locke e Kant - è 
stata ridotta a zero dalla nota rauce¬ 
dine del ministro. 
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Antonio Di Pietro 


G enti le Di rettore, 

da più parti si comincia a 
ventilare l’idea di ripristi¬ 
nare l'istituto dell'autorizzazione 
a procedere previsto dal previgen¬ 
te art. 68 della Costituzione. C'è 
chi lo fa in buona fede con lo sco¬ 
po di trovare una soluzione che 
decanti lo scontro tra politica e 
magistratura e chi ci marcia so¬ 
pra, già pregustando il ricorso a 
tale strumento per sottrarsi alle 
proprie responsabilità o per libe¬ 
rarsi una volta per tutte dé con¬ 
trollo di legalità della magistratu¬ 
ra. 

Personalmentedissento totalmen¬ 
te da una tale eventualità. Lo dico 
non per polemica politica né in 
considerazione dei tanti parla¬ 
mentari che oggi hanno processi 
in corso enebeneficerebbero spu¬ 
doratamente (il presidente del 
Consiglio in testa). Lo affermo a 
ragion veduta, giacché so per cer¬ 
to - per essermene a suo tempo 
occupato personalmente - che le 
indagini di Mani Pulite sui politi¬ 
ci allora inquisiti non si sarebbero 
mai potute svolgere se fosse rima¬ 
sta in piedi l'immunità parlamen¬ 
tare. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

«Tempificazione» 


Remo, il Barbone morto di Freddo 


O ra basta. Hanno superato ogni limite. L'altra sera, dopo 
che già avevamo dovuto sorbirci il linguaggio intimidato¬ 
rio di Berlusconi alla Camera, è arrivata la goccia che ha fatto 
traboccareil vaso: l'intervista del tgregionaleal nuovo segretario 
della Lega Lombarda. Inquadrato accanto al manifesto di Forco¬ 
landia, il neoeletto ha risposto alledomandedi rito con beceraggi- 
netuttabossiana. Qual èil primo im pegno che affronterà? «Sfrut- 
tare la visibilità che ci dà il governo», è stata la cinica risposta di 
marketing leghista. E quanto al resto: «Programmi chiari e ben 
tempificati». Caspita. Non bastava la «tempistica» aziendalista di 
Berlusconi, siamo arrivati alla «tempificazione!». Di fronte a 
tanto, il lombardo Alessandro Manzoni sarebbe svenuto. Noi che 
siamo cittadini del mondo come Totò, l'abbiamo buttata in 
politica. Vuoi vedere che il prossimo passo del governo sarà la 
ricusazione dell'Accademia della Crusca, notoriamente in mano 
a italianisti comunisti? D'altra parte, se il ministro della giustizia 
governa contro i giudici, quello del lavoro contro i lavoratori, 
quello dell'Istruzione contro gli studenti, per coerenza Bossi do¬ 
vrebbe occupare, oltreché il ministero della superdevolution pre¬ 
maturata, anche quello della Crusca tempificata. 


R emo decise di lasciarsi alle 
spalleil passato quando il suo 
matrimonio fallì. Lasciò la sua casa, 
appena sotto le montagne che ospi¬ 
tano come fosse un presepe Nor¬ 
ma, e più in basso N infa. Se ne an¬ 
dò e disse addio alla moglie, alla 
figlia. Alla sua vita di «persona nor¬ 
male». Bollette, tasse, orari, lavoro 
saltuario, come capita agli imbian¬ 
chini. Se ne andò portandosi dietro 
solo la macchina, dovedormì lepri- 
me notti. Aveva scelto un posto ai 
margini. Ai margini della città. Lati¬ 
na, ai margini della strada, quella 
via della Stazione che dalla città de¬ 
grada dolcemente verso i monti. 
C'era un posto che gli sembrava 
adatto: un vecchio ristorante abban¬ 
donato, dove non andava mai nes¬ 
suno. Guardò con circospezione se 
era frequentato, se c'era una porta 


Maria Annunziata Zegarelli 

aperta. E dopo qualche giorno di 
osservazione lo scelse come sua di¬ 
mora. Aveva un intero ristorante a 
sua disposizione Remo. Al piano 
terra, grandi stanze, senza luce, ac¬ 
qua e riscaldamento. M a era un tet- 

Smog 

Legambiente: 
fuori norma 
tutte le città 
italiane 

DE LUCA A PAGINA 11 


to, diamine. 

Ci si sistemò, e lì ha vissuto negli 
ultimi sei anni. Poi, domenica mat¬ 
tina, il freddo e un malanno se lo 
sono portato via. I vicini di casa, 
quelli che erano abituati ad incon¬ 
trarlo ogni giorno, domenica scorsa 
l'hanno visto accasciato a terra, co¬ 
me se dormisse, arrotolato su se 
stesso. Morto a pochi passi dalla 
«sua casa». Le agenzie di stampa 
hanno battuto poche righe, come 
spesso capita in questi casi. U n bar¬ 
bone ucciso dal freddo. «Uno che 
non aveva mai dato problemi». 
Invece Remo non era un barbone 
come quelli che spesso si incontra¬ 
no. Lui ci teneva al suo aspetto fisi¬ 
co. Era magro, magrissimo, non 
molto alto. 
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Prestito 

Personale. 


fino a 7 . 500,00 Curo 

in 1 ora 
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che giorno 
è 


- Il presidente Ciampi e il 
dialogo. I giornali vicini a 
Berlusconi non fanno che ri¬ 
peterlo: è l’opposizione che 
non vuole il dialogo con il 
governo. Vediamo. Il capo 
dello Stato chiede al mini¬ 
stro Maroni di ricercare un 
accordo con i sindacati, su 
lavoro, fisco e previdenza. 
Maroni risponde che non se 
ne parla nemmeno e taglia 
corto: ormai è troppo tardi 
per riallacciare il confronto. 
Altro esempio. Il capo dello 
Stato invoca il dialogo sulla 
giustizia, ma subito i fichi 
d'india del Polo, VitoeSchi- 
fani, si esibiscono in una se¬ 
rie di improperi verso l'op¬ 
posizione solo perché viene 
chiesto al presidente del 
Consiglio di non sottrarsi al 
giudizio della magistratura. 
Insomma, l’unica forma di 
dialogo che la destra am¬ 
mette è quello di chi si pie¬ 
ga ai suoi diktat. 

- Aumentano i prezzi, la vi¬ 
ta costa di piu. Berlusconi 
ha vinto le elezioni promet¬ 
tendo che con lui al gover¬ 
no gli italiani sarebbero di¬ 
ventati più ricchi o meno po¬ 
veri. Dopo otto mesi ecco la 
situazione. Come ogni mas¬ 
saia ben sa i prezzi sulle ban¬ 
carelle del mercato sono 
cresciuti. Colpa della sicci¬ 
tà, si dice, ma intanto i bilan¬ 
ci familiari ne risentono Ri¬ 
compaiono i balzelli: la Re¬ 
gione Lazio presieduta da 
Storace (An) ha introdotto il 
ticket sui medicinali. Colpa 
della accresciuta spesa sani¬ 
taria, si dice, ma intanto i 
cittadini devono pagare. Il 
presidente-padrone aveva 
annunciato che sotto la sua 
guida illuminata la crescita 
del paese sarebbe stata inar¬ 
restabile. Però le previsioni 
dell’Unione Europea sono al 
ribasso. Perciò la pressione 
fiscale (meno tasse per tut¬ 
ti, prometteva) non potrà es¬ 
sere diminuita. Perciò non 
ci saranno soldi per innalza¬ 
re le pensioni. Perciò l’Italia 
si dovrà accontentare ba¬ 
dando a far quadrare i conti. 
Come è avvenuto sotto i go¬ 
verni dell’Ulivo che avevano 
almeno il vantaggio di non 
raccontare balle. 

- D’Alema e il processo a 
Berlusconi. Il presidente 
dei Ds dichiara a «Radio An¬ 
ch’io» che nessuno può 
sentirsi superiore alla leg¬ 
ge, tanto meno il presiden¬ 
te del Consiglio. La frase, 
normale in un paese norma¬ 
le, crea scandalo tra i dipen¬ 
denti politici del premier. 
Ma perché, invece di tor¬ 
mentarci con la loro violen¬ 
zaverbale, con i loro sotter¬ 
fugi, con le loro minacce, 
costoro non dicono chiara¬ 
mente ciò pensano? Per¬ 
ché non dichiarano che Ber¬ 
lusconi é superiore alla leg¬ 
ge, e amen? 

- Gli italiani a Kabul. I no¬ 
stri soldati sono finalmente 
arrivati in Afghanistan. Le 
pressioni internazionali del 
ministro Martino hanno 
dunque funzionato. Soltan¬ 
to che il nostro esercito è 
formato da dieci unità, Sgar¬ 
bi e i suoi cari, durante l’alle¬ 
gra scampagnata afghana 
erano sicuramente di più. 



Palermo, violenta protesta 
dei precari senza contratto 

P ALERM 0 U na sassaiola che ha provocato la rottura 
di numerosi vetri contro palazzo d'Orleans, sededel 
governo regionale siciliano è stata organizzata da 
parte dei precari che da settimane protestano per il 
rinnovo e la stabilizzazione dei contratti. 

Davanti al palazzo ci sono state scene di guerriglia 
urbana: i precari hanno divelto almeno una decina 
di pali della segnaletica stradale e hanno distrutto 
duesemafori. Poliziaecarabinieri, schierati in asset¬ 
to antisommossa, si sono limitati a presidiare i due 
palazzi della politica, divisi da una strada che taglia 
piazza Indipendenza: palazzo d'Orleansegli ingressi 
posteriori di palazzo dei Normanni, sededeH'assem- 
blearegionale. Nel pomeriggio i precari hanno bru¬ 
ciato i contenitori dei rifiuti di piazza Indipendenza. 
Alla Regione i manifestanti chiedono la proroga di 
altri sei mesi degli oltre 2000 contratti di «stage» 
stipulati con il Comunedi Palermo durante la gestio- 
necommissarialedi Guglielmo Serio. L'amministra¬ 
zione comunale ha sospeso i rapporti con i precari 
per mancanza di fondi. La manifestazione davanti al 
palazzo del governo regionale è proseguita mentre 
era in corso un vertice tra il presidente della Regio¬ 
ne, SalvatoreCuffaro, il sindaco Cammarata, il pre¬ 
fetto Renato Profili e il questore Francesco Cirillo. 


Ciampi chiama, Maroni non ascolta 

Cofferati: il governo cerca solo lo scontro. Malumori nella maggioranza 


za. 11 primo a smorzare i toni era stato 
il ministro M arzano («non cerchiamo 
lo scontro con il sindacato»), ieri ha 
preso le distanze da Maroni il mini¬ 
stro dell'Agricoltura Giovanni Ale¬ 
manno (destra socialedi An) plauden¬ 
do all’iniziativa del Quirinale «inter¬ 
vento quantomai opportuno». «Spet¬ 
ta ora a Fini raccogliere le indicazioni 
del Capo dello Stato per tradurle in 
un'azione di governo che coinvolga 
tutti i ministeri interessati», ha detto 
Alemanno perii quale lo scontro socia¬ 
le va evitato. Il governatore di destra 
della Lombardia Roberto Formigoni 
propone di «azzerare tutto e disarma¬ 
re gli animi». Il ministro Fratóni, dal 
canto suo, ha scritto a M aroni chieden¬ 
do che la delega sulla previdenza ven¬ 
ga estesa anche ai dipendenti pubblici 
eper disinnescarela mina dello sciope¬ 
ro generale del pubblico impiego, il 
sottosegretario Learco Saporito ha fat¬ 
to saper che il governo «ha l'obbligo 
di risolverei problemi», il tentativo è 
dunque quello di reperire le risorse 
perii rinnovo dei contratti. 

Insomma qualcosa si muove. In 
Parlamento prende l'iniziativa il capo¬ 
gruppo del Ccd-Cdu alla Camera Lu¬ 
ca Volontè, il quale sollecita l'avvio, 
quanto prima, di un tavolo no-stop 
Confindustria-sindacati-governo, per¬ 
ché «un intervento del Parlamento de¬ 
legittimerebbe le funzioni delle parti 
sociali». Volontè, inoltre, plaude all' 
iniziativa di Ciampi volta a tentare di 
«ricucireil dialogo». Il capogruppo ha 
già incontrato informalmente a Mon¬ 
tecitorio i segretari generali di Cisl e 
Uil, PezzottaeAngeletti enei prossi¬ 
mi giorni avrà contatti informali an¬ 
che con i rappresentanti di Cgil eCon- 
findustria. 

Il confronto sulla riformadeU'arti- 


ROM A Continuare sempre il dialogo. 
Al ministro del Welfare, ricevuto ieri 
sera, il Presidente della Repubblica ha 
indicato una strada diversa a quella 
dello scontro edella rottura finora bat¬ 
tuta dal governo Berlusconi. Ma alla 
concertazione non si sarebbe fatto rife¬ 
rimento. A riferire l’esito dell'incon¬ 
tro, durato oltreun'ora, èstato lo stes¬ 
so Roberto Maroni il quale al Capo 
dello Stato ha risposto: «Il governo 
non ha mai interrotto il dialogo con i 
sindacati, ma il confronto deve realiz¬ 
zarsi senza pregiudiziali ideologiche». 
U na formulazione più cordiale per ri- 
peterein sostanza la posizionedi sem¬ 
pre, rimarcata pocheore prima da M a- 


lintervista 

Aris 

Accornero 

Docente di 
sociologia industriale 



colo 18dello Statuto dei lavoratori en- 

drid quando Maroni aveva commenta- con il sindacato», «il collateralismo tra da oggi entra nel vivo: questa mató- 
to geiidamentel'iniziativadel Quirina- con la Confindustria è impressionan- na al Senato arriveranno i rappresen- 
le: «Quella di Ciampi non è una me- te». Al presidente della Repubblica i tanti dei sindacati e della Confindu- 
diazione perché il tempo del dialogo è sindacati diranno «che il governo sta stria per essere ascoltati dallacommis- 
scaduto», quanto alla concertazione producendo rotture soci ali cherischia- sione Lavoro: ma nel pomeriggio è 
«è finita in soffitta». «Il luogo del con- no di portare al conflitto», ha detto il previsto anche un vertice del ministro 
franto sui temi del mercato del lavoro segretariogeneraledellaCgil cheètor- Maroni con i rappresentanti della 
e delle pensioni è ora il Parlamento», nato a bacchettare anche i vertici degli maggioranza. Il ministro valuterà con 
aveva detto e lo ha ripetuto nel collo- industriali: «Devono rispettare i prò- i senatori del centrodestra se modifica- 
quio con Ciampi, il quale - riferisce pri interlocutori», perché solo così «si re il testo proposto dal governo: sul 
M aroni molto soddisfatto - «ha con- possono ripristinare condizioni di nor- tavolo ci sarà la proposta del relatore 
cordato». «Il Presidente ha tenuto a malitànei rapporti». di AnTofani di compensare la sospen- 

precisareche il suo non è un tentativo II consulto del presidentedella Re- sione dell'articolo 18 con maggiori ri¬ 
di mediazione, che non compete a pubblica, che lunedì vedrà gli indù- sarei menti peri lavoratori. Una propo- 
lui». striali enei prossimi giorni i ministri sta che trova contrari i Dschedicono 

Il clima resta teso. Oggi Ciampi Fratóni e Tramonti e il vicepremier no alla rifor del governo e, come ha 
riceverà i leader di Cgil, Cisl eUil. «Il Fini, ha prodotto però il risultato di spiegato il senatore della Quercia An- 
ministro non accetta opinioni diverse far emergere qualche distinguo che tonio Pizzinato, chiedono che la que- 
dalla sue», ha affermato Sergio Coffe- sulla partita si regsitra tra esponenti stione dell'articolo 18 venga stralciata 
rati, «il governo non vuole dialogare del governo e anche nella maggioran- dal provvedimento. 

La «rozzezza» del ministro del Welfare che offende Cisl e Uil 

L’illusione della destra: 
cancellare i sindacati 


Giovanni Laccabò 


MILANO II presidentedella Repub¬ 
blica è chiamato a dire la sua nel 
conflitto sindacati-governo: scena¬ 
rio inedito che sollecita riflessioni 
altrettanto inedite ad ArisAccorne- 
ro, docentedi sociologia industriale 
alla Sapienza di Roma. 

Professor Accornero, come va¬ 
luta la richiesta dei sindacati? 
«Era abbastanza logico chei sindaca¬ 
ti si rivolgessero al presidente della 
Repubblica. Ciampi èstato l'artefi- 
ce-garantedel protocollo del ‘93 che 
ha ufficializzato la concertazione, 
ora messa a rischio dal governo. 
Ciampi è depositario di un metodo 
che per anni ha consentito un effetti¬ 
vo dialogo a scopi regolativi, dalle 
politiche economiche e dei redditi, 
alle politiche di sviluppo, passando 
per le pensioni». 



Roberto Maroni ministro del Welfare 



Lei che cosa si attende? 

«N on credo che ci saranno speci¬ 
fici risultati. Spero che il presidente 
richiami un modo di regolazione 
che si è diffuso dopo che l'Italia lo 
aveva creato. Poiché oggi quel meto¬ 
do èin forse, risulta molto squilibra¬ 
to il baricentro delle relazioni, con il 
rischiodi un mutamento della costi¬ 
tuzione materiale del Paese». 

Su quali indizi poggia un tale 

pericolo? 

«Seil governo dice"Andiamo in 
parlamento", è come se dicesse: "La 


facciamo breve con le parti sociali e 
decidiamo noi": un decisionismo 
per scansare i cosiddetti corpi inter¬ 
medi, chein Italia sono robustamen¬ 
te rappresentati dalle parti sociali, 
tra l’altro in una fase in cui il siste¬ 
ma politico non si è ancora ben ria¬ 
vuto dai rivolgimenti degli ultimi an¬ 
ni nei quali i sindacati sono rimasti 
integri. I riferimenti all’intervento 
del presidente pertanto sono nume¬ 
rosi, sia simbolici che istituzionali». 
Invece il governo decide sen¬ 
za e addirittura contro i sinda¬ 


cati. È possibile? 

«Il centrodestra sembra pensare 
chei sindacati siano destinati a fini¬ 
re e che quindi il tempo lavora a suo 
favore e ai sindacati basta dare una 
regolatine una spallata, sentirli solo 
con un orecchio eportarelequestio- 
ni in parlamento dove decide la 
maggioranza. Con il pretesto di mi¬ 
nori ritualismi e maggiore efficienza 
si evitano le tappe scomode a chi 
vuole soluzioni dirigistiche, se non 
autoritarie». 

Un sindacato visto come un 
impaccio... 

«Considerareun impaccio il sin¬ 
dacato che assieme a Confindustria 
è la sola forza rimasta integra negli 
ultimi 15 anni significa non prende¬ 
re atto della realtà, fidando su una 
prospettiva del tutto remota in cui i 
sindacati scompaiano di scena. È 
un’enormesottovalutazionedei cor¬ 
pi intermedi, della rappresentanza 


sociale e quindi della stessa questio¬ 
ne sociale, ma è pericoloso per sé e 
per gli altri chiunque voglia semplifi¬ 
care la politica perché ha fastidio dei 
passaggi intermedi, dell’opera di me¬ 
diazione, della ricerca del consenso. 

I sindacati non si possono cancella¬ 
re, è pericolissimo fingere che non 
esistano. La loro rappresentatività 
dopo il '93 è cresciuta nonostante i 
cambiamenti nel mondo del lavoro: 
crescono gli iscritti attivi, gli immi¬ 
grati, i lavoratori atipici». 

Dove ci condurrà la scelta del 

governo su lavoro e pensioni? 

«Il metodo è stato peggiore dei 
contenuti. Nel negoziato si sono vi¬ 
ste frette incredibili, riunioni in cui 
l’ordine del giorno era vago, niente 
di scritto, si parlava di decinedi mi¬ 
liardi ma senza nemmeno una tabel¬ 
la per poter verificare, il tutto con 
quel mettere fretta tipo "datevi una 
mossa". Si aggiunga la provocatoria 


ricerca della divisione sindacale che 
giustamente ha fatto ribellare il se¬ 
gretario della Cisl perché non si può 
puntare così scoperamenteaindebo- 
I i re l'avversari o, rozzezze eforzature 
peggiori dei contenuti chesi profila¬ 
no, tra cui spiccano in negativo l'ar¬ 
ticolo 18 e la decontribuzione con¬ 
tro i giovani. Qualcuno potrebbedi- 
re che prima i sindacati erano fin 
troppo ascoltati, troppo rispettati, 
ma qui si è passati all'estremo oppo¬ 
sto che non cela fastidio e disprez¬ 
zo». 

U n tale comportamento è con¬ 
genito a un governo di destra? 

«No, molto d i pen de dal I e perso¬ 
ne. ed èdovuto al ministro del Lavo¬ 
ro, al suo approccio e anche alle sue 
rozzezze, cose che non costituisco¬ 
no un unicum néunacolpa, madire 
a Cisl e Uil di darsi una mossa per 
distinguersi dalla Cgil è pazzesco, è 
un'offesa enorme per Cisl e Uil». 


Mentre l’Europa rallenta lo sviluppo, mentre le tensioni sociali preoccupano il presidente della Repubblica, il capo del Governo si autoesalta in televisione 

: la ripresa economica è 

Carlo Brambilla modo preoccupante. Ma per il Pre- T remonti a quella sulle ristruttura- lepromesseelettorali, puntando de- tutta una seriedi operazioni cheso- come queste operazioni verranno rotto sul tema dei diritti, di disagi 

_ sidente del Consiglio le cose non zioni immobiliari («che noi abbia- ciso sull'efficienza e riproponendo no sotto la responsabilità dei singoli fatteo completate. È un sistema che corposi di numerose categorie del- 

stanno esattamente così. Anzi. Ber- mo chiamato "padrone in casa la «classifica di qualità» per i suoi ministri che io ho convocato, in mi ha consentito, nella mia vita di l’impiego pubblico e privato, di ri- 

MILANO Ciampi vuol vederci chiaro lusconi vede rosa. Vede la «ripresa tua"»); dalla legge sulle successioni ministri: «Chi è bravo verrà premia- questo periodo di fine e inizio an- imprenditore, di raggi ungere dei ri- forme abortite sul nascere, come 

nel clima di tensione sociale che sta economica già in pieno corso», al all'adozione dei contratti a termine to e resterà al suo posto, chi non no, dando a tutti compiti molto pre sultati importanti. Spero che impor- quella della scuola. Certo, la ripresa 

agitando il Paese, Cofferati insiste punto da collocare l’Italia più avan- che«tanto aiuteranno la crescita del- funziona verrà sanzionato». Cioè cisi, con delleoperazioni molto pre tandolo anche nella vita e nel modo ci sarà, questo lo confermano un 

nella sua denuncia («il Governo ti di altre realtà europee. Ecco la sua le piccole e medie imprese». andràacasa. cise indicando che cosa deve fare di operare del Presidente possa ap- po’tutti. Ma Andrea Monorchioav- 

non vuole dialogare con noi»), am- analisi: «Penso che per quanto ri- Sprizza orgoglio politico e ma- Il Presidente riducein pillolena- ognuno. Ciascun ministro ha i suoi portaredei risultati favorevoli epo- verte: «Gli effetti si vedranno solo 
bienti di Anedei centristi governati- guarda l’Italia la situazione sia mi- nageriale, il premier. Che ricorda zional-popolari la sua filosofia: compiti....cinque, sei, dieci opera- sitivi per l'azienda Italia». alla fine dell'anno». Anche se le 

vi avvertono il disagio e invitano gliore di quella della Germania e di soddisfatto: «Su 100 provvedimenti «Noi diciamo aiutati che il del ti zioni da mettere in cantiere e io ho Così l’«Azienda Italia Spa» è in proiezioni sull’occupazionenonso- 

alla massima prudenza per evitare altri Paesi europei...Secondo i no- 44sono leggi dello Stato. Sono stato aiuta...Penso che ci sia la ripresa. Di indicato la data entro cui questo do- piena evoluzione. Tuttavia nell’atte- no confortanti. Comunque oggi 

lacerazioni nel mondo del lavoro, stri dati la ripresa economica è già gratificato dal fatto che più del 65 sicuro non aspettiamo che la ripre- vrà essere fatto». Sui dettagli del- sa di esserecollocata sull’ideale mer- Berlusconi sbandiera sondaggi di 

Prodi esalta l'Euro ma mette in cominciata e noi dobbiamo soste- per cento degli italiani mi abbiano sa arrivi trainata dall'estero anche l'operazione «aiutati cheil del t’aiu- cato mondiale, nell’attesa di mirabo- «assoluto alto gradimento» della 

guardiasulla ripresa chesaràfatico- nerla. È quello che stiamo facen- dato la loro fiducia. È un dato che se è importante ciò che succederà ta»non èdato saperealtro, anchese lanti successi ericonoscimenti, quel- sua gestione. Mail messaggiosi pre¬ 
sa. AncheConfindustria non mani- do». La ragione di tanto ottimismo non è mai stato raggiunto in un neH'economia americana e i riflessi Berlusconi assicura che «contraile- la stessa, fiorente, impresa disegna- senta politicamente ambiguo. Non 

festa particolari entusiasmi. Insom- andrebbe ricercata nel successo dei sondaggio da un Presidente del che avrà sull'economia europea e rà tutto e tutti personalmente», tada Berlusconi èallepresecon più si capisce se sia rasserenante, oppu- 

malaspiaddrallarmeeconomicoe provvedimenti varati dal Governo Consiglio». Con una simile spinta, anche sulla nostra economia. Noi Spiega: «Ho indicato anche un pre realistici e quotidiani problemi: di revogliapiù brutalmente di re: «Chi 

sociale starebbe lampeggiando in nei primi sei mesi di vita: dalla legge Berlusconi prova a ridare slancio al- abbiamo varato e stiamo varando mio o una sanzione per giudicare dialogo sociale, brutalmente inter- non è con me è contro di me». 
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Il presidente Ds a Radio anch’io parla della fase politica: «Il governo lavora, lo dice Berlusconi, ci sia spazio per l’opposizione» 

«Il premier non è al di sopra della legge» 

D ’Alema categorico sul processo Sme. «Giudici sottoposti a una pressione inaudita» 


ROMA «Penso che in un paese nor¬ 
male i processi si devono svolgere, 
l'imputato deve potersi difendere. 
Dopodiché se un capo del gover¬ 
no condannato per corruzione in¬ 
tende continuare a fare serena¬ 
mente il suo lavoro... veda lui». 
Così Massimo D'Alema risponde 
dai microfoni di Radio Anch'io ad 
una domande sull'eventualità che 
Silvio Berlusconi possa risultare 
colpevoleacondusionedel proces¬ 
so Sme. Il presidente dei Ds ricor¬ 
da che «in Italia c'è una legge che 
dice che un amministratore pub¬ 
blico condannato per reato di cor¬ 
ruzione non può svolgere il suo 
mandato». «Questa legge- sottoli¬ 
nea D'Alema - si applica regolar¬ 
mente ai sindaci, agli assessori re¬ 
gionali... Si tratta di capire se il 
presidente del Consiglio è o non è 
al di sopra di questa legge. E solo 
neH'Ancieme regime il sovrano 
era al di sopra della legge». Mentre 
«la democrazia moderna di fonda 
sul fatto che tutti i cittadini sono 
uguali di fronte al la legge». 

Per D'Alema siamo di fronte 
ad unaquestionedi fondamentale 
importanza per la convivenza civi¬ 
le del nostro Paese, «lo non sono 
giustizi alista - assicura l'ex presi¬ 
dente del Consiglio, ricordando 
l'atteggiamento che ebbe ai tempi 
di Tangentopoli - Allora la magi¬ 
stratura portò alla luce un grave 
fenomeno di corruzione, non fu 
un'invenzione o un complotto. E 
tuttavia ci furono eccessi che io 
criticai quando esponenti di An e 
della Lega venivano in Parlamen¬ 
to con le manette. E si ricordi be¬ 
ne chi furono i forcaioli. Quindi 
nessuno mi deve dare lezioni con¬ 
tro il giustizialismo». 

Per D'Alema «la dignità dell 1 
imputato, le sue garanzie sono 
principi sacri» ma nessuno si può 
considerare al di sopra delle rego¬ 
le. «Noi - aggiunge - abbiamo 
esempi di uomini potenti che si 
sono sottoposti a processi, che li 
hanno affrontati con serenità, che 


Non mi sono piaciuti 
i toni di Borrelli. Così 
si rischia di favorire 
gli argomenti di 
Berlusconi e dei suoi 
sostenitori 



l'intervista 

Pierluigi 

Castagnetti 

Segretario 
del Ppi 



Luana Benini 


ROMA II premier «racconta bugie»e 
delegittima tutti «coloro che non ci 
stanno». Pierluigi Castagnetti fa 
una analisi allarmata: «E' a rischio 
la convivenza democratica» 

Lei ha detto due giorni fa che 
qualcosa si è spezzato in que¬ 
sto Paeseenon è facile recupe¬ 
rarlo. Siamo di fronte a una 
emergenza democratica? 
«Penso che stiano cambiando in 
maniera si lenziosa e inavvertita le condi¬ 
zioni della nostra convivenza democrati¬ 
ca. Vedo i sintomi di una spaccatura che 
attraversa il Paese, Consideri il modo in 
cui ieri (lunedì ndr) il presidente del 
Consiglio ha trattato l'opposizione men¬ 
tre si discuteva dell'Europa, un tema su 
cui il Paese dovrebbe mostrarsi unito e 
su cui l'opposizione ha un atteggiamen¬ 
to pregi udizialmentedisponibileallacol- 
laborazione„.La televisione ha trasmes¬ 
so, anche plasticamente, l'immagine di 
un premier insofferente o distratto 
quando parlavano i leader dell'opposi¬ 
zione. Quello di Berlusconi è un atteg¬ 
giamento di disprezzo, di non riconosci¬ 
mento, del ruolo deH'opposizione, Il 
suo èun modo di governaretutto impo¬ 
stato sulla contrapposizione: "noi e lo¬ 
ro”. Ma anche "noi e l'Europa". "Noi 
siamo europeisti - dice Berlusconi - ma 
non subiremo la violenza di nessuno”. 



“La Discussione” candida 
Buttigliene alla Farnesina 

ROMA «La Discussione», quotidiano del Cdu, candida 
Rocco Buttigliene alla Farnesina. «Dopo le dimissioni 
di Renato Ruggiero - scrive il direttore politico del 
giornaleGiampiero Catonein un editori aledi domani - 
si fanno vari nomi per il dicastero in questione. Tra 
questi noi riteniamo che senza dubbio vi debba essere 
quello di Buttigliene, attuale ministro delle Politiche 
comunitarie». «Non lo diciamo per spi rito di parte-pro- 
seguel'editoriale- ma semplicemente perché valutiamo 
giusto che una persona che sta operando bene in sede 
internazionale, in particolare in Europa, possa dare le 
adeguate garanzie alla maggioranza, al governo e al 
presidentedel Consiglio per continuare alla Farnesina a 
fare ancora meglio il lavoro che gli verrebbe affidato». 
«Il professore Buttigliene- continua ('editoriale- non è 
persona che ama il presenzialismo. È molto discreto e 
misurato, dotato di tanto garbo: requisiti importanti 
per un ministro degli Esteri. Il suo spessore culturale 
non lo scopriamo oggi. Oltretutto è persona di sicura 
garanzia nell'interpretazione dei valori e degli ideali eu¬ 
ropeisti. Puòsvolgereun impegno fondamentalein que¬ 
sta difficile fase che sta disegnando il futuro dell'Euro¬ 
pa». 


hanno rispettato le sentenze, che 
non hanno insultato i giudici, pur 
avendo, in qualche caso, motivo 
di amarezza e avendo poi ottenu¬ 
to sentenze assolutorie». Insom- 
ma: Berlusconi dovrebbe «unifor¬ 
marsi» e «guardare con rispetterà 
questi esempi. E una cosa sono «le 
garanziedi cui l'imputato devego- 
dere nel processo» e un'altra cosa 


è «l'idea del garantismo come im¬ 
pedimento del processo, al quale 
stiamo assistendo». Quanto alle ri¬ 
forme nel settore della giustizia 
queste sono «necessarie per avere 
processi più rapidi». «Guardo ai 
temi della giustizia con particolare 
attenzione ai diritti dei cittadini. 
Purtroppo intorno ai questi temi 
si scontrano partiti dei giudici, de¬ 


gli avvocati e anche qualche parti¬ 
to degli imputati». 

«La magistratura - dice senza 
mezzi termini- è sottoposta ad 
unaaggressioneinauditain un pa¬ 
esecivile. È aggredita dal governo: 
si vuole minacciare l'autonomia 
dei magistrati, impedire la celebra¬ 
zione dei processi. Le indagini e i 
processi, invece, devono svolgersi 


perché la sottoposizione di tutti 
alla legge, che oggi viene messa in 
discussioneperi potenti, èun fon¬ 
damento di un ordinamento civi¬ 
le e democratico». Poi il presiden¬ 
te dei Ds commenta la proposta 
avanzata da Verde. «Capisco che, 
preso dalla disperazione, il vicepre¬ 
sidente del Csm abbia pensato di 
riproporre l'autorizzazione a pro¬ 


cedere, ma questo non è il rime¬ 
dio. Semmai è un male minore. 
Maio non credo chesi debba per¬ 
seguire il male minore e mi spa¬ 
venta molto che ancora una volta, 
acausadeH'azionedi questo gover¬ 
no, si torni a discutere di reintro¬ 
durre privilegi per i potenti che 
avevamo tolto. La loro abolizione 
ha rappresentato un passo avanti 



M a la violenza di chi? I ntradurre questo 
elemento di divisione fra una entità na¬ 
zionale e una sovranazionale, fra l'Italia 
e l'Europa, sta penetrando il Paese, lo 
sta conformando. E ancora: il Nord eil 
Sud, i politici ei magistrati, gli industria¬ 
li capo del governo 
assume atteggiamenti 
di disprezzo 
dell’opposizione 
Così si spacca 
il Paese 


li e i sindacati... Si avvalora l’idea che la 
spaccatura sia fisiologica». 

La spaccatura più clamorosa e 
inedita per le forme con le quali 
si è manifestata è quella con la 
magistratura. Lei ha sostenuto, 
anche andando controcorrente, 
che in fondo Borrelli ha detto le 
stesse cose del procuratore Fava¬ 
ra. 

«Sì e lo ripeto. Nella sostanza han¬ 
no detto le stesse cose, Borrelli ha usato 
toni più accesi e anche discutibili, però 
nella sostanza i discorsi che hanno fatto 
i procuratori di Trento e di Palermo, di 
Napoli, M ilano ecc. ricalcavano lo stes¬ 
so stato d'animo, lo stesso tipo di sensi¬ 
bilità. M i ha impressionato questa presa 
di posizione da parte della magistratura 
che non rivendicava nulla per sé ma 



notizie per radio radicale 


Ascolto ogni mattina la Rassegna Stampa di Radio Radica- 
lecomemoltissimi altri italiani. Quando c'èun sospiro e 
una pausa (parlo soprattutto del direttore di Radio Radi¬ 
cale, Bordin, che è di gran lunga il più bravo lettore e 
interprete di titoli, di catenacci e di occhielli) capisci che 
sta per arrivare l'Unità, Domenica 13 gennaio, dopo la 
lettura quasi completa dell'editoriale di Antonio Padella¬ 
re, è seguito un breve commento che ho annotato, in 
parte, spero senza errori : «Q uesto è l'editoriale dell 'U nità. 
Potrebbe essere su Liberazioneosu un giornaleanchepiù 
a sinistra. La prossima volta sull'Unità troveremo la con¬ 
vocazione per andare a gettare le monetine», 

Se Bordi n vorrà ri pensarci, converrà che è improbabi¬ 
le. Il celebre gruppo di lanciatori di monetine davanti all' 
Hotel Raphael di Roma era composto da giovani del 
Fronte della Gioventù missino, che a quel tempo non 
erano ancora Alleanza Nazionale, e che adesso saranno 
presumibilmente schierati, insieme ai leghisti ( che allora 
mostravano il nodo scorsoio in Parlamento) contro M ani 


Pulite Posso aggiungere che dubito - eun lettore abilee 
orientato come Bordin dovrebbe dubitare - di trovare 
l'articolo di Padellare su altri giornali «più a sinistra». Gli 
cito a questo proposito il Velino del 15 gennaio. «Il gior- 
naledei Ds, che vi ve grazi e ai contributi dei gruppi parla¬ 
mentari, ormai ha scavalcato M anifesto e Liberazione nel 
radicalismo antigovernativo», 

Naturalmenteil giornalevivedi venditenelleedicole, 
e i contributi pagano i debiti di tutto il periodo preceden¬ 
te. M a il senso di questa nota è di dire a Bordin che a noi 
sembradi difenderecon ostinazionegli stessi diritti perso¬ 
nali e civili, gli stessi princìpi fondamentali di cui ascolto 
spesso interventi e dibattiti su Radio Radicale e a cui a 
volte volentieri partecipo. Di Radio Radicale interessa la 
vitalità e la curiosità, Stupisce un po' trovarla accanto al 
tipo di persone che ogni giorno si infastidiscono perché 
l'Unità disturba. Non èpiù utile (e anche più interessan¬ 
te) discutere di vere questioni piuttosto che scuotere la 
testa e sospirare? f.c. 


«Borrelli va capito. Interroghiamoci perché la magistratura è costretta ad usare questi toni» 

«Berlusconi dice bugie 
e delegittima chi non ci sta» 


voleva richiamare l'attenzione del Paese 
sui rischi che la nostra civiltà giuridica 
può correre se sottovalutiamo il conti¬ 
nuo stress cui viene sottoposto l'ordina¬ 
mento giudiziario. Lo stesso giorno in 
cui i magistrati facevano questo discor¬ 
so, i sindacati, che sei mesi fa erano 
politicamente divisi, hanno ritrovato 
l'unitàa Palermo. Al contempo gli indu¬ 
striali chesei mesi fa erano uniti, si stan¬ 
no inveeedividendo rispetto alle politi¬ 
che del governo. A ciò si aggiunga l'ini¬ 
ziativa legislativa eci ha esposto al giudi¬ 
zio preoccupato di tutti i nostri partner 
europei) chiesta trascinando il Paese ver¬ 
so una sorta di legalità "fai da te". E 
anche il fatto che sta dilagando nel pae¬ 
se una crescente aspettativa di immuni¬ 
tà. Come dire: se l’immunità c’è per i 
politici ci sarà anche per noi. Tutti que¬ 
sti fenomeni sono rivelatori di un cam¬ 
biamento che sta attraversando il Paese. 
Se si mettono in discussione i principi 
della civiltà giuridica e della legalità che 
disciplinano la convivenza, si spezzano i 
legamenti della società». 

C'è anche l'attacco al sindacato, 
bacchettato come residuo premo¬ 
derno, al grido di libertà indivi¬ 
duale, società civile e mercato... 
«Si tende a delegittimare tutti colo¬ 
ro che non ci stanno. L'opposizione vie 
nedelegittimatatutti i giorni, Il sindaca¬ 
to vienedelegittimato, E tutti coloro che 
osano anche solo richiamare l'attenzio¬ 
ne vengono esposti a una forma di ludi¬ 


brio, come Ruggiero, Berlusconi alla Ca¬ 
mera ha parlato di "febbriciattola medie 
tica", ridicolizzando un problema vero. 
E' grave che il rapporto del capo del 
governo con il Paese si costruisca sulla 
bugia raccontata con improntitudine. 
Viene da pensare che Berlusconi le bu¬ 
gie se le racconti in privato, ein privato 
si convinca della loro veridicità primadi 
raccontarlein pubblico comefossero ve 
rità. Quando poi gli si fa notare che 
sono bugie si arrabbia. Com'è possibile 
dire che Ruggiero si è dimesso perché 
aveva un incarico a termine? Oppure 
direcheAmato èstato proposto dall'Ita¬ 
lia vi cepresi dente del la Con venzi one eu¬ 
ropea quando Bossi all'indomani del 
verticedi Laecken ha inneggiato alla boc¬ 
ciatura di Amato? Tutte bugie pronun¬ 
ciate con arroganza. E' desolante». 
Molti, anche da sinistra, hanno 
attaccato il tono usato da Borrel¬ 
li. L'appello alla resistenza del 
procuratore generale di Milano 
era centrato oppure no? 

«II tono era sicuramente eccessivo, 
ma era quello di una persona esaspera¬ 
ta. Quando Enrico Toti lancia la stam¬ 
pella, non ce la possiamo prenderecon 
lui e con la inefficaciadel lancio. Biso¬ 
gna che ci interroghiamo tutti sulla si¬ 
tuazione di un paese in cui i magistrati 
si rendono conto che non competereb¬ 
be loro alzare la voce su questioni di 
interesse generale, ma si trovano nella 
necessità di farlo perché altri non lo 


fanno, perché c'è silenzio e conformi¬ 
smo». 

Si discute se ripristinare o meno 
l'autorizzazione a procedere per 
chi siede in Parlamento. Qualcu¬ 
no tira anche in ballo il modello 
spagnolo (sospensione dei proce¬ 
dimenti riguardanti membri del 
governo e parlamentari). I Verdi 
annunciano la presentazione di 
una proposta di amnistia genera¬ 
lizzata. Che ne pensa? 

«M a ci rendiamo conto di cosa stia¬ 
mo discutendo? Stiamo discutendo di 
comesi può impedire che alcuni amici 
di Berlusconi vengano processati come 
tutti gli altri cittadini italiani. Di come 
organizzare una forma di privilegio. 
Non èaccettabile. Si può anche modifi¬ 
care l'ordinamento ma senza arretrare 
esenzafar sì chelatutelasi trasformi in 
privilegio, Se l'obiettivo è quello di im- 

Lo stato di diritto 
è a rischio se si vuole 
impedire 
che qualcuno 
venga 
processato 



della nostra democrazia: non riten¬ 
go si debba esseredisponibili a tor¬ 
nare indietro». E il presidente dei 
Dsaffermapoi di non aver apprez¬ 
zato «i toni» del procuratore Bor¬ 
relli nel suo discorso in occasione 
dell'apertura dell'anno giudizia¬ 
rio. «Penso che questa sua reazio¬ 
ne alle aggressioni fornisca pur¬ 
troppo argomentazioni a Berlusco¬ 
ni» afferma, aggiungendo di consi¬ 
derare «più interessanti» le posi¬ 
zioni di Gerardo D'Ambrosio. 

«Del resto sono convinto che 
la magistratura debba avere sem¬ 
pre un tono diverso nel dialogo 
tra le istituzioni. Detto questo pe¬ 
rò non possiamo scambiare le re¬ 
sponsabilità del l'aggredito con 
quelledeH'aggressore. La magistra¬ 
tura è stata aggredita dal governo, 
si vogliono impedire i processi e 
poi questa idea che l'aver avuto i 
voti dei cittadini ponga al di sopra 
della leggeèun idea incompatibile 
con una grande democrazia». 

D'Alema ha definito poi «scon¬ 
certante» la ripetuta critica di Sil¬ 
vio Berlusconi che accusa l'opposi¬ 
zione di impedire al governo di 
lavorare. «Nessuno impedisce al 
governo di governare, considerato 
che lo stesso Berlusconi si vanta di 
aver battuto ogni record e visto 
anche il caos che la sua azione sta 
producendo, lo spero, invece, che 
nessuno voglia impedire all'oppo- 
sizione di fare la sua parte che è 
quella non di far ad ogni costo 
cadere il governo ma di creare le 
condizioni per sconfiggerlo alle 
elezioni e conquistare lei la mag¬ 
gioranza». 

Ed è preoccupante «un'idea 
della democrazia per cui l'opposi¬ 
zione dovrebbe lasciar fare di tut¬ 
to al governo per metterlo alla pro¬ 
va. U na visione che fa parte della 
cultura autoritaria di questa de¬ 
stra». Adesso, conclude D'Alema, 
«l'opposizionec'è: il tempo dei di¬ 
battiti èfinito, ha cominciato a far 
sentire la sua voce e si può stare 
certi che continuerà a farlo». 


Reintrodurre 
l’autorizzazione 
a procedere per 
i politici indagati 
porterebbe l’Italia 
nel passato 



pedireun processo perché c'è una per¬ 
sona che in nessun modo vuole essere 
processata, allora bisogna ammettere 
che lo stato di diritto è a rischio. La 
retroattività della legge in questo caso 
farebbe gri dare vendetta. Saremmo dav¬ 
vero nel Paese dei fichi d'india, lo non 
difendo gli eccessi e i giustizialismi ma 
non rivendico neanche un privilegio 
per i politici. Il cittadino Previti (perché 
è di lui e del suo processo che si sta 
discutendo) quali benemerenze ha ac¬ 
quisito? Non ho niente contro di lui e 
gli auguro di uscire assolto da tutti i 
procedimenti, Non mi pare tuttavia 
che sia un cittadino al di sopra di ogni 
sospetto econ benemerenzetali da evo¬ 
care privilegi, Non si può discuteredel- 
l'eventualità di una interferenza del si¬ 
stema politico sui procedimenti in cor¬ 
so: questo èil presupposto per affronta¬ 
re serenamente il tema della riforma 
della giustizia». 

I n questa situazione vede la possi¬ 
bilità di una ripresa di dialogo 
sulla giustizia? 

«I n questo momento è molto diffi¬ 
cile, ma noi continuiamo a ostinarci 
sperando che questo clima non conti¬ 
nui, Altri sei mesi di stress come quelli 
appena passati, possono alla fine stre¬ 
mare il paese e renderlo molto difficile 
da governare». 

In caso di condanna Berlusconi 
si deve dimettere? I suoi fanno 
capire che, nel caso, si dovrebbe 
tornare al voto. 

«N on voglio lavoraresu questa ipo¬ 
tesi. Spero che non sia condannato. M i 
auguro che questa eventualità non si 
verifichi. In quel caso credo che la cosa 
andrebbe valutata attentamente, Toc¬ 
cherebbe al premier decidere l'atteggia¬ 
mento appropriato, L'ipotesi di tornare 
alle urne mi sembra un’altra provoca- 
zionedapartedi chi pensa che lesenten- 
ze possano esserescritte per via elettora¬ 
le. Che facci amo? Una campagna eletto¬ 
rale in cui andiamo nelle piazze con i 
documenti processuali?». 
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La trasformazione degli ambasciatori in piazzisti metterebbe in difficoltà proprio questa struttura. Il capo del governo vuole creare qualcosa che già c’è 

Marzano non darà Lice al premier 

Il ministro per le Attività produttive mette le mani avanti: «È meglio che resti dov’è» 



La scultura di Pomodoro davanti la Farnesina 

L’organismo promuove l’Italia nel mondo dal ‘26. «L’ambasciatore non vuole essere un tuttofare» 

Timori all’istituto dell’Eur 
per la nebulosa riforma di B. 


ROM A Sai vaguardare le diverse specia¬ 
lizzazioni, puntando a coordinamen¬ 
to esinergie, non a pure addizioni. Il 
ministro delieattività produttive, An¬ 
tonio Marzano, mettei puntini sulle! 
delle ipotesi di riforma di Farnesina e 
commercio estero. Si può pensare all' 
accreditamento diplomatico dei fun¬ 
zionari Ice all'estero, ma l'istituto è 
bene che rimanga dov'è, secondo 
M arzano. Sulla stessa lunghezza d'on¬ 
da si esponeil presidente del lice, Be¬ 
niamino Quintieri: «È necessario un 
maggior coordinamento tra i diversi 
enti e istituti chefanno internaziona¬ 
lizzazione. Detto questo, però, credo 
chesia necessario che le politicheddl' 
internazionalizzazione, quindi gli en¬ 
ti che sono deputati poi a farle conti¬ 
nuino a far capo al ministero delle 
attività produttive». Con queste pre¬ 
se di posizione si anima il dibattito 
sulla riforma preannunciata dal presi¬ 
dente del consiglio e ministro degli 
Esteri, Silvio Berlusconi, dopo l'ad¬ 
dio di Renato Ruggiero alla Farnesi¬ 
na. Marzano liquida come «docu¬ 
mento di una rispettabile associazio¬ 
ne culturale» (free), alcune indiscre¬ 
zioni di stampa e, avvicinato dai gior¬ 
nalisti a margi ne del I a cou ntry presen- 
tation sull'Oman all'lce, annota: «È 
in atto una riflessione. Penso che la 
meta più vicina possa essere quella di 
un utile accreditamento diplomatico 
dei funzionari Ice che lavorano all' 
estero. Questo ne rafforzerebbe la po¬ 
sizione e, quindi, anche accrescereb¬ 
be la loro efficacia operativa. N atural- 
mente, questo comporta una relazio- 


Federica Fantozzi 


ROMA Nei corridoi dell'Istituto per 
il Commercio Estero, all’Eur, circo¬ 
la una battuta: siamo come una 
sposi nache aspetta trepidante il fi¬ 
danzato all’altare. Fuor di metafo¬ 
ra, la situazione è in stallo. Il futu¬ 
ro si annuncia pieno di avvenimen¬ 
ti, ma al momento il programma 
per le attività promozionali del 
2002 non è stato approvato. E i 
punti interrogativi sono molti. A 
partiredaquei 25 miliardi di lirein 
meno rispetto al le ri chieste, conces¬ 
si dalla nuova Finanziaria: una scel¬ 
ta che imporrà la chiusura di qual¬ 
che ufficio Ice nel mondo. Fino al¬ 
la madre di tutte le domande: dav¬ 
vero si intendesmantellareun siste¬ 
ma operativo da 77 anni, con 17 
sedi italiane e 109 estere (104 atti¬ 
ve, 5 in partenza) a coprire un cen¬ 
tinaio di Paesi, che ha «fidelizzato» 
come clienti oltre 12.000 aziende 
in 50 settori, cherealizza 800 inizia¬ 
tive all'anno? Per sostituirlo con 
quale soggetto? E cosa accadrà in 
quei Paesi - Taiwan in testa - dove 
esiste una rappresentanza commer¬ 
ciale ma non una sede diplomati¬ 
ca? Il timore è uno: che nel Dna 
deil'lcedilaghi il virusdeH'improv- 
visazione, fino a stroncameli patri¬ 
monio storico di professionalità. 

Chenon risaleall'altro ieri. Na¬ 
to nel 1926 con il nomedi Ine (Isti¬ 
tuto Nazionale per l'Esportazio¬ 
ne), l'ente ha da subito il compito 
di propagandarei prodotti italiani 
nel mondo. Negli anni '30gli ven¬ 
gono attribuite competenze ag¬ 
giuntive per le compensazioni. At¬ 
trae così anche l'import, trasfor¬ 
mandosi in Istituto per gli Scambi 
con l'Estero (Ise). Daquel momen¬ 
to lesuefunzioni non smettono di 
ampliarsi. Nel dopoguerra gestisce 
le forniture all’Italia nel contesto 


nediversa da quella attualetra l'amba¬ 
sciatore italiano all'estero e il funzio¬ 
nario Ice. In questa di razione è possi- 
bileottenere, anchein tempi non lun¬ 
ghi, una integrazione significativa. 
Perii resto penso eh e I e speci al i zzazi o- 
ni siano diverse. Personalmente ho 
compiuto numerose esperienze di 
operazioni di fusioni in campo banca¬ 
rio: quando lecultureelespecializza- 
zioni erano diverse, spesso quelle fu¬ 
sioni erano più un'addizionechenon 
una fusione. Bisogna, quindi, tener 
conto delle specializzazioni diverse- 
in fondo laspecializzazioneèun crite¬ 
rio di ottimizzazione dell'economia, 
celo insegna david ricardo - e il pro¬ 
blema è quello di cercare migliori in¬ 
tegrazioni, più forti coordinamenti e 
sinergie«. 

Meglio, dunque, che lice riman¬ 
ga dov'è? «Penso di sì. Poi - risponde 
Marzano - nel lungo periodo penso 
che si possano ottenere anche assetti 
diversi, cambiare le specializzazioni, 
la formazione culturale degli uni co- 
medegli altri. Marni paiono obiettivi 
più di lungo percorso». Quintieri 
spiega, a sua volta: «non siamo più 
nella classica promozione dell'export 


degli aiuti economici alla ricostru¬ 
zione previsti dal Piano Marshall. 
Gli anni ‘50 fino ai 70 segnano 
un'accelerazione degli scambi, con 
tutte le attività connesse (finanzia¬ 
menti, contributi Cee). Sviluppa 
competenze nel settore del l'assicu¬ 
razione crediti all'esportazione, 
poi trasferite alla Sace. Esauriti i 
mercati facili, l'obiettivo è conqui¬ 
stare quelli remoti e difficili. In te¬ 
sta c'è l’Asia: nel 1965 apre l’ufficio 


comeavvenivain passato, malepoli- 
tichesono assai più complesse perchè 
riguardano la presenza delle imprese 
italianeall'esteroei loro investimenti 
e vanno considerate come una parte 
sempre più rilevante delle politiche 
industriali del paese. Quindi, sposta¬ 
re questa parte vorrebbe dire ridurre 
il coordinamento, perchè a quel pun¬ 
to si avrebbe una divisione della re 
sponsabilità ministeriale sulla politi¬ 
ca industriale). Quintieri addita «il 
modello in vigore in molti paesi, se 
condo il qualegli enti chefanno inter- 
nazionalizzazionedipendono dal mi¬ 
nistero dell'economia o delle attività 
produttive». Al tempo stesso sottoli¬ 
nea che «all'estero è necessario un 
maggior coordinamento degli enti at¬ 
torno all'ambasciatore>. Infineil pre 
sidente dell'ice osserva che «forse 
non è necessario nominare degli ad¬ 
detti commerciali (altro punto in ipo¬ 
tesi della riforma, ndr.). Quanto raf¬ 
forzare il coordinamento tra le sedi 
ice e i loro direttori, che hanno una 
vasta competenza in materia, e l'am¬ 
basciata: altrimenti si rischia di crea¬ 
re una figura ulteriore che potrebbe 
peggiorare le cose». 


di Pechino. Oggi in Cina sono tre, 
più due punti di corrispondenza 
nelle zone arretrate di Nanchino e 
Cheng Du. Gli altri uffici: 56 in 
Europa, 9 in Africa, 21 in Asia, 3 in 
Oceania, 20 nelleAmeriche. 

Attualmente lice è un ente 
pubblico - retto dal M mistero per 
le Attività produttive- con il com¬ 
pito di promuovere, agevolareesvi- 
luppare gli scambi negoziali del¬ 
l’Italia con il resto del mondo. Al 


verticec'èil presidente, Beniamino 
Quintieri che nel luglio scorso ha 
sostituito Fabrizio Onida. Diretto¬ 
re generale è Gioacchino Gabbuti, 
manager proveniente dal settore 
privato. L'organigramma com- 
prendeun consiglio di amministra¬ 
zione e un comitato allargato (ne 
fanno parte, tra gli altri, le regioni, 
Unioncamere, l'Abi, 

Confagricoltura) con poteri consul¬ 
tivi. Il budget 2002 è circa 220 mi¬ 
liardi di lire per il funzionamento 
(stipendi e manutenzione sedi). A 
parte sono i fondi per l'attività di 
promozione: fiere, mostre, esposi¬ 
zioni rappresentano il veicolo prin¬ 
cipale per valorizzare l'immagine 
del Paese. Fiori all’occhiello: il Salo¬ 
ne della tecnologia a Tokyo nel 
maggio scorso; l'esposizione per¬ 
manente di arredamento in Cina; 
il progetto triennale Life in I Style 
(investimenti per 80 miliardi di li¬ 
re nei settori arredamento, moda, 
film). 

Target dell'Istituto sono - più 
che i grossi gruppi industriali, in 
genere già dotati di struttura multi¬ 
nazionale- le piccole e medie im¬ 
prese, di cui miraafavorirel'inter- 
nazionalizzazione. In sintesi: dif¬ 
fonderei! Madein Italy. Un mar¬ 
chio globale rappresentativo del 
nostro stile di vita: lifestyle, paroli¬ 
na dal suono evocativo chepromet- 
temeraviglie. Sembra facile, in real¬ 
tà il successo dipende da costanza, 


impegno, bagaglio di esperienza. 
Ipotesi di partenza: un’impresa na¬ 
zionale vorrebbe espandere la sua 
attività in un altro Paese, lice cosa 
fa? Premessa: puntare solo all’in¬ 
gresso sul mercato sarebbeun erro¬ 
re. Bisogna mantenereeconsolida- 
re la presenza, erodere quote alla 
concorrenza, fuggirei fuochi di pa¬ 
glia e rassegnarsi a lavorare in per¬ 
dita i primi anni. Ciò detto, ecco il 
primo passo: una radiografia del 
prodotto per vedere se rientra nei 
canoni di interesse del mercato di 
destinazione. I settori merceologici 
forti per l’Italia sono macchine e 
metalmeccanico (il 40% del¬ 
l'export totale nel 2000), tessile e 
abbigliamento (16%), agroalimen¬ 
tare (6%). Macon i dovuti distin¬ 
guo. Lo spiega Marinella Loddo, 
responsabile per l’Asia: «Beni co- 
mecibo o vestiti sono strettamente 
legati al gusto del consumatore, 
perciò bisogna conoscerne le aspet¬ 
tative. Prima di esportare, va fatta 
un'operadi monitoraggio esensibi- 
lizzazione». Due esempi. La Cina, 
dove la svolta modernizzatrice ha 
portato a un cambio radicale della 
domanda: «Tradizionalmente 

esportavamo beni strumentali. Og¬ 
gi invece i cinesi vogliono beni di 
lusso. Shangai ètrendycomeM ila- 
no. Si legge Vogue e Ad. Si esige 
roba di qualità, e noi dobbiamo 
farla conoscere». Poi, il Giappone, 
dove si è imposta la moda: «Ama¬ 


no Gucci, il classico di Armani, le 
scarpe di Ferragamo, la tendenza 
di D&G». E la gastronomia: degu¬ 
stazioni di olio e wine-tasting a raf¬ 
fica. Fra le oltre 500 pubblicazioni 
dell'ice, accanto agli studi maro¬ 
economici,c’èla guida dei ristoran¬ 
ti italiani aTokyo. Ben 198, emica 
solo pizza: va forte la cucina regio¬ 
nale, Toscana e Abruzzo in testa. 
Specularmente, bisogna tutelare 
l'azienda investiti ce: sondaggi, sta¬ 
tistiche e analisi accertano il «ri¬ 
schio» politico del Paese (bocciata 
adesso l'Argentina) e ne valutano 
la situazione economica complessi¬ 
va. È possibile ottenere un report 
che certifichi la solvibilità del po- 
tenzialesocio in affari. Lo fornisco¬ 
no all’l ce aziende-partner, come la 
statunitense Dun & Brast: se la dit¬ 
ta straniera non paga le bollette da 
mesi, meglio lasciar perdere. 

U na volta accertata I a com pati - 
bilità fra prodotto e mercato, lice 
avvia la seconda fase: il contatto fra 
l'operatoree il potenziale distribu¬ 
tore. Le trattative, ovviamente, so¬ 
no personali. Ma l’ente mette a di¬ 
sposizione una gamma di servizi 
(alcuni ancheon line): informazio¬ 
ni sui bandi di gare e appalti inter¬ 
nazionali e sulle opportunità di fi¬ 
nanziamento; consulenza contrat¬ 
tuale, fiscale, valutaria e doganale; 
assunzionedi personalein loco; or¬ 
ganizzazione di incontri d'affari, 
convegni esimposi, seminari, sfila¬ 



le dimissioni di Ruggiero: 
un danno d’immagine per l’Italia 

ROMA Le dimissioni di Renato 
Ruggiero da ministro degli Este¬ 
ri rappresentano «una grave ca¬ 
duta d'immagine per l'Italia ri¬ 
spetto all'opinione pubblica in¬ 
ternazionale», a giudizio del 
54% degli italiani. M a per il 48% 
non sono il segnale di «un passo 
indietro rispetto alla politica eu¬ 
ropeista fin qui condotta» dal no¬ 
stro Paese. Sono alcuni dei dati 
che emergono da un sondaggio 
nazionale condotto da People 
Swg all'indomani del confronto 
parlamentare sulla politica este¬ 
ra. I giovani universitari, spiega 
la società di rilevazione, si mo¬ 
strano «particolarmente turbati» 
dal giudizio sull'Italia dell'opinio¬ 
ne pubblica internazionale. Se il 
54% degli interpellati vede nelle 
dimissioni di Ruggiero una «gra¬ 
vecaduta d'immagine» per il Pa¬ 
ese, il 36% è di parere opposto, 
mentre il 10% non sa o non ri¬ 
sponde. Quanto all'europeismo 
dell'Italia, l'uscita di scena del mi¬ 
nistro degli Esteri non portarà a 
un cambiamento di linea per il 
48% degli intervistati, mentre il 
39% temeun'inversionedi mar¬ 
cia e il 13% non ha un'opinione 
o non intende esprimerla. 


te di moda; composizione delle 
controversie e recupero crediti. 
Nell'otticadi unagestionepiù effi¬ 
cace e trasparente, la Legge 106/89 
ha reso a pagamento i servizi. Ora 
suddivisi in due categorie: stan¬ 
dard (prezzi bassi, 100.000 li re cir¬ 
ca per avere una lista di calzaturifi¬ 
ci a Bombay) e personalizzati (fino 
a qualche milione). Gli uffici sono 
snelli: da uno a cinquedipendenti, 
più personale locale. Gli addetti 
commerciali dell'ice devono posse¬ 
dere unaformazionegiuridico-eco- 
nomicao di scienzepolitiche, epar- 
larealmeno l’inglese. Il dipartimen¬ 
to formazione prepara gli export 
manager e offre stages a tecnici dei 
Paesi in via di sviluppo per agevola¬ 
re il «dialogo» con l’Italia. Con la 
diplomazia, la distinzione è netta: 
l'ambasciatore ha soprattutto rap¬ 
porti istituzionali, è il capo della 
delegazione italiana; l'uomo Ice si 
muove bene nel tessuto imprendi¬ 
toriale, sa leggere i bilanci, privile¬ 
gia la praticità al protocollo. Fonda- 
mentale la capacità di scouting: in¬ 
tuire la direzione di sviluppo del 
Paese, come in Afghanistan dove la 
ricostruzione aprirà nuovi sboc¬ 
chi. Racconta Paola Paolocci, re- 
sponsabilepergli Usa:«Impegnati¬ 
vo, dopo 111 settembre convince 
releaziendeanon perdere la fidu¬ 
cia in New York, maèunastrate 
già che pagherà». Fra diplomazia 
classica e commperciale, all'estero 
i contatti sono costanti ei rapporti 
ottimi: «sinergie totali». In patria, 
con la Farnesina c'èqualcherigidi¬ 
tà. Accentuata dalle recenti tensio¬ 
ni: «Neppure loro- rivela una fon¬ 
te- vogliono l'ambasciatore tutto¬ 
fare». E qualcuno si chiede, visto 
che la «via del commercio» indica¬ 
ta da Berlusconi ègià stata in parte 
percorsa, se non convenga perfezio¬ 
narla anziché ricominciare da ca¬ 
po. 


Ignazio La Russa ha citato Filippo Anfuso nel dibattito parlamentare come esempio di europeismo. Anche allora in un primo tempo per l’assassinio furono indicati gli anarchici 



Gianni Cipriani 


S eess ereeuropésta significa, dall'Italia, ordina¬ 
re l'assass'nio di due antifasasti in Francia, 
ovvero deliberare la diffusione di un'epidemia 
a Barcellona per provocare la chiusura dé vicino 
confi ne francese, allora Filippo Anfuso, l'ambasdato- 
refasdsta che Gaetano Salvemini definiva il "fratello 
siamesef di Galeazzo Ci ano, èstatounodei precurso¬ 
ri dell'attuale Schengen, data la sua propensione a 
non fermarsi davanti alle barriere doganali per ordi- 
nareocoprirecrimini. Sì, perchél' "europeista" Aniu¬ 
so è tranquillamente definito dalla storiografia con¬ 
temporanea - soprattutto quella relativa ai servizi 
segreti e all'Ovra - come uno dei mandanti dèi'orni oi¬ 
dio dei fratelli Carlo e Nello Rosselli, esponenti di 
Giustizia e Libertà, ucdsi in Normandia 111 giugno 


dé 1937 al termine di un'operazionespecialefinan- 
ziata dal Sim (il servizio segréo fascista dell'epoca, 
ndr) che aveva la copertura politica di Galeazzo Cia¬ 
no. 

Insomma, né pieno disprezzo déla storia e déla 
memoria, nél'aula di Montecitorio è risuonato il 
nome di un personaggio implicato in uno dé primi 
(dopo M atteotti) e più gravi déitti di stato. Anfuso, 
tanto per essere chi ari, né l'immediato dopoguerra fu 
condannato alla fucilazioneperchéritenuto responsa¬ 
bile di qué crimine. Condannato anchein secondo 
grado, fu poi salvato da una scandalosa sentenza 
déla corted’Assisedi Perugia cheassolse l'ambascia¬ 
tore fasciata, ma incredibilmente assolse "per insuffi¬ 
cienza di prové' gli stessi due ufficiali dé Sim che 
avevano confessato di aver organizzato l'omicidio dé 
fratéli Rosséli. La motivazione? Anche se il dditto 
era stato organizzato dal governo fascista, non si 


poteva esdudere che tra deasione ed esecuzione si 
fosse inserito un secondo soggetto che pot&a aver 
assassinato i Rosséli per altri motivi. In pratica era 
teoricamentepossibilecbei sicari fascisti fossero stati 
preceduti da altri assassini. Quindi i mandanti con¬ 
fessi potevano essere convinti di aver fatto una cosa 
che, in pratica, potevano anche non aver fatto. Un 
capolavoro di ipocrisia che all'epoca fu commentato 
duramente anche da intélettuali come Salvemini e 
Piero Calamandré. 

Il processosull'omiddiodé fratéli Rosséli rappresen¬ 
ta uno dé tanti casi, evidenziati dalla più recente 
storiografia, di una giustizia dél'immediato dopo¬ 
guerra impregnata di fascismo, sempre pronta a rivol¬ 
tare il codice pur di mandare assolti gerarchi e tortu¬ 
ratori, conniventecon il vecchio potere che stava cer¬ 
cando nuove alleanze con il fronte più conservatore 
dé "liberatori". In questo senso rievocare ora la figu¬ 


ra di Filippo Anfuso sembra quasi indicativo di un 
altro momento diffióle per la giustizia italiana, là 
dovenon mancano richiesteespinteper trovareall'in- 
terno déla magistratura giudici più sanabili - come 
né passato - ai richiami dé potere La storia dél'omi- 
ddiodé fratéli Rosséli - nonostante le assoluzioni 
dé 1949-è dé tutto chiara dal punto di vista déla 
ricostruzionestorica. Galeazzo Ci ano, Filippo Anfuso 
e il generale M ario Roatta erano riusciti, in concor¬ 
renza con altre burocrazie fasciste, ad essrdtare un 
notevole controllo all'interno dé Sim. Tra le altre 
cose, furono pianificate una serie di "operazioni pe¬ 
dali": atti di vero e proprio terrorismo. Poi la dea'sio¬ 
ne di assassinare I fratéli Rosséli. E tutto venne 
pianificato in modo quasi perfetto: l'incarico fu affi¬ 
dato al colonnélo Santo Emanuée e al maggiore 
Roberto Navale uffldali dé carabinieri in servizio al 
Sim, i quali ingaggiarono alcuni fasciai francesi, che 


furono ripagati con quattrocento moschetti. Poi era 
stato organizzato ancheil depi staggio: infatti all'indo¬ 
mani dél’assassinio si scatenò una campagna di 
stampa alimentata dai servizi segréi fasdsti, in cui si 
accusavano gli anarchia (già all'epoca...) e poi i 
comunisti, impegnati in una faida interna all'antifa¬ 
scismo, Solo che né dopoguerra i protagonisti confes¬ 
sarono. Nél'immediato dopoguerra fu céébrato il 
processo contro Anfuso (latitante) il generale M ario 
Roatta, l'ex capo dé SimAngioi, EmanuéeeNavale 
Ma pochi giorni prima déla sentenza il generale 
Mario Roatta fu fatto fuggiredalla prigione, nascosto 
in Vaticano eda lì portato in Spagna, dove ha vissuto 
fino al 1966 quando, da libero dttadino, è rientrato 
in 11alia. An fuso fu condannato alla fudlazione Roat¬ 
ta, Emanuée e Navale all'ergastolo eAng'oi a venti 
anni. Sentenze inappélabili in base ad un decréo 
legislativo dé 13 settembre 1944. M a inaedi burnente 


la Cassazione accolse alcuni ricorsi e fu céébrato un 
nuovo processo dinanzi alla corte d'assise speciale di 
Roma. Le pene furono ridotte ma Anfuso ancora 
condannato. Fino al 14 ottobre dé 1949, quando la 
corte d'Assise di Perugia mandò tutti assolti. Il Sim 
aveva à ordinato l'assassinio dé fratéli Rosséli, ma 
non si poteva non tenere in considerazioneun piccolis¬ 
simo dubbio: che- appunto ■ alla fi nei sicari fasdsti 
fossero stati preceduti da un ignoto giustiziere. Quin¬ 
di non potevano esserecondannati. Commentò ama- 
ramenteCalamandré: "Controquali pressioni, con¬ 
troquali intimidazioni devono dunque lottarei magi¬ 
strati coscienzios che vorrebbero fare giustizia e non 
possono? Questa sentenza poneun problema e atten¬ 
de una risposta". La risposta non dè mai stata. Ed 
anche grazie a questo vuoto di memoria, Filippo 
Anfuso èstato rievocato come uno dé padri dé mo¬ 
derno europésmo. 
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L’iniziativa viene dopo le dimissioni di Ruggiero e la discussione in Parlamento 

Europa, la Quercia a Bologna 
Umberto Eco accanto a Fassino 

Rutelli: la Destra rischia di farci finire in un angolo 



speciale 
porta a porta 


Il segretario ds accusa 
Nemmeno il salotto di Vespa 
salva Urbani dall’evidenza 



Onide Donati 


BOLOGNA «L'Italia rischia di essere 
in secondo piano in Europa»: lo 
ha detto questo pomeriggio a 
Strasburgo Francesco Rutelli 
commentando il discorso in par¬ 
lamento di Silvio Berlusconi. «L 1 
Italia ha guadagnato da una politi¬ 
ca europea convinta, non da posi¬ 
zioni scettiche», ha aggiunto il lea¬ 
der della M argherita: «Sono con¬ 
vinto che la maggioranza del par¬ 
lamento non accetterà, nel mo¬ 
mento delledecisioni, un arretra¬ 
mento rispetto a questa linea tra¬ 
dizionale». 

Le parole di Rutelli giungono 
alla vigilia dell'iniziativa promos¬ 
sa dai Ds per questa sera a Bolo¬ 
gna. Era nata come una iniziativa 
per approfondirei temi deH’Euro- 
padopo il verticedi Laeken, oltre 
che per celebrare l'esordio del¬ 
l'Euro. Invece, nellafasedi prepa¬ 
razione, sono avvenute le dimis¬ 
sioni, da ministro degli Esteri, di 
Renato Ruggiero ed è aumentata 
la distanza, peraltro già grande, 
tra il governo Berlusconi el'Euro- 
pa. Così la manifestazionedi que¬ 
sta sera a Bologna, organizzata 
dal Comitato Regionale dei DS 
dell’Emilia-Romagna (ore21, Pa- 
laDozzadi piazzaAzzarita), è«Iie- 
vitata» fino a diventare un gran¬ 
de evento politico e culturale. 

«L'Italia che crede ndl'Euro- 
pa», questo lo slogan della mani¬ 
festazione, vedrà la presenza, al 
tavolo degli oratori, del segreta¬ 
rio nazionale dei Ds Piero Fassi¬ 
no, dello scrittore Umberto Eco, 
del segretario dell'Emilia Roma¬ 
gna, Mauro Zani, del vicecapo¬ 
gruppo dei Dsal Parlamento Eu¬ 
ropeo, Renzo Imbeni, e della ca¬ 
pogruppo della delegazione Ds 
aN'Europarlamento, Pasqualina 


Napoletano. Sono anche previsti 
discorsi videotrasmessi di Enri- 
queBaron Crespo, presidentedel 
Gruppo Socialista al Parlamento 
Europeo, di Daniel Cohn-Bendit, 
capogruppo Verdi al Parlamento 
Europeo, di Graham Watson, del 
Gruppo Liberaleepresidentedel- 
la commissione Libertà Pubbli¬ 
che. 

«Di fatto - spiega Maurizio 
Degli Esposti, della Segreteria re- 
gionaledei Ds-, l'appuntamento 
di questa sera ha mobilitato l’inte¬ 
ro centrosinistra europeo a soste¬ 
gno dellatradizionale politica eu¬ 
ropeista del nostro paese che, 
ora, è gravemente minacciata da¬ 
gli atti e dai comportamenti del 
governo Berlusconi». A parlare, 
si diceva, ci sarà anche Umberto 
Eco, reduce dai festeggiamenti 
per il suo settantesimo complean¬ 
no. È la prima volta - sottolinea¬ 
no al Comitato regionaledei Ds- 
chelo scrittore partecipa, nelleve- 
sti di oratore, ad un evento di 
partito. La percezionedei Ds, con¬ 
fermata dai dati organizzativi, è 
che attorno all'appuntamento di 
questa sera per l’Europa ci sia, nel 
partito e nel centrosinistra, una 
forte mobilitazione. Sono attesi 
una ottantina di pullman, non so¬ 
lo dall'Emilia-Romagna ma an¬ 
che dalle regioni vicine (Liguria, 
Piemonte, Lombardia). 

«Le più recenti posizioni 
"euroscettiche’' del governo - af¬ 
ferma Degli Esposti - hanno indi¬ 
gnato l’opinione pubblica pro¬ 
gressista. Il dibattito parlamenta¬ 
re di lunedì è stato seguito con 
preoccupazione e con rabbia. 
"Possibile, ci dicono i nostri mili¬ 
tanti, che il centrodestra distrug¬ 
ga impunemente la politica e la 
cultura europeiste dell'Italia? 
Non dobbiamo permettere che 
questo avvenga» 


ROMA «Il processo Sme è delicato 
non perché lì risulti imputato Berlu¬ 
sconi ma perché ha al centro l'accer¬ 
tamento di un reato gravissimo. Ed 
è abbastanza singolare che il mini¬ 
stro della Giustizia non si preoccupi 
che venga stabilito sedei magistrati 
siano stati corrotti o meno...». Da 
una parte il segretario dei Ds, Piero 
Fassino, dall'altra il ministro dei Be¬ 
ni culturali, Giuliano Urbani, che 
l’altro ieri sera si sarà sicuramente 
pentito di aver accolto l'invito di 
Porta a Porta per un confronto sul 
tema: «magistrati, protesta o insur¬ 
rezione?». N emmeno la presenza in 
trasmissione di Feltri e di Graldi, 
direttori di Libero e del Messaggero, 
ha permesso infatti ad uno dei «soci 
fondatori di Forza Italia» di appari¬ 
re convincente nel tentativo di fuga¬ 
re il sospetto che l’accanimento di 
Castelli, nel voler trasferire al più 
presto possibileil giudice Brambilla 
dal processo Sme, abbia qualcosa a 
chefarecon lapresunzioned'impu- 
nità che Berlusconi sembra preten¬ 
dere per sé e per Previti. 

Incalzatodalledomandedi Fas¬ 
sino, Urbani si èdovuto arrampica- 
re sugli specchi del rispetto che va 
riservato al «diritto di legittima dife¬ 


sa» degli imputati che, però, come 
gli ha ricordato il segretario Ds, va 
esercitato dentro un’Aula di Tribu- 
nale senza alterare le regole facendo 
ricorso alla forza parlamentare di 
una maggioranza e di un governo 
«per impedire che il processo Sme 
si concluda». Insomma: l'altro ieri 
ancheUrbani, pur non avendo stu¬ 
diato a sufficienza lecarte, ha dovu¬ 
to indossare la toga di avvocato d'uf¬ 
ficio di Berlusconi e Previti. Ma 
l'udienza di Porta a Porta non gli è 
stata favorevole: non ha retto il con¬ 
fronto con Fassino e ieri decine di 
fax inviati alla direzione Ds sottoli¬ 
neavano «la chiarezza» delle parole 
del segretario della Quercia, con¬ 
trapponendola alle «solite poesie re¬ 
citate» dal ministro di Forza Italia. 

Ad un certo punto della trasmis¬ 
sione Bruno Vespa ha cercato di 
gettarea U rbani il salvagente dell’ur¬ 
genza di applicare il giudice Bram¬ 
billa al tribunaledi sorveglianza «vi¬ 
sto che la situazione nelle carceri è 
molto complicata». Ma Fassino, da 
ex ministro della Giustizia, ha ricor¬ 
dato cheCastelli «poteva benissimo 
prorogare Brambilla» come aveva¬ 
no fatto Diliberto, Flick, e Biondi 
ancora prima, in centinaia di casi 


analoghi. «0 Castelli nega la consue¬ 
tudine della proroga del trasferi¬ 
mento di un giudice solo per il caso 
Sme, allora saremmo in presenza di 
una interferenza grave- ha aggiun¬ 
to il leader dei Ds- Oppureintende 
seguire la regola che ha applicato a 
M ilano con tutti i magistrati che in 


questo momento stanno ricevendo 
assegnazioni. E io vorrei che fosse 
chiaro che salterebbero centinaia e 
centinaia di dibattimenti». Il con¬ 
fronto tra Fassino e il ministro dei 
Beni culturali ha toccato poi lepole- 
miche sulla giustizia scaturite dalle 
parolepronunciate da Borrelli in oc- 


Sabato convegno 
della minoranza Ds 

ROMA La minoranza chesi riconosce 
nella mozione Berlinguer ha prepara¬ 
to per sabato 19 e domenica 20 la 
sua prima iniziativa pubblica dal 
congresso dei Ds a Pesaro, sul tema: 
«Quale sinistra, quale opposizione, 
quale Italia». «Sarà un'occasione di 
discussione pubblica - spiega un co¬ 
municato - su come contrastare il 
governo Berlusconi, per una maggio¬ 
re incisività delazione politica dei 
Dseddl'U livo nel Paeseenelleistitu- 
zioni, Per una Italia più giusta, libera 
esondale». I lavori saranno aperti, al 
Centro Congressi Frentani a Roma 
da Giovanni Berlinguer alle 9,30 di 
sabato. Saranno presenti i delegati 
della mozione Berlinguer eletti perii 
congresso di Pesaro. Interverrà an¬ 
che Piero Fassino. H anno finora ga¬ 
rantito la presenza, tra gli altri, Gian¬ 
ni Vattimo, NicolaTranfaglia e Pao¬ 
lo Sylos Labini. I lavori saranno so¬ 
spesi nel pomeriggio di sabato per 
consentire ai delegati di partecipare 
alla manifestazione nazionalecontro 
il razzismo e contro le politiche del 
governo sull'immigrazione Ripren¬ 
deranno domenica 20. 


casione dell'apertura dell’anno giu¬ 
diziario di Milano. «Bisogna tener 
presentelacondizionedi certi magi¬ 
strati che in questi anni sono stati 
oggetto di continueaggressioni - ha 
affermato Fassino -. Borrelli potrà 
anche aver detto u na parola di trop¬ 
po, ma a M ilano c'è stata una situa¬ 
zione di assedio». E il segretario Ds 
ha ricordato che sabato la protesta 
dei magistrati ha riguardato tutti i 
tribunali d'Italia dove, evidente 
mente, si avverte «una condizione 
di malessereedi amarezza». M aUr- 
bani chiude gli occhi davanti all'evi¬ 
denza. «La gran parte dei magistrati 
italiani - sostiene - non si è ricono¬ 
sciuta negli schiamazzi enei comizi 
frutto di una minoranza che non 
vuole che le vengano tagliate le un¬ 
ghie». Una minoranza, aggiunge, 
che istruisce processi politici che 
vengono poi smentiti dalle assolu¬ 
zioni dei giudici. «A parte il fatto 
che questo non è vero - risponde 
Fassino - Masefossecosì l'esigenza 
di separare le carriere, sulla quale 
avete costruito una montagna, ède 
stituita di fondamento. Perché an¬ 
che con una carriera unica c’è una 
magistratura che è indipendente 
quando giudica». n.a. 
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giustizia 


Il governo, al contrario, affascinato dall’idea va a studiare il sistema spagnolo in materia 

la nuova classe 


Susanna Ripamonti 


MILANO Prendequota il dibattito sul¬ 
la possi bi I ita di resuscitare la cara, vec¬ 
chia immunità parlamentare, defun¬ 
ta nel l'ottobre del ‘93, quando mezzo 
parlamento era sotto inchiesta. Lune¬ 
dì scorso, intervistato dall’Unità, il 
procuratore di Milano, Gerardo 
D'Ambrosio neaveva accennato pro¬ 
vocatoriamente: se proprio il gover¬ 
no ha deciso che i processi a carico di 
Previti e Berlusconi non si devono 
fare, allora lo dicachiaramenteeripri¬ 
stini la vecchia autorizzazione a pro¬ 
cedere. N aturalmente era una battu¬ 
ta, un paradosso. Rimproverando i 
governi precedenti dicevachegià nel¬ 
la passata legislatura era necessario 
risolvere il conflitto processuale che 
si profilava all’orizzonte: ad esempio 
stabilendo che non fosse eleggibile 
chi è sottoposto a procedi menti giudi¬ 
ziari. In questo modo sicuramente 
l'interessato avrebbe avuto tutto il 
vantaggio a concludere rapidamente 
i suoi processi, anziché ostacolarli. 
Con lo stesso tono di sfida, il vice-pre¬ 
sidente del Csm Giovanni Verde ha 
rilanciato il tema del l'autorizzazione 
a procedere, che a quanto pare non 
raccoglieperò molti consensi. 11 presi¬ 
dente della commissione Giustizia 
della Camera Gaetano Pecorella (che 
ad interim difende Berlusconi) sostie¬ 
ne che la soluzione migliore è quella 
spagnola, ovvero niente autorizzazio¬ 
ne a procedere e niente pericolose 
interdizioni, ma una norma per cui si 
sospendono i termini per l'azione pe¬ 
nale e per la prescrizione del reato 
fino alla fine del mandato del parla¬ 
mentare. E questo, osserva, «punta 
ad evitare che l'azione giudiziaria in¬ 
terferisca su quella politica. Si evolu¬ 
to cioè impedire che l'azione di un 
pubblico ministero da sola cambi il 
corso della storia di un intero Paese». 

E proprio per studiare il «model¬ 
lo spagnolo» la giunta per le autoriz¬ 
zazioni a procedere di M ontecitorio, 
andrà a Madrid dall'l al 4 febbraio 
prossimi per una seriedi incontri con 
parlamentari, con esperti di diritto e 
con costituzionalisti. 

Ancora ieri D’Ambrosio ha ripe¬ 
tuto che «parlare di autorizzazione a 
procedere per i parlamentari è fuori 
luogo in questo momento». H a detto 
di essere contrario a qualsiasi inter¬ 
vento che possa incidere sui processi 
in corso: «Non si può continuare a 
delegittimarela giustizia eleistituzio- 
ni, e non mi sembra normale che in 
un paese democratico si facciano del¬ 
le leggi che poi vengono usate in un 
certo modo nel processo proprio da 
chi le ha fatte. Non si può delegittima¬ 
re la magistratura per difendersi dal 
processo». 

Armando Spataro, membro toga¬ 
to del Csm del M ovi mento per la Giu¬ 
stizia, non condi vi de la proposta Ver¬ 
de. «Al di là del suo contenuto co¬ 
munque provocatorio-dice- non mi 
convince affatto. Non credo chel'abo- 
lizione dell'Istituto deH'autorizzazio- 
ne a procedere sia stata frutto di un' 
ondata emotiva, ma piuttosto dell' 
anelito di legalità che ha scosso l'Ita¬ 
lia all'inizio degli anni '90. Nè credo 
che reintrodurlo servi rebbeaporrela 
magistratura al riparo dai gravi attac- 


Per Pisapia non 
risolverebbe alcun 
problema rispetto 
allo scontro 
istituzionale 
in atto 



La protesta 
di alcuni 
avvocati alla 
inaugurazione 
dell' anno 
giudiziario 
del tribunale 
di Napoli 
Fusco/Ansa 


«Non delegittimiamo ancora 
chi amministra la giustizia» 

D’Ambrosio: un errore tornare indietro sull’autorizzazione a procedere 


r> 



chi cui èsottoposta; piuttosto nerisul- 
terebbe ulteriormente ferito il princi¬ 
pio di eguaglianza dei cittadini di 
fronte alla legge». 

Antonio Di Pietro ricorda che 
con l'immunità parlamentare non ci 
sarebbe stata l'inchiesta «Mani Puli¬ 
te» e il segretario Ds, Piero Fassino si 
è unito al fronte del no: «non sarebbe 
una soluzione e comunque non 
avrebbe valore retroattivo». 

Decisamente contrario anche 


Giuliano Pisapia, deputato indipen¬ 
dente di Rifondazione Comunista. 
«Ripristinarel'autorizzazionea proce¬ 
dere non risolverebbe alcun proble¬ 
ma rispetto allo scontro istituzionale 
tra diversi poteri dello Stato». E ha 
anche bocciato la soluzione spagnola 
che sta valutando il governo: «si do¬ 
vrebbe creare un istituto che preveda 
la sospensionedei processi per chi ha 
un ruolo politico, in aperto contrasto 
col principio di uguaglianza dei citta¬ 


dini davanti alla legge». «La maggio¬ 
ranza - spiega il parlamentare- deve 
cessare ogni attacco all'autonomia e 
all'indipendenza della magistratura e 
rispettare le decisioni giurisdizionali, 
tantopiù in presenza di processi che 
nulla hanno di politico, ma riguarda¬ 
no imputati di gravi reati comuni 
quale la corruzione in atti giudiziari, 
commessi da imprenditori, avvocati 
e magistrati che non avevano alcun 
ruolo politico». 


I procuratore generale di Milano D'Ambrosio Caianni/Ap 


la scheda 


Le parole del pg Favara 
e quelle di Vito e Schifarli 


Cosa ha detto il pg Favara 
aprendo l'Anno giudiziario 
La giustizia italiana èancora in 
affanno per la sua lentezza e occor¬ 
re continuare sul cammino delle 
riformearmonizzando il principio 
del giusto processo con quello del¬ 
la sua ragionevoledurata. La giusti¬ 
zia in Italia è troppo lenta e mac¬ 
chinosa, troppo lontana dalle 
aspettative di chi ad essa chiede 
regolazione certa delle controver¬ 
sie e sicurezze nella vita di tutti i 
giorni. Sappiamo tutti che occorro¬ 
no ulteriori riforme, oltre a quelle 
già attuate, per fare fronte ad una 
domanda di giustizia in continua 
crescita.Tali riformedevono awe- 
nirecoordinando i duenuovi prin¬ 
cipi costituzionali sanciti dalia ri¬ 
forma dell'articolo 111 della Costi¬ 
tuzione: quello sulla durata ragio¬ 
nevole del processo e quello sul 
giusto processo. Se non si coordi¬ 
nano questi due principi, avverte 
Favara, si rischia che nuove regole 
estraneeo non essenziali ai fini del¬ 
la garanzia del giusto processo, 


producano un ulterioreenon giu¬ 
stificato appesantimento delle pro¬ 
cedure. Le riforme devono essere 
studiate in relazione ai benefici 
che si intendono conseguire, ma 
anche ai costi che esse comporta¬ 
no in termini di efficienza. È in 
corso un acceso dibattito politi¬ 
co-istituzionale sul ruolo che nella 
società di oggi va riconosciuto alla 
magistratura, cui la Costituzione 
assicura una precisa collocazione 
qualeordineautonomoeindipen- 
denteda ogni altro potere. È tem¬ 
po di lasciarsi allespalle le polemi¬ 
che e, accogliendo l'invito alla col¬ 
laborazione istituzionale formula¬ 
to di recente dal capo dello Stato, 
di lavorare tutti nel comune inten¬ 
do di restituire efficienza al servi¬ 
zio giustizia e fiducia alla magistra¬ 
tura, di fondamentale importanza 
per uno stato democratico. 

Cosa ha detto Schifani 

Ormai siamo davanti ad un 
gravissimo e clamoroso attacco di 
un potere dello Stato contro gli 
altri poteri. Un attacco premedita¬ 


to, una manovra a tenaglia larga 
che va da Milano a Palermo del 
potere giudiziario contro quello 
esecutivo e legislativo. Ormai è 
chiaro chi non vuole il dialogo. 
Chi non vuole la riforma vera del¬ 
la giustizia. Oggi qualcuno poteva 
dare prova di voler far tesoro delle 
paroledel presi dente Ci am pi. Regi¬ 
striamo invece solo furiosi e deli¬ 
ranti attacchi politici. Evidente¬ 
mente si vuole la destabilizzazione 
del Paese e dei suoi poteri costitu¬ 
zionali. Noi affronteremo questa 
gravissima situazionesenza perde¬ 
re la calma- prosegue e con gran¬ 
de senso di responsabilità. Ce lo 
chiedono i milioni di cittadini che 
hanno voluto democraticamenteil 
presidente Berlusconi alla guida 
del nostro Paese. 

Cosa ha detto Vito 

Il governo non ècontro i magi¬ 
strati, vuolesolo attuare le riforme 
necessarie per rendere la giustizia 
più efficiente e moderna nell'Inte¬ 
resse di tutti i cittadini. È piuttosto 
la sinistra che cerca di strumenta¬ 
lizzare e di utilizzare un'agguerrita 
minoranza di magistrati per colpi¬ 
re e i nfangare l'i m magi ne del presi¬ 
dente del Consiglio, oltre che per 
screditarei provvedimenti dell'ese 
cutivo. 


ANDREA VERSION'S 

La situazione vorrebbe travolgerci, co¬ 
stringerci a essere meno aperti, meno di¬ 
sponibili al dialogo, meno bipartisan. Co¬ 
me ha esortato il dottor Borrelli, invece, 
noi intendiamo resistere, resistere e ancora 
resistere alla tentazione. Spenderemo per¬ 
ciò le nostre poche righe in difesa di Furio 
Colombo, il direttore deH'Unità. Quando 
l'Economist scrive che Berlusconi magari 
un po' cafone è, ma ha ragioni da vendere, 
è per raffinatezza ed eleganza innate che 
Colombo trascura le ragioni da vendere e 
sottolinea l'accenno al pacchiano. Titolan¬ 
doci sopra. Perché Furio è cosi: egli trema 
all'idea che gli spagnoli possano coglierci 
con le dita nel naso, che un fazzoletto sia 
orbo di cifre, cheConfindustria sia caduta 
in mano a un terrunciello. Gli vengono i 
brividi da bon ton, è più forte di lui. Non 
ne avete ammirato le ciocche? Quei riflessi 
azzurrini? La sua erre impagabile? H anno 
paragonato il suo giornaleall'Ami du Peu- 
ple e lui stesso a un secondo M arat, come 
dire a un forcaiolo. M a quale M arat e M a- 
rat. Furio èia splendida, inarrivabile, intra- 
montabilemadameVerdurin della monda¬ 
na sinistra moderna. 
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L'AVVERTIM ENTO DI ADORNATO 

Insomma, un dibattito combattuto sul 
filo della dialettica più affilata, esulla scor¬ 
ta di prove d'archivio. M a anche con toc¬ 
chi di galanteria che affioravano in mezzo 
alleinvettive. Giorgio Napolitano citato da 
Silvio Berlusconi - ormai è un classico - e 
l'intervento di Forza Italia affidato a Ferdi¬ 
nando Adornato, un uomo che (per esserci 
cresciuto) conosce la sinistra come le sue 
tasche. Il deputato azzurro esorcizza una 
tentazionecheèrisuonatain più interventi 
ulivisti: "Non siamo più nel 1994- spiega - 
non è più tempo di spallate, né è possibile 
pensare di usare strumentalmente il con¬ 
fronto sull'Europa per tentare di sbalzare il 
governo. Il risultato è solo una cattiva pro¬ 
paganda contro il Paese. Inoltre, non ècer- 
tamente europeo un atteggiamento votato 
a screditare l'avversario ea considerarlo un 
nemico. 

LUCA TELESE, 
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ILVERO PROBLEMA DELCAVALIE- 
RE? L'I N VIDIA 

C'è chi la definisce un'anomalia e chi 
parla invece di originalità: ma è indubbio 
che l'Italia si distingue da altre nazioni per 
un primo ministro dalla personalità strari¬ 
pante. Una personalità che ha indotto un 
giornalista come Eugenio Scalfari, fondato¬ 
re de "La Repubblica", a mutare opinione 
nel volgere di poche settimane. 

Il fatto può sembrare marginale, ma 
non insignificante. Circa un mese fa, discu¬ 
tendo con Scalfari del suo ultimo roman¬ 
zo, gli ho domandato: «Dopo Gianni 
Agnelli, che le ha ispirato "La ruga sulla 
fronte", pensa di prendere di petto Silvio 
Berlusconi? Honoré de Balzac non se lo 
sarebbe fatto scappare». Scalfari ha dato un 
segno di fastidio. «Non mi interessa - ha 
risposto - Berlusconi è un uomo di plasti¬ 
ca». M a ecco che lo stesso Scalfari, nell'ulti¬ 
mo numero de "L'Espresso", fa onestamen¬ 
te marcia indietro e ammette cheBerlusco- 
ni è un personaggio affascinante: «La sua 
vita è la storia di un'ansia: servi re i I popolo. 
M a come raccontarla? La realtà supera la 
fantasia». 

Gli americani hanno una locuzione 
che ben descrive questi personaggi eccessi¬ 
vi: «Larger than life» fuori dall'ordinario. 
Ma sono proprio gli individui carismatici 
che stimolano la fantasia del pubblico. E 
noi ne abbiamo conferma tutti i giorni. 
L'altra mattina, per esempio, una stazione 
radio romana ha svolto un sondaggio tra 
gli ascoltatori con questo interrogativo: 
«Perché Berlusconi ha tanti nemici? Deve 
temere i processi tipo All Iberian, Lodo 
M ondadori o Sme-Ariosto?» Una signora, 
forte accento trasteverino, ha tagliato cor¬ 
to: «MacchéAll Iberian. Il vero nemico di 
Berlusconi è l'invidia». 

NANTASSALVALAGGIO, 
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stampa estera 


Nel primo discorso politico dopo le dimissione della settimana 
scorsa del ministro degli Esteri Ruggiero a causa del crescente eu¬ 
ro-scetticismo del governo, il primo ministro Berlusconi ha richia¬ 
mato alla prudenza in materia di integrazione politica nell'Unione 
Europea e e ha dato una strigliata agli "europeisti dogmatici e 
acritici'LNel suo discorso in Parlamento, Berlusconi si e' detto con¬ 
trario al rapido passaggio dal voto all'unanimità' al voto a maggio¬ 
ranza nella maggior parte delle decisioni europee, come proposto 
da alcuni partner dell'Italia. Ha anche detto che, pur credendo 
nell'idea di Europa, ogni futuro passo verso una Europa piu' unita 
deve poter contare sul vasto consenso in tutti gli Stati membri. 

Il tono del discorso di lunedi' ha sottolineato la svolta nelle 
relazioni dell'ltaliacon la U E. L'Italia, chefino alla vittoria elettorale 
di Berlusconi nel maggio scorso era la portabandiera dell'Europa 
unita, ha virato negli ultimi mesi verso una chiara posizione eu¬ 
ro-scettica ricercando una alleanza informalecon la Gran Bretagna, 
paesetradizionalmentecoriaceo nei suoi rapporti con la U E. Ruggie¬ 
ro, l'unico esponente filo-europeo del governo, ha rassegnato le 
dimissioni dopo una serie di sprezzanti commenti dei suoi colleghi 
sull'euro che non e' stato adottato dalla Gran Bretagna. Berlusconi 
hadichiarato lunedi' che i ntende ricopri re la carica di ministro degli 
Esteri per il tempo necessario a trasformare la diplomazia italiana. 
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Il nuovo governo di Roma si e' ripetutamente scontrato con i 
principali partner europei, recentementeancheaseguito del tentati¬ 
vo dell'Italia di bloccare il mandato di arresto europeo. Berlusconi, 
inquisito per evasionefiscale in Spagna, e' stato da piu' parti accusa¬ 
to di difendere in questo caso i suoi interessi privati. Con una 
decisionedi compromesso, l'Italia ha approvato il progetto di man¬ 
dato di arresto a condizione 
di apportare modifiche alla 
Costituzione. Berlusconi ha 
sempre negato che la sua per¬ 
sonale situazione giudiziaria 
potesse essere un fattore in¬ 
fluente nel suo atteggiamen¬ 
to. Berlusconi si e' anche ritira¬ 
to dal progetto di costruzione 
congiunta di un aereo milita¬ 
re da trasporto, una sorta di 
pietra angolare della politica 

europea di difesa, e il mese scorso ha preso cappello sulla sede 
dell'agenzia alimentare europea sostenendo cheH elsinki, citta' favo¬ 
rita, era inadatta perché i finlandesi non sanno nemmeno cosa e' il 
prosciutto italiano. 
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Secondo un sondaggio sono tra i politici più rispettosi degli impegni presi con gli italiani 

Veltroni e Bertinotti promettono e mantengono 


ROMA I cittadini italiani sono convinti chei 
politici mantengano solo una promessa su 
quattro. E si sbagliano, perché se si vaa verifi¬ 
care si scopre che sono molti di più, il 62%, 
gli impegni presi e mantenuti. Lo sostiene il 
sito internet «promesso.it», chehacomincia- 
toaraccoglierelepromessedei politici all'ini¬ 
zio della campagna elettorale per le politiche 
del 13 maggio, e ha poi iniziato a verificarne 
gli sviluppi, condensando ora i primi risultati 
in uno studio che presto apparirà sul sito. 

Tra i politici che primeggiano nella gra¬ 
duatoria delle promesse mantenute, con un 
tondo 100%, ci sono dueesponenti della sini¬ 
stra, il sindaco di Romaeil segretario del Prc, 
anche se - rileva lo studio - sono favoriti dal 
numero limitato degli impegni presi: otto 
per Veltroni equattro per Bertinotti. 


Il presidente del Consiglio Silvio Berlu¬ 
sconi ha una percentualedi promesse mante¬ 
nute molto più bassa (59%), ma a fronte di 
un numero di impegni presi sensibilmente 
maggiore(34).A pari merito con il premier il 
suo vice, Gianfranco Fini, che però è stato 
molto più misurato nel prendere impegni: 
gliene vengono attribuiti 17. 

Andando ad esaminarecosa avevano det¬ 
to e cosa hanno fatto, i dirigenti del centrosi¬ 
nistra sono stati «graziati» per le promesse 
fatte in campagna elettorale, dal momento 
che, avendo perso le elezioni, sono nell'im¬ 
possibilità pratica di onorare i loro impegni. 
Nonostante questa attenuante, ci sono dei 
«rimproveri» che «promesso.it» hada rivolge¬ 
re ai politici dell'Ulivo. A Fassino, ad esem¬ 
pi o, si ricorda che durante la fase precongres¬ 


suale si era impegnato a riservare alle donne 
il 40% dei posti nell'esecutivo del partito, ma 
poi si è fermato a 11 su 47, ovvero il 23%. 

Agli esponenti della maggioranza di cen¬ 
trodestra la mancata promessa più importan¬ 
te che viene rinfacciata riguarda i tempi di 
soluzione del problema del conflitto di inte¬ 
ressi. «I n un primo momento - si osserva - si 
riteneva che la questionesarebbe stata affron¬ 
tata subito dopo le elezioni (Silvio Berlusco¬ 
ni, Gianfranco Fini, Gustavo Selva), poi si 
passava a fine maggio per la pubblicazione 
dello studio dei saggi (Silvio Berlusconi), 
quindi ad una soluzione prima della pausa 
estiva (Silvio Berlusconi). Si riprendeva spo¬ 
standola ai primi 100giorni (Silvio Berlusco¬ 
ni, Franco Frattini, Gianfranco Fini) per slit¬ 
tare fino ai primi 6mesi (Umberto Bossi)». 
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Vincenzo Vasile 


ROMA «No, Borrelli ha sbagliato, non 
solo per i toni, ma in qualche modo 
anche per l'approccio scarsamente 
propositivo, Sabato è una giornata da 
archiviare, preferisco di gran lunga 
fermarmi a venerdì con la relazione 
di Favara alla Cassazione. Vi chiedo 
un contributo per svelenire il clima. 
Temo che lo scontro abbia raggiunto 
il livello di guardia. Ed intendo fare 
assolutamente di tutto perché si torni 
alla normalità»: pressappoco con que¬ 
ste parole Carlo Azeglio Ciampi ha 
accolto ieri al Quirinaleil comitato di 
presidenza del Consiglio superiore 
della magistratura. La convocazione 
per la prima volta non fa parte degli 
appuntamenti, rituali e periodici, tra 
il Csm e il suo presidente (che solita¬ 
mente affida al suo vicario, Giovanni 
Verde, il compito di rappresentarlo, e 
ha finora con molta discrezioneeserci¬ 
tato i suoi poteri), ma ha origine nella 
tempestosa giornata di contestazioni 
di sabato scorso, quando le inaugura¬ 
zioni dell'anno giudiziario nei diversi 
distretti di Corte d'Appello si sono 
trasformati in un coraleatto di accusa 
nei confronti del governo edella mag¬ 
gioranza. 

Ciampi, che era molto soddisfat¬ 
to per le parole pronunciate alla vigi¬ 
lia dal pg della Cassazione, Francesco 
Favara, è rimasto spiazzato. FI a dispo¬ 
sto che i suoi uffici raccogli essere le 
relazioni dei pg di tutta Italia e le ha 
lette attentamente. Poi ha convocato 
il comitato di presidenza. Ora chiede 
al Csm un'iniziativa in qualche modo 
distensiva. E i componenti del vertice 
dell'organismo di autogoverno della 
magistratura - oltre al vicepresidente 
Verde, i due membri «di diritto», il 
primo presidente e il procuratore ge- 
neraledella Cortedi Cassazione, Nico¬ 
la Marvulli e lo stesso Favara - pur 
solidali con il capo dello Stato - non 
hanno nascosto la loro perplessità. 
«Che cosa può fare, presidente, il 
Csm che non abbia già abbondante 
mentefatto nei limiti dei propri potè 
ri?», hanno chiesto di rimando. Intan¬ 
to le relazioni dei pg non passano al 
vaglio dell'assemblea di Palazzo dei 
M arescialli. E il Csm non ha nel suo 
Dna istituzionaleil compito néil potè 
re di adoprarsi per gettare ponti tra 


l'intervista 

Guido 
Lo Forte 

procuratore aggiunto 
a Palermo 


Il Quirinale fa invece riferimento a quanto detto dal pg Favara nel giorno di apertura dell’Anno giudiziario 


Il Tgl sul piede di guerra: 
due giorni di sciopero 









I presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi e il vicepresidente del Consiglio Superiore della Magistratura, Giovanni Verde 


Giglia/ Ansa 


ROMA Assemblea permanente, due giornate di sciopero 
audio-video affidate al Cdr, iniziative pubbliche per de¬ 
nunciare lo stato di disagio della redazione, È quanto 
rendono noto i giornalisti del Tgl in un documento 
approvato alla unanimità durante un'assemblea indetta 
per fare i I punto sulla «grave situazionedi emergenza che 
si èdeterminata alla lucedi una strategia deficitaria ealle 
insufficienti e insoddisfacenti risposte fornite dal vertice 
aziendale alle questioni sollevate». Nel documento la 
redazione del Tgl, che oggi ha incontrato il direttore 
generale unitamente all'Usigrai, denuncia «una situazio¬ 
nedi grave deficit delle risorse, che rischia di inficiare la 
stessa funzione di servizio pubblico». In particolare, il 
preventivato taglio di 120 miliardi, a livello aziendale, 
«va ad incidere su alcuni settori strategici, come la stri- 
sciaseraledella rete uno, esull'edizionedi maggior ascol¬ 
to del T gl». U n taglio «chesignificherebbeuno scandalo¬ 
so regalo alla concorrenz». I giornalisti del Tgl, che da 
giorni esprimono preoccupazione per la sostituzione del 
programma preserale con un «traino» come La vita in 
diretta sera, molto più debole, chiedono all'azienda «di 
evitare tagli alle risorse del tg edella rete uno». 


Ciampi ai magistrati: abbassate i toni 

Il capo dello Stato non ha gradito l ’appello di Borrelli. Nuovo invito al dialogo 


antimaf 





magistr atura e potere politico. 

L'incontro ha partorito alla fine 
una nota congiunta in cui si legge che 
il metodo per attuare le necessarie in¬ 
novazioni «non può che essere quello 
del dialogo e del confronto». Nella 
nota si afferma anche che le pri nei pai i 
tetriatichedella giustizia hann o trova¬ 
to «chiara espressione» nel discorso 
pronunciato dal procuratore generale 
della Cassazione, Favara, che, per l'ap¬ 
punto, già venerdì mattina era stato 
apprezzato pubblicamente dal capo 
dello Stato perché «chiaro e sereno». 
Ma nel redigere il comunicato si è 
evitato di entrare nel cuore della que¬ 
stione, che- sia nella relazionedi Fava¬ 
ra sia in quella di Borrelli e di altri pg 
- è la pretesa di impunità emersa nel 
processo Sme e nel tentativo di dele¬ 
gittimazione dei magistrati. 

N el corso dell'incontro si è perciò 


convenuto di glissare in qualche mo¬ 
do sul tema più scottante. E di affron¬ 
tare «l'obiettivo primario»di migliora¬ 
re «l'efficienza dell'amministrazione 
della giustizia». A tal fine, il metodo 
per attuare «le necessarie innovazio¬ 
ni, con il concorso e l'impegno delle 
istituzioni edi tutti gli operatori della 
giustizia», non può che essere quello 
del «dialogo»edel «confronto». A so¬ 
stegno due citazioni di altrettanti do¬ 
cumenti, che dovrebbero guidare il 
tentativo di riforma: «Si è ri levato an¬ 
che che le principali tematiche, già 
indicate al consiglio superiore della 
M agistratura nella relazionesullo sta¬ 
to della giustizia, approvata nell'otto¬ 
bre scorso, hanno trovato chiara 
espressione nel discorso pronunciato 
dal procuratore generale della Cassa¬ 
zione, i cui contenuti hanno riscosso 
larghi consensi». I n verità, se il docu¬ 


mento di ottobre del Csm soprattutto 
puntava all'efficienza del servizio giu¬ 
stizia e sottolineava l'obiettivo della 
celerità dei giudizi, la stessa relazione 
di Favara rilevava come il «deficit di 
consenso» non si risolve solo con «ri¬ 
forme, sostanziali o processuali, orga¬ 
nizzati veo ordì namen tali» (etra que- 
steil Pg ha inserito la distinzionedella 
funzione giudicante da quella requi- 
rentein magistratura, ma non la sepa¬ 
razione delle carriere propugnata dal 
governo), ma che bisogna «evitare 
l'uso strumentale di regole di garan¬ 
zia per ritardare le decisioni che si 
preannunciano sfavorevoli, perché 
questo significa operarecontro la giu¬ 
stizia». Anzi, con paroleeconcetti ab¬ 
bastanza simili a quelli di Borrelli, oc¬ 
correrà accettare «le regole della giuri- 
sdizioneeeonsentire il normalecorso 
dei giustizia. Abbassarci toni eristabi- 


I procuratore aggiunto di Palermo Guido Lo Forte 


«Cercano nuovi canali con lo Stato. Una rottura riporterebbe le stragi» 

«La mafia a Palermo 
può tornare a colpire» 


Saverio Lodato 


PALERMO Vado a trovare Guido 
Lo Forte, procuratore aggiunto a 
Palermo, all' indomani della pub- 
blicazionesuN' "Unità"dell' inter¬ 
vista al sostituto procuratore An¬ 
tonio Ingroia il quale si chiedeva 
cosa staranno pensando i mafiosi 
di questi attacchi politici viscerali 
ai magistrati italiani. Il silenzio di 
Guido Lo Forte dura da parec¬ 
chio tempo, ma levicendedi que¬ 
sti giorni lo preoccupano parec¬ 
chio. Ed accetta di parlare. 
Procuratore Lo Forte, i ma¬ 
fiosi saranno molto conten¬ 
ti degli attacchi di questi 
giorni? 

lo so che cosa pensano i ma¬ 
fiosi dei magistrati. Lo so con cer¬ 
tezza perché lo abbiamo ascoltato 
in intercettazioni telefoniche e 
ambientali già depositate nei pro¬ 
cessi. Sono sentimenti di odio e 
propositi di vendetta edi rivalsa. 
Per quanto riguarda le critiche di 
origine politica, ai mafiosi non in¬ 
teressa per nulla il dibattito sulla 
giustizia. Ora i mafiosi vorrebbe 
ro fatti concreti. 

Quali fatti concreti? 
Allafinedegli anni '80 preten¬ 
devano lo smantellamento del me 
xi processo e la delegittimazione 
del giudice Giovanni Falcone e 
del pool antimafia. Oggi voglio¬ 
no, più o meno, la stessa cosa: la 
revisione dei processi, la fine del 
41 bis, una legge sulla dissociazio¬ 
ne che consentirebbe loro di con¬ 
tinuare a comandare indisturbati 
conservando i patrimoni accumu¬ 
lati col crimine. 

Mi sembra di capire che le 
ingiurie ai magistrati non li 
soddisfino? 

Per spiegare la psicologia dei 
capi di Cosa N ostra, basta ricorda- 


recosa hanno riferito per il passa¬ 
to Giovanni Brusca e Salvatore 
Cancemi, collaboratori di giusti¬ 
zia. Sono stati preparati - e pur¬ 
troppo certe volte eseguiti - atten¬ 
tati contro esponenti delle istitu¬ 
zioni che - secondo loro - non 
avevano mantenuto le promesse. 
Cosa Nostra ragiona in termini di 
responsabilità oggettiva: "Pacta 
sunt servanda". Chi non li ha ri¬ 
spettati ha pagato, e non ha fatto 
nessuna differenza se non poteva 
o non voleva mantenerli. La sto¬ 
ria dimostra che chi si è illuso di 
stipulare un patto di coesistenza 
con i mafiosi edi poterli utilizzare 
per i propri fini, ha fatto la fine 
deir apprendista stregone. Con i 
mafiosi non si tratta. Questa é 
una guerra che lo Stato può sol¬ 
tanto vincereo perdere. Non può 
esserci spazio per nessun compro¬ 
messo o armistizio. 

Piero Grasso, nel suo libro 
intervista "La mafia invisibi¬ 
le", sostiene che Cosa No¬ 
stra non rinuncia mai ad 
avere rapporti con le istitu¬ 
zioni, con la politica, con 
l'economiaelafinanza. L'at¬ 
tuale "invisibilità" di Cosa 
Nostra, non è forse l'altra 
faccia di queste nuove alle¬ 
anze che è riuscita a stringe¬ 
re? 


Ai mafiosi non 
interessa per nulla 
il dibattito sulla 
giustizia. A loro 
interessano fatti 
concreti 


Concordo con Piero Grasso. 
Credo che a differenza di qualsia¬ 
si comune criminale, il mafioso 
di Cosa Nostra, ogni giorno, pri¬ 
ma ancora di calarsi nella sua quo¬ 
tidiana routine criminale si do¬ 
mandi quali contatti nella società 
civile e nelle istituzioni possano 
essergli utili. E questo per accre¬ 
scere in primo luogo i profitti 
dell' organizzazione, e poi, più in 
generaleper acquisiremaggior po¬ 
tere. Sta alla società ealle istituzio¬ 
ni il doveredi capireedi respinge- 
requesti continui tentativi di infil¬ 
trazione. 

Cosa c'è di vero nelle voci 
che attribuirebbero a Ber¬ 
nardo Provenzano la volon¬ 
tà di costituirsi, trattando la 
sua resa con lo Stato? 

Voci come quelle da lei riferi¬ 
te, si rincorrono da molto tempo 
e non c' é nessun modo di verifi¬ 
carle. Appartengono forse in par¬ 
te alla dimensione mitica di una 
mafia che non accetta mai di ap¬ 
pari re sconfitta, e perfino nei mo¬ 
menti di difficoltà cerca di trarre 
vantaggi e garanzie per il futuro. 


Per quanto mi riguarda, l'unica 
cosa che posso dire é che massi¬ 
mo in questo momento é l'impe¬ 
gno del le forze dell' ordineedella 
magistratura per catturaresia Ber¬ 
nardo Provenzano, sia gli altri ca¬ 
pi mafia non meno importanti di 
lui. 

Ma Provenzano per voi é 
sempre il capo indiscusso di 
Cosa Nostra? 

Sì. Più precisamenteél'uomo 
a cui é legato l'attuale indirizzo 
politico dell' organizzazione ma- 
fiosa. 

Dipende anche da questo 
nuovo clima se il procurato¬ 
re generale Salvatore Cele¬ 
sti, nella sua inaugurazione 
dell' anno giudiziario di Pa¬ 
lermo, ha lanciato l'allarme 
sulla mafia che può tornare 
a colpire? 

N on credo proprio che iI pro¬ 
curatore generale Celesti si basi 
su questo o quel clima. Si basa su 
un'analisi dei fatti. A tutt'oggi Co¬ 
sa N ostra persegue un disegno di 
restaurazione che punta a reai izza- 
re una nuova "pax mafiosa". Sussi¬ 


stono, però, alcuni concreti fatto¬ 
ri di instabilità che potrebbero de¬ 
terminare un improvviso muta¬ 
mento del suo indirizzo politico 
anche nei rapporti con le istituzio¬ 
ni. 

Quali sono questi fattori di 
instabilità? 

Sono interni ed esterni all' or¬ 
ganizzazione mafiosa. Il proble¬ 
ma più graveécomeconciliaregli 
interessi dei capi mafiosi liberi o 
latitanti con quelli dei detenuti 
che vorrebbero una via d'uscita 
dalla prospettiva del carcere a vi¬ 
ta, realizzabile solo con un muta¬ 
mento della legislazione penale e 
processuale. 

E se la conciliazione dovesse 
fallire? 

È proprio di questo che parla 
il procuratore generale Celesti. In 
passato, negli anni '90, quando 
Cosa Nostra non ha raggiunto i 
suoi scopi con la trattativa, é anda¬ 
ta allo scontro violento, alle stra¬ 
gi. 

Quella di Celesti é un'ipote¬ 
si da accademia? 

So che non é così e che non é 
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così neanche per il procuratore 
generale, Celesti. Sugli attuali fat¬ 
tori di instabilità, cherendono im¬ 
prevedibili gli scenari futuri, di¬ 
sponiamo di dati che si ricavano 
dalleindagini. Celesti, d'altra par¬ 
te, non ha escluso la possibilità di 
una ripresa di azioni violentecon- 
tro le istituzioni. 

Non c'é il rischio che si crei 
un corto ci rcuito fra una ma¬ 
fia innervosita dalla difficol¬ 
tà di risolvere i suoi proble¬ 
mi eia bagarre sulla questio¬ 
ne della giustizia? 

Parliamoci chiaro: questo ri¬ 
schio esiste. Come nel passato, la 
mafia può pensare che, contro 
magistrati indeboliti e progressi¬ 
vamente isolati, sia più facile ri- 
correreallasoluzionefinale. Dicia¬ 
mo con chiarezza che oggi, più 
che mai, grande èia responsabili¬ 
tà di chi alimenta lo scontro e 
non opera per l'assoluta coesione 
delle istituzioni. 

Piero Grasso, ha colto la 
coincidenza temporale fra 
l'inizio dei saldi el'inaugura- 
zione degli anni giudiziari 
nei distretti. E si é chiesto 
polemicamente se non si 
stia andando verso la "sven¬ 
dita" della giustizia. Condi¬ 
vide? 

Il procuratore Grasso hasenz' 


Le liste di 
proscrizione 
appartengono 
a stagioni non 
riproponibili 
in Italia 
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lire la cultura del processo come luo¬ 
go di verifica e di confronto tra tesi 
contrapposte, senza delegittimazione 
dei magistrati erifiuto delle loro deci¬ 
sioni», erascritto nella relazionecheil 
comunicato del Quirinaleètornato a 
valorizzare ieri con una specie di tim¬ 
bro ufficiale. 

N on s'è parlato, invece, della pro¬ 
posta avanzata dal professor Verde, di 
ripristinare l'autorizzazione a proce¬ 
dere: non èper niente vero cheCiam- 
pi, come qualcuno ha rozzamente ipo¬ 
tizzato, abbia mandato avanti il vice 
presidente del Csm per sondare am¬ 
bienti politici egiudiziari su una possi¬ 
bile «soluzione» dei guai di Berlusco¬ 
ni. E gli ambienti del Csm tendono a 
liquidarela sortita di Verdecomeuna 
speciedi «riflessionead alta voce» pri¬ 
va di retropensieri: non sarà il Csm a 
cavare queste castagne dal fuoco. 


altro ragione. C'é un interesse fon¬ 
damentale da difendere: quello 
dell' indipendenza della magistra¬ 
tura, del controllo della legalità, 
dell' eguaglianza dei cittadini di 
fronte alla legge. 

Sbaglio o questi sono esatta¬ 
mente gli stessi concetti 
espressi da Francesco Save¬ 
rio Borrelli all' inaugurazio¬ 
ne dell' anno giudiziario di 
Milano? Ora però qualcuno 
dicecheBorrelli avrebbe esa¬ 
gerato nei toni. 

Ho lafortunadi conoscereper- 
sonalmente Borrelli. Se un magi¬ 
strato con la sua professionalità e 
lasuastoria, ha reso quelledichia- 
razioni, é evidente che lo ha fatto 
per difenderei valori della demo¬ 
crazia e dello Stato di diritto. 
Dottor Lo Forte, il Polo, per 
bocca di Enrico La Loggia di 
Forza Italia, resta convinto 
della necessità che sia giun¬ 
to il momento di compilare 
listedi "magistrati facinoro¬ 
si". Saranno liste molto cor¬ 
te o molto lunghe? 

Ho letto che il ministro La 
Loggia ha precisato di non voler 
parlare di listedi proscrizione. E' 
evidentechenon poteva avere det¬ 
to una frase del genere, perché le 
liste di proscrizione appartengo¬ 
no a stagioni che tutti ci auguria¬ 
mo non siano oggi riproponibili 
in Italia. 

Insisto nella mia domanda: 
lelistedei "magistrati facino¬ 
rosi" saranno brevi o lun¬ 
ghe? 

Separiamo di elenchi di "ma¬ 
gistrati facinorosi" non vedo a co¬ 
sa potrebbero servire, anche per¬ 
ché, probabilmente, dovrebbero 
riguardare pressoché tutti i magi¬ 
strati italiani. 

Che ne pensa della proposta 
del professor Giovanni Ver¬ 
de^ vicepresidente del CSM, 
di reintrodurre l'istituto 
dell' autorizzazione a proce¬ 
dere? 

Credo che il professor Verde 
abbia colto con lucidità, forse un 
po' amara, un nodo a tutt'oggi an¬ 
cora irrisolto in Italia: la difficoltà 
ad accettare il principio che tutti i 
cittadini sono uguali di fronte alla 
legge. E' una proposta "conciliati¬ 
va", la sua, che lo stesso potere 
politico dovrebbe rifiutare innan¬ 
zitutto per ragioni di principio. 
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Cox presidente del Parlamento, patto popolari-liberaldemocratici 
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STRASBURGO Ci sono voluti trescru- 
tinii per eleggere il nuovo presidente 
del Parlamento europeo. M a alla fine 
il liberale irlandese, Pat Cox, 49 anni, 
ex giornalista televisivo, ce l'ha fatta e 
ha preso il testimone consegnatogli 
dalla popolare francese N icole Fonta¬ 
ne. É stato eletto con 298 voti contro 
i 237 del socialista David Martin, il 
suo principaleawersario. U n avvicen¬ 
damento già previsto per la metà del¬ 
la legislatura e che ha confermato, 
non senza qualche difficoltà, l’intesa 
politica tra il gruppo del Ppe e quello 
dei L i b er al - dem ocrati ci. Un risultato 
frutto dell’accordo stilato dalle due 
formazioni politiche all'Indomani 
delleelezioni europee, nel 1999, quan¬ 
do i popolari divennero il primo 
gruppo nell'assemblea elettiva del- 
l'Unioneeuropea. Il Ppe attualmente 
ha 232 deputati, il Pse 179, i Libe- 
ral-democratici dell'Eldr 53 (compre¬ 
si i Democratici eletti nella lista di 
Prodi e Rutelli), i Verdi alleati con i 
cosiddetti «regionalisti», dispongono 
di 45 parlamentari, la Sinistra 44, 
l'Uen (con An) 22, gli euroscettici 
dell'Edd, 18 e i non iscritti sono 34 
(compresi i 7 radicali italiani). L'ele¬ 
zione dell'on. Cox non è stata una 
passeggiata perché i candidati erano 
cinque: oltreaM artin, il verdefrance- 
seOnesta, il comunistafranceseWur- 
tz del Gue e l'euroscettico danese 
Bonde. Ci sono volute sette ore per 
portareatermineleproceduredi vo¬ 
to eancora di più sesi contano quelle 
necessarie per l'elezione, a tarda sera, 
dei 14 vicepresidenti (per l'Italia, il ds 
Renzo Imbeni e il forzi sta Podestà). 

Sul nomedi Cox, nei primi due 
scrutimi, avrebbero dovuto conflui¬ 
re, dati alla mano, almeno i 287 voti 
di Ppe ed Eldrcon l'aggiunta dei par¬ 
lamentari dell’Uen. Ma Cox, al pri¬ 
mo tentativo, ha preso 253 voti con¬ 
tro i 184 del candidato socialista M ar¬ 
tin, un laburista scozzese molto ap¬ 
prezzato anche al di fuori del suo 
gruppo. Dal Ppec'èstata, inizialmen¬ 
te, un'emorragia di voti andati a in¬ 
grossare il risultato di Bonde (66 vo¬ 
ti). Il secondo scrutinio ha fatto regi¬ 
strare un aumento dei voti per Cox 
(277 schede per lui) maancheafavo- 
redi Martin (226 schede). E, peral¬ 
tro, con un’ulteriore ascesa di Bonde 
arrivato a quota 76. 

Per un momento, l'alleanza 
Ppe-Eldr sul nome di Cox ha vacilla¬ 
to. Bonde ha chiesto tempo per valu¬ 
tare la solidità dello schieramento ete¬ 
rogeneo che lo aveva portato a di veni¬ 
re una specie di ago della bilancia. 
Chefare?Dopo una breve sospensio¬ 
ne, èarrivato il terzo scrutinio. É rien¬ 
trata, a vantaggio dei voti dispersi, la 
contestazionedei conservatori britan¬ 
nici che stanno nel Ppeeche, in ogni 
caso, non avrebbero mai votato Cox 
(un irlandese) ma che non se la sono 
sentiti di votare per Martin. Sul no¬ 
me del presidente sono confluiti, dun¬ 
que, i voti dei popolari (con Forza 
Italia, Ppi, Ccd, Cdu e Udeur), dei 
liberali (con I Democratici e Di Pie¬ 
tro), dell'Uen (con An e Segni) e i 
radicali di Bonino. Per M artin hanno 
votato i socialisti (con Ds e Sdi), la 
sinistra del Gue (con Rifondazione e 
i Comunisti Italiani). I Verdi si sono 
divisi anche se l'indicazione era di 


votare per Cox. 

«É stata una buona giornata per 
la democrazia e il Parlamento euro¬ 
peo», ha detto Cox nel suo primo 
discorso, una volta salito alla tribuna 
dopo aver ricevuto anche l’abbraccio 
di Prodi, presente in aula sul banco 
della Commissione. Prodi ha detto 
che l'elezione di Cox «corona il per¬ 
corso di un europeista lealeeconvin¬ 
to e con lui mi propongo di avviare 
un rapporto di collaborazione pieno 
epacifico perchéesso ècrucialeper il 
funzionamento dell'intero sistema 
dell'Unione». L’elezione di Cox ha 
fatto registrare il marcato dissenso 
dei Ds nei confronti della strategia, 
perdente, attuata dal Pse. Per lealtà e 
apprezzamento nei confronti del can¬ 
didato socialista la delegazione italia¬ 
na ha votato per Martin, ma l’esito 
ha dimostrato, secondo i Ds, la giu¬ 
stezza di una proposta che portasse 
tutto il Pse a «condizionare» con il 


Il Leader dei 
democratici 
irlandesi Pat Cox 
eletto Presidente 
del Parlamento 
Europeo. 
A lato un 
momento della 
votazione 


peso del suo gruppo la seconda fase 
della legislatura sotto la guida di Cox. 
La strategia perseguita dal gruppo, 
guidato dallo spagnolo Baron Cre¬ 
spo, ha peraltro messo in dubbio, si¬ 
no all'ultimo, l’accordo sull’assegna¬ 
zione déle presidenze delle commis¬ 
sioni parlamentari, a cominciare dal¬ 
la prestigiosa «Affari costituzionali» 
presieduta da Giorgio Napolitano. 
Un accordo fatto, come tradizione, 
con il metodo proporzionale, ma che 
sino a tarda sera non era stato ancora 
ratificato da tutti i gruppi. 

11 leader dell’U livo, Francesco Ru¬ 
telli, rispondendo anche alle polemi¬ 
che incentrate sullo slogan «avete vo¬ 
tato come Berlusconi», ha detto: 
«Cox sarà un grande presidente, è il 
mio presidente. Fio votato Fontaine 
due anni e mezzo fa, ho votato oggi 
Cox il quale è venuto in Italia a fare 
campagna elettorale per me e non 
per Berlusconi». Dal centro-destra, 


Tajani ha detto che il voto ha messo 
in risalto la divisione della sinistra. 
M a Rutelli ha replicato: «Do atto del¬ 
la correttezza di Forza Italia che ha 
votato il candidato cheavevasostenu¬ 
to la campagna elettoraledeH’awersa- 
rio del Cavaliere». 11 verdeCohn Ben- 
dit ha invitato Cox a «non sentirsi in 
debito nei confronti» di Berlusconi il 
quale, hanno fatto sapere, si ècongra- 
tulato per telefono con il nuovo presi¬ 
dente. Come hanno fatto, peraltro, 
numerosi altri capi di governo del- 
l'Ue. 


clicca su h. 
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Norvegia, nozze gay 
per il ministro Foss 

Il suo governo non è particolar¬ 
mente favorevole a questo tipo di 
legami. Ma per il ministro delle 
Finanze, Per-Kristian Foss, che 
ha ufficializzato all'inizio di genna¬ 
io la sua unione con l'uomo che 
da anni è al suo fianco, «si tratta 
di una questione privata». È stato 

10 stesso Foss, 52 anni, a confer¬ 
mare la notizia in un'intervista al 
quotidiano economico Dagens 
Naeringsliv. Il ministro, da lungo 
tempo parlamentare del partito 
conservatore, ha raccontato di 
avere formalizzato il rapporto con 
Jan Erik Knarbakk, direttore del 
gruppo editoriale Schibsted ASA, 

11 4 gennaio scorso all'ambascia¬ 
ta norvegese a Stoccolma. La 
Norvegia è stata nel 1993 il secon¬ 
do Paese al mondo, dopo la Dani¬ 
marca, a garantire alle coppie gay 
e lesbiche gli stessi diritti dei co¬ 
niugi eterosessuali. 

Foss e Knarbakk si conobbero 
nell'80, e poco tempo dopo co¬ 
minciarono a convivere a Fro- 
gner, un quartiere alla moda di 
Oslo. La loro relazione fu resa di 
pubblico dominio un paio di anni 
fa, e secondo i sondaggi realizzati 
allora la popolarità di Foss ne ha 
guadagnato. Quello del ministro 
delle Finanze norvegese non è cer¬ 
to un esempio isolato in Europa 
tra uomini politici di spicco: sono 
gay anche il sindaco di Berlino, 
Klaus Wowereit, o il suo omolo¬ 
go parigino, Bertrand Delanoe. 
«Pensiamo che sia la prima volta 
al mondo», ha tuttavia puntualiz¬ 
zato Ragnhild Samuelsberg, del 
dicastero di Oslo per la Famiglia, 
«in cui un ministro ufficializza la 
propria unione gay mentre è in 
carica». «Èun grande avvenimen¬ 
to», ha commentato il co-presi¬ 
dente della sezione europea dell' 
Associazione Internazionale Le¬ 
sbiche e Gay, Kurt Krickler. «Il 
fatto che Foss appartenga a un 
partito conservatore lo rende ad¬ 
dirittura più sensazionale». 

Dal 1 gennaio di quest'anno, in 
Norvegia sono state rese più per- 
missive anche le norme che in 
precedenza vietavano alle coppie 
gay di adottare bambini: adesso è 
possibile, ma limitatamente ai fi¬ 
gli avuti dal (o dalla) partner nell' 
ambito di precedenti relazioni. 


Un giornalista tv 
che ha scelto la politica 

Nato a Dublino, Irlanda, il 28 no¬ 
vembre 1952, Patrick Cox è pre¬ 
sidente del Gruppo del Partito 
europeo dei liberali, democratici 
e riformatori, che con 53 deputa¬ 
ti è la terza forza a Strasburgo. 
Dopo aver compiuto gli studi al¬ 
la St Munchins CBS, alla Ard- 
scoil Ris e al Trinity College di 
Dublino, nel 1974 Cox ha conse¬ 
guito la laurea in economia (ma¬ 
ster nel 1976). 

È stato docente di econom ia all 1 
Institute of Public Administra- 
tion di Dublino (1974-1976) e al 
National Institutefor Higher Edu- 
cation di Limerick (1976-1982). 
Giornalista televisivo su temi di 
attualità alla RTE di Dublino 
(1982-1986), è stato in seguito 
segretario generale dei Demo¬ 
cratici progressisti 

(1986-1989). 

In seno al Parlamento europeo, 
è stato primo vicepresidente 
(1994-1998) e presidente 
(1998) del Gruppo ELDR, carica 
acuì è stato rieletto all'unanimi¬ 
tà nel giugno 1999. 


l'intervista 


Pasqualina 

Napoletano 


STRASBURGO Ndl'aula, il capogruppo 
del Ppe, Hans Pòttering, s'alza e abbrac¬ 
cia il neo presidente, il liberale Pat Cox, 
Gli consegna anche un mazzodi fiori. È 
l'epilogo, quasi scontato, di una breve 
battaglia parlamentare per l'elezione del 
nuovo presidente dell'assemblea. Lespe- 
ranzedel laburista David M artin, candi¬ 
dato del Pse, si sono spente al terzo 
scrutinio. L'onorevole Pasqualina Napo¬ 
letano, presidente della Delegazione Ds, 
commenta: «É stato un risultato sconta¬ 
to. Era sin troppo facile prevedere che 
sarebbe andata cosi...». 

Dunque, i socialisti hanno perduto 
di nuovo la battaglia. Perché si èconsoli- 
data l'alleanza, per certi versi non natu¬ 
rale, tra il Ppeei Liberali europei? 

«Perché è un'alleanza che proviene 
da un accordo siglato due anni e mezzo 
fa e che portò all’elezione della signora 
Fontaine sul candidato del Pse, il porto¬ 
ghese Soares. Il Pse, una volta rotto l'ac¬ 
cordo istituzionalecon il Ppe, non èsta- 
to in grado di costruire un'intesa politi- 


La presidente della delegazione diessina a Strasburgo critica il Pse: è stato compiuto un errore di strategia politica 

<d Ds erano prati a votare il candidato liberale» 


ca altrettanto convincente con le altre 
componenti del parlamento europeo». 

Se non sbaglio, all'inizio della le¬ 
gislatura, il Ppe aveva proposto 
di eleggere alla presidenza un 
esponente popolare per poi passa¬ 
re, a metà legislatura, il testimo¬ 
ne ai socialisti. Non sarebbe stato 
meglio accettare? 

«Indubbiamente. Ma il partito del 
socialismo europeo indicò la candidatu¬ 
ra dell'ex presidente della Repubblica 
portoghese, ancora prima dell'esito del¬ 
le elezioni europee del 1999. Il Pse fu 
ri luttante nel prendere atto della modifi¬ 
ca della geografia politica del parlamen- 

II voto dei socialisti 
sarebbe servito ad 
affrancare Cox 
dall’ipoteca posta 
su di lui dal partito 
popolare 
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to che vide, nel frattempo, il Ppediventa- 
re la prima grande formazione politica. 
Sin da quel momento, la nostra delega¬ 
zione sostenne l'idea che il Pse, più di 
prima, avrebbe dovuto tessere ampie re¬ 
lazioni con le componenti non tradizio¬ 
nalmente alleate, a cominciare dai Libe¬ 
rali edai Verdi. Aggiungo che, sul piano 
istituzionale, avrebbe dovuto proseguire 
il fair play con il Ppe, un rapporto che 
esiste da decenni e che ha garantito il 
funzionamento del parlamento che, co- 
meènoto, non esprimeun governo poli¬ 
tico. É sin troppo noto che, di volta in 
volta, nel parlamento si sono create mag¬ 
gioranze diverse Per esempio, vi è una 
maggioranza progressista sui temi delle 
libertàedei diritti checomprendei socia¬ 
listi, i liberali, i verdi, la sinistra, talvolta 
anche i radicali, e parte del Ppe E sui 
problemi istituzionali e del futuro del¬ 
l'Europa la convergenza investegran par¬ 
te dei parlamentari popolari». 

Qual èia lezione del voto sul pia¬ 
no europeo? 

«Ammetto che non è elegante sotto¬ 
linearlo ma noi l'avevamo detto in tempi 
non sospetti: dimenticare che la politica 


è fatta di alleanze si traduce in colpa 
grave Anchein Europa, 11 voto sul presi¬ 
dente del parlamento deve aprire una 
discussioneall'interno del gruppo parla¬ 
mentare e nel partito del Pse. Una rifles¬ 
sione seria e profonda. Con lo sguardo 
rivolto al lavoro da compieresino al rin¬ 
novo del parlamento nel giugno del 
2004, all'esito della Convenzione e allo 
sviluppo delle politiche dell'Unione. Ci 
sono lecondizioni per dispiegare un for¬ 
te impegno in questa direzione É para¬ 
dossale che le intese che pure esistono 
su fondamentali tematichenon si tradu¬ 
cano nel consolidamento di relazioni po¬ 
litiche». 


Da questa lezione 
nasce l’impegno 
a costruire 
alleanze più ampie 
in vista 
del 2004 
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Qual è la conseguenza di questo 
voto visto daN'ottica italiana? Si 
dice: l'U livo a Strasburgo ha vota¬ 
to in maniera differente... 

«Come è noto, e non da oggi, le 
formazioni che compongono l'U livo so¬ 
no presenti in cinquegruppi politici eu¬ 
ropei. La contraddizione riguarda più la 
linea del Psechei rapporti del centro-si¬ 
nistra italiano. Per quanto riguardai Ds, 
èstata la lealtà, la solidarietà di gruppo e 
l'apprezzamento per la persona che ci 
hanno portato a votare per la candidatu¬ 
ra Martin. Avevamo avanzato una pro¬ 
posta che non è stata accettata: dopo la 
conferma dell'accordo Ppe-Eldr, fare 
confluire i voti dei socialisti su Cox in 
modo da affrancarlo dall’ipoteca che i 
popolari avevano posto su di lui. Il parla¬ 
mento ne avrebbe guadagnato avendo 
un presidentesostenuto da una stragran¬ 
de maggioranza. Il gruppo del Pse non 
ha saputo confrontarsi con la novità rap¬ 
presentata dal nuovo peso dei liberali 
europei in questo parlamento autolimi- 
tando, di fatto, la ricerca delle proprie 
alleanze soltanto alla propria sinistra». 


Gianni Marsilli 


«Questo governo non ha mai fatto 
né mai farà pressioni di alcun tipo 
sui giudici», parola di Lionel Jospin. 
L'ha detto ieri mattina, nel tradizio¬ 
nale incontro d’inizio anno con la 
stampa. C'è da credergli. A fonda¬ 
mento del suo impegno politico Jo¬ 
spin ha sempre messo la probità. 
Nessuno l'ha mai preso in fallo, su 
di lui neanche l’ombra di un sospet¬ 
to. Solo una bugia, quando negò di 
esser stato trotzkista in gioventù e 
un'inchiesta di «Le Monde» dimo¬ 
strò il contrario. Ammise i trascorsi 
e rivendicò, con la solita ombrosità, 
il diritto di tenere per sé certe cose. 
L’opinione pubblica gliela perdonò, 
comesi perdona una crisi mistica di 
gioventù. A vent'anni era stato un 
utopista: e allora? Il suo partito non 
può vantare lo stesso pedigree imma¬ 
colato: Mitterrand aveva dimesti¬ 
chezza con i giudici, nel senso chene 


Malessere nella magistratura francese dopo le dimissioni del giudice della Tangentopoli francese che indagava sui finanziamenti illeciti ai neogollisti 

Jospin: il giudice Halphen vittima di manovre politiche 


pilotava nomine, destinazioni, inda¬ 
gini. Quello che avrebbe voluto fare 
JacquesChirac- e che forse ha fatto 
- con il giudice Eric Halphen quan¬ 
do indagava, tra il ‘94 e l'anno scor¬ 
so, sui finanziamenti illeciti al parti¬ 
to neogollista, il Rpr. Lunedì Eric 
H alphen si èdimesso dalla magistra¬ 
tura, denunciando «una giustizia a 
due velocità», una lenta e inconclu¬ 
dente per i potenti l’altra rapida e 
severa per i poveri cristi. La sua inda¬ 
gine si è arenata, e tutti sanno per¬ 
ché: ostacoli di ogni tipo, avocazio¬ 
ni, interferenze, pressioni. 

Richiesto di un parere, il primo 
ministro ieri mattina per la prima 
volta non si è sottratto ad un com¬ 


mento che invadeva necessariamen¬ 
te il campo giudiziario: «Eric Hal¬ 
phen - ha detto - ha subito certamen¬ 
te prove nel la vita personale e profes¬ 
sionale a causa di manovre politi¬ 
che». U n apprezzamento dovuto sen¬ 
za dubbio all'imminenza della ma¬ 
dre delle battaglie politiche francesi: 
le presidenziali, chejospin intende 
vincere. A questo obiettivo ha sacrifi¬ 
cato per un attimo il suo tradiziona¬ 
le riserbo su giudici e giustizia. Sa 
che Chirac caracolla in testa ai son¬ 
daggi e sa di aver perduto mordente 
dopo cinqueanni di governo ininter¬ 
rotto. E dopo aver commentato le 
dimissioni di H alphen ha voluto su¬ 
bito precisare che il suo governo - 


sottintendendo che altri non hanno 
avuto la stessa correttezza - non si è 
mai sognato di interferire nel lavoro 
di qualsivoglia magistrato. Siamo 
pronti a scommettere che nessuno 
lo smentirà: né un’inchiesta di «Le 
M onde» né l'opposizione di centro- 
destra. 

Nessuno inoltre- almeno finora 
- ha preso a pretesto le dimissioni di 
Halphen per aprire aspre battaglie 
politiche sul terreno giudiziario. Al¬ 
meno non nel modo compulsivo e 
devastante e strumentale che cono¬ 
sciamo in Italia. Eppure la magistra¬ 
tura francese sta attraversando un 
periodo difficile, di autentico males¬ 
sere. Al centro dei problemi èlafigu- 


ra del giudice d'istruzione: alcuni, a 
destra, ne hanno chiesto la soppres¬ 
sione. Il fatto è che da qualche anno 
si sono moltiplicate le inchieste anti¬ 
corruzione. Nel mirino finiscono ap¬ 
punto i «potenti» di cui parla Eric 
Halphen, che protestano a voce più 
alta del comunecittadino. È arrivata 
inoltre la nuova legge sulla presun¬ 
zione d'innocenza, che impedisce al 
giudice istruttore di incarcerare, an¬ 
che per poco, un indagato e lo priva 
così di un «mezzo di pressione». Si 
ritiene che i giudici istruttori abbia¬ 
no commesso qualche eccesso che in 
Italia chiameremmo «giustizialista». 
In particolareavevano mosso pesan¬ 
ti accuse contro Dominique 


Strauss-Kahn (che fu costretto a di¬ 
mettersi da ministro dell'Economia) 
e contro il segretario comunista Ro¬ 
bert H ue: ambedue assolti, ma il dan¬ 
no era fatto. Il mondo politico - e 
quello finanziario - si sentono presi 
di mira. Tra i «potenti» e i giudici la 
tensione sale, e ogni tanto diventa 
febbricitante. La lotta tra Halphen e 
certi esponenti neogollisti - come 
l’ex sindaco di Parigi J ean Tiberi - ha 
conosciuto momenti spettacolari. 
Non ci fosse stato Jospin («la giusti¬ 
zia segua il suo corso», disse quando 
dovette privarsi di Strauss-Kahn, pe¬ 
dina per lui fondamentale e suo suc¬ 
cessore designato a M atignon) an¬ 
che i socialisti non sarebbero stati 


teneri con la magistratura. 

C’èchi diceche leforze politiche 
francesi hanno l'interesse comune- 
destra come sinistra - a mettere i 
bastoni tra le ruote delle inchieste 
sui finanziamenti illeciti. C'èsenz'al- 
tro una parte di verità. M a si tratta 
finora più di un confronto puntuale 
chedi un braccio di ferro. È raro che 
si getti benzina sul fuoco. Così come 
è naturale che i sindacati della magi¬ 
stratura, sia il Sm (sinistra) che la 
Usm (moderata), si siano detti soli¬ 
dali con il giudice Halphen e abbia¬ 
no dato voce al «malessere» serpeg- 
giantetraletoghed’Oltralpe. Il fossa¬ 
to tra potere politico e giudiziario si 
è sicuramente allargato negli ultimi 
anni. Ma non si vede - almeno in 
superficie - nessuno intento a scava¬ 
re per allargarlo ancora di più. Tan¬ 
tomeno il primo ministro. Anche se 
il suo governo è stato gravemente 
mutilato dall’Inchiesta - forse un po’ 
raffazzonata - di un giudice istrutto¬ 
re. 
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La rabbia dei consumatori tra i banchi dei mercati di Roma: è una vergogna, alla fine paghiamo solo noi 

La speculazione nei giorni del gelo 

Alle stelle i prezzi di frutta e verdura. Dal governo nessun controllo 


IL BORSINO DEI PREZZI 


Massimo Solani 


ROM A Comeogni giorno, ènottefon- 
daquando ai Magazzini Generali di 
Roma arrivano i camion provenienti 
da tutta Italia carichi di frutta e ver¬ 
dura. Non hanno scorte armate, nè 
blindature particolari, eppure tra¬ 
sportano merci molto preziose, il cui 
prezzo al pubblico ha raggiunto da 
giorni livelli degni di beni di lusso. 
Unaescalation vertiginosa cheha toc¬ 
cato in questi ultimi giorni cifre da 
capogiro degne di prodotti ben più 
preziosi della comunissima verdura. 
Il problema, dicono i produttori, è 
che il freddo e la neve scesa nel sud 
Italia hanno quasi totalmente manda¬ 
to all'aria i raccolti: per questo, la 
poca merce rimasta nei campi, una 
volta raccolta, finisce sui banchi dei 
mercati con quotazioni inimmagina¬ 
bili fino a poche settimane fa. Una 
scusa, dicono i più, che nasconde in 
realtà losche manovre di chi, da que¬ 
sta situazione, ha trovato il modo mi¬ 
gliore di guadagnare. Speculando. 

E pensarechequalchetempo ad¬ 
dietro zucchine, broccoli, carciofi e 
verdura varia erano semplicementi 
gli ingredienti base di una cucina 
spesso considerata povera. E nemme¬ 
no in un mondo popolato di vegeta¬ 
riani avremmo mai potuto immagi¬ 
nare che per fare la spesa nel negozio 
di frutta e verdura sotto casa ci sareb¬ 
bero volute cifre da capogiro. Non 
siamo certo alla carta di credito, ma 
di questo passo va a fi ni re che la ver¬ 
dura non verrà stimata più a chili, 
ma a carati, e c'è qualcuno che giura 
di aver già visto commercianti previ¬ 
denti alle prese con i bilancini da 
orafi. 

Perchè dietro alle verdure, in 
queste ultime settimane si èscatena- 
ta una vera guerra e casus belli, nem¬ 
meno a dirlo, sono i prezzi di quegli 
ortaggi chefino agli inizi di dicem¬ 
bre facevano abbondante mostra di 
sè dagli scaffali dei negozi, e che ora 
rischiano di diventareuna merce tan¬ 
to rara quanto costosa. «Prima spen¬ 
devo cinquantamila lire alla settima¬ 
na per comperare la verdura che uso 



in casa - racconta un’anziana signora 
- adesso non ne bastano settanta. Fra 
pochi giorni va a finire che il mine¬ 
strone saremo costretti a scordarce¬ 
lo». Sorridela nipotinachecometut- 
ti i bambini probabilmente non ama 
gli ortaggi ed odia il minestronedella 
nonna, ma l’anziana signora proprio 
non ha voglia di ridere. «Di questi 
passi qui diventa come l’Argentina - 
prosegue arrabbiata - tutti per strada 
con le pentole a fare baccano». 

Basta la sua breve requisitoria 
per arringare la folla di pensionati e 
casalinghe che affolla il negozio. «È 
una vergogna», «sono dei ladri», 
«tanto tutto si ritorce sulla nostra pel¬ 
le». Le voci si confondono e il nego¬ 


le denunce 

Gli aumenti ingiustificati 
finiscono in Procura 


Prodotto 

Prezzo 

Magazzini 

Generali 

Mercato 

P Vittorio 

Negozio 

CARCIOFI 

(l'uno) 

Euro 

0,72-0,93 

0,77 

1,29 

Lire 

1.440-1,808 

2.500 

2.500 

Lire (prima) 

400 

1.300 

1.200 

ZUCCHINE 
(al chilo) 

Euro 

4,13-4,65 

5,16 

5,16 

Lire 

8.000-9.000 

10.000 

10.000 

Lire (prima) 

1.500 

4.500 

4.000 

BROCCOLI 
(al chilo) 

Euro 

2,32 

2,87 

3,10 

Lire 

4.500 

5.550 

6.000 

Lire (prima) 

1.500 

3.000 

3.000 

PACHINO 
(al chilo) 

Euro 

3,87 

5,16 

4,13-4,65 

Lire 

7.500 

10.000 

8.000-9.000 

Lire (prima) 

3.000 

7.500 

5.000-6.000 

LATTUGA 
(al chilo) 

Euro 

2,48 

3,87 

4,13 

Lire 

4.800 

7.500 

8.000 

Lire (prima) 

1.000 

3.000-3.500 

3.000 


L'indice "prima" è riferito ai prezzi dei prodotti a dicembre 2001 


ROMA Ortaggi a prezzo d’oro, frutta che ha già 
iniziato a diventare più cara e proteste. Le prote¬ 
ste dei consumatori che temono di essere vitti¬ 
ma della manovra dei soliti italici "furbi" che 
sperano di trarre ulteriore guadagno dalla situa¬ 
zione. E così, mentre in giro fra i mercati va di 
moda "lo scaricabile” del «io non c’entro, io 
non ci guadagno», prende corpo il dubbio che, 
in realtà, in questo gioco si arricchino tutti me¬ 
no i cittadini. 

A sostegno di questa tesi è giunto ieri un 
rapporto della Coldiretti che ha evidenziato co¬ 
me il gelo e la neve che hanno colpito le coltiva¬ 
zioni non possano giustificare gli spropositati 
rialzi dei prezzi delleverdure. Lesfavorevoli con¬ 
dizioni atmosferiche, ha sottolineato la 
Coldiretti, possono infatti aver causato «aumen¬ 
ti di pochi centesimi di euro, tali da non giustifi¬ 
care aumenti eccessivi dei prezzi al consumo. 
D'altra parte- prosegue la Coldiretti - non sono 
neanche motivate lievitazioni generalizzate dei 
prezzi degli ortofrutticoli perchè prodotti come 
mele, pere, kiwi, aglio e zucche sono stati già 
raccolti enon si trovano più nei campi». L’anali¬ 


si della Coldiretti, inoltre, ha evidenzia che i 
prezzi delle verdure tendono a triplicarsi nel 
passaggio dall’azienda agricola all’ingrosso e a 
raddoppiare nella vendita dal grossista al com¬ 
merciante al dettaglio. 

Sulla scia delle dichiarazioni della Coldiretti, 
il Codacons ha deciso quindi di presentare una 
denuncia per aggiotaggio sui tavoli di dieci pro¬ 
cure italiane. «Il gelo non basta a giustificare 
l’aumento dei prezzi - ha fatto sapere l’associa¬ 
zione dei consumatori citando i dati della 
Coldiretti - Insomma, siamo di fronte ad una 
vera e propria speculazione. Alla luce dei dati 
sembra quindi evidente che la questione del ge¬ 
lo edella siccità sia stata utilizzata come alibi per 
applicarefolli aumenti dei prezzi, chenon trova¬ 
no giustificaziona alcuna nella realtà. Un feno¬ 
meno speculativo gravissimo che potrebbe addi¬ 
rittura configurare il reato di aggiotaggio». 

Le accuse del Codacons, però, non si ferma¬ 
no solamente ai produttori: sul banco degli im¬ 
putati, infatti, finiscono anche i commercianti 
che, a detta deH’associazione, lucrano enorme¬ 
mente sui prezzi al dettaglio, realizzando furbe¬ 


scamente un guadagno enorme. 

Preoccupata per l’andamento al rialzo dei 
prezzi anche l’Adoc, l’associazione per la difesa 
e l’orientamento dei consumatori, che in un 
comunicato ha chiesto l’intervento dei prefetti e 
la convocazione di un tavolo «affinchè venga 
costituito un organismo di vigilanza, all’occor- 
renza sanzionatorio, che garantisca sulla congru¬ 
ità dei prezzi di frutta e verdura». 

A smorzarci toni della polemica ci ha prova¬ 
to la Confagricoltura che attraverso una propria 
nota ha passato in rassegna tutti i danni provoca¬ 
ti alle colture dal gelo e dalla siccità che ne è 
derivata. U na spiegazione, però, che non cnvin- 
ce anche perchè, in tema di rincari, l’associazio¬ 
ne di categoria ha laconicamente commentato 
che «alcuni aumenti sono giustificati da una 
serie di eventi di eccezionale gravità che hanno 
colpito le produzioni agricole, ma non tutti nel- 
lagiusta misura». U n passaggio decisamente sfu¬ 
mato chenon copre l’imbarazzo di chi ècostret- 
to a difendersi dalleaccusedi gran partedeH’opi- 
nione pubblica. 

ma.so. 


ziante, che di fiducia non gode più, 
allarga le braccia e scuote la testa 
sconsolato. «Ogni giorno qualcuno 
seia prende con me- racconta - Va¬ 
gli a spiegare che io non c’entro nien¬ 
te, che io su questi prezzi qua ci gua¬ 
dagno quanto ci guadagnavo un me¬ 
se fa. Provaci se ci riesci. In quel¬ 
l’orecchio non ci sentono proprio, e 
a tutti io do sempre la stessa risposta: 
rimettete la sveglia ed andate a farvi 
un giro per i M agazzini Generali. Vi 
accorgerete a quali sommeio compe¬ 
ro la verdura, ecapiretecheio non ci 
lucro sopra. Faccio il mio lavoro - 
confessa - econ l’aria chetira ci sono 
giorni chea mala pena vado in pareg¬ 
gio con quello che spendo dai grossi¬ 


sti». 

«I o ho anche provato a compera¬ 
re roba di qualità minore, per poterla 
poi ri vendere a prezzi più bassi enon 
sentire le lamentele della gente. M a 
poi è finita che quella roba lì me la 
sono dovuta mangiare io per non 
mandarla a male, lo non ci posso 
fare niente, anzi, io sono quello che 
ci rischia di più, perchè quando alle 
quattro di mattina compero una cas¬ 
setta di zucchine, pagandola anche 
ottantamila lire, poi sto con la paura 
tutto il giorno, perchè se nessuno le 
compera io ci rimetto. E a mio figlio 
lezucchinenemmeno piacciono, mi¬ 
ca gliele posso presentare a pranzo e 
a cena». 


Non siamo ancora al grido di 
"libertà e patate", ma la rabbia mon¬ 
ta, edi pazienzalagentecomuneche 
affolla i mercati sembra proprio non 
averne più. Ai Magazzini generali di 
Roma si respira un'aria diversa, ma 
la scia della polemica si fa sentire 
anche fra i banchi oramai vuoti dei 
grossisti. 

«È vero, le verdure hanno rag¬ 
giunto dei prezzi quasi doppi rispet¬ 
to alla norma, ma noi non c'entria¬ 
mo niente- si giustifica un distributo¬ 
re -. Il fatto è che la richiesta come 
ogni inverno èaltissima elescortedi 
merce che si è salvata dal maltempo 
cominciano oramai a scarseggiare. 
Sono i produttori che impongono il 


prezzo di mercato, noi possiamo so¬ 
lo adeguarci e aspettare che la situa¬ 
zione si calmi. I commercianti seia 
prendono con noi - spiega - ma in 
realtà non siamo noi a lucrare sopra 
questa situazione. La percentuale di 
ricarico che facciamo sui prezzi di 
vendita è la stessa che facevamo un 
mese fa». 

I produttori: ma siamo davvero 
giunti al nocciolo della questione? 
«Lascia perdere, anche loro hanno i 
loro problemi. Pensa che ho appena 
parlato con uno dei miei fornitori e 
mi ha raccontato che da tre giorni i 
suoi operai sono lì a scaldarsi attor¬ 
no al fuoco perchèdi raccoglierel’in- 
salata proprio non c’è verso. C’è 


ghiaccio, ed in questo modo tutti i 
raccolti si bruciano senza che ci si 
possa fare ni ente. Dammi retta- con¬ 
clude- nemmeno i produttori seia 
passano troppo bene». 

Eppurec'èqualcuno cheallafac- 
cenda del freddo ha fatto schizzare i 
prezzi alle stelle proprio non ci cre¬ 
de, come non ci crede il Codacons. 
L'associazione per la tutela dei consu¬ 
matori, infatti, in base ai dati della 
Coldiretti che evidenziano un mode¬ 
rato aumento dei prezzi alla produ¬ 
zione dovuto ai raccolti persi per il 
maltrempo, ha deciso ieri di presenta¬ 
re una denuncia sui tavoli di dieci 
procure della Repubblica ipotizzan¬ 
do il reato di aggiotaggio. 



vecchia 


moltissimo 


co 


attimo 
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Fino al 31 gennaio, su Fiat Panda, Seicento e Palio, supervalutazione delPusato che vale zero 
fino a Ut. 2.500.000 (€1.291,14) e finanziamento in 24 mesi a tasso zero. 


la gamma Fiat 
2 anni di 
SuperGaranzia 
con chilometraggio 
illimitato 


Esempio di finanziamento per Fiat Panda: importo max finanziabile Lit. 8.000.000 (€ 4.131,66) in 24 rate da Lit. 333.333 (€ 172,15), spese gestione pratica Lit. 250.000 (€129,11) 

+ bolli, TAN 0%, TAEG 3,11%, salvo approvazione SAMBA. Esempio di finanziamento per Fiat Seicento: importo max finanziabile Lit. 10.000.000 (€ 5.164,57) in 24 rate da Lit. 416.667 (€ 215,19), 
spese gestione pratica Lit. 250.000 (€ 129,11) + bolli, TAN 0%, TAEG 2,47%, salvo approvazione SAI®!. Esempio di finanziamento per Fiat Palio: importo max finanziabile Lit. 12.000.000 
(€ 6.197,48) in 24 rate da Lit. 500.000 (€ 258,23), spese gestione pratica Lit. 250.000 (€129,11) + bolli, TAN 0%, TAEG 2,05%, salvo approvazione SAI®!. 


www.buy@fiat.com 
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ROMA Giro di vite sulle medici¬ 
ne. Dal primo febbraio per far 
fronte alla spesa farmaceutica e 
sanitaria la Regione Lazio attinge 
alletaschedei cittadini. Ticket di 
un euro per ogni ricetta chesupe¬ 
ri l'importo di cinque euro 
(9.681 lire). Lo ha stabilito ieri 
sera la Giunta regionale, acco¬ 
gliendo la proposta dell 1 assesso¬ 
re al Bilancio Andrea Augello e 
di quello allaSanitàVincenzo Sa¬ 
raceni. 

Così lo staff Storace affronta 
il problema del deficit sanitario. 
Altro che destra sociale. La de 
stra di Storace dà battaglia al¬ 
l'abolizione dei ticket e introdu¬ 
ce una nuova tassa sulla salute. 
La chiamano «compartecipazio¬ 
ne alle spese». 

«I cittadini del Lazio saranno 
costretti a pagare di ci otto mesi 
di sprechi e regali ai privati», de 
nunciail segretario regionale dei 
Ds, Michele Meta: «Ci battere 



Pedofilia, cambia la legge 
verso la castrazione chimica? 

ROM A Pene più severe per punire la pedofilia e repressione 
del fenomeno attuato via I nternet. Si muovono lungo que 
sta linea leotto propostedi leggeall'esamedella commissio¬ 
ne Giustizia della Camera, che ieri ne ha avviato l'iter. 
«Tutti i testi -spiega la relatrice M arcella Lucidi- sono mos¬ 
si da un'intenzione positiva: migliorare le condizioni di 
tutela dei minori vittime di violenze e intensificare le misu- 
redi repressione per gli autori delle violenze stesse». Obiet¬ 
tivi che richiederanno tuttavia un lungo e approfondito 
lavoro di sintesi, soprattutto rispetto ai punti che appaiono 
più controversi. 

A cominciaredallacosiddettacastrazionechimica per puni¬ 
re i pedofili, proposta da Alessandra M ussolini, che preve¬ 
de «'curèormonali per inibire la libido mediante trattamen¬ 
to farmacologico antiandrogeno totale». Una procedura 
possibile con particolari accorgimenti in Germania dal 
1969, in Svezia dal 1993, in Danimarca dal 1973, mentre in 
Francia dal 1998 il codice penale permette una pena com- 
plementaredi carattere socio-giudiziario, neH'ambito della 
quale può essere compresa una 'ingiunzione di curò, a 
scelta del medico coordinatore del trattamento, di natura 
farmacologica e/o psicoterapeutica. 

Carla Mazzuca, della Margherita, propone invece che i 
condannati per abusi sessuali sui minori possano essere 
volontariamente sottoposti atrattamento psicoterapeutico. 


mo contro questa tassa», annun¬ 
cia e chiede che la giunta ritiri 
subito il provvedimento, cheser- 
ve soltanto a raggranellare pochi 
miliardi e non interviene davve¬ 
ro sul deficit accumulato in un 
solo anno di malgoverno. Secon¬ 
do l'opposizione Storace avreb¬ 
be dovuto prendere esempio da 
altre Regioni dove non sono stati 
introdotti ticket, masi è affronta¬ 
no il deficit sanitario attraverso 
manovre organiche, intervenen- 


Storace tassa i malati: ogni ricetta un euro 


Toma il ticket nel Lazio. Si pagherà se Importo della ricetta è superiore a diecimila lire 


do sui nodi strutturali che provo¬ 
cano l'aumento della spesa. 

«N on è stato ascoltato l'appel¬ 
lo a un confronto nel merito del 
provvedimento», sottolinea an- 
cheGiulia Rodano (Ds), vicepre¬ 
sidente della commissione Sani¬ 
tà della Regione. «Bastava rivede 
re la delibera sulle tariffe. Sareb¬ 
be bastato infatti eli minare il pre 
visto aumento della spesa sanita¬ 
ria edelle prestazioni ospedaliere 
e specialistiche per realizzare un 
risparmio di più di cento miliar¬ 
di. Molto più di quanto entrerà 
nelle casse della Regione con i 
ticket» 

Nonostante il parere contra¬ 
rio di medici, sindacati eoperato- 
ri del settore la Giunta regionale 
ha deciso di andare avanti sulla 


strada dei ticket. In effetti, lo stes¬ 
so assessore Saraceni ammette 
che l'operazione ticket dovrebbe 
far entrare nelle casse della Regi o- 
nenon più di 30 miliardi. E gli 
altri 250 che prevede di tagliare 
con la manovra decisa ieri? 

N el 2001 la spesa farmaceuti- 
caèlievitatadi circa 1.700miliar¬ 
di. E ora la Giunta Storace è co¬ 
stretta a correre ai ripari. In pro¬ 
gramma ci sono però solo i tagli 
ai farmaci. «Ci aspettiamo un ri¬ 
sparmio consistente - spiega Sa¬ 
raceni - pari a circa 80 miliardi, 
con I 1 utilizzo dei farmaci generi¬ 
ci. Immaginiamo poi di fare un 
budget di distretto con l'accordo 
dei medici di medicina generale: 
se risparmieremo, reinvestiremo 


in servizi territoriali. Si prevede 
infine di utilizzare anche farma¬ 
cie non pubbliche (per mezzo di 
un accordo con Federfarma) per 
la distribuzione dei farmaci». 

La colpa del deficit sanitario 
in aumento secondo Storace è 
tutta dell'abolizione dei ticket. 
«Con l'introduzionedi un euro a 
ricetta, la Regione Lazio vuole 
fermare la crescita a dismisura 
della spesa farmaceutica determi¬ 
nata dall'abolizione dei ticket», 
spiega la lady della destra sociale, 
Roberta Angelilli (An). Secondo 
l'opposizione sono ben altre le 
ragioni del deficit: la politica de 
gli sprechi e della porta aperta ai 
privati. 

M aselaGiuntanon fai conti 


con il deficit, i conti li dovranno 
farei cittadini. Non sarà possibi¬ 
le farsi prescrivere più di una 
confezione per ricetta. Fanno ec¬ 
cezione alcuni farmaci particola¬ 
ri, gli antibiotici monodose, i me 
dicinali per fleboclisi, per quelli a 
base di interferone, per malati di 
epatite cronica e per i prodotti 
galenici. Per tutti questi farmaci 
il tetto è di sei confezioni a ricet¬ 
ta. 

Esonerati i cittadini a basso 
reddito, chi èaffetto da patologie 
croniche, le persone appena di¬ 
messe dagli ospedali, gli invalidi 
egli inabili. Per loro il ticket non 
scatterà, neppuresulle ricette in¬ 
feriori ai 5 euro. Il 60% delle pre 
scrizioni secondo i conti della 


Giunta resteranno esenti. 

In tutti gli altri casi e per tutti 
gli altri cittadini scatta la tassa 
sulla salute. «Questa destra - 
commenta ancora M età - mostra 
la sua vera faccia: altro che l'ab¬ 
bassamento delletasse, l'aumen¬ 
to dei posti di lavoro, le pensioni 
a un milione per tutti». 

Dopo le promesse e gli spre 
chi è venuto il momento dei sa¬ 
crifici. Eppure- sostiene la Roda¬ 
no - il risparmio si sarebbe potu¬ 
to ottenere «senza che i cittadini 
dovessero pagare nemmeno un 
euro, eliminando una parte degli 
sprechi e delle regalie ai privati 
su cui la giunta Storace sta carat¬ 
terizzando sempre più la propria 
azione in campo sanitario». 


Irruzione dei militari anche alla Regione Liguria. Multe in tutta Italia. Sirchia ribadisce: sì nei ristoranti, ma dotati di aeratore 


Uffici e ospedali, blitz antifumo dei Nas 


Ricercatori italiani scoprono 
il gene spia del tumore al seno 


ROMA E stato scoperto un gene-spia 
del tu more del seno, che ri vela il gra¬ 
do di aggressività del tumore. La ri¬ 
cerca, pubblicata su Cancer Resear¬ 
ch, è stata condotta in Italia dagli 
esperti dell'Istituto di tecnologie bio¬ 
mediche del Consiglio N azionaledel- 
le Ricerche, guidati da Ida Biunno, e 
dell'Istituto Nazionale dei Tumori 
di Milano, guidati da Sylvie Menard. 
Analizzando oltrecento campioni di 
tumori mammari di diverso tipo, i 
ricercatori hanno scoperto che eleva¬ 
ti livelli d'espressione del gene 
SEL1L hanno un significato progno¬ 
stico positivo. N ei casi in cui la prote¬ 
ina prodotta dal gene SEL1L è poco 
presente nel tessuto tumorale, la pro¬ 
gnosi è particolarmente infausta; se 
invecei suoi livelli sono molto eleva¬ 
ti, i tumori si dimostrano meno ag¬ 
gressivi. 

Il geneSELlL, scoperto di recenteda 


Ida Biunno «potrebbe essere defini¬ 
to un genedeil'equilibrio - ha rileva¬ 
to la ricercatrice - in quanto non 
può mancare, ma neppure eccedere. 
Si tratta di un gene che appartiene a 
una nuova classe di molecole e che 
ha già mostrato il suo ruolo chiave 
nel segnare il destino cellulare in di¬ 
versi organismi». 

Osservando il comportamento del 
gene in cellule di carcinoma mam¬ 
mario coltivate in vitro, i ricercatori 
hanno potuto attribuire un'impor¬ 
tanza fondamentale ai livelli della 
proteina che deriva da SEL1L. «Se 
infatti - ha osservato ancora Ida 
Biunno - facciamo esprimere la pro- 
teinain quellelineecellulari di carci¬ 
noma della mammella che normal¬ 
mente la producono a livelli molto 
bassi, si modificano alcuni caratteri 
della crescita che la rende più simile 
a quelle delle cellule normali». 


Maura Gualco 


ROMA Scattano i controlli anti-fu- 
mo. Dopo l'inasprimento delle nor¬ 
me contro fumatori nei luoghi pub¬ 
blici, i carabinieri dei Nas hanno ef¬ 
fettuato, in alcune città italiane,438 
ispezioni, multando 161 fumatori e 
33 responsabili delle strutture. M a i 
militari hanno anche controllato 
233 ospedali e 40 strutture ospedalie¬ 
re private, portando a 120 lecontrav- 
venzioni contestate. 

Tra i blitz anti-cicca, fontedi po¬ 
lemiche è stato quello compiuto dai 
Nas nella sede del consiglio regiona¬ 
le della Liguria. L'operazione è scat¬ 
tata alle 9,30 in un momento in cui 
la situazione era delicata per la pre¬ 
senza, davanti all’ingresso della sede 
regionale, di 250 operai della Ocean 
S.Giorgio della Spezia in cassa inte- 
grazioneegiunti a Genova per chie¬ 
dere un intervento della giunta. Con 
loro un contingente di poliziotti in¬ 
caricati di mantenerel'ordine. Molti 
operai avevano già preso posto all’in¬ 
terno dell'aula consigliare, dove nel 
frattempo era in atto un acceso scon¬ 


tro tra la maggioranza del Polo delle 
libertà e l’opposizione. È stato a quel 
punto che i due militari in borghese 
sono entrati e hanno cominciato a 
multare alcune persone. «M i sono 
avvicinato per chiederespiegazioni - 
ha raccontato il vicepresidente del 
consiglio Giacomo Ronzitti - e uno 
dei militari mi ha chiesto chi fossi. 
M i sono qualificato e ho mostrato il 
tesserino, ma mi è stato risposto in 
modo sgarbato che quel documento 
non ha valore. H o chiesto se fossero 
armati e alla loro risposta affermati¬ 
va ho spiegato che non possono en¬ 
trarearmati mentreèin corso un’as¬ 
semblea. M i hanno risposto: noi an¬ 
diamo dove vogliamo». Il simpatico 
esempio di stile ha immediatamente 
scatenato la protesta bipartisan: da 
An ai Ds. Ancheil vicepresidentedel- 
lagiunta, Franco Orsi di Forza Italia, 
infatti, è intervenuto rinnovando 
l'invito ai due militari di allontanar¬ 
si. «Oltraggio alle istituzioni» si voci¬ 
ferava, mentre i due, senza colpo feri¬ 
re, continuavano a comminare mul¬ 
te da 50 euro. «Un fatto grave - ha 
detto Gianni Plinio (An) - checosti- 
tuisce un precedente inammissibile 


in quanto lesivo dell’autonomia e 
del prestigio dell'assemblea regiona¬ 
le». L’indignazione ha fatto, così, 
scattare un documento di condanna 
dell’accaduto, sottoscritto da tutti i 
capigruppo e approvato dal consi¬ 
glio regionale. Contro i fumatori, è 
guerra dura, dunque. E il ministro 
della Salute, Gerolamo Sirchia, inter¬ 
venendo alla trasmissione "Porta a 
Porta" ribadisce quanto già detto in 
precedenza sulla possibilità di fuma¬ 
re nei locali pubblici. «Nei ristoranti 
si può fumare ma solo se nel locale 
c'è un aeratore che ricicla 80 metri 
cubi d'aria all'ora». M entrei sondag¬ 
gi dicono che un italiano su trechie- 
deil divieto totaledi fumo nei locali, 
bar e ristoranti equasi il 50% ritiene 
opportuno creare zone separate, Sir¬ 
chia sottolinea, poi, che contro il fu¬ 
mo passivo la tecnologia può fare 
molto. «U n aeratore darà la garanzia 
anche se nel locale si fuma». E con 
particolare attenzioneallaspese sani¬ 
tarie ha ricordato che i costi per la 
collettività dovuti al fumo, in termi¬ 
ni di ricoveri, malattie e invalidità, 
sono pari a molte migliaia di miliar¬ 
di di lire. 


il giorno della memoria 

21 gennaio, gli appuntamenti 
Il presidente Ciampi 
visiterà il Museo di via Tasso 

Francesca De Sanctis della Liberazionedi viaTasso. 

_ 11 presidente del Senato, M arcel- 

lo Pera, parteciperà alle iniziative or- 
Treni piombati, vagoni carichi di de- ganizzatedall'Universitàdi Pisa, men- 
portati in viaggio verso i luoghi di tre il ministro dell'Istruzione, Letizia 
non ritorno che portavano i nomi di M oratti, invita le scuole ad osservare 
centinaia di campi di concentramen- un minuto di raccoglimento sabato 
to sparsi in Europa. Anche le ultime 26 gennaio per ricordare l'Olocausto 
generazioni, quelle che non hanno e per celebrare la ricorrenza «nelle 
vissuto direttamente il nazismo, co- forme e nei modi che riterranno più 
noscono quelle immagini. Le hanno opportuni». Nella circolare del 14 

viste attraverso i film, i libri, le foto- gennaio, si invitano gli insegnanti dei- 

grafie. le scuole di ogni ordine e grado a 

E per non dimenticare lo stermi- dare «il giusto risalto» all'importanza 
nio del popolo ebraico, il 27 gennaio della ricorrenza attraverso «incontri, 
prossimo l'Italia, per il secondo anno momenti di narrazione dei fatti e di 
dopo l’istituzione della legge del 20 riflessione» con gli studenti che po- 
luglio 2000, celebrerà il Giorno della tranno essere organizzate «anche in 
memoria. Alla Shoah, che in ebraico più giorni». M eglio tardi che mai, di¬ 
significa disastro, sono dedicate ini- rebbeAmosLuzzatto, presi dente del- 
ziative, incontri, dibattiti. I primi del- le Comunità ebraiche italiane. Per 

la lista a non poter saltare questo ap- giorni ha cercato di contattacela Mo- 

puntamento voluto dal Parlamento ratti senza riuscirvi eaveva manifesta- 
dopo l'esempio dato da altri paesi eu- to un po' di amarezza per una data 
ropei come la Germania, l'I nghilter- che sembrava essere già dimenticata, 
ra, la Francia sono le istituzioni. Cosa Luzzatto per il Giorno della memo- 
faranno in quel giorno il capo dello rian sarà alla Risiera di San Saba, do- 
Stato, il ministro dell'Istruzione, il ve presenterà il nuovo sito deil'Ucei 
presidentedella Camera eil presiden- (www.ucei.it/giornodellamemoria). 

te del Senato? Ecco in dettaglio gli L'associazione «Figli della Sho- 
eventi ufficiali finora in programma, ah» ha organizzato a Palazzo Realedi 

La mattina del 27 gennaio (ore M ilano una mostra sulle leggi antie- 
10.30) l’auditorium della Casa madre braiche (inugurazione il 24 gennaio 
del mutilato di guerra, in piazza alle 18.30) enellasededeH'Encidope- 
Adriana 3, ospiterà il presidentedella diaitalianadi Roma un convegno sul- 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, le deportazioni. Ancora a Milano, 
Dopo il suo arrivo prenderà la parola per mercoledì 23 alle20.30allaSocie- 
Gerardo Agostini, presidente della tà umanitaria in via Daverio 7 èprevi- 
Confederazioneitalianafraleassocia- sto un convegno sullecondusioni del- 
zioni combattentistiche e partigiane laCommissionedi indaginesullaspo- 
(promotricedell’iniziativa) eil rabbi- Nazione dei beni degli ebrei italiani e 
no Elio Toaff (adesioni entro il 22 a Verona, il 30 gennaio, le Ferrovie 
gennaio telefondando a questi nume- dello Stato doneranno un vagone si¬ 
ri: 06.6875352/3/4, 06.68400130). Lo mileaquello usato per ledeportazio- 
stesso giorno, in tarda mattinata, il ni: in piazza Vescovo sorgerà un mo- 
capo dello Stato farà visita al M useo numento unico. 



Tempi record per la commercializzazione del prodotto. Si chiama Glivec e ha dato risultati entusiasti, dicono gli specialisti. Curate con la nuova terapia le 750 persone che hanno contratto la malattia 

Leucemia, arriva in Italia il farmaco rivoluzionario 

Edoardo Altomare riva dai risultati. «Per chi come me ramente accessibile sul mercato italia- mentre l'azienda produttrice - la No- del sangue, eseguito ad esempio all'at- cialisti puntano ad allargare la prescri- che questi malati possano avere la spe- 

_ ricorda la LMC come una malattia no, graziead una semplificazionedelle vartis-rivendicai! merito di un note- to di una donazione, che mette in evi- vibilità del farmaco, limitata al mo- ranzadi guarireedi condurre una vita 

sempre fatale-confessa Franco Man- proceduresia per il medico prescritto- vole sforzo organizzativo per rendere denza un aumento del numero dei glo- mento ad alcune precise indicazioni assolutamente normale». Ci sono buo- 

Ha letteralmentebruciato letappe, im- delli, direttoredel Centro di Ematoio- reche per il paziente. il farmaco disponibile sul mercato in buli bianchi». Altre volte invece il pa- terapeutiche: «È importante-sostiene nepossibilitàchecon l'impiego del Gli- 

piegando solo 32 mesi per passare dal- già dell’Università "La Sapienza” di Ro- «Rispetto agli standard attuali del- tempo record (32 mesi, appunto, inve- zi ente può presentare disturbi vaghi Baccarani - averela possibilitàdi utiliz- vec si possa puntare alla guarigione 

la primasomministrazionein un mala- ma - si tratta di uno straordinario prò- la terapia della leucemia mieloide ero- cedei 6 anni solitamente necessari), gli (debolezza, senso di peso all'addome) zareil Glivec non solo nei pazienti in completa. «Si tratta di stabilire- spiega 

to leucemico alla registrazione - nel gresso». Glivec sembra infatti in grado nica-chiarisceM icheleBaccarani, prò- ematologi italiani sottolineano il gran- o segni più specifici (ingrossamento fase accelerata o blastica, ma anche in Baccarani - in quale percentuale di pa- 

2001, con procedura prioritaria - da di controllare la malattia in oltrel'80% fessore di Ematologia all'Università di de lavoro svolto dal Gruppo Italiano della milza). La diagnosi viene in ogni tutti gli altri, fin dall'esordio della ma- zienti questo potrà awenireeselagua- 

parte delle autorità regolatorie ameri- dei casi. Da oggi èdisponibileanchein Bologna - rappresentati dall'interfero- per lo studio della LMC: chehaconsen- caso confermata con l'indaginecitoge- latti a». Per quanto tempo, nessuno è rigione si rivelerà stabile nel tempo», 

cana (la Food and Drug Administra- Italia. needal trapianto di midollo allogeni- tito di curare col Glivec tutti i 750 ita- netica: «Cioè attraverso il riconosci- ancora in grado di dirlo: quello che si Seinsommasidimostreràcheilfarma- 

tion) ed europea (l’Emea): parliamo Nientemale, per un prodotto prò- co, il paziente trattato con Glivec viene liani che se ne sono ammalati nel cor- mento di una specifica alterazione a sa, al momento è che dopo un annodi co comporterà anche un realeallunga- 
del Glivec, il nuovo farmaco che sta gettato "a tavol i no" per agi re su 11 a cau- sottoposto ad una cura meno so dell'ultimo anno. Molto poco si co- livello cromosomico - il cosiddetto terapia, in quasi i 2/3 dei pazienti trat- mento della vita di questi malati. E 

facendo registrare un importanteavan- sa molecolare della LMC e che, secon- "costosa" sotto tutti i punti di vista, noscein realtà sulle cause della leuce- "cromosoma Philadelphia" - presente tati - e che si erano mostrati resistenti nuovi scenari si aprono anche nella 

zamento nella terapia della leucemia do gli esperti, rappresenta il paradig- ben tollerata, di facilesomministrazio- mia mieloide cronica. La malattia può nella quasi totalità dei casi di LMC. alla terapia con interferone - si è regi- lotta per sconfiggere altri tipi di leuce- 

mieloidecronica (LM C). Tanto da su- ma per il futuro sviluppo di altri farma- ne (si assume per bocca)»: e che, so- avere un inizio insidioso, a causa del- Anche l'eventuale risposta alla terapia strata una risposta anchea livello cito- mie: come la linfatica acuta, che in 

scitare l'entusiasmo degli specialisti: ci antitumorali. Questo farmaco fonda- prattutto, non mette in pericolo la vita l'assenza di sintomi: «La diagnosi vie- deve essere valutata dai sintomi ma genetico. «In tempi non troppo lunghi circa il 25% dei casi risulta positiva al 

che, mascherandolo a stento, preferì- mentale per la cura di una forma leuce- del paziente, come capita ad esempio ne spesso posta per caso - conferma anche dalla normalizzazione del qua- - rivela Mandel li - ci aspettiamo nuovi cromosoma Philadelphia e sembra ri- 

scono parlaredi un ottimismo chede- micaparticolarmentegraveèoggi libe- dopo un trapianto di midollo osseo. E M andelli - in occasione di un esame dro a livello citogenetico. Ora gli spe- dati sperimentali che rafforzino l'idea spondereassai beneal farmaco. 




mercoledì 16 gennaio 2002 


Italia 


l’Unità 


Nedo canetti In serata l’ok definitivo del Consiglio dei ministri: dal 2003 patente a punti, patentino per il motorino e nuovi limiti di velocità 


ROMA Governo in affanno sul codi¬ 
ce del la strada, con ennesima figu¬ 
raccia. U n'altra prova di «casualità 
e pressapochismo», come ha se¬ 
gnalato Ermete Realacci. Lanciato 
con «grande baraonda pubblicita¬ 
ri o-mediatica», come ha ricordato 
il senatore del la M argherita, M au¬ 
ro Fabris, vice presidente della 
commissioneTrasporti di Palazzo 
Madama, il documento forte di 
ben 240 articoli iniziali, poi ridotti 
dal governo a 83, ha percorso tra 
lunedi e ieri più volte il tragitto 
Parlamento-Consiglio dei mini¬ 
stri, perdendo via via pezzi, sino a 
ridursi a 18 articoli (tutte le nor¬ 
me stralciate faranno parte di altri 
provvedimenti annuncia un co¬ 
municato di Palazzo Chigi). Cam¬ 
bia cambia, l'importante era tene¬ 
re in vita l'aumento del limite di 
velocità, e così e stato, con l’appro¬ 
vazione defi ni ti va del testo a tarda 
sera. 

L'affanno era determinato, ol¬ 
tre chedalle molte critiche solleva¬ 
te sul testo, in entrambe le com¬ 
missioni di Camera e Senato chia- 


Sprint di Lunardi per approvare i 150 all’ora 


mate ad esprimere un parereobbli¬ 
gatorio sul decreto legislativo, dal¬ 
la incombente (ieri sera a mezza¬ 
notte) scadenza della delega con¬ 
cessa al governo proprio per ema- 
nareil codice. Già il giorno prima. 
Il documento aveva visto brusca¬ 
mente interrotto lunedi il suo cam¬ 
mino per la mancanza del nume¬ 
ro legale al Senato. I parlamentari 
dell'U livo avevano duramente cri¬ 
ticato ladecisionedell'esecutivodi 
costringerei! Parlamento ad espri¬ 
mere un parere su un così ponde¬ 
roso nedelicato provvedimento in 
48 ore (ha commentato la senatri¬ 
ce verde Luana Zanella). Da qui la 
richiesta di asciugareil testo, ridu¬ 
cendolo all'osso. Il vicepresidente 
dei dsal Senato, Antonello Falomi 
aveva proposta di approvare esclu¬ 
sivamente le parti sulla quale non 
c'era dissenso, rinviando il resto 
ad altro momento e ad altro testo. 



Il governo ha recepito la pro¬ 
posta di un articolato molto più 
leggero, ma ha mantenuto nel te¬ 
sto proprio le norme (aumento 
del limite di velocità a 150 Km 
orari) più contestate e su alcune 
delle quali ieri si erano appuntan¬ 
te le critiche anche del governo 
francese che ha bollato come «de¬ 
plorevole» e «aberrante» la norma 
sui limiti di velocità e lamentato il 
mancato raccordo europeo. Non 
solo, ma l'ultimo parto del gover¬ 
no, che ha deciso tutto in meno di 
un quarto d'ora, è diventato una 
sorta di pasticciato «collage» di 
norme vecchie e nuove che, come 
sostiene Paolo Brutti, capogruppo 
diessino in commissione Lavori 
pubblici del Senato, «invecedi fa¬ 
re chiarezza, crea confusione e ca¬ 
os». «Peggio la toppa del buco» 
incalza Fabris. 

In serata, le commissioni dei 


due rami del Parlamento hanno 
ripreso l'esame del nuovo testo. 
L'Ulivo ha duramente contrastato 
l'approvazione del nuovo testo 
che, comescritto in un comunica¬ 
to congiunto dei capigruppo in 
commissione Brutti, Fabris e An¬ 
na Donati (Verdi), viene conside¬ 
rato frutto «del caos che vigono 
nel governo e nella maggioranza, 
tali da stravolgere completamente 
il senso di un codice che doveva,e 
non fa, la sicurezza: il risultato? 
Contraddizioni, meno sicurezza, 
nessun controllo». 

«Il centrosinistra - ha annun¬ 
ciato Brutti - ha fatto ostruzioni¬ 
smo per salvaguardare la sicurezza 
nelle strade e non avallare le nor¬ 
me contraddittorie che l'esecutivo 
propone». 

La maggioranza ha però tirato 
dritto. Nel tardo pomeriggio èarri- 
vatoil sì a maggioranza della com- 
missionedella Camera che ha, co¬ 
munque, chiesto al governo di vo¬ 
ler esami nare anche i futuri decre¬ 
ti. E in serata è arrivato anche il sì 
del Senato, entro il limite di mez¬ 
zanotte, il che ha consentito al 
Consiglio dei ministri il varo defi¬ 
nitivo del governo. 


Smog, fuori norma tutte le città d’Italia 

Legambiente: per risolvere il problema dell’inquinamento lo stop alle auto dovrebbe durare mesi 


Anna Maria De Luca 


ROMA II treno verde di Legambiente 
è partito ieri sotto il segno negativo 
di allarmanti dati sull'inquinamen¬ 
to: nessuna città italiana èin regola e 
molti Comuni non sono in grado di 
misurareil proprio livello di inquina¬ 
mento. La normativa europea, che 
doveva essere recepita da tutti gli sta¬ 
ti membri entro il 19 luglio del 2001, 
prevede che il limite di 50mgal me¬ 
tro cubo di polveri sottili, in media 
giornaliera, non possa essere supera¬ 
to più di 35 volte nel corso dell'an¬ 
no. Legambiente ha monitorato 
quanti sono i giorni, nel corso di un 
anno, in cui le polveri sospese nelle 
nostre città superano la soglia di al¬ 
larme sanitario. Altro che 35! Sono 
239 i giorni di emergenza a Torino, 
234 a Genova, 169 a Bologna. Nelle 
tre città in vetta alla classifica nera, i 
sindaci per rendere l’aria quantome¬ 
no respirabile, dovrebbero costringe¬ 
re gli abitanti a scordarsi l'automobi¬ 
le per otto mesi all’anno. Contraria¬ 
mente a quanto si pensa, l'allarme 
del PmlO non riguarda solo i grandi 
centri ma anche località di medie e 
piccole dimensioni. Seguono, infat¬ 
ti, nella classifica nera, Parma, Bre¬ 
scia eFrosinone, doveletarghealter- 
nesi dovrebbero tradurrein sei mesi 
di libera circolazione e sei mesi di 
auto in garage. 

Gli abitanti di Roma, Ravenna, 
Firenze, Perugia, Alessandria e Ferra¬ 
ra dovrebbero non prendere l’auto 
per quattro mesi. Segue Milano, il 
capoluogo dove per primo è scattato 
l'allarme PmlO ma che in realtà sta 
meglio di tutte quelle citate. La città 
in migliori condizioni è Pesaro, do¬ 
ve gli abitanti dovrebbero rinuncia¬ 
re all’auto solo per otto giorni all’an¬ 
no. 

L'indagine di Legambiente ri¬ 
guarda 103 capoluoghi di provincia, 
ma ben 64 non sono stati in grado di 
fornire il dato richiesto. «Non tutti i 
Comuni - ha commentato il ministe¬ 
ro deil’Ambiente - sono dotati di 
centraline idonee a misurare con 
esattezza il livello di polveri sottili e 
in molti casi, cornea M ilano, i valori 
registrati sarebbero sottostimati nel¬ 
l'ordine del 20-30 per cento». Ribat¬ 
te Legambiente: «Ci sono sindaci 
che ignorano costantemente i dati 
che le centraline gli forniscono, altri 
che non le hanno o non le fanno 
funzionare». M a come si è arrivati a 
questo punto? «All’ipotesi di città 
quasi completamente chiuse al traffi¬ 
co per inquinamento - risponde Le¬ 
gambiente- si èarrivati per l'incapa¬ 
cità, la pigrizia e l'irresponsabilità 
dei sindaci che invece di pianificare 
interventi per ridurreil traffico priva¬ 
to, potenziare il trasporto pubblico 
hanno assecondato la tendenza di cit¬ 
tà sempre più trafficate, inquinate e 
assordate. 

I sindaci appaiono cornei medi¬ 
ci che hanno di fronte dei pazienti 
con il raffreddore ma aspettano che 
si ammalino di polmonite prima di 
prescrivere una medicina. La cosa 
grave è che in alcuni casi, come a 
Torino e Bari, non mettono mano al 
ricettario nemmeno in queste occa¬ 
sioni. E certo la strada intrapresa dal 
Governo non èquella di una diminu¬ 
zione del traffico. Il piano Lunar- 
di-Berlusconi destinai! 60% degli in¬ 
vestimenti previsti per il triennio 


2002-2004 a strade e autostrade, 
mentre alle ferrovie va solo il 27%, 
concentrato per altro in interventi 
legati quasi esclusivamente all'alta 
velocità. Ormai le morti legate allo 
smog possono essere considerati ve¬ 
ri epropri omicidi bianchi, èindiscu- 
tibile, infatti la reazione che esi stetra 
inquinamento e salute. Bloccare il 
traffico può essere necessario, ma le 
nostre città hanno bisogno ben d’al¬ 
tro. Bisogna rendere più veloci e fre¬ 
quenti lecorsedegli autobuseincen- 
tivare l’uso dei sistemi alternativi di 
mobilità, dal car sharing all'auto in 
multiproprietà, fino ai vicoli alimen¬ 
tati con tecno, logie più moderne e 
pulite». 

Di tutto questo si parlerà nei 
due mesi di viaggio sul treno verde 
giunto ieri alla sua quattordicesima 
edizione, quest'anno con un compa¬ 
gno di viaggio in più: il Cobat. N elle 
1700 ore di analisi su inquinamento 
atmosferico ed acustico, oltre al tra¬ 
dizionale programma scientifico, gli 
esperti di Legambiente lavoreranno 
in particolar modo sul rilevamento 
del PmlO, del benzene e degli Ipae 
sulla conferma della relazione inqui¬ 
namento - malattiecardiovascolari e 
insorgenze tumorali. 


I valori sono riferiti al superamento 
di 50 mg/mc (microgrammi per metro i 
nelle 24 ore 



Lombardia 


Continua l’allarme 
domenica nuovo stop 



blocco del traffico per 

inquinamento 

at mosfer/co 



Neve e gelate, due morti 
per il ghiaccio sulle strade 






j Torino 

264 

239 | i Palermo 

112 

66 

j Genova 

234 

234 : j Pisa 

64 

64 

j Frosinone 

188 

188 j : j Rimini 

55 

55 

j Brescia 

180 

180 li j La Spezia 

86 

53 

j Parma 

178 

1 78 : . Caltanissetta 

49 

49 

j Bologna 

168 

168 : . Bari 

98 

40 

j Piacenza 

143 

143 Messina 

44 

38 

j Pescara 

194 

143 : . Novara 

50 

37 

j Ferrara 

127 

127 | : j Treviso 

36 

36 

j Alessandria 

121 

121 | : . Lucca 

33 

33 

j Perugia 

117 

117 j : j Agrigento 

78 

31 

j Ravenna 

119 

117 | : j Biella 

28 

28 

j Firenze 

151 

116 | ■ j Trieste 

28 

28 

j Roma 

219 

112 J: . Latina 

43 

22 

j Modena 

162 

107 J : . Lecco 

21 

21 

j Milano 

108 

105 ] i j Arezzo 

12 

12 

j Sondrio 

102 

102 | : j Pesaro 

8 

8 

j Aosta 

86 

86 Legenda: a) numero di giorni in cui è stata 

j Prato 

149 

o h superata la media di 50mg/m3 nell'arco delle 

24 ore nella centralina più inquinata; b) numero 
75 di giorni in cui è stata superata la media di 

j Cremona 

75 

j Bergamo 

66 

7 2 50mg/m3 nell'arco delle 24 ore - media di tutte 

j Forlì 


' 1 FONTE: Ecosistem 




a Urbano Legambiente ’OI 


ROMA Non arretra l'inverno e 
così neve e gelo. Mal 1 altra 
faccia delle romantiche im¬ 
magini di Veneziao del Vesu¬ 
vio ammantati di bianco so¬ 
no le difficoltà nella circola¬ 
zione, i morti in incidenti 
stradali - almeno due a causa 
del ghiaccio. In Basilicata le 
difficoltà sono cominciate fin 
dalla scorsa notte: nell'area 
dello svincolo di Baivano 
(Pz) alcuni autocarri, slittati 
sulla neve, hanno bloccato la 
circolazione. A Subiaco gli 
abitanti si sono svegliati sotto 
laneve In Puglialezonemag- 
giormente colpite sono state 
quelle del Subappennino 


Daunoedel Gargano dove la 
neve ha raggiunto anche i 
venti centimetri. In Calabria 
ètornato a nevicarein provin¬ 
cia di Cosenza, ma non sulla 
Sila. In Irpinia la neve ha rag¬ 
giunto anche i 30-40 centime¬ 
tri. In quasi tutti i comuni del 
comprensorio del Vallo di Di¬ 
ano, nel Salernitano, è stata 
d i sposta dal I e amm i n i strazi o- 
ni comunali la chiusura delle 
scuole per la massiccia presen- 
zadi neve sul le strade. E anel 
Sannio il ghiaccio chesi èfor- 
mato su moltissime strade 
della provincia ha provocato 
anche la morte di una perso¬ 
na. 


MILANO Inquinamento?Non èmai 
finita. La situazione è migliorata, 
dopo il blocco di domenica scorsa 
e in virtù di qualche lieve brezza, 
tanto è vero che oggi si circolerà 
liberamentea M ilano e che il sinda¬ 
co di Cremona, Paolo Bodini, ha 
revocato lo stop a oltranza nella 
sua città, ma altre nubi si addensa¬ 
no, non nubi metereologiche, pe¬ 
rò, perchèil tempo sembra rimane¬ 
re stabilmente sereno sul cielo di 
Lombardia e anche la perturbazio- 
neannunciata per domenica prossi¬ 
ma si prevede assai debole e rapida, 
mentre il freddo continua con tem¬ 
peratura anche di sei sette gradi al 
di sotto della media stagionale. La 
circolazione atmosferica prevista 
per i prossimi sette giorni non mo¬ 
dificherà il quadro attuale. 

Le "nubi” riguardano ancora il 
traffico perchè è probabile un’altra 
domenica vietata. Lo sapremo pro¬ 
babilmente oggi pomeriggio. I dati 
rilevati in queste ultime ore non 
lasciano infatti molte speranze sul¬ 
lo stato deU’aria nellezonepiù den¬ 
samente popolatedella Lombardia. 
I valori delle polveri a M ilano e in 
buonapartedei comuni in Lombar¬ 
dia sono rientrati sotto la soglia di 
allarme ma la situazione resta co¬ 
munque critica, soprattutto a Co¬ 
mo e Busto Arsizio (ai comuni 
"neri" si è aggi unto Trevi gl io, il cui 
sindaco ha già annunciato lo stop 
per domenica). 

A Milano, le centraline hanno 
mostrato ieri valori attorno ai 50 
microgrammi per metro cubo (so¬ 
glia di attenzione): Juvara 51, Ver¬ 
ziere 49, Limito 55, Vimercate 47. 
Valori più alti, spesso superiori all' 
allarme (75 microgrammi per me¬ 
tro cubo) nelle centraline di Como 
(63), Busto Arsizio (113), Meda 
(84). I tecnici della Regione Lom¬ 


bardia continuano quindi a moni- 
torareeteneresotto stretto control¬ 
lo l'evoluzione della presenza di in¬ 
quinanti nellezone critiche del ter¬ 
ritorio regionale, anche per valuta¬ 
re l'eventualità, probabile, di un 
blocco per domenica prossima. È 
stato proprio il presidentedella Re¬ 
gione Lombardia Formigoni ad av¬ 
vertire: «Credo dobbiamo rasse¬ 
gnarci ad una nuova fermata totale 
del traffico domenica prassi ma. In¬ 
fatti, nonostante il provvedimento 
di domenica scorsa abbia funziona¬ 
to bene, grazie anche al la col labora- 
zionedei cittadini, lecondizioni cli¬ 
matiche rimangono terribili». 

Formigoni ha presentato anche 
la sua ricetta antismog: i risultati 
migliori nella lotta all'inquinamen¬ 
to atmosferico si otterrebbero 
«adottando misure come l'utilizzo 
di auto elettriche e di carburanti 
alternativi». E ha apprezzato l’idea 
che le licenze edilizie si possano 
concedere solo se vbi è idonea pre¬ 
visione di parcheggi. Ma nessun ri¬ 
ferimento invecea politiche urbani- 
sti eh e che servan o a I i berare i centri 
più assediati dal traffico e provvedi¬ 
menti di seria e programmata limi¬ 
tazione. 

Da segnalareleennesime prote¬ 
ste dei commercianti: ieri quelli di 
Bresciaedi Cremona. Secondo l’as¬ 
sociazione bresciana questedisposi- 
zioni sarebbero «discriminatorie 
nei confronti di operatori commer¬ 
ciali ecittadini del capoluogo rispet¬ 
to acoloro cheinvece vivono elavo- 
rano nei comuni deM'hinterland» 
in cui non èstato applicato il divie¬ 
to di circolazione. 

Però, aggiungono, allo stesso 
tempo, i controlli sarebbero stati 
insufficienti «favorendo conseguen¬ 
temente i comportamenti scorretti 
dei soliti furbi». 



Il ministro propone il divieto di licenza edilizia a chi non ha parcheggio. Come avviene a Roma e Milano. E Sirchia vuole il super tickei 

_ La soluzione di Matteoli? Una legge che già c’è 


Anna Maria De Luca 


ROMA Euro incentivi per l'acquisto di eco 
motorini e concessioni edilizie vincolate ai 
parcheggi. Il governo cerca unasoluzioneal 
problema dell'inquinamento atmosferico. 
Il ministro Matteoli l'ha trovata: è una leg¬ 
ge che già esiste ed è applicata da tempo a 
Roma eM ilano. Il responsabiledella Salute 
propone un super ticket per accedere al 
centro delle città. Ieri il ministro dell'Am¬ 
biente ha spiegato meglio il suo pacchet¬ 
to-antismog». «Bisogna lavorare insieme : 
hadetto -, ministero, Regioni eComuni. È 
in via di predisposizioneun accordo di pro¬ 
gramma con i produttori per incentivare I 1 
acquisto di cinquantini a basse emissioni. 


Sono disposto a cercare soldi nel bilancio 
del ministero per questo obiettivo: si tratte¬ 
rebbe di concedere 150-200 Euro per l'ac¬ 
quisto di ogni mezzo; gli incentivi potrebbe¬ 
ro salire ulteriormente nel caso di motorini 
super-ecologici. Ovviamente si può fare po¬ 
co per i milioni di auto già in circolazione 
ma nel rilasciare nuove concessioni edilizie, 
i Comuni potrebbero dare l'ok solo se sono 
previsti anche i parcheggi. Un' esperienza 
del genere è stata fatta a Roma». 

Il ministro ha poi ricordato che «entro 
il prossimo 31 gennaio i 23 Comuni con 
più di 150.000 abitanti devono predisporre 
il Rapporto sulla qualità delTaria relativo al 
2001, che deve contenere le misure che si 
intendono adottare per abbattere gli inqui¬ 
nanti fuori norma. In questo, un ruolo im¬ 


portante spetterà anche alle Regioni. Pro¬ 
prio ieri la Conferenza unificata ha dato il 
via libera al decreto di recepimento della 
direttiva europea sulla qualità dell' aria, che 
fissa in 40 microgrammi/metro cubo I' 
obiettivo di qualità per le polveri (PmlO)». 
Quanto ai blocchi delle auto, «di fronte a 
dati allarmanti, i sindaci non possono fare 
altro che prendere provvedimenti drastici, 
che però hanno un effetto solo sull' emer¬ 
genza, mentre io ho l'obbligo di individua¬ 
re soluzioni a lungo termine». 

Tra queste il ministero ha segnalato al¬ 
cuni decreti sulla mobilità che prevedono I' 
erogazione di circa 100 milioni di Euro per 
la conversione a metano e gpl, promozione 
del car sharing, diffusionedei mobility ma¬ 
nager e per progetti di urbani che puntano 


alla riduzione del traffico. Inoltre c'è il re¬ 
cente accordo di programma siglato con la 
Fiat e l'U nione petrolifera per la diffusione 
dei mezzi a metano. 

La ricetta di M atteoli è stata subito boc¬ 
ciata dal Wwf: «Ladisincentivazionepropo- 
sta da M atteoli rischia di non mordere alla 
radiceil problema, cioèl'eccessivo numero 
di veicoli circolanti e la carenza dei servizi 
di trasporto pubblico». 

Dello stesso avviso i Verdi di Pecoraro 
Scanio: «Il pacchetto è assolutamente inade¬ 
guato rispetto all'emergenza smog: è come 
svuotare il mare con un secchiello. Se la 
proposta di Matteoli per salvare la nostra 
aria e la nostra salute si limita ai motorini 
ecologici allora dobbiamo preoccuparci 
molto. Il Governo, approvando la legge Lu¬ 


nardi, ha ipotecato milioni di euro per co¬ 
struire nuove strade: si tratta di una strate¬ 
gia precisa di sostegno alle auto. Invece di 
alimentare inutili polemiche sull'utilità del 
blocco del traffico nelle nostre città il mini¬ 
stro dell'ambiente e l'Anci potrebbero usu- 
fruiredei fondi previsti anticipando Scam¬ 
pagna Domeniche senz'auto, prevista dal 
mesedi marzo». AncheLegambientecritica 
le proposte di M atteoli: «Vincolare le con¬ 
cessioni edilizie alla realizzazione di un nu¬ 
mero idoneo di parcheggi è un obbligo di 
leggeda 35anni. Lesoluzioni dametterein 
campo sono diverse, nuove, più urgenti: 
trasporto pubblico, corsie preferenziali, 
estensione delle isole pedonali e delle zone 
a traffico limitato, car-sharing, mobilità al¬ 
ternativa». 
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Dopo il fallimento del matrimonio cambiò vita. Viveva alla giornata e d’amicizie. Domenica, a Latina, l’hanno trovato morto 

Storia di un uomo ucciso dal freddo 

Remo aveva 41 anni, a volte faceva l’operaio. La sua «casa» era un ristorante abbandonato 


Segue dalla prima 

Molto più vecchio dei suoi 41 anni. 
Ma era sempre ben vestito. Giacca e 
pantaloni puliti, scarpenuove. «Lo aiu¬ 
tavamo, perché ormai qui lo conosce¬ 
vamo tutti», racconta Alessandro, il 
suo «dirimpettaio». Alessandro è un 
operaio della «Circeo filati», lavora di 
notte, tutte le notti, da anni. Di giorno 
dorme. Vive con la sveglia puntata al 
contrario. Remo lo incontrava intorno 
alle due del pomeriggio, quando lui si 
alzava per andare a mangiare e Remo 
apriva la piccola porticina in alluminio 
per godersi il sole chea quelTora scal¬ 
da la facciata posteriore del ristorante 
«Al Ponte». Una volta era bello quel 
posto: un ristorante pizzeria che sfor¬ 
nava pasti in gran quantità soprattutto 
la sera, quando dal centro di Latina ci 
si spostava verso la periferia, in cerca 
di locali grandi. Poi, i proprietari volle¬ 
ro strafare, allargarono la cucina: la co¬ 
struirono abusivamente. Allora arriva¬ 
rono le forze debordine e una ruspa 
gliela buttò giù. Con la cucina abusiva 
se ne andò in briciole tutta l'attività. I 
proprietari seneandarono, non torna¬ 
rono più. Gli abitanti del posto dopo 
un po' chiamarono i vigili urbani per- 
ché c'era i I rischio che quel posto diven¬ 
tasse una specie di rifugio per tutti i 
disperati della zona. «Ma non è mai 
venuto nessuno, al piano di sopra, so¬ 
pra il ristorante c'è un appartamento 
dovec'èun continuo viavai, forse clan¬ 
destini,chi lo sa. Nessuno controlla», 
dice un anziano che cammina aiutan¬ 
dosi con un bastone. 

«Poi arrivò Remo»,racconta Ales¬ 
sandro. «Ehi, Remo, come va oggi?», 
gli chiedeva. E lui: «Oggi lavoro Ales¬ 
sandro, ripulisco la cucina della signo¬ 
ra Rosa». Ripulireuna cucina, imbian¬ 
carla, voleva dire avere qualche soldo 
in tasca. Ma quando il lavoro non 
c'era, i soldi ogni tanto glieli dava il 
suo amico, Alessandro. 0 uno dei suoi 
vicini, o i passanti che si recano ogni 
mattina in via della Stazione per anda¬ 
re a prendere il treno che porta a Ro¬ 
ma. Si era inserito bene il «barbone», 
nella zona, in questa Latina Scalo che 
nulla ha che vedere con Latina città: 
palazzine nuove, cubi di cemento della 
nuova edilizia residenziale, si alterna¬ 
no a vecchi casolari della campagna 
mussolinianachefu. A spezzare la con¬ 
tinuità enormi capannoni, grandi ri¬ 
venditori. Se ci si ferma per strada e si 
chiede dove abitava Remo, qui lo san¬ 
no tutti. «Era una brava persona, quan¬ 
do ti incontrava salutava», racconta il 
giovanotto dietro il banco della Ferra¬ 
menta, proprio davanti allo sterrato 
dove hanno trovato Remo privo di vi¬ 
ta». 

«Remo come stai oggi?». Alessan¬ 
dro si era accorto che non stava bene 
venerdì scorso. «Ho mal di reni, mi 
fanno maleda morire», gli rispose. «Al¬ 
lora dai, sali in macchina ti porto in 
ospedale». Remo era stato irremovibi¬ 
le: «In ospedale non ci voglio andare». 

I nvece sabato, quando i dolori erano 
aumentati, c'era andato. M a di fronte 
al ricovero aveva opposto un nuovo 


Venerdì aveva detto 
all’amico: «Ho mal di 
reni, mi fanno male da 
morire». Andò in 
ospedale, ma rifiutò 
il ricovero 




Un anziano barbone si riposa su una scalinata in compagnia del suo cane 


Mancano i soldi e il Comune di Palermo 
toglie l’assistenza agli anziani 


PALERM 0 Per risolvere l'emergenza an¬ 
ziani, la cui assistenza domiciliare è 
stata interrotta dal Comune di Paler¬ 
mo per mancanza di fondi, i sindacati 
si rivolgono al Prefetto. Cgil, Cisl eUil 
hanno annunciato che chiederanno al 
rappresentante dello Stato una riunio¬ 
ne urgente, presente il sindaco di Pa¬ 
lermo. Giuseppe Romancini, Carme- 
Io Raffa e Gaetano Cuttitta, segretari 
Generali del Sindacato Unitario dei 
Pensionati Cgil, Cisl, Uil di Palermo, 
si sono dichiarati, infatti, 'totalmente 


rifiuto. 

Il fratello di Remo si chiama Romo¬ 
lo. Vive in provincia di Teramo. La 
polizia l’ha chiamato per chiedergli se 
veniva a riconoscere la salma, perché 
nessun altro poteva farlo. Allora Romo¬ 
lo è partito. H a riconosciuto il fratello, 
l'ha accompagnato nel suo ultimo viag¬ 
gio, in cimitero, e poi se ne è tornato 
nella sua città. Sulla morte del fratello 
indaga la procura: il magistrato ha di¬ 
sposto un esame autoptico per stabili¬ 
re le esatte cause della morte. Romolo 
fatica a leggere il giornale che racconta 
la storia di un barbone morto dal fred¬ 
do. Romolo e Remo erano due fratelli 
cometanti, uniti da un legamedi affet¬ 
to e incomprensioni, a volte, come 
spesso capita. Poi la vita li aveva separa¬ 
ti: Remo nel Lazio, lui in Abruzzo. Re¬ 
mo a fare l'imbianchino per sbarcare il 
lunario. Romolo con la sua storia che 
continuava come sempre, senza scosso¬ 
ni. Poi, con lafinedel matrimonio, per 
Remo è scattata una molla. Che lo ha 
portato lontanto dalla sua famiglia, ma 
neanche troppo, poco meno di venti 
chilometri dal suo passato. Il suo nuo- 


insoddisfattì, dopo I 1 incontro di oggi 
con I 1 assessorealla Solidarietà del Co¬ 
mune di Palermo Tommaso Di Gesa- 
ro. «Non si intravede infatti soluzione 
all 1 emergenza dei 760 anziani malati 
e soli e dei 150 disabili che dal primo 
gennaio verranno privati dell 1 assisten¬ 
za domiciliareequindi abbandonati a 
se stessi - è scritto in una nota diffusa 
dai sindacati I 1 assessore ha eviden¬ 
ziato la prospettiva di consistenti tagli 
sulla spesa sociale per ragioni di bilan¬ 
cio. 


vo domicilio era in via della Stazione 
151. Ieri nell'ex pizzeria, dove tutto è 
rimasto com'era anni fa, c'era una se¬ 
dia, all’ingresso. Sistemata bene, sopra, 
comeper non farla sgualcire, una giac¬ 
ca. E lì accanto un maglione. Sullafine 
stra della «stanza da letto» una coper¬ 
ta, avvolta intorno ai vetri per scaccia¬ 
re via il freddo. Poco più in là l’altra 
coperta, quella con cui si copriva. Vec¬ 
chi giornali,abiti sistemati uno affian¬ 
co all'altro, una vecchia stufa a kerose 
ne in disuso. Il suo lascito. 

Maria Annunziata Zegarelli 

Una vita piena di stenti 
ma senza mai perdere la 
dignità. Chiedeva in 
giro se c’era lavoro per 
lui. «Era una brava 
persona» 



I dati della Caritas: in Italia sono 2.600, il 70% ha meno di 48 anni 

Clochard, mai per scelta 
il 60 % ha il titolo di studio 


ROM A Sono 2.632 i clochard, i «barboni», senza fissa dimo¬ 
ra in Italia. E poco risponde l'immagine che si ha di essi 
alla realtà, alle loro condizioni di vita, di appartenenza 
sociale, di storia personale. Ad aprire uno squarcio sulla 
complessità di questa fetta di popolazionedi cui poco ci si 
accorge, ma che vive e - spesso muore - per strada è il 
Rapporto annuale sulla politiche contro la povertà e 
l'esclusione sociale presentato nel novembre 2001 dalla 
Caritas. I risultati della ricerca promossa dalla Commissio¬ 
ne di indagine sull'esclusione sociale mettono in evidenza 
che esistono diversi modi di essere senza di mora legati alle 
caratteristiche e alle storie personali e alle strategie di 
sopravvivenza messe in atto per affrontare la vita sulla 
strada. I senza dimora sono nella grande maggioranza 
(l'80%) maschi, reiativamentegiovani, (il 70% ha meno di 
48 anni), quasi in uguale misura italiani e stranieri. Per 
quanto riguarda la popolazione maschile diventare un 
barbone è una risposta al «completo fallimento del pro¬ 
prio progetto di vita al quale sono più esposti gli uomini 
rispetto alledonne, presumibilmentea causadella diversi¬ 
tà di ruoli sociali attesi per i due generi e alla maggiore 
esposizione degli uomini all’abuso di sostanze alcoliche o 
stupefacenti». L'età mediadei senza di mora è di circa 40,5 
anni, senza differenze tra uomini edonne. Il dato relativo 
allo stato civile conferma che si tratta di persone sole e 
isolate. Solo poco più di un quinto èconiugato o conviven¬ 
te, mentre i 178% appare privo di legami affettivi. U n dato 
che ha colto di sorpesa la Commissione è quello relativo 


alla scolarizzazione: solo poco più del 40% non ha comple¬ 
tato la scuola dell'obbligo, mentre il restante 60% ha un 
titolo medio o superiore, mentre il 4% ha un'istruzione 
universitaria. L'età media degli italiani è di 45,5 anni, 
mentrequella degli stranieri èdi 34,1. U n dato che delinea 
il percorso che portai senza dimora ad isolarsi: gli italiani 
scelgono di abbandonare tutto in età matura, dopo un 
fallimento personale, gli stranieri come condizione del 
loro essere immigrati. Fragile la retedi relazioni formali e 
informali in grado di fornireun sostegno in caso di necessi¬ 
tà, tanto che il 70% dei senza dimora non ha la possibilità 
di chiedere aiuto ad un familiareesolo meno del 10% può 
rivolgersi a più di due familiari. Sono gli amici, secondo la 
ricerca, a rappresentareun valido punto di riferimento per 
circa il 60% degli intervistati. L'accattonaggio è l'attività 
che spesso praticano i senza dimora, ma non è l’unica. 
Infatti costituisce una fonte di sostentamento soltanto per 
poco più di un terzo. I clochard lavorano, in modo saltua¬ 
rio, ein settori marginali, macomunquecercano un’attivi¬ 
tà. Deboli le strutture pubbliche: meno del 10% conta su 
sussidi pubblici o privati, mentre un altro 10% fruisce di 
prestazioni pubbliche legate all'età o allo stato di salute. 
Infine, solo un terzo degli intervistati alloggia in strutture 
pubbliche o private di accoglienza. Per gli altri l'unica 
dimora sono case abbandonate, edifici dismessi, capanne 
o ponti. Il 48,8% vive di notte in situazioni di assoluta 
precarietà. 

La ricerca della commissione ha evidenziato cheesisto¬ 


no numerose figure di senza dimora per storie, dientità, 
culture, mentalità, nessuna corrispeodnenteallafigura ro¬ 
mantica del clochard un po' poeta e un po' ribelle. «Nella 
eterogeneità di tutte queste figure - si legge nel rapporto ¬ 
runico punto condiviso è la comune matricedi sofferenza 
che accompagna la vita delle persone senza di mora. N ella 
ricercadi un senso, di unaspiegazionedella propriacondi- 
zione si rimanda alla crudeltà del destino, alle colpe pro- 
prieodi altri, all'incapacità delle istituzioni, main nessun 
caso si afferma la propria libera scelta. A parte questo, non 
sembrano esserci altri tratti in comune». I servizi sul terri¬ 
torio per i senza dimora vairano a seconda delle città. 
Emerge una forte differenziazione fra il Nord eil Sud del 
paese: nellecittà del Nord edel Centro l'offerta «di servizi 
è generai mente più articolata e comprende anche i nterven- 
ti di tipo riabilitativo, volti al recupero graduale delle 
capacità perse lungo il percorso di impoverimento... Nel 
Sud, invece, gli enti locali sono in genere meno attrezzati 
con strutturedi accogl i en za e servi zi adeguati enon hanno 
stabilito rapporti organizzati con il terzo settore. Piuttosto 
delegano l’offerta di servizi, talvolta interamente, alle istitu¬ 
zioni religioseealleassociazioni di volontariato. Raramen¬ 
te assumono un ruolo di programmazione delle politiche 
o di verifica delle iniziative esistenti». 

Insomma, non si diventa barboni per scelta. Molto 
spesso si sceglie la strada per disperazione, per aver fallito 
un progetto, o perché ci si sente inadeguati in una corsa 
dove il percorso a volte ètroppo difficile. 


Delitto impastato 

Il pm: ergastolo 
per Tano Badalamenti 

Il Pm della procura di Palermo Franca Maria 
Imbergamo ha chiesto ieri l'ergastolo per il boss 
Gaetano Badalamenti, ritenuto il mandante dell' 
omicidio di Peppino Impastato, il militante di 
Democrazia proletaria assassinato a Cinisi nel 
Palermitano l’8 maggio '78. Durante la requisitoria 
erano presenti in aula la madre di Peppino 
Impastato, Felicia Bartolotta, eil fratello 
Giovanni,che si sono costituiti parte civile. Assente 
inveceTano Badalamenti che è attualmente recluso 
negli Stati U niti con l'accusa di traffico di 
stupefacenti relativamente all'inchiesta «Pizza 
Connection». Per l'omicidio di Peppino Impastato 
era già stato condannato a 30 anni in un altro 
processo il boss di Cinisi Vito Palazzolo, che aveva 
evitato il carcere a vita optando per il rito 
abbreviato. La storia del giovane militante di 
democrazia proletaria era stata recentemente 
raccontata nel film «I cento passi» di M arco Tullio 
Giordana. 


Trieste 

Scarcerato il boss del 
traffico dei clandestini 

Il tribunale di Lubiana ha deciso ieri la 
scarcerazione di Joseph Loncaric, il 47enne arrestato 
dalla Polizia slovena il 27 novembre del 2000 e 
ritenuo il «bossdei boss» dei traffici di immigrati 
clandestini attraverso le frontiere del Nordest. 
Loncaric ha costruito un impero miliardario sul 
traffico di immigrati clandestini, enei ottobre2000 
è stato condannato dal T ribunale di Trieste a sei 
anni di reclusione per associazione per delinquere 
finalizzata al traffico d 1 immigrati clandestini in 
Italia. Secondo il Tribunale di Lubiana, Loncaric, 
pur essendo imputato di reati molto gravi, deve 
difendersi da uomo libero perchè la gravità dell 1 
insieme di reati non è tale da giustificare ulteriori 
periodi di detenzione preventiva in carcerelnsieme 
a Loncaric il Tribunale di Lubiana ha disposto la 
scarcerazione di altre cinque persone imputate con 
lui nello stesso procedimento penale. 


Roma 

Attacco al sito del G8 
fermati hackers italiani 

H anno tutti fra i 18 ed i 23 anni i sei pirati 
informatici del gruppo hacker degli «H i-tech hate» 
che sono stati individuati e denunciati dalla Guardia 
di Finanza al terminedi una indagine condotta in 
collaborazione con il nucleo speciale investigativo, 
con la procura della repubblica di Ravenna ed il 
tribunale dei minori di Bologna. Secondo gli 
inquirenti, i pirati informatici hanno fatto parte del 
gruppo di sabotatori che ha attaccato il sito ufficile 
del G8 durante il convegno. Fra levittime delle 
incursioni del gruppo anche i siti web del Senato 
della Repubblica, dei ministeri della Sanità e della 
Difesa, del Pentagono, del Governo cinese e della 
Nasa. 


Due feriti 

Sfrattato spara 
contro gli agenti 

Due agenti della sezione volanti, Antonio Geusaed 
Antonio lanne, sono stati gravemente feriti dal 
pensionato Giogio M ita, di 62 anni. L'uomo è stato 
catturato dopo una sparatoria con altri agenti 
durante la quale è stato ferito in modo lieve alla 
testa. Su richiesta dalla moglie, separata dall'uomo e 
con cinquefigli, il M ita era stato sfrattato 
dall'abitazione nella quale viveva solo in via 
Epaminonda. Il pensionato è tornato a casa mentre 
- dopo che un fabbro aveva forzato la serratura 
dell'abitazione- un ufficiale giudiziario stava 
procendo all'inventario dei beni presenti la donna, 
duedei suoi figli eil suo legale. Il M ita ha 
minacciato i presenti (chesi sono barricati nelle 
stanze) con un'ascia e poi ha dato fuoco 
all'abitazione. 


Cronaca di un processo sommario. Liceo Virgilio, 10 gennaio, alla sbarra gli studenti che hanno occupato. Con la preside che interroga e i professori come testimoni 

Un pomeriggio in classe davanti al tribunale degli insegnanti 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Liceo Virgilio, giovedì 10 gennaio, 
ore 15, consiglio di classe straordinario. In 
ordine sparso si entra in una delle aule 
dove al mattino si fa lezione: insegnanti, 
genitori e ragazzi che hanno ricevuto la 
letteradi convocazione. Amorelli, Battisto- 
ni, Moretti e Zanchini (i nomi sono di 
fantasia). La preside si siede in cattedra, gli 
altri, insegnanti compresi, dietro ai banchi. 
Solo il coordinatore sposta il banco accan¬ 
to alla cattedra. Comincia il processo. Im¬ 
putati quattro dei diciannove studenti, che 
sono stati indicati dai professori come re¬ 
sponsabili di comportamenti scorretti, offe- 
seesimili, duranteil primo giorno di occu¬ 


pazione, l'unico di cui i docenti possono 
essere testimoni. Sullo sfondo ci sono i pe¬ 
santi danni subiti dalla scuola (la stima 
oscilla dai sessantadue milioni ai trecento 
milioni ndr). M a quelli sono stati provoca¬ 
ti quando l'istituto era ormai in mano agli 
«esterni». La preside ha sporto denuncia 
contro ignoti, però il collegio docenti ha 
deciso comuque la strada dei processi in 
classe, per mettere sotto accusa una volta 
per tutte le occupazioni. 

Prende la parola la preside: «Siamo 
qui per decidere le sanzioni disiplinari in 
seguito all'occupazionedello scorso dicem¬ 
bre». Parte subito la requisitoria: «Lo sape¬ 
vate che era un atto illegale, abbiamo perso 
molti giorni di lezione». Poi procede, asen¬ 
tire gli imputati, in ordine alfabetico. 


«Amorelli: articolo tre, comma due, tre, 
cinque e sei. Battistoni: articolo tre, com¬ 
ma...». L'articolo tre nello statuto dellestu- 
dentesseedegli studenti èquello cheelenca 
i doveri. 

U n genitore si alza incredulo: «Articoli 
a parte, possiamo saperecosa si rimprovera 
ad ognuno di loro?». 11 capo d'istituto prefe¬ 
risce procedere subito a sentirei ragazzi. Si 
cominciada Amorelli. «Perchéavevi Schia¬ 
vi della biblioteca?», la accusa. La ragazza si 
difende: «Pensavamo che fosse giusto tene¬ 
re al sicuro alcune cose, perciò avevamo le 
chiavi». Una prof si alza in piedi: «Tanto 
avete custodito quella stanza che alcuni li¬ 
bri sono stati rubati». «Non mi risulta», 
risponde la ragazza. «Certo, io ho occupato 
ed èillegale, ma non ho mancato di rispet¬ 


to». «E quando mi hai mandato fuori dalla 
scuola?». Difesa pronta: «Lei la prende co¬ 
me una mancanza di rispetto ma io le ho 
solo chiesto di usci re perché stavamo occu¬ 
pando». La preside mette a verbale e con¬ 
tro-interroga: «E i danni? E i furti?». «Sono 
stati gli esterni». Non sembra convinta, 
prende appunti. Un genitore contesta: «I 
ragazzi sono stati convocati sui fatti del 
trenta novembre (primo giorno di occupa¬ 
zione ndr) e non su quello che è accaduto 
dopo». Si riprende con Battistoni: «Sei sta¬ 
to tu a gridarmi vattene?». Rapidamente si 
passa a M oretti. L'accusa è precisa: ha spin¬ 
to la vicepreside (che è quasi svenuta ndr). 
Difesa: «Non èvero. Ero spinto a mia volta 
da decine di persone». La preside ironizza: 
«E allora scrivo: viene spinto per gravità 


contro la vicepreside». Poi riparte con gli 
articoli... «Conosco i comma per cui sono 
stato convocato. Ma vorrei sapere per¬ 
ché?», la interrompe Zanchini. «Sei tu che 
devi spiegarcelo». E' il muro contro muro. 
Finchési arriva allafraseimputata. Zanchi¬ 
ni la spiega così: «La mia prof mi ha chiesto 
se doveva uscire, lo le ho risposto di sì. Le 
ho detto anche grazie, sorpreso del suo at¬ 
teggiamento». La preside passa ad altro: «E' 
vero che il giorno dell'occupazione hai fat¬ 
to il giro delledassi per far scendere i tuoi 
compagni?». «No». 

Comincia la seconda parte la parola ai 
genitori. Vogliono sapere soprattutto una 
cosa: «Le sanzioni incideranno sul profit¬ 
to?». A questo punto intervieneil coordina¬ 
tore dei professori: «Non si è mai visto un 


alunno che va bene e che viene bocciato». 
M a non èabbastanza per diradare le preoc¬ 
cupazioni. Il padredi uno degli «imputati» 
avanza una proposta: «N on facciamo subi¬ 
to scattare le sanzioni: se i ragazzi perdono 
l'ultima settimana del quadrimestre, si ri¬ 
trovano senza valutazioni». Ma c'è anche 
chi pone obiezioni di sostanza. «Su trecen¬ 
to persone che hanno iniziato l'occupazio¬ 
ne ne sono state convocate solo dicianno¬ 
ve. Perché? Possi bile che siano stati denun¬ 
ciati solo loro oppuredietro c'èun ragiona¬ 
mento del tipo: puniamonediciannoveper 
educarne trecento?». La preside si altera: 
«Denunce ne ho ricevute tante. E i nomi 
erano sempre quelli » (a quanto pare pri ma 
delle vacanze di Natale tra i prof è stata 
fatta passare una circolare che sollecitava le 


segnalazioni ndr). M ugugni nella classe. La 
madre di uno dei ragazzi imputati, si alza 
per spostareil dibattito sulleragioni dell'oc¬ 
cupazione: «Non è detto che sia sbagliata. 
Può manifestareun disagio oppure rappre¬ 
sentare anche un momento di maturazio¬ 
ne, specie se resta aperto il dialogo con i 
docenti... A volte succede». La preside cer- 
cadi mantenere la calma ma èvisibilmente 
nervosa: «Stiamo scherzando? L'occupazio- 
neèin séun atto illegale». Vorrebbe prose¬ 
guire ma ha fretta, altri consigli di classe la 
attendono. La settimana successiva - in una 
riunionesenza imputati - saranno decisele 
sanzioni: la più severa precedecinquegior¬ 
ni di sospensione e cinque di lavori dentro 
la scuola. U scendo qualcuno si lascia sfuggi¬ 
re: «E' stata una buffonata». 
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II mondo dei conflitti 


Iniziato il ponte aereo. Oggi arrivano altri militari. La rete americana Abc: Osama è scappato via mare 

I primi soldati italiani 


Toni Fontana 


ROMA II ponte aereo con Kabul è 
cominciato. Se non vi saranno altri 
intoppi (che non vengono esclusi 
anche nei comunicati ufficiali della 
Difesa) entro il 20 gennaio i 350 
soldati italiani saranno schierati in 
Afghanistan. Ma appunto anche i 
più pingoli tra gli ufficiali dei co¬ 
mandi fanno notarechei piani cam¬ 
biano di ora in ora, non solo perchè 
si tratta di atterrare su una pista 
sperduta, priva di torre di controllo 
e relativi radar, ma anche perchè i 
piloti debbono sfruttare le occasio¬ 
ni che si affacciano tra il passaggio 
di un caccia e l'atterraggio di aerei 
di altri paesi. Ieri comunqueèfinito 
l'interminabileviaggio degli 11 mili¬ 
tari partiti mercoledì scorso dall’Ita¬ 
lia. Tra loro specialisti dellecomuni- 
cazioni ed ufficiali dei reparti attesi 
per i prossimi giorni. Portavoce bri¬ 
tannici hanno affermato ieri che 
non vi sarebbe stato alcun contatto 
tra il governo di Londra e quello di 
Roma per sbloccare l'arrivo del 
C-130. 

Oggi intanto la pattuglia manda¬ 
ta in avanscoperta (a Kabul vi erano 
però altri 6 militari) sarà raggiunta, 
salvo contrordini, da militari delle 
Guide di Salerno, da paracadutisti 
del Col Moschin, e da specialisti 
N bc addestrati per l’individuazione 
di agenti chimici o batteriologici. 
L'Hercules che li trasporta partirà 
dagli Emirati Arabi e raggiungerà 
Kabul. Il ponte aereo, affidato al pi¬ 
loti della 46° brigata aerea, prosegui¬ 
rà nei prossimi giorni e fino al 20. 
Per quella data dovrebbero essere 
già arrivati a Kabul anche i due gi¬ 
ganteschi Antonov russi affittati dal 
governo per trasportare in Afghani¬ 
stan autocarri, piccoli mezzi blinda¬ 
ti (VM90protetti) eancheunagru. 
Quanto agli obiettivi della missione 
secondo un esperto come il genera- 
leFranco Angioni, oggi parlamenta¬ 
re indipendente Ds-Ulivo, i nostri 
saranno destinati al «controllo del 
territorio e al riassetto, un compito 
quest'ultimo adatto ai militari del 
Genio». Il ministro della Difesa 
Martino definisce la spedizione a 
Kabul a «rischio medio-alto», men¬ 
tre Angioni è convinto che non si 
tratta di unamissione«ad alta inten¬ 
sità. Il contingenteèlimitato, ma di 
primo livello in quanto ad equipag¬ 
giamenti, parte in seguito ad un ac¬ 
cordo chiaro e ben definito, agirà in 



finalmente a Kabul 


Il generale Angioni: non è una missione ad alto rischio 

L’arrivo, un ambiente difficile e complesso, catturareBin Laden per ora non ot- stan che«una volta termi nate le ope- 

dopo molte ma, per come stanno ora le cose, tengono risultati. Si moltiplicano razioni militari la presenza degli 

difficoltà, non credo - aggiungeil generaleAn- anzi levoci secondo lequali lo sceic- americani diverrà superflua». L’at- 

dei primi soldati gioni - chelamissionedovràaffron- co accusato delle stragi di New tenzione dei nuovi capi di Kabul 

italiani tare forti contrasti. Le regole d'in- York avrebbe lasciato sia l'Afghani- sembra intanto concentrata sui seri 

a Kabul gaggio sono chiare». Quanto al ritar- stan che il Pakistan. Secondo la rete problemi quotidiani. Le casse sono 

oieg popov/Ap do accumulato dagli aerei Angioni televisiva americana Abc il capo di vuote e occorrono i soldi per pagare 

è convinto che «i motivi tecnici so- al-Qaeda sarebbe addirittura fuggi- i salari dei dipendenti dello stato. Il 

no evidenti, a Bagram non vi èalcu- to via mareforsein Somalia. Lefon- premier Karzai guarda alla confe- 

na assistenza ed i C-130 hanno biso- ti ufficiali americanenon conferma- renza dei donatori in programma a 

gno di 1000-1800 metri per atterra- no, senzatuttaviafornirenotiziesul- Tokyo il 21 e22 gennaio. Gli afgha- 

re. I piloti debbono effettuare que- la presenza di Bin Laden. Il prolun- ni battono cassa e chiedono 45 mi¬ 
sta manovra "a vista"». garsi del conflitto rischia di incrina- liardi di dollari per i prossimi dieci 

Con l'arrivo degli italiani i mili- relealleanzechegli Stati Uniti han- anni, ma le istituzioni internaziona- 

tari stranieri a Kabul saranno circa no faticosamente costruito. Ieri una li (Banca mondiale, agenzie del- 

2000. Parallelamente alla missione fonte russa, il capo della polizia di l'Onu) ritengono un obiettivo reali¬ 
di pace prosegue intanto la guerra frontiera. KostantinTotsky, ha det- stico raccogliere 15 miliardi di dolla- 

degli americani, ma i tentativi di to nel corso di una vista in Tagiki- ri. 


fa crisi economica 

Karzai chiede aiuti agli Occidentali 
Gli Usa sbloccano le riserve d’oro afghano 

Roberto Rezzo Neppure lo stanziamento concordato a 
_ Bonn èstato onorato. Durante la conferen¬ 
za che ha gettato le basi per uno stato demo- 
NEW YORK L'Afghnistan ha bisogno di sol- craticodopoil regimedeiTaleban,lacomu- 
di, e ne ha bisogno subito. Il governo ad nità internazionalesi era impegnata a versa- 
interim di Hamid Karzai halecassevuotee re 20 milioni di dollari per coprire le spese 
non èneppurein grado di pagaregli stipen- iniziali del nuovo governo. Karzai, dopo 
di ai dipendenti. Un portavocedelleNazio- tante promesse, non ha visto arrivare nep- 
ni Unite, Ahmad Fawzi, ha spiegato che pure la metà di quella cifra, 
sinora gli aiuti internazionali non hanno L'emergenza si è aggravata in conse- 
superato la cifra di 10 milioni di dollari guenza dellasvalutazionedel dollaro in Af- 
quando, solo per far frontealleesigenzepiù ghanistan: «Un fatto che non avevamo pre¬ 
immediate, occorrono almeno 100 milioni, visto - ammette il portavoce deH'Onu - Ai 
«L'amministrazionedeveavereadispo- valori attuali, serve almeno quattro volte 
sizione questa cifra domani. La comunità tanto». Il vicino Pakistan si è impegnato 

internazionaledevecapirecheadesso servo- lunedì scorso a donare 100 milioni di dona¬ 
no fatti e non parole. Altrimenti, quand’an- ri per contribuire alla ricostruzione di un 

che fossero disponibili miliardi di dollari, paese devastato da 23 anni di guerra. È da 

non ci sarà più una nazione per riceverli», vederequando questi soldi verranno effetti- 

ha dichiarato Fawzi. L'inviato speciale del- vamente tirati fuori. Gli Stati Uniti, che in 

l'Onu in Afghanistan, Lakhdar Brahimi, al- cambio dell'appoggio militare e dell'aiuto 

l'inizio di gennaio aveva scritto ai capi di nella caccia ai terroristi di al Qaeda, hanno 

governo in giro per il mondo chiedendo coperto Karzai di promesse, non hanno an- 

aiuto. L'appello sinora è caduto nel vuoto, cora messo mano al portafogli. 


L'amministrazione Bush ha annuncia¬ 
to ieri di essere pronta a sbloccare 221 milio¬ 
ni di dollari, in gran parte riserve auree, 
appartenenti alla banca centraledeil'Afgha- 
nistan, che il dipartimento al Tesoro Usa 
aveva congelato nel 1999. Il provvedimento 
era stato ordinato dal presidente Clinton 
dopo gli attentati alIe ambasciate degli Stati 
Uniti in Kenya e in Tanzania. 

Il capitale consiste in un deposito in 
oro pari al controvalore di 196 milioni di 
dollari edi 25 milioni in contanti. Leautori- 
tà americane hanno fatto sapere che la cifra 
sarà disponibile prima dell'inizio della con¬ 
ferenza di Tokyo, in calendario dal 21 al 22 
gennaio. Un incontro organizzato proprio 
per raccogliere fondi destinati alla ricostru- 
zionedeil'Afghanistan. I fondi congelati ne¬ 
gli Stati Uniti erano stati stimati in 254 
milioni di dollari, ma la cifra è stata rivista 
in negativo a causa della svalutazione del¬ 
l'oro nei confronti del biglietto verde. 

«Siamo consapevoli che c'è una situa- 
zionedi immediata necessità per l'ammini- 
strazionedi Kabul - ha dichiarato un porta¬ 
voce del dipartimento di Stato Usa, Ri¬ 
chard Boucher - Stiamo lavorando duro 
per risolverei! problema e renderedisponi- 
bili i capitali afghani». 

A Kabul 210mila civili e25mila agenti 
della polizia aspettano di ricevere gli stipen¬ 
di arretrati dal governo. 


Umberto De Giovannangeli 


Il sangue torna ascorrerein Cisgiordania. 
Le «Brigate martiri di Al-Aqsa» l’avevano 
promesso: vendicheremo l'assassinio di 
Raed al-Karmi, il capo della milizia Tan- 
zim aTulkarem, dilaniato dall'esplosione 
di un ordigno all'uscita di casa: l'ennesi¬ 
ma «eliminazione mirata» portata a termi¬ 
ne dall’esercito israeliano, denunciano i 
palestinesi. Un'accusa decisamentesmen- 
tita dal ministro della Difesa Benyamin 
Ben Eliezer che ieri ha negato qualsiasi 
coinvolgimento dello Stato ebraico nella 
vicenda. Mala vendetta è scattata puntua¬ 
le, inesorabile. Due coloni ebrei, una gio¬ 
vane donna eun anziano costruttore, so¬ 
no stati uccisi a nord di Gerusalemme e 
alle porte di Betlemme. L’ultima vittima 
di questa nuova giornata di sangue è una 
donna israeliana, che alla guida della sua 
automobile è stata bersagliata in serata a 
colpi d’arma da fuoco dagli occupanti di 
un'altra auto che, seguendo una tecnica 
più volte sperimentata in passato, l'ha 


Marwan 

Barguthi 


Agguati nei Territori, uccisi due coloni 

L ’Anp: pronti a rispettare la tregua. Arrestato uno dei terroristi della lista nera israeliana 


Sulla ormai prossima missione 
in Medio Oriente dell'inviato Usa 
Anthony Zinni ha un'idea precisa, 
lapidaria: «Zinni non sarà portatore 
di alcuna novità di rilievo. Al di là 
delle enunciazioni di principio, gli 
Stati Uniti hanno sempre offerto so¬ 
stegno militare e copertura politica 
all'aggressione israeliana contro il po¬ 
polo palestinese». 

Sul futuro deU'lntifada non ha 
dubbi: «Proseguirà, assumendo sem¬ 
pre più i connotati di una rivolta po¬ 
polare. U na rivolta che non è contro 
la pace ma, al contrario, per fondare 
su basi nuove, paritarie, il negozia¬ 
to». A sostenerlo è l'uomo simbolo 
della nuova I ntifada: M arwan Bargu¬ 
thi, segretario generaledi Al-Fatah in 
Cisgiordania. 



Nei Territori la tensione è tor¬ 
nata altissima dopo l'uccisione 
di Raed Saed al-Karmi. Israele 
nega di essere responsabile di 
questa morte. 

«È falso. Si tratta dell’ennesimo 
atto di terrorismo di Stato compiuto 
da Israele. Una eliminazionepianifi- 


affiancata nei pressi di GivatZéev, a nord 
di Gerusalemme U n’azionefulminea, de 
vastante: la donna viene uccisa sul colpo, 
mentre u n 'altra don n a che vi aggi ava con 
lei ri mane ferita. Il cadavere di Avi Boaz 
(un costruttoredi 72 anni) èstato invece 
scoperto nel pomeriggio all'interno della 
sua auto, abbandonata nello stadio di 
Beit Sahur, un sobborgo a sud-est di Bet¬ 
lemme. Crivellato da almeno 15 proietti¬ 
li al toraceealla testa, il corpo dell’anzia¬ 
no colono, che risiedeva a M aale Adu- 
mim (un insediamento vicino a Gerusa¬ 
lemme), è stato trasferito prima nel¬ 
l'ospedale «King Hussein» di BeitJalla, 
alla periferia ovest di Betlemme, e poi 


consegnato alle autorità militari israelia¬ 
ne. Che subito accusano la polizia del- 
l’Anpdi non aver fatto nulla per impedi¬ 
re il rapimento di Boaz, che secondo 
testimoni sarebbe stato estratto a forza 
dalla sua vettura da quattro uomini ar¬ 
mati a un posto di blocco della stessa 
polizia polizia, mentre in compagnia di 
un conoscente palestinese (duramente 
percosso) si stava recando a Betlemme 
per acquistare del materiale edile per la 
costruzionedi una villetta che stava ulti¬ 
mando a ridosso del vicino rioneebraico 
di Ghilo, nella zona di Gerusalemme oc¬ 
cupata nel 1967. Per recarsi a Betlemme, 
aggirando il divieto delle autorità militari 


che- dopo lo scoppio della nuova I ntifa¬ 
da (settembre 2000) - hanno ingiunto 
agli israeliani di non recarsi nelle zone 
sotto il controllo dell'Anp, Boaz aveva 
portato con sé il passaporto Usa di cui era 
titolare e questo ha fatto credere in un 
primo momento che la vittima della spie¬ 
tata esecuzione fosse «uno straniero». 
L'uccisionedel colono ebreo è rivendica¬ 
ta dalle «Brigate martiri Al-Aqsa». «Que¬ 
sti attentati - sottolinea il portavoce di 
Ariel Sharon, Avi Pazner - dimostrano 
ancora una volta il doppio gioco del¬ 
l'Anp: a parole dichiara di rispettare il 
cessate il fuoco, ma nei fatti non fa nulla 
per contrastare i gruppi terroristi». La 


diplomaziafafatica a tenereil passo delle 
armi. In attesa del ritorno nella regione 
dell'inviato Usa Anthony Zinni, cheèin- 
tanto slittato di almeno un'altra settima¬ 
na, sia il premier israeliano Sharon che il 
ministro degli Esteri Peres hanno negato 
chelsraeleabbia intenzionedi esasperare 
letensioni in Medio Oriente e provocare 
una guerra e hanno invece affermato che 
lo Stato ebraico farà di tutto per evitarla, 
pur continuando a «colpire senza tregua 
esecutori emandanti delazioni terrori¬ 
stiche». «N onostante tutte le provocazio¬ 
ni subite, siamo decisi a far rispettare il 
cessate il fuoco», assicura Jibril Rajub, 
capo della sicurezza preventiva dell'Anp 
in Cisgiordania. E in serata la polizia del¬ 
l’Anp ha arrestato a Ramallah del leader 
del Fronte popolare di liberazione della 
Palestina Ahmed Saadat, accusato da I sra- 
ele di essere stato tra gli organizzatori 
dell'uccisione del ministro dell'ultrade¬ 
stra Zeevi. E circa 200 sostenitori del 
Fplp sono scesi in piazza aGaza per chie- 
derel'immediata liberazionedel loro lea¬ 
der Saadat. 


Il leader di Al-Fatah in Cisgiordania: dal viaggio del mediatore Usa non ci aspettiamo nessuna novità 

«L’Intifada sarà sempre più rivolta di popolo» 


cata da tempo che ha una finalità 
politica: con questa pratica terrori¬ 
sta, contraria ad ogni principio di 
diritto internazionale, Sharon vuole 
distruggere il processo di pace e gli 
sforzi internazionali per rilanciarlo». 
Le eliminazioni mirate e la di¬ 
struzione delle abitazioni a Ra- 


fah mettono in discussione l'ac¬ 
cettazione del cessate il fuoco 
da parte di Al-Fatah? 

«Il problema è un altro ed ètutto 
politico. Sharon conosce solo la logi¬ 
ca della forza, lui non vuole la pace, 
ma commette un grave errore se pen¬ 
sa che il cessate il fuoco sia da parte 
nostra un segno di debolezza...». 

E invece? 

«È un segno di disponibilità, l'en¬ 
nesimo, forse l'ultimo. Lo abbiamo 
deciso per dare una chance alla pace. 
Una chance che i falchi israeliani 
stanno cercando di cancellare nel san¬ 
gue. E non mi riferisco solo agli assas¬ 
sini! politici ma alla distruzione di 
case, alle punizioni collettive inflitte 
a centinaia di migliaia di palestinesi, 
anziani, donne e bambini colpevoli 


solo di essere palestinesi. Questi so¬ 
no crimini contro l'umanità a cui 
Ariel Sharon dovrà, un giorno, ri¬ 
spondere di persona». 

Ritiene ancora valida la propo¬ 
sta da Lei lanciata di realizzare 
un «governo deU’l ntifada»? 
«Certamente. Sia chiaro: in que¬ 
sta proposta non c'èalcuna intenzio¬ 
ne di contrapporsi a Yasser Arafat 
che resta il leader riconosciuto del 
popolo palestinese. Ciò che reputo 
decisivo è il rafforzamento dell'unità 
di tutte leforze nazionali e islamiche 
palestinesi. Un’unità di intenti edi 
condivisione del senso e dei mezzi 
con cui portare avanti 11 ntifada. Da 
questo punto di vista, l’accettazione 
da parte di H amas di sospendere gli 
attacchi suicidi in territorio israelia¬ 


no rappresenta un importante passo 
in avanti nel consolidamento del¬ 
l’unità interna al campo palestinese. 
E questo perché sono sempre più 
convinto che l'unità delleforzepale¬ 
stinesi e la continuazione dell'l ntifa¬ 
da sono l'unico mezzo per porre fine 
all’occupazione israeliana». 

11 che significa rinunciare al ne¬ 
goziato? 

«Tutt’altro. La nuova I ntifada è 
stata sin dal suo nascere l'I ntifada 
della pace, nel senso della volontà di 
riallacciare il negoziato su basi diver¬ 
se da quelle, fallimentari, su cui si 
erano impiantati gli accordi di Oslo. 
Ed è questo, ancora oggi, lo spirito 
della rivolta. Che deve però scontrar¬ 
si con la guerra dichiarata dal gover¬ 
no Sharon al popolo palestinese». 


Insisto: ciò significa che Al Fa¬ 
tali non deporrà le armi? 

«Siamo sempre stati contrari agli 
attentati suicidi e più in generale ad 
azioni contro civili. Ma ciò non ha 
nulla a che vedere con il diritto dei 
palestinesi di far fronte agli assassinii 
edi difendersi dall’aggressione. Il di¬ 
ritto di resistenza all'occupazionedel 
proprio territorio ècontemplato dal¬ 
ia Convenzione di Ginevra. Ed è un 
diritto che noi rivendichiamo». 

Nei prossimi giorni tornerà in 
Medio Oriente l'emissario Usa 
Anthony Zinni. Cosa si attende 
da questa missione? 

«Niente. Non mi faccio illusioni. 
Zinni non proporrà nulla di nuovo». 

u.d.g 

(ha collaborato Osama H amdan) 





[pianeta 

quel che restituisce Ground Zero 



l’Unità 


mercoledì 16 gennaio 2002 




Il tunnel di plastica dove viene setacciato il materiale recuperato sotto il World Trade Center K. Wiliens/Ap 



A sinistra, a lato 
e in alto a destra 
tre momenti del 
recupero di ciò 
che resta dopo 
HI settembre 
Mike Segar/Reuters 


lì 




{ 4 V$ 





Enrongate, i vertici dell’azienda sapevano 

Una manager denunciò lo scandalo del colosso dell’energia Usa. Cadono le prime teste 


\Bruno Marolo 


WASHINGTON È stata una bancarotta 
annunciata. Due mesi prima chel'En- 
ron, il gigante texano dell'energia, am¬ 
mettesse improvvisamente di avere i 
piedi di argilla, il suo presidente Ken 
Lay ricevette un memoriale esplosivo. 
«L'azienda - avvertiva una dirigente- 
rischia di affondarein un maredi scan¬ 
dali contabili». Parole profetiche. Ieri, 
la borsa di Wall Street ha cessato di 
trattare le azioni del misero residuo 
deil'Enron ancora attivo. Il prezzo era 
sceso sotto i 50 centesimi. 

Letto il memoriale, Ken Lay ordi¬ 
nò una inchiesta, ma non prese alcuna 
misura concreta per salvare i dipen¬ 
denti eleloro pensioni. Fu invece atti¬ 
vissimo nella difesa dellepropriefinan- 
ze personali, vendendo alla chetichella 
il pacchetto di azioni in suo possesso 
prima che il prezzo crollasse, e inta¬ 
scando 120 milioni di dollari. 

L'esistenza del memoriale redatto 
da Sherron Watkins, una scrupolosa 
vicepresidente della Enron, èstata rive¬ 
lata da due senatori di cui si sentirà 
parlare molto nelle prossime settima¬ 
ne. Sono entrambi repubblicani. Billy 
Tauzin presiede la commissione d'in¬ 
chiesta del Senato sul crack, e James 
Greenwood lasottocommissioneinve- 
stigativa. U na nota fi rmata da entram¬ 
bi esprime preoccupazioni ovvie. Il do¬ 
cumento inviato a Ken Lay «solleva 
domande inquietanti sulla conoscen¬ 
za che i vertici dell'azienda e il suo 
studio contabile avevano di procedure 


È stata una bancarotta 
annunciata 
Due mesi prima 
del crollo il 
presidente ricevette 
un dossier 



destinate a provocare il tracollo». 

Per la verità, ci si potrebbe porre 
un'altra domanda, altrettanto inquie¬ 
tante. Come mai, su 40 casse di docu¬ 
menti, i due senatori hanno pescato 
subito questo, e lo hanno reso di domi¬ 
nio pubblico?! politici di Washington 
alle prese con lo scandalo Enron si 
sentono come su una slitta inseguita 
da lupi famelici. Ken Lay e i vertici 
dell'azienda, che hanno finanziato ge¬ 
nerosamente le campagne elettoral i di 
tanti ministri edeputati, per tutta rico¬ 
noscenza vengono buttati in pasto ai 
lupi. In questo modo, forse, la slitta 
porterà in salvo non soltanto gli uomi¬ 
ni, ma soprattutto il sistema. L'indi¬ 
gnazione pubbl ica si sfogherà sulla En¬ 
ron senza occuparsi delle tante altre 
aziende che usavano gli stessi metodi 
ma hanno avuto miglior fortuna, edei 
politici che hanno accettato il loro de¬ 
naro senza fiatare. 

Intanto anche lo studio contabile 


Arthur Andersen, che ha ammesso di 
aver distrutto i documenti dello scan¬ 
dalo, procede alle epurazioni necessa¬ 
rie per rimanere a galla. Ieri ha licen¬ 
ziato il capo dellafilialedelTexas, Da¬ 
vid Duncan, esospeso altri tredirigen- 
ti. 

La situazione che la solerte signo¬ 
ra Watkins denunciava nel memoriale 
non poteva essere del tutto ignota al 
suo superiore. Vediamo i precedenti. 
Nel 1999, la Enron ha il vento in pop¬ 
pa, è al settimo posto nella classifica 
delle maggiori imprese del mondo, il 
prezzo delle sua azioni a Wall Street 
sfiora i 90 dollari. Soltanto un pugno 
di dirigenti è al corrente del fatto che 
in realtà una partedegli affari va male, 
in I ndia, in America Latina, enei setto¬ 
ri diversi dall'energia in cui sono state 
investite incautamente somme enor¬ 
mi. L'Enron ha bisogno di soldi, ma 
non vuole allarmare gli azionisti chie¬ 
dendo prestiti troppo grandi. Si serve 


allora di alcune società di comodo, 
chenon figurano nella sua contabilità. 
Le banche, che a loro volta trattano 
azioni Enron ehanno interesse a tene¬ 
re alti i prezzi, si prestano al gioco. 
Tuttavia chiedono garanzie: l'Enron 
risponderà dei debiti delle sue sorelle 
minori. 

Nel duemila, però, Wall Street è 
investita dal terremoto. Scoppia la bol¬ 
la di sapone della cosiddetta nuova 
economia. Calano i prezzi. L'Enron 
ha puntato troppo sulle innovazioni 
tecnologiche, e non ha previsto il ribas¬ 
so dei gas naturali, sua pri nei pale risor¬ 
sa. Il valoredellesueazioni èdimezza- 
to: da 90 a 45 dollari, poi a 35. 

Vieneil momento di pagarei debi¬ 
ti elecassesono vuote. Chefare?Paga- 
resotto forma di azioni significa ceder¬ 
ne alle banche una tale quantità da 
compromettereil controllo dell'Impre¬ 
sa. D'altra parte non si può pagare in 
dollari. Non ci sono dollari. Bisogna 


chiederli in prestito. Il cappio si strin¬ 
ge al collo di Ken Lay. 

Allora, esoltanto allora, i dirigenti 
deil’Enron cominciano a sospettare 
cheil comodo valzer dellesocietàattra¬ 
verso le quali si sono indebitati sia 
irregolare, o forse addirittura illegale. 
Il memoriale della signora Sherron 
Watkins viene inviato a Ken Lay in 
agosto. «I guru della nostra contabilità 
- domanda la signora - potrebbero 
trovare un modo di sciogliere i nodi 
che abbiamo stretto intorno a noi?». 
Mail destino dell'azienda èsegnato. 

A ottobre le difficoltà diventano 
di dominio pubblico, a novembre 
scoppia il panico fra gli azionisti, il 2 
dicembre vi enedichiarata la bancarot¬ 
ta. Il presidente George Bush, il mini¬ 
stro del tesoro Paul O'Neill, il mini¬ 
stro del commercio Don Evans si fan¬ 
no un vanto dell'avere ignorato le in¬ 
vocazioni di aiuto di Ken Lay negli 
ultimi giorni della sua Pompei. La lo¬ 


ro indifferenza dimostrerebbe che il 
denaro distribuito dall'Enron non ha 
ammorbidito la tempra adamantina 
dei politici che lo accettavano. Ma le 
disinvolte procedure deH'Enron sono 
state possibili per l’assenza di regole e 
di controlli. Non ci volevano né le pro¬ 
fezie di Nostradamus né quelle della 
signora Watkins per prevedere il 
crack. Sei politici foraggiati dalla En¬ 
ron non si fossero abbandonati alla 
frenesia interessata della deregulation, 
se i controllori avessero fatto il loro 
dovere, l'azienda sarebbe salva. 


clicca su 

www.enron.com 
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Afew York 


Sparatoria in un liceo di Manhattan 
Feriti due studenti sedicenni 


WASHINGTON Latreguaèduratapoco. Si torna 
a sparare nelle scuole americane. Due studenti 
sedicenni sono stati feriti a colpi di pistola nel 
liceo M artin Luther King, nel cuoredi M anhat- 
tan. Si chiamano Andrei Napper e Andre 
Wilkins, 17 e 18 anni. Uno è stato colpito in 
una gamba, l'altro alla schiena. Si temecheuna 
pallottola gli abbia perforato i polmoni. En¬ 
trambi sono ricoverati nel St Vincent Hospital 
di NewYork. Il responsabile, un loro coetaneo, 
è stato arrestato. 

N on era ancora successo, dall'inizio dell'an¬ 
no scolastico. Vi erano stati incidenti in alcune 
scuole medie di provincia, ma nessuno vera- 


mentesanguinoso. Si aveva quasi l'impressione 
che l'immane tragedia dell’ll settembre avesse 
richiamato alla ragione l'America delle armi 
facili, dove nel le scuole come nei luoghi di lavo¬ 
ro le tensioni accumulate per mesi e anni a 
volte vengono sfogate nel sangue Non è cosi. 
Ieri era l'anniversario della nascita di Martin 
Luther King, il martire della lotta per i diritti 
civili dei neri americani. A New York, vi è un 
liceo intitolato a Luther King presso il Lincoln 
Center, sede della Metropolitan Opera. In quel 
punto, Manhattan è divisa in due da un confi¬ 
neinvisibile. A Est del Lincoln Center vi sono il 
Central Park e i quartieri alti, dove non si trova 


un alloggio da affittare per meno di cinquemila 
dollari al mese. A ovest vi è la zona povera, 
abitata da latino americani eda neri. 

I tremila allievi del liceo Martin Luther 
King sono in maggioranza poveri. Ma niente 
per ora i ndica che all'origine della sparatoria ci 
siano ragioni sociali. Secondo le prime notizie 
il ragazzo che ha portato la pistola, una calibro 
38, in dassenel giorno in cui si onoraval'uomo 
che ha dato il nome alla scuola si considerava 
incompreso dagli insegnanti e deriso dai com¬ 
pagni. L'ultima clamoroso precedente risale a 
un anno fa. 11 5 marzo 2001, due ragazzi erano 
stati uccisi e altri tredici persone, tra cui due 
bidelli ferite nel liceo Santana, in un sobborgo 
residenziale di San Diego, in California. Ad 
aprire il fuoco era stato Charles Williams, detto 
Andy, un quindicenne magro etimido, con un 
complesso di inferiorità. In cinque minuti ave¬ 
va scatenato l'inferno, con due pistole prese in 
prestito dal padre, collezionista di armi. 

Poco più di un mese prima, il 17 gennaio, 


uno studente delle medie era stato ucciso in 
classe dal compagno di banco a Baltimora. Il 20 
aprile 1999, nel liceo Colombine di Littleton in 
Colorado, due studenti che si dicevano adorato¬ 
ri di H itler edel diavolo hanno ucciso un inse¬ 
gnante e 12 compagni prima di togliersi la vita 
a loro volta. Nelle scuole americane l’aria è 
pesante: molti presidi hanno fatto installare ri¬ 
velatori di metalli per accertarsi che gli allievi 
non siano armati. Vi sono state stragi a ripeti¬ 
zione in Oregon, ArkansaseKentucky. Learmi 
da fuoco sono la causa del 70 per cento delle 
morti di adolescenti americani: ogni anni vi 
sono in media 2600 omicidi, 1300 suicidi e600 
incidenti mortali con pistoleofucili trai ragaz¬ 
zi sotto i 19 anni. U n mese dopo la strage nel 
liceo Colombine il senato , sotto la pressione 
deH'indignazione popolare, approvò una serie 
di restrizioni alla vendita di armi. Una volta 
cessate le proteste, la legge venne bocciata alla 
camera. 

b.m. 


Rischia l’ergastolo 
il Taleban americano 

Sarà processato da un tribunale 
civile ma rischia l’ergastolo John 
Walker, l'americano che combat¬ 
teva al fianco di Al Qaeda in Af¬ 
ghanistan. Secondo quanto ha 
detto ieri il ministro della Giusti¬ 
zia Usa John Ashcroft le sue re¬ 
sponsabilità sono pesanti. Osama 
bin Laden incontrò personalmen- 
tej ohn Walker e lo ringraziò «per 
la sua partecipazione» alla Guerra 
Santa islamica». Ashcroft ha sotto- 
lineato, a più riprese, che Walker 
hacompiuto lesuescelte prò-tale¬ 
ban e pro-terroristi che con cono¬ 
scenza di causa, sapendo degli at¬ 
tentati che 111 Settembre erano 
costati la vita a migliaia di cittadi¬ 
ni americani. Ashcroft ha detto 
che le indagini continuano e che 
altre accuse potrebbe essere suc¬ 
cessivamente formulate, se ve ne 
saranno le condizioni. Fra i reati 
in discussionec'era quello di tradi¬ 
mento, che comporta la pena di 
morte, ma per la contestazione 
del quale mancano, al momento, 
secondo Ashcroft, le condizioni. 
Le accuse formulate sono quelle 
di cospirazioneperuccidereame- 
ricani all'estero (Ashcroft ha speci¬ 
ficato trattarsi degli americani im¬ 
pegnati nella guerra in Afghani¬ 
stan), di sostegno e appoggio a 
organizzazioni terroristiche stra¬ 
niere e di transazioni con i crimi¬ 
nali. Il giovane taleban america¬ 
no, che sta per essere consegnato 
dal Dipartimento della Difesa al 
Ministero della Giustizia, sarà por¬ 
tato nei pressi di Washington, per 
comparire in corte ed essere for¬ 
malmente incriminato ad Alexan¬ 
dria, una località della Virginia vi¬ 
cina alla capitalefederale. 


Lo ha rivelato lo stesso presidente argentino: non bisogna colpevolizzare chi protesta. Nuovi scontri. Due pesos per un dollaro 

Figlia di Duhalde in corteo con le pentole 


BUENOS AIRES «Ci muoviamo in una palude senza 
sapere esattamente dove sta il fondo». Eduardo Duhal¬ 
de non usa certo mezzi termini per definire la dram¬ 
matica situazione argentina. Anche ieri, durante un 
incontro con la stampa straniera, il cabezon peronista 
ha ribadito alcunedellettasi ad effetto giàsentitenegli 
ultimi giorni. L'Argentina, dice il suo presidente, è 
sull'orlo della guerra civile. Il «corralito», il congela¬ 
mento di tutti i conti correnti è una bomba ad orolo¬ 
geria che scoppiando distruggerebbe tutto, La svaluta- 
zioneèdolorosa ma necesaria. Duhaldeha parlato per 
un’oraemezzo sfoderando tranquillità. Si èinnervosi- 
to solo all'ennesima domanda sul suo grande rivale 
Carlos M enem che dalle vacanze dorate messicane 
non lascia passare un giorno senza tirargli qualche 
bordata polemica, «Menem - ha detto Duhalde - è 
uno dei responsabili di questa situazione. Non sono 
io a doverlo valutare, è la storia che lo giudicherà. M i 


sembrerebbe, però, più dignitoso se adottasse un ri- 
spettuoso silenzio». Poi, dopo aver ribadito la sua 
stima per il modello economico del vicino Cileedopo 
aver escluso imminenti fallimenti di banche e grandi 
imprese, Duhalde ha raccontato pure che sua figlia è 
stata ad un cacerolazo, le proteste popolari delle ulti¬ 
me settimane, «Non melasento- ha detto - di colpe¬ 
volizzare la gente che scende in strada. Siamo in uno 
stato di profonda crisi e per questo non possiamo 
lanciarci in proclami irrealizzabili, Non ci sono mira¬ 
coli: il nostro principale obbiettivo è di tornare ad 
essere un paese normale, con politici, imprenditori, 
sindacalisti e anche giornalisti normali». 

Anche ieri ci sono state lunghe code alle banche, 
manifestazioni in piazzaeatti di protesta. Laquotazio- 
nedel dollaro al cambio libero è passata in poche ore 
da 1,70 a 1,95 pesos. Alle cinque del pomeriggio è 
stata abbattuta la soglia psicologica dei due pesos per 


dollaro. Segno della labilità del mercato fluttuante: 
mentre stai in fila con altre cento persone i tuoi soldi 
valgono sempre meno. La gente inizia a cercare dolla¬ 
ri ed è disposta a perderci anche 40-50 centesimi di 
pesos (poco meno di mille lire) pur di ottenerli. A San 
Salvador di Jujuy, regione poverissima al confine con 
la Bolivia, un migliaio di lavoratori pubblici edisoccu- 
pati hanno preso d'assalto le sedi di tre banche, por¬ 
tandosi a casa computer e tavolini. Scene analoghe 
anchea Santa Fe, A BuenosAires invece tremila disoc¬ 
cupati hanno marciato sulla Casa Rosada per chiedere 
cibo e lavoro. Il suono dei loro tamburi ha fatto da 
sottofondo al breve incontro che il Presidente della 
Camera Pierferdinando Casini ha tenuto con lo stesso 
Duhalde. Nella sua visita lampo nella capitaleargenti¬ 
na Casini ha combinato gli incontri con i politici 
locali a quelli con i rappresentanti della collettività 
italiana, e.g. 
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I compagni della 15 M artiri piango¬ 
no la prematura scomparsa di 

ANGELO BARALDI 

esi stringono con affetto ai familiari. 
Milano , 16 gennaio 2002 

I Democratici di Sinistra di Masate 
annunciano con dolore la scompar¬ 
sa del compagno 

FELICE ROCCO 

militante e diffusore de l'Unità 

e sono affettuosamente vicini alla 
moglie Piera, ai nipoti e parenti tut¬ 
ti. 

M asate, 16 gennaio 2002 
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Italtel chiude a Palermo e Torino: 400 esuberi 


0,8922 



MILANOI ncontro rovente ieri a M ilano tra la direzio¬ 
ne dell'ltaltel e i sindacati sul piano di riorganizza¬ 
zioneaziendale. Fiom, Firn eUilm si sono presenta¬ 
te forti dell'accordo siglato circa sei mesi fa che 
prevedeva una programma di cassa integrazioneor¬ 
dinaria, ma si sono visti annunciare 400 esuberi, 
l'abbandono della realtà manifatturiera di Palermo 
che riguarda 320 persone e la chiusura del sito di 
Torino con il trasferimento dei lavoratori a M ilano. 

Pronta la risposta del sindacato. Dopo aspre 
discussioni, non trovando alcun marginedi trattati¬ 
va, Fiom, Firn eUilm hanno replicato annunciando 
un primo pacchetto di scioperi di due ore, con 
assemblee in tutti gli insediamenti produttivi della 
società. Leorganizzazioni sindacali sono stanno pre¬ 
parando inoltre nuove iniziativedi lotta. 


«Con questo piano - ha dichiarato Giovanni 
Sgambati, segretario nazionale della U ilm - l'azien¬ 
da diventa completamente mi lanese, una realtà vota¬ 
ta ai servizi per le reti e non più un'azienda che 
opera a tutto campo nel mondo delletelecomunica- 
zioni. A Palermo rimarranno sono crea 200 persone 
per la ricerca e lo sviluppo. M a di fatto, con questo 
piano Italtel si ridimensiona ulteriormente e viola 
gli accordi presi sei mesi fa. Riteniamo gravi queste 
linee che mettono in discussione l'assetto aziendale 
nonché la sua capacità di produrre valoreed innova¬ 
zione». 

I sindacati inoltre contestano all’ltaltel anche 
questa sortadi negoziato «spezzatino» e sono inten¬ 
zionati a chiedere l'apertura di un tavolo istituziona¬ 
le presso il ministero delle Attività produttive. 
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Bush sconfìtto: aiuti illegali all’export 

Gli Stati Uniti condannati 
dal Wto cercano 
una difficile via d’uscita 

Roberto Rezzo 


NEW YORK L’amministrazioneBush sta cercando una via d'usci¬ 
ta dopo la bruciante sconfitta degli Stati Uniti davanti all'Orga¬ 
nizzazione mondiale per il commercio. Lunedì, il Wto (World 
Trade Organisation) ha concluso che le agevolazioni fiscali 
concesse da Washington a circa 6mila esportatori americani 
rappresentano un elemento di concorrenza sleale nei confronti 
dei paesi europei. "Un sussidio illegale alle esportazioni", si 
legge nel documento. Ladecisioneapreleporteatariffedogana- 
li punitive per un valore di 4 miliardi di dollari da parte del- 
l’U nione europea sulle merci U sa. Tanto quanto la Casa Bianca 
ha concesso alle aziende che vendono prodotti all'estero. Tra i 
principali beneficiari vi sono società del calibro di Microsoft, 
General Electric e Boeing. 

Gli americani vogliono studiare 
con attenzione le motivazioni della 
sentenza e hanno fatto saperedi vo¬ 
lersi tenersi le mani libereperimpu- 
gnareil dispositivo. "Ci stiamo con¬ 
sultando con esponenti del Congres¬ 
so e con i rappresentanti dei settori 
economici interessati per decidere 
il prossimo passo", hanno fatto sa- 
pere al l'Associated Pressfonti gover¬ 
native - La possibilità di ricorrere 
in appello non è affatto esclusa". Robert Zoellick, il rappresen¬ 
tante commerciale degli Stati Uniti, si è detto "contrariato" per 
la decisione del Wto: "Entrano in gioco questioni molto delica¬ 
te, in questo scontro il nocciolo della questione diventa la 
politica fiscale”. Lo stesso Zoellick lo scorso anno aveva ammo¬ 
nito l’Europa che ad andare a toccare l’argomento delle tasse 
"s'innescava una bomba atomica". 

Ieri i colloqui con Bruxelles sono stati serrati, anche se 
informali. Le autorità europee hanno già suggerito una via di 
uscita: per evitare le sanzioni, gli Stati Uniti possono applicare 
tariffe doganali agevolate alle importazioni provenienti dall’Eu¬ 
ropa. "Un’operazionedi compensazionepuòancheessereconsi- 
derata - ha commentato un esponente Usa - ma bisogna fare 
attenzione a quali settori commerciali andrà a interessare". 

A Washington fanno notare che in Europa le agevolazioni 
alleesportazioni da partedei governi nazionali sono state nume¬ 
rose, ma che sinora gli Stati Uniti non hanno protestato. La 
contromossa deH’amministrazione potrebbe essere quella di ci¬ 
tare alcuni paesi europei di fronte al Wto. Molti esponenti del 
Congresso, che ricordano la snervante Guerra delle banane 
intrapresa durante la presidenza Clinton, non vedono di buon 
occhio nessuna iniziativa che possa tradursi in una battaglia 
legale senza fine. Qualcuno ha suggerito che per evitare sanzio¬ 
ni, gli Stati Uniti dovrebbero far marcia indietro sulle agevola¬ 
zioni fiscali. L'ipotesi ha suscitato leprotestedei diretti interessa¬ 
ti: "M entre l'America lotta per usci redalla recessione- ha detto 
M ichael Baroobly, vi ce di rettore generale del la National Associa- 
tion of Manifacturers- le aziende non possono essere costrette 
dall’Europa a pagare 4 miliardi di dollari di tasse". 


Microsoft, 
Boeing, 
General Electric, 
tra i principali 
beneficiari 


Sorpresa: il sommerso non emerge 

Il ministro dell’Economia minaccia controlli. E la Tremonti-bis non decolla 



Il Ministro 
dell’Economia 
e delle Finanze 
Giulio Tremonti 


congiuntura 

Germania, crescono 
prezzi e disoccupati 


MILANO Ancora brutte notizie dall'economia tedesca, 
allepresecon un lievitaredei prezzi edelladisoccupa¬ 
zione, mentre il ciclo produttivo non accena a ripren¬ 
dersi. 

L'inflazione tedesca, nel 2001, si è attestata al 
2,5%, il livello più alto dal 1994 (+2,7%). Nel 2000 i 
prezzi al consumo erano cresciuti deH'1,9%, l'anno 
precedente dello 0,6%. Lo scorso mese di dicembre, 
invece, secondo i dati definitivi comunicati ieri dall'uf¬ 
ficio federaledi statistica (Destatisi, il rincaro dei prez¬ 
zi ha raggiunto 11,7% (+0,1% rispetto a novembre). 

Dal picco toccato lo scorso maggio (+3,5%), nel 
corso del 2001 l'inflazione ha avuto un andamento 
decrescente, grazieancheal continuo ribasso dei prez¬ 
zi del carburante e dell'olio combustibile. In crescita, 
invece, i prezzi dei generi alimentari (+5,3% a dicem¬ 
bre 2001 rispetto allo stesso mesedell'anno preceden¬ 
te), il cui massimo, tuttavia, secondo Destatisi dovreb¬ 
be essere stato raggiunto. 

Intanto, il governo tedesco prevede un ulteriore 
balzo in avanti della disoccupazione, che in gennaio 
potrebbe toccare quota 4,3 milioni, contro i 3,96 mi¬ 
lioni di dicembre. Lo ha affermato ieri la «Saarbruec- 
ker Zeitung», citanto fonti del ministero del Lavoro. 
Al contempo l'Spd ha bocciato le proposte dei Verdi 
per rilanciare l'economia e l'occupazione; nel corso di 
un incontro dei due partiti della coalizione avvenuto 
lunedì sera a Berlino, il Cancelliere Gerhard Schroe- 
der avrebbe definito «non finanziabile» la proposta 
dei Verdi. L'unica concessionedeH'Spd riguarda l'am¬ 
pliamento dellefacilitazioni fiscali afavoredei genito¬ 
ri «single» con figli. 

Infine, c’è da mettere nel conto il dato negativo 
relativo alle vendite al dettaglio, che nel mese di no¬ 
vembre sono diminuite in Germania dello 0,4% reale 
a fronte della situazione stabile prevista dagli analisti. 


Bianca Di Giovanni 


ROM A Troppo presto perforniredati sul- 
l’emersionedal sommerso, qualche nuo¬ 
va ipotesi che sa tanto di marcia indietro 
per il M ezzogiorno. È un Giulio Tremon¬ 
ti che nasconde cautela sotto lo smalto 
dell'orgoglio quello che parla a Bari sulle 
politiche economiche per il sud. Il fatto 
è che quella sanatoria per le aziende in 
«nero» tanto sbandierata fin dai primi 
giorni di governo (è uno dei provvedi¬ 
menti dei 100 giorni) non sta dando i 
frutti sperati. Detto in altri termini, non 
funziona, ma Tremonti preferisce paria- 
redi tempi lunghi edellaformula«caro¬ 
ta e bastone». Come dire, o fate come 
dico io o vi punisco. Esattamente come 
hanno detto in molti, anzi tutti quelli 
che si sono seduti su quella poltrona, 
senza evocare cambiamenti epocali. 

Il ministro non perde l’occasione di 
passare in rassegna tutto l'operato del 
governo, elencando come suo solito tut¬ 
ti ma proprio tutti i provvedimenti vara¬ 
ti: dai rientro dei capitali e la vendita 
degli immobili, alla leggeobiettivo, epoi 
lavoro e pensioni passando per lefonda- 
zioni e la tassa di successione. 

Sta di fatto che la quota di aziende 
«fantasma» per il fisco resta alta. Si calco¬ 
la che circa un quarto del Pii sia prodot¬ 
to da attività «in nero», per un totale di 
capitaleimponibilechevadai 30 ai 60mi- 
la miliardi di lire. Con il suo provvedi¬ 
mento Tremonti mira a «captarne» tra il 
10 ed il 20%, ma già il fatto che il termi¬ 
ne per la dichiarazione di emersione è 
stato spostato al 30 giugno indica che di 
risultati apprezzabili non se ne sono vi¬ 
sti. I ntanto l’agenzia delle entrate ha già 
snidato circa 39mila imprese passibili di 
future verifiche. M a questi, per il mo¬ 
mento, sono gli unici numeri che esco¬ 
no dalle stanze del ministero. Il resto è 
solo pericoloso «politichese»: per Tre¬ 
monti, infatti, per sconfiggerei! fenome¬ 
no occorre «ridurre gli eccessi fiscali e 
parafiscali, oltre alle rigidità contrattua¬ 
li». Insomma, per il ministro grazie alle 
nuove deleghe su fisco e lavoro anche il 
sommerso si eliminerà. Tutto da dimo¬ 
strare: per il momento non si elimina 
nulla. 

Passando allepoliticheper lo svilup¬ 
po del Mezzogiorno, Tremonti rivela 
una «nuova» itpotesi allo studio del go¬ 


verno. «Pensiamo di aggiungerealIaTre 
monti-bis una Visco-Sud finanziata an- 
chedall’Europa», dichiara. «LaVisco per 
il sud già esiste, esi chiama credito d’im¬ 
posta - commenta Nicola Rossi, econo¬ 
mista e deputato Ds - Solo che se è vero 
quello che ha riferito in Parlamento il 
viceministro Gianfranco M icciché, cioè 
che vogliono sottoporrei! credito ad au¬ 
torizzazione ministeriale, questo signifi¬ 
ca che non vogliono farlo funzionare. In 
altre parole, significa ucciderlo». Eppure 
a Bari il titolare deH'Economia non ha 
mostrato intenzioni bellicose sul provve¬ 
dimento. Anzi. A chi gli chiedeva se il 
credito d’imposta scomparirà (oggi è al¬ 
ternativo alla Tremonti-bis), ha risposto 
che «Fino acheèstato previsto daquesto 
e dall 1 altro governo, no. Evidentemente 
laTremonti non èeterna, I 1 idea di finan¬ 


ziare la Visco con i fondi europei ci sem¬ 
bra buona. Crediamo che alla fine ci da¬ 
ranno ragione anche i n Europa. Q uesta è 
una nuova opportunità per chi fa I 1 im¬ 
prenditore nel Sud». 

Abbottonatissimo, il ministro, sul 
provvedimento sul rientro dei capitali: 
«no comment» sull'ipotesi di proroga del 
termine per approfittare dello scudo fi¬ 
scale (28 febbraio). A darei numeri ènei 
pomeriggio il sottosegretario Vito Tanzi, 
che stima un rientro di 51 miliardi di 
euro (lOOmila miliardi di lire). 

Per il resto la cronaca da Bari è una 
carrellata eterogenea di argomenti. Alita¬ 
li? «Non ne parlo a Borsa aperta», dice 
Tremonti che non ne ha parlato mai (la 
Borsa a una certa ora chiude). La vendita 
di immobili? «Noi li abbiamo venduti i 
nostri predecessori no», menteTremon- 


ti. Ed il regalo alla Regione dell'Acque¬ 
dotto pugliese diventa un «magnifico 
esempio di devolution economica», Be¬ 
ne, vedremo se Raffaele Fitto, presidente 
della Regione, riuscirà a garantire all'im¬ 
pianto quello che aveva promesso l’Enel: 
seimila miliardi di investimenti di cui 
duemila nell’acqua. Se non sarà così, è 


davvero un beH’affarequello della «devo¬ 
lution economica». Per il momento si 
registra soltanto la frenata che l’attuale 
amministratore dell'Acquedotto ha dato 
alla privatizzazione (ci vorranno cinque 
anni, avrebbe detto ad un quotidiano 
locale). Insomma, devolvere per mante¬ 
nere. 


Le raccomandazioni della Commissione europea in vista del vertice di Barcellona. L’età per lasciare il lavoro dovrebbe essere progressivamente spostata in avanti 


Prodi: ripresa moderata nel 2002, stop ai prepensionamenti 


Marco Ventimiglia 


M ILANO Che in molti settori la co¬ 
perta della nuova Europa sia anco¬ 
ra troppo corta, è cosa nota. C he ci 
sia però sempre qualcuno, leggasi il 
premier italiano, pronto a tirarla 
dalla propria parte pur di alimenta¬ 
re interessi di parte è purtroppo un 
vezzo nostrano. È successo, senza 
dover andare troppo a ritroso nel 
tempo, appena lunedì, quando Ber¬ 
lusconi ha citato prò domo sua, nel 
contestato discorso alla Camera, 
un imminente innalzamento del¬ 
l’età pensionabilechesaràdeciso in 
sede Ue. Ma sono bastate 24 ore 


per scoprire che non è in arrivo 
alcun diktat europeo in una mate 
ria, quella previdenziale, che ricade 
tuttora sotto il potere decisionale 
dei singoli Paesi. Semplicemente, il 
presidente della Commissione eu¬ 
ropea Romano Prodi, che ha illu¬ 
strato ieri i contenuti del rapporto 
dell'esecutivo Uein vista del vertice 
di Barcellona (15 e 16 marzo), ha 
messo in luce gli elementi più fragi¬ 
li dei modelli pensionistici attual- 
mentein uso nel vecchio continen¬ 
te. 

«Occorrelimitare il più possibi¬ 
le - ha cominciato coll’osservare 
Prodi - le pratiche di prepensiona¬ 
mento deH'Ue: queste hanno infat¬ 


ti un effetto quantitativo enorme 
in molti paesi». Il presidente della 
Commissione europea ha poi ag¬ 
giunto che è necessario «aumenta¬ 
re,siapurein modoflessibileenon 
uniforme in tutti i paesi, le età di 
lavoro. L'età pensionabile è molto 
bassa e questo pone problemi di 
sostenibilità dei conti pubblici nel 
lungo periodo». 

Contestualemnte, Prodi ha rile¬ 
vato che su questi temi non si deve 
necessariamente entrare in rotta di 
collisione con i sindacati: «Sulle 
questioni dellaflessibilità edella so¬ 
stenibilità c'è un largo consenso dei 
sindacati.il problemaècomelemi- 
suresono messe in pratica nel caso 
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concreto». Insomma un’analisi luci¬ 
da, e di lungo periodo, relativa al¬ 
l’andamento futuro della previden¬ 
za, nessun preannuncio di misure 
draconiane. 

Del resto, in questa fase le prio¬ 
rità della U e appaiono altre. A pre- 
occupareèinnanzitutto l’andamen¬ 
to dell'economia, come sottolinea¬ 
to dal rapporto della Commissione 
approvato ieri a Strasburgo. Nella 
prima metà del 2002 si assisterà ad 
un «moderata ripresa» in Europa, 
«fondata sul ritorno della fiducia, 
la tenuta dei consumi privati e la 
ricostituzione delle scorte da parte 
delle imprese». Ma la ripresa pren¬ 
derà vi gore «solo nellaseconda par¬ 


te dell'anno con il recupero dell' 
export». 11 risultato sarà una cresci¬ 
ta che quest'anno finirà coll’essere 
«probabilmente più bassa di quella 
del 2001». Dunque, il tasso di cre¬ 
scita U e nel novembre 2001,1,7%, 
risulta superiore a quello previsto, 
1,4%, nello stesso mese del 2002. 

«La sfida di breve termine - è 
sottolineato nel documento della 
Commissione U e- èquelladi fron¬ 
teggiare l'aumento ciclico della di¬ 
soccupazione, in particolare quella 
di lunga durata». Il rapporto, infat¬ 
ti, indica che il numero di disoccu¬ 
pati nella area U e potrebbe aumen¬ 
tare fino a 600 mila unità nell'anno 
in corso. 
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L’assemblea della finanziaria di famiglia conferma l’Avvocato alla presidenza. Boschetti sceglie i responsabili delle nuove unità dell’auto 

Più utili per gli Agnelli, quattro capi per la Fiat 


Massimo Burzio 


TORINO Cresce l'utile della "Giovanni Agnelli e 
C.", lasocietàchehacomesoci tutti i discenden¬ 
ti del Senatore Giovanni Agnelli e che detiene il 
100% del capitaleordinario deil’l FI cui fa capo la 
Fiat. Il bilancio dell'esercizio 2001 della cassafor¬ 
te di famiglia, infatti, si presenta con un utile 
netto di 17,7 milioni di euro, il che permetterà di 
distribuire ai soci azionisti 15,2 milioni di euro 
con un saldo positivo di 1,2 milioni di euro rispet¬ 
to al 2000, quando gli utili erano arrivati a 14 
milioni sempre di euro. Due anni fa, invece, i 
conti finali della "Giovanni Agnelli eC." si erano 
chiusi con un utile netto di 54,4 milioni di euro 
ma questa cifra, come fa notare anche una nota 
diffusa nel pomeriggio di ieri dalla stessa società 
torinese, includevano: " I dividendi straordinari 
distribuiti dalle partecipate! FI ed Exor Group". 

L'avvocato Agnelli, poi, è stato riconfermato 
per un triennio nella qualifica di Socio accoman¬ 
datario e manterrà, per lo stesso periodo, la cari¬ 
ca di presidente. Al di là delle cifre che, pure, 


evidenziano una maggioredisponibilitàeconomi¬ 
ca per gli eredi del fondatore della Fiat, nulla è 
cambiato negli equilibri interni alla "Giovanni 
Agnelli e C.". L'avvocato resta saldamente al ti¬ 
mone delle finanze di famiglia e non sono stati 
offerti, com'era stato ipotizzato, maggiori spazi 
operativi al giovanenipotejohn Philip Elkan. 

M olto, invece, sta cambiando alla Fiat Auto. 
L'amministratore delegato, Giancarlo Boschetti, 
procede nelle sue continue riunioni ed incontri 
che dovranno portare, in primavera, a disegnare 
strategie ed assetti della "nuova" Fiat Auto, quel¬ 
la che nascerà dalla ristrutturazione annunciata 
nello scorso dicembreecheprevedequattro Uni¬ 
tà di Business (Fiat / Lancia, Alfa Romeo, Svilup¬ 
pi Internazionali e Servizi). A questo proposito 
sono partite le voci sul "toto -nomine” dei re 
sponsabili di queste quattro strutture. Tra i nomi 
più ricorrenti ci sono quelli di uomini che già 
occupano posizioni strategiche nell’azienda e che 
escludono quindi l'arrivo di manager esterni. Per 
la Fiat /Lancia, ad esempio, sarebbe candidato 
quel Gianni Coda che sin qui ha seguito gli im¬ 
pianti ed i mercati del Sud America e a fronte di 



una situazione economica difficilissima ha otte¬ 
nuto ottimi risultati, non ultimo il primato nelle 
vendite in Brasile nel 2000. Per l’Alfa Romeo, 
invece, le indiscrezioni portano a quel Tommaso 
Le Pera che da luglio 2000 è l’amministratore 
delegato della "Purchasing" (letteralmente 
"acquisti"), una delleduejoint ventures (l’altra è 
laPowertrain - "produzioneefornituradi moto¬ 
ri e cambi") create con la General Motors. Le 
Pera che un tempo si occupava in Fiat prima di 
logisticaepoi di acquisti, sarebbe molto apprezza¬ 
to anchedai soci americani checon l’Alfa Romeo 
vorrebbero rientrare anche sul mercato per loro 
"domestico". Agli Sviluppi Internazionali, poi, le 
voci più insistenti sono legate al nome di Juan 
JosèDiaz Ruiz, lo spagnolo oggi DirettoreVendi- 
tedella Fiat Auto. Infine, ai Servizi potrebbeinse- 
diarsi quel Silvano Cassano che attuai mente fa in 
pratica lo stesso lavoro: finanziamenti e servizi ai 
clienti. 

Entro febbraio, comunque, dalle indiscrezio¬ 
ni di questi giorni si arriverà alle certezze e sarà, 
salvo ripensamenti, definita la squadra dei primi 
livelli della Fiat Auto. 


Licenziati per motivi politici: 
estesa al 30 giugno 2002 
la domanda per la pensione 

ROM A Correvano un grosso pericolo i beneficar/ della 
legge che ricostruisce le posizioni assicurative dei 
dipendenti pubblio - alcune migliaia (tra cui anche 
militari e poliziotti ex partigiani) licenziati per motivi 
politici, sindacali o religiosi, negli anni duri della 
repressionescelbiana. Il provvedimento, approvato 
dopo anni di battaglie parlamentari, dei sindacati e 
degli interessati, grazie all'impegno di senatori e 
deputati ds, rischiava, in effetti, di essere vanificato 
proprio per i ritardi che ha subito nel suo lungo iter 
alleCamere. I termini perla presentazioneddle 
domande degli interessati e dei fami gli ari stanno, 
infatti, per scadere e molti non hanno avuto il tempo 
di depositarle, con il rischio reale di non godere dei 
previsti benefici. I sen. Antonio Pizzi nato e Giovanni 
Battafarano ci segnalano ora che/7 pericolo è Stato 
scongiurato con l'inserimento nel decreto, già 
convertito in legge (pubblicato sulla G,U, dd 9 
gennaio) di differimento dd termini di alcune leggi, 
di un articolo che proroga i termini per la 
presentazione ddle domande al 30 giugno di 
quest'anno. Gli interessati hanno ora questa ulteriore 
possibilità per far vaierei propri diritti. 


Pulizie 

Nuove regole 
per gli scioperi 

D'ora in poi in caso di sciopero dei lavoratori delle 
pulizie saranno garantiti i servizi in ospedali, 
carceri, caserme e scuole materne e elementari. Lo 
prevede un accordo sottoscritto tra le associazioni 
delle impresedi pulizia e i sindacati del settore che 
estende le prestazioni indispensabili garantite 
durante gli scioperi. L'intesa ha recepito le 
modifiche chiestedella Commissione di garanzia 
sugli scioperi nei servizi pubblici essenziali. 

Oltre allenorme sul preavviso e sulla durata dello 
sciopero, l'intesa prevede anche che i servizi di 
pulizia strumentali al funzionamento della 
pubblica amministrazione e di qualsiasi locale o 
mezzo di trasporto adibito a pubblico servizio sia 
garantito almeno al 50%. 


Nel 2001 

In calo le operazioni 
di fusione tra società 

Dopo anni di costante crescita, culminata nel 
biennio 1999-2000 con quasi 1500 operazioni, il 
mercato italiano di fusione e acquisizioni nel 2001 
ha registrato - secondo i dati rilevati da Kpmg- 
una contrazione del 22%, con 605 transazioni 
contro le 780 avvenute nel corso dello stesso 
periodo del 2000, mentre il valore complessivo 
delle operazioni è sceso a circa 60 miliardi di euro 
contro i circa 130 miliardi (-54%) del 2000. 


Consumi 

Bolletta petrolifera 
meno cara nel 2002 

La fattura petrolifera italiana, con un prezzo 
medio del barile a 22 dollari, dovrebbe ridursi nel 
2002 di altri 5mila miliardi di lire rispetto ai 
32mila miliardi di lire sborsati nel 2001. Lo ha 
detto il presidente dell'Unione petrolifera Pasquale 
DeVita, che ha ricordato come il petrolio nel 2001 
abbia ancora coperto quasi il 50% del fabbisogno 
energetico italiano, confermandosi la fonte di gran 
lunga maggioritaria. 


Finmeccanica 

Contratto di Galileo 
con la Difesa francese 

M eteor, società di Galileo Avionica (gruppo 
Finmeccanica), fornirà alla difesa francese 
sistemi-bersaglio M irach 100/5. Il contratto ha un 
valore di 30 milioni di euro, con opzioni fino a 75 
milioni euro, e ha come prime contractor 
Aerospati al e-M atra Missiles del gruppo Eads. 


In Piemonte rallenta 
la crescita economica 
ma cresce l’occupazione 

TORINO Rallenta la crescita economica dd Piemonte, ma 
salel'occupazione A rilevarlo è l'Osservatorio regionale 
sul mercato dd lavoro dal quale emerge che la 
disoccupazione lo scorso anno è scesa al 4,9% attestandosi 
così, per la prima volta dopo ventanni, sotto la soglia dd 
5%. A scendere maggiormente è Stata la disoccupazione 
femminile(dal 9,7% al 7,1%) mentrequdla maschileè 
scesa di mezzo punto attestandosi a 3,3%. 

Lo scorso anno s è registrato ancora un aumento di 
lómila posti di lavoro che porta il Piemonte a quota 
1.785.000 occupati, cresdta che però èinferioreai risultati 
ottenuti nd '99 end 2000 quando l'incremento fu 
rispettivamente di 38 e 45mila addetti. A determinare il 
minor incremento è stato il rallentamento ddle 
assunzioni registratosi ndla seconda metà ddlo scorso 
anno, quando il calo ddl'offerta ha colpito anche il 
terziario, finora settore trainante. 




l’era dell’euro 


Bankitalia: la lira è finita 


Coop: il governo non ha vigilato sull <aumento dei prezzi al consumo 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II changeover è praticamente 
finito. È il direttoregeneraledi Banki¬ 
talia Antonio Finocchiaro ad assicura- 
reche il passaggio alla nuova valuta si 
è concluso un mese e mezzo prima 
del previsto. «In Banca d'Italia - spie¬ 
ga Finocchiaro - sono cominciate a 
rientrare le banconote i n euro: le ban¬ 
conote escono, vengono utilizzate, 
rientrano ai commercianti, poi alle 
banche o alle Poste e poi a noi. Que¬ 
sto significa che il circuito si sta asse¬ 
stando». 

Insomma, il cerchio si è chiuso: 
dai caveau della Banca centrale entra¬ 
no ed escono euro. Nelle prime due 
settimane dell'anno, i sistemi banca¬ 
rio epostalehanno prelevato dallecas- 
sedell'Istituto 313 milioni di bancono- 
tein euro, pari a 10,6 miliardi di euro, 
che si aggiungono i 1.031 milioni di 
biglietti (21,2 miliardi di euro) già ot¬ 
tenuti nella fase di prealimentazione 
prima del 31 dicembre. Così l'Italia si 
allinea agli altri partner sulla celerità 
di risposta alla fase di doppia circola¬ 
zione, mentre in Finlandia vogliono 
far sparire, pare per comodità, le mo¬ 
nete da uno e due cnetesimi. Ma le 
polemiche non si fermano, considera¬ 
te le file che i cittadini sono ancora 
costretti a fare a banche e poste. Tan¬ 
te cheleassociazioni dei consumatori 
hanno chiesto di prorogare al meno al 
28 febbraio il termine di pagamento 
del canone Rai e del bollo auto. 

Resta accesa, poi, la polemica sul¬ 
la latitanza del governo in occasione 
dell'ingresso nella nuova moneta. Ieri 
è stata la Coop a tirare le somme dei 
primi 15 giorni di circolazione, e non 
sono mancate accuse all'esecutivo e a 
banche e poste. «II governo non ha 
adeguatamente accompagnato il mer¬ 
cato in questo passaggio - ha detto il 
presidenteGiorgio Riccioni - non vigi¬ 
lando sul fenomeno dei rincari di 
prezzo. Banche e Poste non sono arri¬ 
vate preparate all'appuntamento; as- 
surdelefilechesi sono viste per gior¬ 
ni egiorni, non sono state al l'altezza». 
Così anche un bel pezzo di grande 
distribuzionealimentare(Coop copre 
il 17% del mercato nazionale) si schie¬ 
ra dal la parte di Confcommercio nelle 
critiche lanciate al governo. «Noi non 
abbiamo visto nessuno - continua Ric- 


La lira sta 

rapidamente 

lasciando il 

posto 

all’Euro 

Ansa 


doni - Névigilanti, né ispettori. Anzi, 
abbiamo dovuto faticare per ri usci re a 
fare qualche riunione di preparazio¬ 
ne». 

Dal canto suo, la Coop ha i nvesti- 
to 300 miliardi («Senza alcun aiuto 
pubblico», aggiunge Riccioni) in ma¬ 
terialeinformativo, corsi di formazio¬ 
ne per i cassieri, adeguamento delle 
casseedei carrelli. Fin dal primo gior¬ 


no di doppiacircolazionei 1.270 pun¬ 
ti vendita hanno dato il resto soltanto 
in euro e da allora hanno continuato 
a ten ere aperte tutte I e casse d i spon i bi - 
li in tutteleoredel giorno. In una sola 
giornata sono stati distribuiti 10 milio¬ 
ni di euro. Si stima che entro fine 
gennaio tutte le transazioni nei punti 
vendita si faranno in euro. Inoltre il 
sistema delle Coop ha previsto la pre¬ 


senza di consulenti per aiutare i clien¬ 
ti ad abituarsi alla nuova moneta. 
Quanto all'uso della moneta elettroni¬ 
ca, si è registrato un aumento ma non 
significativo (7-8%). 

Nei primi 15 giorni di doppia cir- 
colazionela Coop ha registrato un au¬ 
mento delle vendite che va dal 3% al 
nord al 18% a Sud. Quanto ai prezzi, 
si è deciso di effettuare tutti gli arro- 



«In difesa dell’articolo 18 abbiamo scioperato solo noi extracomunitari» 


MILAN0 Sull' articolo 18 sono stati loro ad 
incrociare le braccia. Loro, gli 
extracomunitari e non i lavoratori 
italiani. O anzi bianchi, come dicono dal 
palco. È l'episodio accaduto in un 
impianto di macdlazionedi Desenzano 
dd Garda, edenundato a Cerrnobbio al 
congresso regionaleddla Cgil lombarda 
dal ddegato sindacale ddl'azienda. 

«È vero - ha detto M ,S„ senegalese e 
ddegato alla tregiorni di Cernobbio-. Da 
noi su 35 lavoratori hanno scioperato in 
16, qud 10 dicembre. H anno scioperato 


tutti gli extracomunitari ddla fabbrica. 
Beh...ci siamo rimasti davvero male. E 
di re che il titolare non ha detto nulla, anzi 
ha da tempo accettato la presenza in 
fabbrica dd sindacato. Insomma, i nostri 
colleghi italiani non li abbiamo capiti». 

Un «pugno» che ha scosso la platea 
attenta dd ddegati. Fu tutto loro quindi 
lo sciopero di due ore in difesa ddl'arti colo 
18 ndla piccola azienda dd bresciano. «A 
di re la verità - ha aggiunto M .S. - i 
colleghi bianchi non mi hanno saputo dire 
un motivo vero per cui non scioperavano. 


E poi, non era uno sciopero per 
l'immigrazione, era per difendere un 
diritto dementare come l'articolo 18. 
Insomma, i colleghi bianchi non li 
abbiamo capiti». Per loro, non italiani, 
era per altro il primo sciopero. «Già, lo 
era per me dd Senegai, per colleghi dd 
M aroccoeddl'lndia, e pensavamo che 
avremmo scioperato tutti insieme con 
degli amia italiani». M a M ,S„ dices che 
«non è stata una bdla cosa», ma non se 
ne rammarica più di tanto. E aggiunge 
«sarà per la prossima volta». 


Con Fattuale ritmo di indebitamento, tra sei anni l’ente non sarà in grado di erogare prestazioni. Le proposte della Filcams 

Enasarco, conti in rosso e pensioni a rischio 


Giovanni Laccabò 


MILANO Allarme rosso per l’Enasarco, 
l'ente previdenziale di agenti erappresen- 
tanti di commercio. Privatizzato cinque 
anni facon la Iegge509, l’ente va collezio¬ 
nando bilanci deficitari: 89 miliardi nel 
'99,150 nel 2000 e 170 nel 2001. Di que¬ 
sto passo nel 2008 non sarà più in grado 
di pagare le pensioni, un incubo per i 
suoi 350 mila contribuenti, dei quali solo 
il 10% è costituito da ricchi agenti e suba¬ 
genti, e il resto è un esercito dei più sva¬ 
riati mestieri, compresi gli autisti dello 
yogurt che le aziende hanno trasformato 
in agenti di commercio per evitarei con¬ 
tributi: la leggeimponeall'agenteun con¬ 


tributo Inps del 16% in vestedi commer¬ 
ciante, eil 5,75% all'Enasarco, e l’azienda 
versa solo il 5,75 contro il 26-27 per cen¬ 
to delle normali imprese. 

Ora la Filcams Cgil con il segretario 
nazionale Massimo Nozzi lancia l'allar¬ 
me: «La legge impone che sia in attivo la 
gestione previdenziale: entrate per contri¬ 
buti obbligatori, uscite per le pensioni. 
La gestione prima della privatizzazione 
era in rosso di circa 300 miliardi, nel 
bilancio consuntivo '97, ciononostante 
l'ente è stato privatizzato e, seguendo la 
tradizione, l'Enasarco ha continuato a 
far capo alla Confcommercio, ma è una 
gestione priva di controlli perché non 
esiste un'assemblea dei soci e gli organi 
sono tutti di nominasindacale, imprendi¬ 


tori e sindacati. Il cdanon è mai verifica¬ 
to: la battaglia della Filcams, alla quale si 
fanno barriere, è proprio di dar vita ad 
un'assemblea eletta da tutti gli agenti di 
commercio». I controlli per legge spetta¬ 
no al ministero del Welfare: «M a M aroni 
che fa? Perché chiacchiera tanto ma non 
interviene benché disponga di bilanci e 
relazioni dei sindaci?». 

Forti preoccupazioni anche per i di¬ 
pendenti Enasarco, circa 400, ai quali era 
stata offerta la possibilità di scegliere se 
restarenel circuito pubblico oppure con- 
fl ui re nel l'ente, ma ora vorrebbero torna¬ 
re sotto l’egida pubblica e lo spauracchio 
riguarda anche il posto di lavoro. M a ci 
sono possibili sbocchi? I nnanzitutto l'au¬ 
mento dei contributi. DiceNozzi: «Con¬ 


fcommercio e Confindustria che sono 
nel cda con Confapi e Confcooperative, 
che intendono fare? lo dico: gli aumenti 
li paghino le imprese, visto che finora è 
stata una manna: setacciamo pagareil 20 
percento, l’ente risanai conti ei lavorato¬ 
ri possono stare tranquilli». Osserva an¬ 
cora Nozzi: con la privatizzazione i con¬ 
tributi sono obbligatori per tutti, ma nes¬ 
suno garantisce la pensione: è assurdo. 
Gli attuali pensionati Enasarco, in ag¬ 
giunta ai 350 mila attivi, sono 100 mila ai 
quali giungono i 1.100 miliardi di pensio¬ 
ni all’anno. Nozzi: «Maroni non vuole 
intervenire? In tal caso propongo che 
l’onere passi all'l nps che può garantire le 
pensioni in cambio del patrimonio im¬ 
mobiliare dell’ente». 


tondamenti al ribasso e di mantene- 
rebloccati i listini fino al primo mar¬ 
zo, escludendo i prodotti ortofrutti¬ 
coli colpiti da gelo esiccità. «Il patto 
di stabilità con il ministero dell’Indu¬ 
stria ha tenuto», aggiunge Riccioni. 
Inoltrecon l'arrivo dell'euro è parti¬ 
ta l'operazione «cifra tonda»: un'of¬ 
ferta speciale di 130 prodotti di largo 
consumo con prezzi da un euro fino 
a sette euro. Così Coop si prepara a 
raffreddare l'inflazione. Nell'anno 
appena trascorso i prezzi degli ali¬ 
mentari sono cresciuti in Coop del 
2,8% a fronte del 4% calcolato dal- 
l'Istat a livello nazionale. 


Colesterolo 

alto? 


La risposta naturale è 
BLUE FISH 600 PLUS, l’in¬ 
tegratore dietetico a base 
di oli di pesce selezionati e 
purificati, in grado di man¬ 
tenere sotto controllo i livelli 
di colesterolo e trigliceridi 
presenti nel sangue. 
Ricerche epidemiologiche 
ed autorevoli studi clinici 
internazionali hanno ormai 
assodato il ruolo fondamen¬ 
tale svolto dagli acidi grassi 
poiinsaturi “Omega-3” nel 
prevenire, attraverso la loro 
assunzione costante e re¬ 
golare, la formazione di 
placche aterosclerotiche, 
riducendo i trigliceridi nel 
sangue e aumentando il 
cosiddetto “colesterolo 
buono” o HDL. 

BLUE FISH 600 PLUS, a 
base di oli di pesce estratti 
dal pesce azzurro, è un 
prodotto di elevata qualità 
in quanto contiene il 60% 
di “Omega-3” (di cui 35% 
EPA e 25% DHA). 

Per poter beneficiare appieno 
del prodotto si consiglia l’as¬ 
sunzione di 2 capsule in cor¬ 
rispondenza dei pasti princi¬ 
pali per almeno 2-3 mesi. 

BLUE FISH 600 PLUS 

naturale, efficace, sicuro 
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1 1 CAMBI 1 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,892 dollari 

-0,001 

1 euro 

116,970 yen 

-0,670 

1 euro 

0,616 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,479 fra. svi. 

+0,000 

dollaro 

2.170,219 lire 

+1,216 

yen 

16,553 lire 

+0,094 

sterlina 

3.140,746 lire 

-4,081 

franco svi. 

1.309,086 lire 

+0,000 

zloty poi. 

537,300 lire 

-0,776 


! bot | 

Bot a 3 mesi 

99,48 

2,80 

Bot a 3 mesi 

99,71 

3,04 

Bot a 12 mesi 

96,75 

2,93 

Bot a 12 mesi 

97,05 

2,92 


Borsa 

I dati americani migliori 
delle attese hanno riporta¬ 
to il buon umore sulle bor¬ 
se europee, con Piazza Af¬ 
fari che ha registrato un 
Mibtel in rialzo dell'1,15%. 
In evdeza su turre Eni 
(+3,53% in chiusura) che 
ha benficiato dell'apprezza¬ 
mento del mercato del pia¬ 
no industriale presentato 
dai vertici societari alla co¬ 
munità finanziaria. Positi¬ 
vi anchei telefonici in atte¬ 
sa di un pronunciamento 
del Tar del Lazio sul con¬ 
trollo di Olivetti da parte 
del gruppo Pirelli. Sempre 
nel settore energetico, buo¬ 
na performance di Snam 
Rete Gas, che ha toccato i 
massimi dal collocamento 
a 3,06 euro: il titolo ha 
chiuso in rialzo del 3,94%. 
Positivi anche il comparto 
bancari e il risparmio gesti¬ 
to. Tra i titoli telefonici 
giornata in positivo per Te¬ 
lecom a +1,7%. 


Dopo il passaggio della Brandt-Moulinex alla cordata Elco-Fagor, si temono tagli in Italia 

Ocean, aliarne occupazione 


BRESCIA II tribunale di Nanterre ha conse¬ 
gnato laexMoulinex-Brandtin liquidazio¬ 
ne dal 7 settembre alla israeliana Eleo in 
joint venture con la spagnola Fagor. Per gli 
stabilimenti italiani la nuova fase impone 
l’urgente impegno del governo. 

Il tribunale ha ritenuto dunque inade- 
guate Ie offertedi acquisto dell'Italiana Can- 
dy, deH’americana Whirlpool e del gruppo 
turco Arcelik-Beko: con la vittoria della ga¬ 
ra, Elco-Fagor si impegnano a salvaguarda¬ 
re il 78% dei 5.344 dipendenti Brandt, ed 
offrirà una buonuscita di 14 milioni di eu¬ 
ro per i 1.147 esuberi. Eleo acquisisce! sette 
stabilimenti del gruppo, tra cui, in parte, 
anche quello di Lesquin. 

M a ora sorgono gravi interrogativi per 
il futuro dei due stabilimenti italiani, la 
Ocean di Brescia e la San Giorgio di La 
Spezia, interrogativi la cui soluzione im¬ 
pongono l’urgente intervento del ministro 
della Attività produttiveAntonio M arzano. 
Spiega il leader della Fiom di Brescia Osval¬ 
do Squassina: «Eleo ha rilevato le attività 
Brandt in Francia eltalia, ma non si dimen¬ 
tichi che Brandt Italia possiede la retecom- 



mercialedi Ocean eSan Giorgio, coi relati¬ 
vi marchi, e pertanto il problema che ora 
nasce è il seguente: nel momento in cui la 
Eleo ha rilevato le reti commerciali Ocean, 
intende rilevare anche la fabbrica Ocean 
oppure no? È il primo gravissimo proble¬ 
ma da chiarire. N on esito a dichiarare che 
la scelta Eleo è la soluzione meno peggiore, 
ma nel contempo rilevo tutte le incognite 
sul futuro produttivo eoccupazionaledegli 
stabilimenti di Brescia e La Spezia e pertan¬ 
to è indispensabile che il governo convochi 
unariunionecoi sindacati e la stessa Eleo la 
qualechiari scalesue intenzioni». Lepreoc- 
cupazioni sono molto attuali, al punto che 
già ieri pomeriggio il sindacato ha incontra¬ 
to il commissario che per conto del tribuna¬ 
le di Brescia gestisce le aziende italiane del 
gruppo. Spiega Squassina: «Il commissario 
ha il compito di portare le soci età in attivo: 
ma come può conseguire questo risultato, 
ora che non dispone più della rete comme- 
riale, nè della titolarità dei marchi? Ecco 
perchéancheper il commissario urge cono¬ 
scere le intenzioni di Eleo». 

g.lac. 


Sanpaolo Imi lancia un’opa 
sulle azioni di risparmio 
del Banco di Napoli 

TORINO II Sanpaolo Imi ha deciso di lanciare un'Opa 
sulle azioni di risparmio del Banco di Napoli al prezzo 
di 1,30 euro per azione. Si prevede che l'offerta possa 
avere inizio entro il prossimo mese di marzo. Avrà per 
oggetto la totalità del le azioni di risparmio in 
circolazione, escluse quelle possedute dal Sanpaolo Imi 
(0,85% del capitaledi risparmio). 

Il corrispettivo di 1,30 euro per azione configura un 
premio del 6% circa rispetto alla media dei prezzi delle 
azioni registrati nel corso degli ultimi 15 giorni e del 
16% rispetto a quella riferita agli ultimi tre mesi. L'Opa 
comporterà per il Sanpaolo Imi un impegno finanziario 
di 165 milioni di euro, cui la banca farà fronte con 
mezzi propri. 

«Condizionedi efficacia dèi' offerta - precisa il 
Sanpaolo Imi - sarà il raggiungimento di una soglia di 
adesioni che consenta, tenuto conto del le azioni già 
detenute, di pervenire a una partecipazione almeno pari 
alla maggioranza assoluta del capitaledi risparmio». 
L'operazione dea sa ieri dal consiglio di 
amministrazione «conferma la volontà dé Sanpaolo 
Imi di puntaresulla crescita del Banco di Napoli, 
nell'ottica di una sempre più ampia integrazione nell' 
ambito del Gruppo, e appare coerente con leaspettative 
di mercato». 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5638 

2,91 

2,93 

-0,64 

-1,12 

14 

2,91 

3,03 


151,42 

ACEA 

13912 

7,18 

7,28 

2,19 

-4,95 

200 

7,14 

7,58 

0,0981 

1530,15 

ACEGAS 

12805 

6,61 

6,62 

0,36 

-1,99 

22 

6,50 

6,77 


235,27 

ACQ MARCIA 

497 

0,26 

0,26 

-1,77 

-6,45 

102 

0,26 

0,27 

0,0207 

99,27 

ACQ NICOLAY 

4066 

2,10 

2,10 


0,72 

5 

2,08 

2,13 

0,0775 

28,18 

ACQ POTABILI 

25172 

13,00 

13,00 


-2,26 

0 

13,00 

13,30 

0,0568 

105,98 

ACSM 

4494 

2,32 

2,33 

0,26 

-1,36 

8 

2,32 

2,36 

0,0516 

86,34 

ADF 

25863 

13,36 

13,38 

0,69 

-0,07 

1 

13,23 

13,53 

0,2402 

120,68 

AEDES 

7052 

3,64 

3,69 

1,23 

-3,50 

21 

3,63 

3,82 

0,0723 

133,84 

AEDESRNC 

5844 

3,02 

3,06 

0,43 

0,27 

5 

3,01 

3,14 

0,0775 

12,68 

AEM 

4074 

2,10 

2,12 

0,09 

-6,11 

3097 

2,10 

2,24 

0,0413 

3787,30 

AEMTO 

3487 

1,80 

1,79 

0,11 

0,67 

976 

1,78 

1,80 

0,0310 

623,70 

AIR DOLOMITI 

19115 

9,87 

9,81 

-1,41 

7,35 

13 

9,20 

10,60 


82,18 

ALITALIA 

1946 

1,00 

1,01 

2,34 


1366 

1,00 

1,04 

0,0413 

1556,19 

ALLEANZA 

23632 

12,21 

12,24 

1,70 

-0,99 

2244 

12,04 

12,53 

0,1472 

8723,33 

ALLEANZA R 

23638 

12,21 

12,21 

1,60 

-0,32 

210 

12,02 

12,52 

0,1720 

1606,67 

AMGA 

2072 

1,07 

1,08 

1,51 

-4,72 

84 

1,07 

1,13 

0,0145 

348,83 

AMPLIFON 

35571 

18,37 

18,41 

-0,26 

-4,56 

1 

18,29 

19,37 


355,13 

ARQUATI 

1933 

1,00 

0,97 

-3,48 

-1,67 

3 

1,00 

1,06 

0,0130 

24,36 

AUTO TOMI 

19833 

10,24 

10,18 

-0,99 

-6,31 

53 

10,24 

10,98 

0,2841 

901,38 

AUTOGRILL 

21345 

11,02 

10,93 

-0,45 

5,91 

1472 

10,41 

11,02 

0,0413 

2804,51 

AUTOSTRADE 

15207 

7,85 

7,90 

1,39 

0,71 

4166 

7,58 

7,85 

0,1756 

9292,49 

BAGRMANTOV 

19035 

9,83 

9,89 

1,32 

-1,57 

14 

9,67 

9,99 

0,3615 

1320,32 

B BILBAO 

24784 

12,80 

12,80 


-3,03 

0 

12,80 

13,60 

0,0000 

40906,91 

B CARIGE 

3729 

1,93 

1,93 

0,10 

-1,08 

478 

1,92 

1,95 

0,3744 

1965,58 

B CHIAVARI 

7910 

4,08 

4,10 

2,55 

-4,06 

6 

4,05 

4,35 

0,1756 

285,95 

B DESIO-BR 

5152 

2,66 

2,66 

0,23 

1,45 

24 

2,62 

2,70 

0,0671 

311,34 

B DESIO-BR R 

3834 

1,98 

1,90 


5,54 

9 

1,86 

1,98 

0,0806 

26,14 

B FIDEURAM 

17618 

9,10 

9,26 

3,89 

0,35 

2975 

9,06 

9,55 

0,1400 

8273,31 

B LOMBARDA 

19181 

9,91 

9,95 

1,15 

4,56 

52 

9,47 

9,91 

0,3357 

2838,57 

B NAPOLI RNC 

2384 

1,23 

1,24 


0,65 

0 

1,22 

1,23 

0,0413 

157,66 

B PROFILO 

5102 

2,63 

2,63 

-0,90 

0,65 

126 

2,62 

2,83 

0,0955 

319,56 

BROMA 

4539 

2,34 

2,38 

2,45 

6,02 

3473 

2,21 

2,47 

0,0129 

3220,84 

B SANTANDER 

17581 

9,08 

9,24 

1,20 

-8,19 

0 

9,08 

9,89 

0,0751 

41418,75 

BSARDEG RNC 

16005 

8,27 

8,22 

-0,96 

-5,68 

2 

8,27 

8,76 

0,2970 

54,56 

BTOSCANA 

7346 

3,79 

3,85 

0,79 

-5,43 

10 

3,79 

4,01 

0,1033 

1205,16 

BASICNET 

2010 

1,04 

1,04 


-2,99 

9 

1,04 

1,08 

0,0930 

30,50 

BASTOGI 

301 

0,16 

0,16 

-1,52 

5,29 

52 

0,15 

0,16 


104,97 

BAYER 

69880 

36,09 

36,34 

-0,06 


7 

36,09 

38,37 

1,4000 


BAYERISCHE 

13641 

7,04 

7,06 

0,24 

-3,25 

11 

7,04 

7,29 

0,0775 

634,05 

BEGHELLI 

1760 

0,91 

0,90 

-0,11 

1,20 

24 

0,90 

0,94 

0,0258 

181,76 

BENETTON 

25596 

13,22 

13,21 

-2,62 

5,68 

473 

12,51 

13,89 

0,0465 

2400,03 

BENI STABILI 

1012 

0,52 

0,52 

-0,32 

-1,60 

705 

0,52 

0,53 

0,0150 

878,63 

BIESSE 

8971 

4,63 

4,60 

-0,65 

-1,00 

5 

4,63 

4,73 


126,91 

BIM 

8613 

4,45 

4,48 

1,22 

-2,99 

6 

4,45 

4,70 

0,2582 

554,23 

BIM04W 

1036 

0,53 

0,53 


-2,76 

6 

0,53 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3460 

1,79 

1,78 

0,45 

-5,00 

6748 

1,76 

1,89 

0,0671 

3507,50 

BNL 

4639 

2,40 

2,41 

0,92 

3,72 

6321 

2,31 

2,49 

0,0801 

5090,77 

BNLRNC 

4370 

2,26 

2,27 

0,35 

2,45 

14 

2,20 

2,34 

0,1007 

52,36 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 



0 

9,00 

9,00 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18395 

9,50 

9,50 


-1,66 

0 

9,47 

9,85 

0,2066 

47,50 

BONAPARTE 

1587 

0,82 

0,82 


-0,43 

1 

0,82 

0,83 

0,0026 

74,63 

BONAPARTE R 

1612 

0,83 

0,86 

-3,91 

-9,49 

4 

0,83 

0,92 

0,0129 

5,34 

BREMBO 

15010 

7,75 

7,74 

-3,31 

-15,67 

74 

7,75 

9,19 

0,1033 

431,81 

BRIOSCHI 

345 

0,18 

0,18 

-0,67 

-8,80 

288 

0,18 

0,20 

0,0026 

85,91 

BRIOSCHI W 

86 

0,04 

0,04 

-3,11 

3,26 

170 

0,04 

0,05 



BULGARI 

17570 

9,07 

9,16 

0,30 

3,77 

1377 

8,74 

9,58 

0,0860 

2655,72 

BURANI F.G. 

13796 

7,13 

7,17 

0,28 

-2,24 

2 

7,13 

7,31 

0,0362 

199,50 

BUZZI UNIC 

14381 

7,43 

7,40 

-1,49 

0,04 

120 

7,42 

7,58 

0,2000 

944,78 

BUZZI UNIC R 

11862 

6,13 

6,10 

-0,41 

3,97 

7 

5,89 

6,18 

0,2240 

77,15 

C LATTE TO 

4926 

2,54 

2,53 

-1,86 

-0,24 

8 

2,53 

2,59 

0,0300 

25,44 

CALP 

5131 

2,65 

2,65 


3,27 

3 

2,56 

2,65 

0,1549 

74,03 

CALTAG EDIT 

12644 

6,53 

6,58 

-0,75 

-5,72 

19 

6,53 

6,95 

0,2500 

816,25 

CALTAGIRON R 

8326 

4,30 

4,30 



0 

4,30 

4,30 

0,0336 

3,91 

CALTAGIRONE 

8330 

4,30 

4,30 

-0,02 

-2,96 

1 

4,30 

4,52 

0,0232 

465,86 

CAMFIN 

7410 

3,83 

3,88 

1,04 

3,71 

1 

3,69 

3,95 

0,1291 

372,78 

CAMPARI 

49549 

25,59 

25,60 

0,47 

-2,55 

40 

25,59 

26,54 


743,13 

CARRARO 

2608 

1,35 

1,35 

0,52 

2,12 

15 

1,32 

1,38 

0,1549 

56,57 

CATTOLICA AS 

45812 

23,66 

24,18 

2,33 

-1,50 

43 

23,66 

24,22 

0,6972 

1019,35 

CEMBRE 

4618 

2,38 

2,37 

-1,25 

-0,63 

5 

2,38 

2,44 

0,0878 

40,55 

CEMENTIR 

4707 

2,43 

2,41 

-0,12 

0,66 

116 

2,41 

2,52 

0,0258 

386,82 

CENTENAR ZIN 

3040 

1,57 

1,57 

1,62 

-1,26 

4 

1,54 

1,62 

0,0362 

22,37 

CIR 

1868 

0,96 

0,98 

1,17 

4,48 

1634 

0,92 

1,00 

0,0413 

743,10 

CIRIO FIN 

607 

0,31 

0,31 

-1,17 

0,97 

80 

0,31 

0,34 

0,0129 

116,23 

CLASS EDIT 

7366 

3,80 

3,84 

2,10 

6,64 

369 

3,57 

4,06 

0,0439 

350,86 

CMI 

2707 

1,40 

1,39 

-3,00 

-1,83 

9 

1,40 

1,44 

0,0207 

71,30 

COFIDE 

974 

0,50 

0,51 

1,97 

3,54 

776 

0,49 

0,50 

0,0155 

284,75 

COFIDE R 

978 

0,51 

0,51 

1,93 

5,65 

1340 

0,48 

0,51 

0,0780 

77,24 

CR ARTIGIANO 

6980 

3,61 

3,64 

1,14 

0,92 

43 

3,57 

3,62 

0,1162 

372,08 

CR BERGAM 

27495 

14,20 

14,20 

0,35 

-0,10 

0 

14,15 

14,39 

0,6197 

876,52 

CR FIRENZE 

2223 

1,15 

1,15 

1,05 

-0,95 

640 

1,14 

1,16 

0,0516 

1247,00 

CR VALTEL 

17428 

9,00 

9,02 

0,16 

0,45 

41 

8,94 

9,01 

0,3615 

451,11 

CREDEM 

11337 

5,86 

5,93 

2,33 

3,34 

96 

5,67 

6,03 

0,0930 

1595,70 

CREMONINI 

3222 

1,66 

1,70 

0,89 

4,07 

81 

1,60 

1,70 

0,0230 

235,99 

CRESPI 

2182 

1,13 

1,12 

-2,61 

2,92 

13 

1,09 

1,16 

0,0671 

67,62 

CSP 

5168 

2,67 

2,69 

2,40 

-4,10 

8 

2,67 

2,82 

0,0516 

65,39 

CUCIRINI 

1979 

1,02 

1,02 

-0,58 

-7,84 

3 

1,02 

1,11 

0,0516 

12,26 

DALMINE 

383 

0,20 

0,20 

1,89 

-3,41 

576 

0,20 

0,21 

0,0023 

229,02 

DANIELI 

5882 

3,04 

3,00 

-0,92 

0,16 

13 

3,01 

3,06 

0,0465 

124,19 

DANIELI RNC 

3325 

1,72 

1,72 

-1,60 

-2,66 

83 

1,72 

1,78 

0,0671 

69,41 

DANIELI W03 

312 

0,16 

0,17 


5,63 

0 

0,15 

0,17 



DE FERRARI 

8946 

4,62 

4,62 

-2,74 

-4,94 

0 

4,62 

4,86 

0,1085 

103,38 

DE FERRARI R 

5828 

3,01 

3,01 


-1,31 

1 

3,00 

3,05 

0,1136 

45,34 

DE’LONGHI 

6899 

3,56 

3,58 

1,36 

4,64 

61 

3,37 

3,65 


532,67 

DUCATI 

3427 

1,77 

1,76 

-0,23 

-1,23 

55 

1,76 

1,81 


280,55 

EDISON 

16220 

8,38 

8,39 

0,45 

0,10 

85 

8,35 

8,43 

0,5800 

5312,12 

EMAK 

4512 

2,33 

2,33 

1,30 

-0,85 

0 

2,30 

2,37 

0,1033 

64,43 

ENEL 

12297 

6,35 

6,39 

0,73 

1,29 

16878 

6,19 

6,36 

0,1301 : 

38506,59 

ENI 

27183 

14,04 

14,16 

3,53 

1,07 

22540 

13,71 

14,07 

0,2117 ! 

56179,13 

EPLANET W02 

986 

0,51 

0,52 

4,49 

0,30 

85 

0,50 

0,54 



EPLANET W03 

815 

0,42 

0,43 

3,82 

1,25 

28 

0,41 

0,44 



EPLANET W04 

801 

0,41 

0,43 

3,37 

1,65 

27 

0,41 

0,45 



ERG 

7460 

3,85 

3,89 

-0,77 

-4,42 

263 

3,85 

4,04 

0,1549 

619,02 

ERICSSON 

50866 

26,27 

26,15 

-1,02 

-2,16 

10 

26,27 

27,71 

0,2396 

676,19 

ESAOTE 

6264 

3,23 

3,25 

1,53 

-4,85 

18 

3,21 

3,41 

0,0420 

149,73 

ESPRESSO 

6533 

3,37 

3,41 

0,47 

0,15 

1891 

3,37 

3,63 

0,0930 

1452,93 

FERRETTI 

7251 

3,75 

3,75 

-1,16 

1,03 

268 

3,65 

3,80 


580,48 

FIAT 

33381 

17,24 

17,59 

2,95 

-2,63 

2538 

17,07 

18,16 

0,6200 

6333,97 

FIAT PRIV 

22519 

11,63 

11,72 

1,07 

-3,35 

313 

11,59 

12,28 

0,6200 

1201,29 

FIAT RNC 

21506 

11,11 

11,18 

1,15 

-1,15 

148 

11,10 

11,55 

0,7750 

887,59 

FIL POLLONE 

2302 

1,19 

1,19 

0,17 

0,42 

1 

1,17 

1,19 

0,0930 

12,66 

FIN PART 

2002 

1,03 

1,03 

-1,44 

-0,29 

742 

1,00 

1,04 

0,0168 

242,04 

FIN PART W 

177 

0,09 

0,09 


-4,19 

452 

0,09 

0,10 



FIN ARTE ASTE 

4200 

2,17 

2,17 

-0,96 

2,80 

6 

2,11 

2,21 

0,0362 

54,23 

FINCASA 

720 

0,37 

0,37 

-2,37 

-1,38 

47 

0,37 

0,39 

0,0258 

63,17 

FINMECCANICA 

1889 

0,98 

0,99 

2,76 

1,66 

34246 

0,96 

1,04 

0,0723 

8219,12 

FOND ASSIC 

11403 

5,89 

5,91 

0,58 

0,56 

925 

5,67 

5,89 

0,1033 

2266,51 

FONDASSICR 

9379 

4,84 

4,90 

0,25 

2,06 

13 

4,75 

4,88 

0,1239 

65,15 

GABETTI 

3727 

1,93 

1,92 

1,05 

-5,31 

479 

1,91 

2,07 

0,0723 

61,60 

GARBOLI 

1704 

0,88 

0,88 

8,64 

8,11 

0 

0,81 

0,88 

0,1033 

23,76 

GEFRAN 

8146 

4,21 

4,19 

0,24 

-2,00 

8 

4,17 

4,31 

0,0775 

60,58 

GEMINA 

1359 

0,70 

0,70 

-0,82 

-0,62 

176 

0,70 

0,73 

0,0103 

255,83 

GEMINA RNC 

2405 

1,24 

1,29 

5,49 

-6,33 

3 

1,20 

1,35 

0,0500 

4,67 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

58727 

30,33 

30,42 

0,30 

-2,60 

4599 

30,33 

31,27 

0,2582 38679,32 


GEWISS 

6808 

3,52 

3,51 

-0,51 

-0,85 

17 

3,52 

3,63 

0,0500 

421,92 


GIACOMELLI 

3733 

1,93 

1,94 

0,05 

-2,97 

10 

1,93 

2,00 


105,56 


GILDEMEISTER 

7842 

4,05 

4,05 

-1,22 

1,00 

1 

4,01 

4,37 

0,1000 

117,49 


GIM 

1611 

0,83 

0,83 

-0,84 

-2,13 

31 

0,83 

0,86 

0,0310 

123,66 


GIM RNC 

2318 

1,20 

1,20 

0,25 

-0,83 

2 

1,20 

1,21 

0,0723 

16,35 


GIUGIARO 

7278 

3,76 

3,80 

2,43 

-2,54 

24 

3,73 

3,88 

0,2686 

187,95 


GRANDI NAVI 

4238 

2,19 

2,18 

-0,55 

-1,97 

8 

2,18 

2,24 

0,0671 

142,28 


GRANDI VIAGG 

1212 

0,63 

0,62 

1,83 

1,66 

30 

0,60 

0,63 

0,0129 

28,17 


GRANITIFIAND 

13403 

6,92 

6,89 

-0,83 

-1,91 

15 

6,92 

7,06 


255,16 


GRUPPO COIN 

16929 

8,74 

8,79 

-1,61 

-3,90 

106 

8,74 

9,37 


573,64 

m 

HDP 

6438 

3,33 

3,36 

2,16 

-1,80 

1694 

3,27 

3,51 

0,0400 

2431,27 

HDPRNC 

4082 

2,11 

2,12 

1,10 

-0,28 

19 

2,10 

2,14 

0,0600 

61,87 

g 

IDRA PRESSE 

4208 

2,17 

2,15 

-2,05 

-5,32 

3 

2,17 

2,30 

0,0516 

32,74 


IFI PRIV 

46974 

24,26 

24,30 

0,12 

1,21 

26 

23,97 

25,33 

0,6300 

749,03 


IFIL 

9782 

5,05 

5,05 

0,82 

-2,57 

178 

5,01 

5,32 

0,1800 

1301,67 


IFILRNC 

7406 

3,83 

3,88 

2,57 

-4,04 

294 

3,82 

4,06 

0,2007 

704,12 


IM LOMB W03 

29 

0,02 

0,02 

-1,96 

-1,32 

326 

0,02 

0,02 




IM LOMBARDA 

267 

0,14 

0,14 

1,39 


56 

0,14 

0,14 


82,65 


IMA 

16449 

8,49 

8,49 

-0,29 

-2,48 

46 

8,40 

8,76 

0,2324 

306,67 


IMMSI 

1342 

0,69 

0,69 

-0,61 

-1,20 

117 

0,69 

0,72 


152,44 


IMPREGIL RNC 

1152 

0,60 

0,60 

-0,58 

-0,67 

2 

0,60 

0,64 

0,0398 

9,61 


IMPREGIL W03 

202 

0,10 

0,11 

4,27 

24,05 

425 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1118 

0,58 

0,58 

1,43 

-0,53 

1903 

0,58 

0,61 

0,0098 

416,90 


INTBCI R W02 

565 

0,29 

0,29 

-0,07 

-3,31 

237 

0,29 

0,30 




INTBCIW PUT 

7540 

3,89 

3,85 

-0,62 

3,98 

1589 

3,72 

3,89 




INTBCI W02 

674 

0,35 

0,35 

-0,88 

-9,12 

367 

0,35 

0,38 




INTEK 

823 

0,43 

0,43 

0,14 

-3,76 

38 

0,43 

0,45 

0,0155 

39,87 


INTEK RNC 

835 

0,43 

0,44 

1,16 

-1,12 

1 

0,43 

0,44 

0,0207 

15,81 


INTERBANCA 

29077 

15,02 

15,00 

0,01 

-0,91 

4 

15,00 

15,15 

0,4648 

744,54 


INTERPUMP 

7877 

4,07 

4,02 

-2,80 

-3,21 

68 

4,07 

4,25 

0,0870 

334,66 


INTESABCI 

5152 

2,66 

2,69 

0,71 

-3,17 

19072 

2,66 

2,77 

0,0930 15618,47 


INTESABCI R 

3729 

1,93 

1,95 

0,72 

-2,53 

1599 

1,93 

1,99 

0,1033 

1618,24 


INV IMM LOMB 

6088 

3,14 

3,07 

-0,78 

0,51 

6 

3,10 

3,25 


149,34 


IPI 

6940 

3,58 

3,57 

-2,00 

-3,60 

24 

3,58 

3,72 

0,1950 

146,17 


IRCE 

5348 

2,76 

2,76 

1,39 

0,73 

25 

2,71 

2,77 

0,1549 

77,69 


IT HOLDING 

6397 

3,30 

3,28 

-3,53 

-4,23 

9 

3,30 

3,46 

0,0258 

661,23 


ITALCEM 

16770 

8,66 

8,67 

-0,44 

-1,45 

157 

8,66 

8,89 

0,1800 

1534,02 


ITALCEM RNC 

8285 

4,28 

4,27 

-0,14 

-0,60 

207 

4,28 

4,34 

0,2100 

451,14 


ITALGAS 

20433 

10,55 

10,53 

-3,22 

-0,31 

3466 

10,55 

10,90 

0,1756 

3677,62 


ITALMOBIL 

67247 

34,73 

34,95 

0,98 

2,15 

10 

34,00 

34,73 

0,9400 

770,40 


ITALMOBIL R 

36235 

18,71 

18,70 

-0,44 

0,93 

32 

18,54 

18,76 

1,0180 

305,85 

n 

JOLLY HOTELS 

9544 

4,93 

4,93 

-1,00 

-1,89 

8 

4,93 

5,06 

0,1033 

98,36 


JOLLY RNC 

11327 

5,85 

6,00 


3,21 

0 

5,67 

5,90 

0,2035 

0,26 


JUVENTUS FC 

6866 

3,55 

3,57 


-0,20 

387 

3,55 

3,62 


428,82 

g 

LA DORIA 

4206 

2,17 

2,21 

1,61 

-1,72 

13 

2,15 

2,21 

0,0536 

67,33 


LA GAIANA 

2500 

1,29 

1,29 

-0,92 

4,53 

1 

1,24 

1,32 

0,0619 

23,18 


LAVORWASH 

7666 

3,96 

3,93 

-1,75 

-6,12 

3 

3,96 

4,22 

0,1549 

52,79 


LAZIO 

3239 

1,67 

1,68 

0,30 

-3,85 

26 

1,67 

1,76 


154,65 


LINIFICIO 

2620 

1,35 

1,38 

-2,13 

-7,27 

3 

1,35 

1,46 

0,0600 

16,07 


LINIFICIO R 

2279 

1,18 

1,18 


0,60 

0 

1,14 

1,18 

0,0900 

7,38 


LOCAT 

1356 

0,70 

0,71 

2,50 

-2,79 

71 

0,69 

0,73 

0,0325 

378,77 


LOTTOMATICA 

12841 

6,63 

6,64 

-0,63 

1,25 

1613 

6,55 

6,66 


1166,66 


LUXOTTICA 

35926 

18,55 

18,67 

-0,91 

1,28 

39 

18,22 

18,91 

0,1400 

8400,90 

m 

MAFFEI 

2364 

1,22 

1,22 

0,08 

-0,81 

1 

1,22 

1,28 

0,0439 

36,63 

MANULI RUB 

1765 

0,91 

0,90 

0,33 

-6,86 

5 

0,91 

0,98 

0,0258 

76,22 


MARANGONI 

5168 

2,67 

2,67 

0,75 

0,34 

2 

2,65 

2,73 

0,0516 

53,38 


MARCOLIN 

2602 

1,34 

1,35 

1,89 

1,82 

26 

1,32 

1,35 

0,0250 

60,99 


MARZOTTO 

18333 

9,47 

9,58 

0,58 

4,73 

19 

9,00 

9,80 

0,2800 

628,09 


MARZOTTO RIS 

18267 

9,43 

9,49 

1,12 

9,06 

0 

8,65 

9,50 

0,3000 

31,67 


MARZOTTO RNC 

15618 

8,07 

8,11 

-0,28 

5,55 

1 

7,64 

8,07 

0,3400 

20,11 


MEDIASET 

16044 

8,29 

8,44 

2,99 

2,22 

8959 

8,11 

8,67 

0,2402 

9787,65 


MEDIOBANCA 

23628 

12,20 

12,28 

0,48 

-3,10 

2128 

12,20 

12,60 

0,1549 

9500,34 


MEDIOLANUM 

19239 

9,94 

9,97 

1,31 

-2,33 

2284 

9,94 

10,71 

0,0955 

7203,80 


MELIORBANCA 

9215 

4,76 

4,74 

-0,29 

-3,92 

32 

4,76 

4,98 

0,2324 

349,17 


MERLONI 

10928 

5,64 

5,72 

2,23 

-4,23 

114 

5,59 

5,99 

0,1529 

605,69 


MERLONI RNC 

8026 

4,14 

4,27 

1,64 

-1,17 

1 

4,14 

4,25 

0,1632 

10,37 


MILASSW05 

329 

0,17 

0,17 

2,36 

7,20 

43 

0,16 

0,17 




MILANO ASS 

6612 

3,42 

3,42 

2,18 

-3,69 

291 

3,40 

3,55 

0,2066 

1157,91 


MILANO ASSR 

6204 

3,20 

3,21 

0,50 

3,06 

142 

3,11 

3,22 

0,2221 

98,49 


MIRATO 

7429 

3,84 

3,80 

-4,04 

-4,43 

22 

3,84 

4,19 

0,1808 

66,00 




nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

52686 

27.21 

27,54 

-0.54 

-10.61 

16 

27,21 

31.23 


113,47 


AISOFTWARE 

15831 

8,18 

8,37 

2,00 

-1,40 

17 

8,18 

8,77 


55,85 


ALGOL 

14048 

7,25 

7,34 

-1,86 

-0,68 

3 

7,25 

7,49 


25,52 


ARTE’ 

56675 

29,27 

29,50 

0,44 

-1,61 

0 

29,27 

30,17 


84,30 


BB BIOTECH 

153294 

79.17 

79.33 

0.18 

-4.14 

2 

79.17 

82.59 


2200.93 


BIOSEARCH IT 

30287 

15,64 

15,74 

0,19 

-5,23 

li 

15,64 

16,68 


190,21 


CAD IT 

47361 

24,46 

24,35 

-2,56 

-3,93 

4 

24,46 

25,60 

0,3564 

219,65 


CAIRO COMMUN 

53499 

27,63 

27,80 

-0.71 

0,62 

5 

27,46 

28,65 


214,13 


CDB WEB TECH 

6918 

3,57 

3.61 

0,22 

-4,47 

59 

3,57 

3.83 


360,16 


CDC 

21601 

11,16 

11,20 

-0,72 

-2,92 

2 

11,16 

11.96 


136.79 


CHL 

14510 

7,49 

7,60 

3,89 

-6,62 

109 

7,33 

8,03 


43,45 


CTO 

20362 

10,52 

10,68 

3,33 

-4,46 

5 

10,44 

11,11 

0,2453 

105,16 


DADA 

21845 

11,28 

11.23 

-1.21 

-2,28 

8 

11,28 

11.87 


142,27 


DATA SERVICE 

97956 

50,59 

50,55 

0,48 

0,06 

1 

50,53 

54,19 


252,82 


DATALOGIC 

22325 

11,53 

11,60 

0,39 

-4,70 

3 

11,50 

12,15 


137,25 


DATAMAT 

15709 

8,11 

8,21 

2,08 

2,20 

9 

7,94 

8,34 


217,05 


DIGITAL BROS 

12268 

6,34 

6,46 

3,21 

-4,03 

11 

6,30 

6,79 


79,20 


DMAIL.IT 

16602 

8.57 

8.60 

-1.08 

-9.70 

39 

8.57 

9.89 


55.30 


E.BISCOM 

97259 

50,23 

50,74 

1,00 

-1,53 

40 

49,99 

52,73 


2433,64 


EL.EN. 

21694 

11,20 

11,25 

1,94 

-2,57 

1 

11,16 

11,69 

0,2000 

51.54 


ENGINEERING 

56481 

29,17 

29,25 

-0,85 

-7,34 

4 

29,17 

31,48 

0,1239 

364,63 


EPLANET 

3268 

1.69 

1.70 

1.43 

0.66 

642 

1.68 

1,82 


183.57 


ESPRINET 

23835 

12,31 

12,31 

-1,52 

-3,93 

1 

12,31 

13,07 


58,85 


EUPHON 

41669 

21,52 

21,40 

-0,47 

0,19 

15 

21,48 

22,07 

0,2582 

102,44 


FIDIA 

19227 

9,93 

10,00 

-0,39 

-1,94 

1 

9,93 

10,73 

0,1394 

46,67 


FINMATICA 

36475 

18,84 

19,10 

2,61 

-0,23 

55 

18,78 

20,06 

0,0258 

841,17 


FREEDOMLAND 

25518 

13.18 

13,16 

3,29 

12,41 

69 

11,72 

13.30 


189,92 


GANDALF 

34382 

17,76 

17,89 

0,33 

-1,76 

3 

17,76 

18,32 


20,38 


I.NET 

162550 

83,95 

85,59 

1,81 

-3,42 

1 

83,95 

88,66 


344,19 


INFERENZA 

32752 

16.91 

16,82 

-3.30 

-11,56 

20 

16,91 

19,45 


117,64 


ITWAY 

21568 

11,14 

11,14 

-1,42 

-8,81 

0 

11,14 

12,23 


49,20 


MONDOTV 

63258 

32,67 

33,09 

1,16 

-4,11 

4 

32,67 

34,31 


124,80 


NOVUSPHARMA 

62135 

32,09 

32,20 

0,59 

-4,27 

2 

31,93 

33,79 


210,71 


ON BANCA 

59792 

30,88 

31,00 

1,08 

-0,64 

0 

30,85 

31,77 


79,74 


OPENGATE GR 

33465 

17,28 

17.31 

0.48 

-0.11 

7 

17,28 

18.04 

0.2066 

154,14 


PCU ITALIA 

12561 

6,49 

6,53 

-0,91 

-3,06 

10 

6,49 

6,96 


33,54 


POLIGRAF S F 

79503 

41,06 

41,23 

0,44 

-2,49 

0 

41,03 

42,36 

0,3615 

36,95 


PRIMA INDUST 

24064 

12,43 

12,50 


-2,91 

20 

12,43 

13,05 


51,58 


REPLY 

33557 

17,33 

17,32 

0,73 

-3,47 

3 

17,29 

18,01 


141,46 


TAS 

77315 

39,93 

40,04 

1,24 

-2,89 

0 

39,56 

42,24 

1,0000 

69.27 


TC SISTEMA 

49317 

25,47 

25,44 

-2,27 

1,11 

2 

25,19 

25,94 


110,03 


TECNODIFFUS 

50788 

26,23 

26,31 

-1,16 

-2,78 

5 

26,23 

27,51 


129,45 


TISCALI 

18917 

9,77 

9,82 

1,99 

-3,89 

3451 

9,77 

10,78 


3501,74 


TXT 

72416 

37,40 

37.54 

0.29 

-1.50 

3 

37,40 

40.29 


93.50 


VITAMINIC 

41339 

21,35 

21,45 

0,42 

-1,88 

11 

21,23 

22,37 


146,88 


13 
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m 

□ 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MITTEL 

6512 

3,36 

3,34 

-1,68 

4,02 

5 

3,23 

3,40 

0,1002 

131,16 

MONDADORI 

13449 

6,95 

7,03 

1,59 

-0,36 

517 

6,95 

7,38 

0,2066 

1800,95 

MONDADORI R 

18588 

9,60 

9,60 


7,47 

0 

8,93 

9,60 

0,2117 

1,45 

MONRIF 

1608 

0,83 

0,83 

-0,43 

-4,59 

14 

0,83 

0,88 

0,0258 

124,59 

MONTE PASCHI 

5276 

2,73 

2,75 

0,18 

-2,15 

4716 

2,73 

2,84 

0,1033 

7049,81 

MONTEDISON 

4860 

2,51 

2,48 

-1,78 

-2,94 

175 

2,51 

2,72 

0,0300 

4403,95 

MONTEDISON R 

3925 

2,03 

2,04 


-0,25 

607 

2,03 

2,06 

0,0600 

340,82 

MONTEFIBRE 

1110 

0,57 

0,59 

1,76 

-3,84 

125 

0,57 

0,60 

0,0155 

74,53 

MONTEFIBRE R 

1235 

0,64 

0,63 


0,63 

0 

0,62 

0,65 

0,0258 

16,59 

NAV MONTAN 

2200 

1,14 

1,15 

0,61 

-2,82 

213 

1,14 

1,18 

0,0400 

139,57 

NECCHI 

416 

0,21 

0,21 

-0,51 

-2,45 

176 

0,21 

0,22 

0,0516 

46,90 

NECCHI RNC 

2496 

1,29 

1,23 

2,59 

-0,85 

1 

1,27 

1,30 

0,0413 

0,58 

NECCHI W05 

283 

0,15 

0,15 

-3,31 

2,95 

20 

0,14 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5485 

2,83 

2,83 

-0,21 

-0,67 

26 

2,82 

2,85 


62,33 

OLCESE 

878 

0,45 

0,46 


0,82 

6 

0,44 

0,46 

0,0775 

27,28 

OLI EXTEC04W 

438 

0,23 

0,23 

1,55 

-6,14 

181 

0,23 

0,24 



OLIDATA 

5224 

2,70 

2,70 

0,97 

0,07 

6 

2,68 

2,78 

0,0909 

91,73 

OLIVETTI 

2658 

1,37 

1,38 

1,39 

-4,19 

61176 

1,37 

1,48 

0,0350 

12061,18 

OLIVETTI W 

1801 

0,93 

0,94 

1,84 

-7,45 

9 

0,93 

1,03 



OLIVETTI W02 

289 

0,15 

0,15 

0,27 

-5,51 

748 

0,15 

0,16 



P BG-C VA 

35515 

18,34 

18,32 

-0,34 

0,51 

91 

18,25 

18,48 

0,9296 

2426,14 

P BG-C VA W4 

742 

0,38 

0,38 

-0,21 

-6,37 

75 

0,38 

0,41 



PCOMIN 

19192 

9,91 

9,93 

-0,40 

-1,85 

85 

9,91 

10,26 

0,6197 

966,33 

PCOMINW 

254 

0,13 

0,13 


-4,44 

24 

0,13 

0,14 



PCREMONA 

16214 

8,37 

8,33 

-0,12 

-1,45 

8 

8,11 

8,50 

0,2221 

281,25 

P ETR-LAZIO 

19684 

10,17 

10,27 

1,23 

-1,34 

8 

9,99 

10,33 

0,3615 

261,16 

P INTRA 

20133 

10,40 

10,43 

0,60 

-6,16 

3 

10,40 

11,08 

0,4132 

306,21 

P LODI 

16009 

8,27 

8,30 

-0,31 

-4,07 

55 

8,27 

8,62 

0,1808 

1156,46 

P MILANO 

7544 

3,90 

3,89 

-1,07 

-0,41 

756 

3,90 

4,04 

0,2272 

1497,19 

P NOVARA 

12741 

6,58 

6,68 

3,18 

1,14 

1217 

6,50 

6,67 

0,1291 

1830,20 

PSPOLETO 

10669 

5,51 

5,51 


-1,92 

0 

5,51 

5,81 

0,3099 

83,29 

PVER-SGEM 

21535 

11,12 

11,27 

3,32 

1,11 

484 

10,90 

11,16 

0,3512 

2603,54 

PAGNOSSIN 

5801 

3,00 

3,00 

1,01 

-2,73 

2 

2,98 

3,08 

0,0749 

59,92 

PARMALAT 

6306 

3,26 

3,22 

-0,65 

7,35 

2976 

3,03 

3,31 

0,0129 

2595,19 

PARMALAT W03 

1847 

0,95 

0,95 

0,09 

12,33 

91 

0,85 

0,99 



PERLIER 

387 

0,20 

0,20 

4,71 

1,52 

11 

0,19 

0,20 

0,0026 

9,69 

PERMASTEELIS 

30984 

16,00 

16,00 

-2,39 

-1,19 

70 

16,00 

16,85 

0,1400 

441,66 

PININFAR RNC 

35424 

18,30 

18,29 


2,44 

0 

17,86 

18,82 

0,3770 


PININFARINA 

34485 

17,81 

17,79 

-1,73 

-5,07 

0 

17,81 

18,84 

0,3357 

164,76 

PIRELLI 

3735 

1,93 

1,95 

1,51 

-1,63 

9906 

1,93 

2,10 

0,1550 

3699,72 

PIRELLI R 

3557 

1,84 

1,85 

1,09 

1,16 

149 

1,82 

1,89 

0,1654 

161,67 

PIRELLI&CO 

5743 

2,97 

2,95 

-2,32 

7,50 

593 

2,76 

3,03 

0,2065 

1754,00 

PIRELLI&CO R 

5243 

2,71 

2,72 

0,26 

5,12 

80 

2,55 

2,71 

0,2169 

93,20 

POL EDITOR 

1954 

1,01 

1,02 

1,80 

-2,23 

18 

1,01 

1,09 

0,0413 

133,19 

PREMAFIN 

3048 

1,57 

1,57 

-1,20 

10,30 

6 

1,43 

1,63 

0,1033 

254,95 

PREMUDA 

2180 

1,13 

1,13 

-1,66 

0,54 

8 

1,12 

1,16 

0,0516 

69,68 

PREMUDAR 

3098 

1,60 

1,60 


-0,31 

0 

1,60 

1,63 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2693 

1,39 

1,41 

0,29 

5,86 

43 

1,31 

1,49 

0,0310 

188,13 

RDEMEDICIR 

2546 

1,31 

1,32 

-1,64 

2,73 

0 

1,28 

1,42 

0,0413 

4,43 

RAS 

24205 

12,50 

12,66 

1,78 

-4,31 

1914 

12,50 

13,07 

0,3099 

8994,49 

RAS RNC 

20354 

10,51 

10,55 

-0,68 

-2,97 

12 

10,51 

10,99 

0,3409 

101,28 

RATTI 

1504 

0,78 

0,78 

-0,26 

0,13 

0 

0,75 

0,78 

0,0516 

24,24 

RECORDATI 

43760 

22,60 

22,88 

1,55 

1,30 

233 

22,31 

23,23 

0,1549 

1128,10 

RICCHETTI 

932 

0,48 

0,48 

0,15 

-7,55 

136 

0,48 

0,52 

0,0139 

103,05 

RICH GINORI 

2751 

1,42 

1,41 

-1,95 

-2,67 

34 

1,42 

1,47 

0,0491 

129,03 

RINASCENTE 

7426 

3,84 

3,93 

4,10 

-1,49 

294 

3,81 

3,98 

0,1033 

1146,38 

RINASCENTE P 

7590 

3,92 

3,92 

-0,25 

-0,13 

0 

3,92 

3,93 

0,1033 

12,33 

RINASCENTE R 

6316 

3,26 

3,29 

0,49 

-2,36 

23 

3,26 

3,37 

0,1343 

335,44 

RISANAMENTO 

4467 

2,31 

2,34 

-0,43 

2,53 

2 

2,22 

2,35 

0,0504 

162,82 

ROLAND EUROP 

1717 

0,89 

0,88 


1,45 

0 

0,87 

0,98 

0,0780 

19,51 

ROLO BANCA 

33217 

17,16 

17,20 

-0,38 

-1,16 

710 

17,16 

17,79 

0,8522 

8352,32 

RONCADIN 

1267 

0,65 

0,65 

-1,36 

-2,27 

109 

0,65 

0,70 

0,0413 

26,56 

ROTONDI EV 

4647 

2,40 

2,40 


-0,21 

9 

2,40 

2,40 

0,0955 

47,52 

SABAF 

24924 

12,87 

12,93 

0,44 

1,33 

5 

12,61 

12,87 

0,3099 

145,88 

SADI 

5195 

2,68 

2,70 

1,50 

-2,12 

1 

2,66 

2,74 

0,1500 

26,83 

SAECO 

5170 

2,67 

2,67 

0,53 

-0,60 

315 

2,67 

2,73 

0,0300 

534,00 

SAESGETT 

24494 

12,65 

12,68 

1,25 

5,58 

20 

11,98 

12,91 

0,4132 

175,52 

SAESGETT R 

16381 

8,46 

8,47 

0,40 

3,59 

2 

8,17 

8,69 

0,4288 

81,43 

SAI 

32847 

16,96 

17,05 

1,03 

19,69 

122 

14,17 

17,35 

0,3100 

1040,74 

SAI RIS 

16452 

8,50 

8,54 

0,52 

6,99 

314 

7,92 

8,55 

0,3514 

309,01 

SAIAG 

7321 

3,78 

3,80 

1,58 

-0,71 

1 

3,72 

3,87 

0,1291 

65,82 

SAIAG RNC 

4972 

2,57 

2,55 

-3,23 

1,74 

16 

2,52 

2,66 

0,1394 

25,01 

SAIPEM 

11190 

5,78 

5,78 

-2,15 

5,96 

5764 

5,45 

6,06 

0,0620 

2543,08 

SAIPEM RIS 

11811 

6,10 

6,10 


14,62 

0 

5,32 

6,10 

0,0775 

1,31 

SAV DEL BENE 

4635 

2,39 

2,40 

0,67 

12,45 

78 

2,13 

2,40 

0,1033 

87,48 

SCHIAPPAREL 

290 

0,15 

0,15 

0,87 

2,88 

112 

0,15 

0,15 

0,0155 

32,17 

SEAT PG 

1660 

0,86 

0,89 

4,86 

-5,98 

36852 

0,86 

0,94 

0,1048 

9587,86 

SEAT PG RNC 

1190 

0,61 

0,62 

0,66 

-7,90 

296 

0,61 

0,68 

0,0013 

115,35 

SIRTI 

1793 

0,93 

0,92 

1,00 

-6,28 

164 

0,92 

0,99 

0,1782 

203,76 

SMI METAL R 

1015 

0,52 

0,53 

0,38 

-0,59 

42 

0,52 

0,53 

0,0362 

30,00 

SMI METALLI 

983 

0,51 

0,51 

-0,20 

0,42 

291 

0,51 

0,51 

0,0258 

327,30 

SMURFIT SISA 

1234 

0,64 

0,65 



0 

0,64 

0,64 

0,0103 

39,27 

SNAI 

9215 

4,76 

4,77 

0,29 

-4,40 

57 

4,76 

5,04 

0,0387 

261,47 

SNAM GAS 

5840 

3,02 

3,06 

3,94 

2,72 

8642 

2,92 

3,02 


5896,28 

SNIA 

2773 

1,43 

1,43 

-2,19 

-4,91 

974 

1,43 

1,54 

0,0650 

718,43 

SNIA RIS 

2839 

1,47 

1,47 

-3,09 

0,27 

2 

1,46 

1,52 

0,0970 

5,59 

SNIA RNC 

2738 

1,41 

1,42 

1,50 

0,78 

11 

1,40 

1,45 

0,1070 

21,47 

SOGEFI 

3882 

2,00 

2,02 

-0,35 

-1,86 

31 

2,00 

2,05 

0,1239 

218,14 

SOL 

3474 

1,79 

1,80 

-0,28 

-0,88 

16 

1,79 

1,84 

0,0542 

162,72 

SOPAF 

544 

0,28 

0,28 

-0,39 

-5,49 

68 

0,28 

0,31 

0,0620 

32,81 

SOPAFRNC 

450 

0,23 

0,23 

2,00 

-1,27 

2 

0,23 

0,24 

0,0723 

9,45 

SPAOLO IMI 

21758 

11,24 

11,47 

1,75 

-6,99 

7249 

11,24 

12,16 

0,5680 

15781,70 

STAYER 

871 

0,45 

0,45 


1,12 

0 

0,44 

0,45 

0,0258 

9,68 

STEFANEL 

4087 

2,11 

2,10 

-0,14 

2,18 

13 

2,07 

2,14 

0,0300 

114,10 

STEFANEL RNC 

5596 

2,89 

2,89 

4,90 

3,55 

0 

2,75 

2,97 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

70132 

36,22 

36,75 

2,60 

-0,69 

5977 

36,22 

39,10 

0,0451 

31377,68 

TARGETTI 

5377 

2,78 

2,73 

-1,01 

-3,58 

3 

2,77 

2,90 

0,0826 

49,15 

TECNODIF W04 

3673 

1,90 

1,91 

-0,10 

-0,05 

7 

1,90 

2,07 



TELECOM IT 

17916 

9,25 

9,29 

1,70 

-4,32 

18670 

9,21 

9,83 

0,3125 

48684,97 

TELECOM IT R 

10973 

5,67 

5,67 

1,65 

-4,55 

7730 

5,63 

6,06 

0,3238 

11635,04 

TERMEACQR 

433 

0,22 

0,22 

-2,40 

-2,53 

10 

0,22 

0,23 

0,0232 

12,18 

TERME ACQUI 

609 

0,31 

0,32 

0,95 

-3,44 

15 

0,31 

0,33 

0,0155 

25,68 

TIM 

11405 

5,89 

5,89 

1,03 

-5,56 

50698 

5,89 

6,42 

0,1937 

49676,29 

TIM RNC 

7979 

4,12 

4,11 

0,46 

-3,62 

314 

4,12 

4,40 

0,2055 

544,26 

TOD'S 

87945 

45,42 

45,12 

-0,70 

-0,89 

2 

45,19 

46,25 

0,1300 

1373,95 

TREVI FIN 

3321 

1,72 

1,75 

1,16 

-5,04 

12 

1,72 

1,82 

0,0150 

109,76 

UNICREDIT 

8508 

4,39 

4,42 

0,48 

-2,16 

19424 

4,39 

4,59 

0,1291 

22078,64 

UNICREDIT R 

7054 

3,64 

3,64 

0,03 

0,69 

25 

3,62 

3,71 

0,1369 

79,08 

UNIMED 

2811 

1,45 

1,45 

3,72 

5,22 

20 

1,38 

1,45 

0,0697 

126,14 

UNIPOL 

7536 

3,89 

3,91 

-0,20 

0,86 

99 

3,86 

3,89 

0,0826 

1063,84 

UNIPOLP 

3270 

1,69 

1,69 

0,12 

-0,41 

142 

1,67 

1,70 

0,0878 

300,53 

UNIPOL PW05 

210 

0,11 

0,11 


1,97 

120 

0,11 

0,11 



UNIPOL W05 

298 

0,15 

0,15 

0,85 

2,53 

117 

0,15 

0,15 



V VENTAGLIO 

3483 

1,80 

1,79 


3,39 

4 

1,74 

1,91 


58,47 

VEMER SIBER 

2492 

1,29 

1,29 

1,42 

-1,38 

31 

1,28 

1,35 

0,0516 

68,85 

VIANINIIND 

4469 

2,31 

2,30 

-1,92 

-0,99 

1 

2,30 

2,34 

0,0129 

69,48 

VIANINI LAV 

8816 

4,55 

4,59 

0,90 

-2,88 

1 

4,47 

4,69 

0,0500 

199,41 

VITTORIA ASS 

7883 

4,07 

4,05 

0,30 

-2,63 

9 

4,07 

4,24 

0,1033 

122,13 

VOLKSWAGEN 

96814 

50,00 

49,94 

-0,60 

-3,46 

6 

50,00 

53,04 

1,2000 


ZIGNAGO 

22759 

11,75 

11,70 

-0,12 

-0,90 

6 

11,70 

11,86 

0,4200 

293,85 

ZUCCHI 

8036 

4,15 

4,15 

-0,24 

-7,78 

3 

4,10 

4,50 

0,2500 

101,16 

ZUCCHI RNC 

8384 

4,33 

4,33 

-7,68 

2,12 

3 

4,24 

4,76 

0,2800 

14,84 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

102,090 

102,000 

BTP GE 93/03 

107,680 

107,710 

BTP MZ 01/06 

101,420 

101,580 

CCTAG 00/07 

100,630 

100,650 

CCT LG 98/05 

100,950 

100,910 

BTPAG 93/03 

109,390 

109,440 

BTP GE 94/04 

108,740 

108,860 

BTP MZ 01/07 

99,930 

100,050 

CCTAG 95/02 

100,280 

100,290 

CCT MG 96/03 

100,720 

100,710 

BTP AG 94/04 

110,460 

110,560 

BTP GE 95/05 

114,550 

114,690 

BTP MZ 93/03 

108,390 

108,440 

CCTAP 01/08 

100,630 

100,650 

CCT MG 97/04 

100,510 

100,530 

BTP AP 00/03 

101,500 

101,530 

BTP GN 00/03 

101,960 

101,990 

BTP MZ 97/02 

100,320 

100,330 

CCTAP 95/02 

99,970 

99,980 

CCT MG 98/05 

100,680 

100,680 

BTP AP 94/04 

109,570 

109,670 

BTP GN 93/03 

109,610 

109,670 

BTP NV 93/23 

146,050 

145,490 

CCTAP 96/03 

100,650 

100,670 

CCT MZ 97/04 

100,520 

100,530 










BTP AP 95/05 

118,560 

118,720 

BTP GN 99/02 

99,880 

99,900 

BTP NV 96/06 

113,920 

114,030 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT MZ 99/06 

100,680 

100,690 










BTP AP 99/02 

99,940 

99,940 

BTP LG 00/05 

101,750 

101,860 

BTP NV 96/26 

124,780 

124,220 

CCT DC 95/02 

100,430 

100,430 

CCT NV 95/02 

100,400 

100,410 

BTP NV 97/07 

106,900 

107,000 

CCT DC 99/06 

100,640 

100,640 

CCT NV 96/03 

100,440 

100,460 

BTP AP 99/04 

98,750 

98,840 

BTP LG 01/04 

101,380 

101,420 

BTP NV 97/27 

114,690 

114,210 

CCT FB 95/02 

99,900 

99,900 

CCT OT 95/02 

100,350 

100,350 

BTP DC 00/05 

103,340 

103,490 

BTP LG 96/06 

117,300 

117,450 

BTP NV 98/29 

97,790 

97,330 

CCT FB 96/03 

100,580 

100,580 

CCT OT 98/05 

100,710 

100,730 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,320 

110,450 

BTP NV 99/09 

96,120 

96,050 

CCT GE 95/03 

100,530 

100,530 

CCT ST 01/08 

100,680 

100,700 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,330 

101,380 

BTP NV 99/10 

103,950 

103,900 

CCT GE 96/06 

104,600 

103,130 

CCT ST 96/03 

100,980 

100,990 

BTP FB 01/04 

102,340 

102,380 

BTP LG 99/04 

100,250 

100,340 

BTP OT 00/03 

102,560 

102,660 

CCT GE 97/04 

100 490 

100,500 

CCT ST 97/04 

100,590 

100,600 








BTP FB 01/12 

100,050 

99,940 

BTP MG 92/02 

0,000 

102,070 

BTP OT 01/04 

100,060 

100,130 

CCT GE 97/07 

102,050 

102,100 

CTZ DC 01/02 

96,890 

96,905 

BTP FB 96/06 

118,810 

118,960 

BTP MG 97/02 

100,940 

100,950 

BTP OT 93/03 

108,640 

108,720 

CCTGE2 96/06 

102,200 

103,590 

CTZ DC 02/03 

92,989 

93,010 

BTP FB 97/07 

109,860 

110,010 

BTP MG 98/03 

101,560 

101,580 

BTP OT 98/03 

100,530 

100,570 

CCT GN 95/02 

100,060 

100,060 

CTZ GN 01/03 

95,185 

95,220 

BTP FB 98/03 

101,640 

101,650 

BTP MG 98/08 

101,800 

101,840 

BTP ST 92/02 

104,830 

104,820 

CCT LG 00/07 

101,020 

101,040 

CTZ LG 00/02 

98,430 

98,420 

BTP FB 99/02 

99,970 

99,960 

BTP MG 98/09 

98,220 

98,230 

BTP ST 95/05 

120,680 

120,800 

CCT LG 01/08 

101,500 

100,150 

CTZ MZ 00/02 

99,481 

99,480 

BTP FB 99/04 

98,920 

98,980 

BTP MG 99/31 

108,680 

108,120 

BTP ST 97/02 

101,540 

101,550 

CCT LG 02/09 

100,540 

100,540 

CTZ MZ 01/03 

96,005 

96,024 

BTP G E 00/03 

101,090 

101,110 

BTP MZ 01/04 

101,330 

101,410 

BTP ST 99/02 

100,250 

100,290 

CCT LG 96/03 

100,790 

100,790 

CTZ ST 01/03 

94,170 

94,214 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,200 

99,230 

COMIT 97/02 IND 

99,800 

99,800 

INTERB/06 403 IN 

93,000 

100,500 

M PASCHI /0315A 4,65% 

101,100 

101,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,260 

99,410 

COMIT 97/03 IND 

99,990 

99,950 

IRFIS BULLET/06 53 

94,050 

96,250 

MPASCHI/05 43 TF 

101,580 

101,350 

BCA ROMA/09 SUB 

102,450 

102,100 

COM IT 97/04 6,75% 

104,760 

104,760 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

99,310 

99,280 

M PASCHI/08 ITECI 0 

97,500 

96,030 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,210 

71,810 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,100 

98,380 

MED CENT/05 DJEU 

93,310 

93,260 

M PASCHI 99/09 2 

94,470 

93,600 

BCA SELLA TV AG04 

99,820 

99,850 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,000 

96,900 

MED LOM /05 18 

92,710 

92,770 

M PASCHI 99/14 3 SD 

88,000 

87,980 

BCA SELLA TV AP04 

100,000 

99,750 

COM IT 98/28 ZC 

19,130 

19,000 

MED LOM /14FC71 

80,010 

79,200 

OLIVETTI FI N/04 TV 

100,800 

100,840 

BCA SELLA TV NV04 

100,050 

99,810 

COSTA CR/05 TV 

98,000 

98,140 

MED LOM /19 1 SD 

74,990 

74,990 

OPERE 94/04 3 IND 

100,270 

100,400 

BEI 96/03 ZC 

94,000 

94,050 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,000 

98,950 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

86,510 

86,570 

PCOM IND/05 44 

102,500 

102,610 

BEI 97/17 ZC 

40,600 

40,590 

CREDIOP/03 TF2 

100,020 

100,010 

M EDIO/04 TV CAP 

100,000 

100,080 

PARMALAT/10 

94,950 

95,290 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

94,540 

94,400 

CREDIOP/05 TMT9 

93,750 

94,100 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,540 

87,530 

PARMALAT F/07 7,25% 

98,780 

98,800 

BIM IMI 98/08 DUAL RATE 

86,100 

0,000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

65,700 

65,500 

M EDI 0 CEN13 STEP U P CALL 

91,000 

91,000 

POP LODI/06 IND 

95,640 

96,140 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

91,010 

91,100 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,890 

99,880 

MEDIO/06 TRI OPZ 

94,520 

94,560 

R COLOMBI A/03 

102,020 

102,860 

BIRS 97/04 6,5% 

105,200 

104,730 

DALM INE 2 05 6,25% 

97,450 

97,450 

MEDIOB/02 INDTM 

163,210 

163,260 

R COLOMBI A/05 

102,110 

102,900 

BIRS 97/04 IND 

99,600 

99,600 

EFIBANCA/04 IND 

101,810 

102,350 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,920 

96,100 

SPAOLO /04 34 

102,000 

101,960 

BNL/03 D0PCEN3 

96,490 

97,070 

EFI BANCA/06 1 CALLABLE 

97,350 

97,200 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,550 

95,600 

SPAOLO /05 CONC 

87,840 

88,000 

BNL/05 D0PCEN5 

98,550 

99,020 

EFIBANCA/14 REVFLOAT 

73,990 

73,140 

MEDIOB 94/04 

100,840 

100,520 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83,500 

83,000 

BNL/06 BIS OICR 

90,420 

91,030 

ENI 93/03 IND 

106,790 

106,750 

MEDIOB 96/03 7% 

100,210 

100,350 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

77,880 

76,800 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,950 

99,950 

FIAT STEP UP/11 

95,750 

96,000 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,880 

80,750 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

100,150 

99,800 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,840 

0,000 

ICCRI 97/02 ZC BORSA 3 

133,300 

0,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,120 

57,260 

TECNODIFF/05 

85,830 

86,100 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,150 

99,950 

IMI 96/03 ZC 

94,290 

94,350 

MEDIOB97/04 IND 

100,900 

101,200 

UNICEM /03 TV 

99,700 

99,600 

CENTROB/13 RFC 

82,490 

82,250 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,900 

109,000 

MEDIOB97/07 IND 

100,070 

100,060 

UNICRIT/04 IND 

94,900 

95,320 

CENTROB/18 ZC 

35,300 

35,570 

IMI 98/02 INDEX BONDMIB30 

128,550 

128,450 

M EDIOB 98/08 TT 

97,190 

97,000 

UNICRIT/04 SUPFL 

97,100 

95,220 

CENTROB 97/04 IND 

99,840 

99,730 

IMI 98/03 COMMOD.LINK. BOND 

110,700 

111,010 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

73,300 

73,500 

UNICR/10 IND 

80,250 

80,000 

COMIT/08 TV2 

97,010 

97,000 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

109,120 

109,400 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

110,800 

110,840 

UNICR/10 S-U 

102,100 

102,000 

COMIT/09 

100,150 

100,400 

INTERB/02 303 TV 

100,000 

100,080 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

83,950 

84,000 

UNIPOL/05 1 

92,950 

92,950 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.335 

8.441 

16139 

-18.260 

ALBOINO RE 

7.769 

7.913 

mm 

-27.649 

APULIA AZIONARIO 

11.179 

11.380 

21646 

-21.346 

ARCA AZITALIA 

19.831 

mmiam 

38398 

-21.888 

ARTIG. AZIONIIT ALIA 

4.552 

4.633 

8814 

-12.880 

AUREO PREVIDENZA 

18.986 

19.332 

36762 

Bufili;' 

'' Vi 1 iM 1 \ Iti :l 

22.712 

23.209 

43977 

Wif.ìii 

BIM AZION.ITALIA 

6.932 

7.041 

13422 

-19.254 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.800 

23.233 

44147 

-20.833 

Il II 

11.581 

11.784 


EDEEa 

BIPIEMME ITALIA 

14.499 

14.768 

28074 

-19.575 

BN AZIONI ITALIA 

12.104 

12.306 

23437 

-20.914 

BPB TIZIANO 

15.673 

15.982 

30347 

-21.580 

BPVIAZ. ITALIA 

4.405 

4.491 

8529 

-13.219 

C.S.AZ. ITALIA 

12.107 

12.353 

23442 

-21.885 

CAPITALG. ITALIA 

17.358 

17.639 

33610 

-23.371 

CENTRALE ITALIA 

14.101 

14.394 

27303 

-22.590 

CISALPINO INDICE 

13.757 

14.028 

26637 

-26.468 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.269 

13.520 

25692 

-22.652 

EFFEAZ. ITALIA 

6.336 

6.452 

12268 

-22.248 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.094 

12.326 

23417 

-25.630 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.794 

3.848 

7346 

-19.720 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.136 

11.331 

21562 

-24.644 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.807 

22.150 

42224 

-23.695 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.628 

21.019 

39941 

-21.146 

F&F LAGEST ITALIA 

3.937 

4.016 

7623 

-23.195 

F&FSELECT ITALIA 

12.275 

12.503 

23768 

-21.344 

FONDERSEL ITALIA 

18.166 

18.536 

35174 

-20.544 

FONDERSEL P.M.I. 

12.501 

12.673 

24205 

-13.958 

GEPOCAPITAL 

16,664 

16,957 

32266 

-19,095 

GESTIELLE ITALIA 

14.926 

15.213 

28901 

-23.924 

gestifondiaz.it. 

13.830 

14.090 

26779 

-22.659 

GESTNORD P.AFFARI 

10.607 

10.800 

20538 

-21.429 

GRIFOGLOBAL 

12.279 

12.407 

23775 

-11.731 

IS TRADING AZ.ITAL. 

4.808 

4.905 

9310 

0.000 

MI ITALY 

19.863 

20.247 

38460 

-23.118 

NG AZIONARIO 

21.741 

22.208 

42096 

-21.211 

NVESTIRE AZION. 

19.160 

19.518 

37099 

-21.808 

TALY STOCK MAN. 

13.002 

13.244 

25175 

-19.805 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.280 

8.435 

16032 

-18.157 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.067 

8.208 

15620 

-20.349 

MIDA AZIONARIO 

19.372 

19.737 

37509 

-25.071 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.101 

12.322 

23431 

-20.513 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.124 

17.446 

33157 

-18.985 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.017 

4.054 

7778 

-17.141 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.232 

4.305 

8194 

0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.162 

9.352 

17740 

-23.465 

OASI AZ. ITALIA 

11.455 

11.684 

22180 

-22.417 

OASI CRESCITA AZION. 

14.573 

14.868 

28217 

-23.996 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.070 

17.434 

33052 

-22.257 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.602 

12.843 

24401 

-24.880 

OPTIMA AZIONARIO 

5.554 

5.645 

10754 

-22.365 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.047 

5.110 

9772 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.287 

11.526 

21855 

-23.076 

PRIME ITALY 

17.601 

17.928 

34080 

-25.649 

PRIMECAPITAL 

47.601 

48.490 

92168 

-25.599 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.896 

6.006 

11416 

-21.081 

RAS CAPITAL 

21.154 

21.565 

40960 

-23.783 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.749 

8.921 

16940 

-23.616 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.510 

15.781 

30032 

-17.766 

ROLOITALY 

11.577 

11.795 

22416 

-20.813 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29.255 

29.836 

56646 

-22.266 

ROMAGEST SC ITALY 

3.818 

3.871 

7393 

-17.412 

romagestsel.az.it 

3.983 

4.056 

7712 

-20.100 

SAI ITALIA 

17.975 

18.337 

34804 

-21.272 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.481 

28.034 

53211 

-26.385 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.331 

4.408 

8386 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.227 

13.484 

25611 

-20.687 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.217 

13.477 

25592 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.354 

16.662 

31666 

-20.162 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.342 

16.652 

31643 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.863 

11.073 

21034 

-25.335 

ZETA AZIONARIO 

18,648 

19,014 

36108 

-21,925 


AGORA EUROSTOXX 

4.862 

4.950 

9414 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.529 

9.634 

18451 

-16.915 

ALTO AZIONARIO 

15.226 

15.340 

29482 

-14.113 

AUREO E.M.U. 

11.541 

11.794 

22346 

-22.869 

BIPIELLE F.EURO 

11.317 

11.528 

21913 

-20.246 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.002 

14.212 

27112 

-16.035 

BSI AZIONARIO EURO 

5.121 

5.235 

9916 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.168 

14.485 

27433 

-32.575 

CISALPINO EURO VALUE 

5.567 

5.679 

10779 

0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.105 

4.187 

7948 

-16.309 

EUROM. EURO EQUITY 

3.913 

3.993 

7577 

-17.551 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.100 

5.189 

9875 

-16.543 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.298 

5.406 

10258 

-23.780 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.235 

13.566 

25627 

-21.570 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.297 

4.412 

8320 

0.000 

OASI AZ. EURO 

4,395 

4.497 

8510 

-21,601 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.749 

2.819 

5323 

-31.137 

SANPAOLO EURO 

16.833 

17.223 

32593 

-25.136 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.092 

9.255 

17605 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.084 

9.249 

17589 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,257 

5,398 

10179 

0,000 


AMERIGO VESPUCCI 

6.702 

6.805 

12977 

-11.618 

ANIMA EUROPA 

4.363 

4.414 

8448 

-21.542 

ARCA AZEUROPA 

10.609 

10.811 

20542 

-17.823 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.781 

3.839 

7321 

-22.520 

ASTESE EUROAZIONI 

5.661 

5.769 

10961 

-17.429 

AZIMUT EUROPA 

14.004 

14.227 

27116 

-15.127 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.921 

3.986 

7592 

-6.642 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.127 

7.259 

13800 

-14.575 

BIPIEMME EUROPA 

13.426 

13.657 

25996 

-16.499 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.638 

4.689 

8980 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.363 

8.503 

16193 

-19.447 

BPVI AZ. EUROPA 

4.326 

4.407 

8376 

-15.507 

CAPITALG. EUROPA 

7.076 

7.191 

13701 

-23.799 

CENTRALE EUROPA 

20.865 

21.283 

40400 

-19.418 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.150 

9.277 

17717 

-32.799 

DUCATO (3) N.MERCATI 

1.735 

1.789 

3359 

-42.397 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.375 

9.552 

18153 

-15.410 

EFFEAZ. EUROPA 

3.298 

3.359 

6386 

-20.048 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.508 

5.609 

10665 

-17.309 

EUROCONSULT CORONA 

5.877 

5.985 

11379 

-22.579 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.598 

16.875 

32138 

-18.042 

EUROPA 2000 

17.583 

17.884 

34045 

-16.091 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.141 

23.552 

44807 

-18.660 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.703 

6.825 

12979 

-24.447 

F&FSELECT EUROPA 

19.116 

19.453 

37014 

-18.251 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.901 

3.976 

7553 

-17.683 

FONDERSEL EUROPA 

13.433 

13.688 

26010 

-22.379 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.034 

4.119 

7811 

-17.403 

GEPOEUROPA 

4.444 

4.534 

8605 

0.000 

GESTIELLE EUROPA 

12.816 

13.040 

24815 

-20.565 

GESTNORD EUROPA 

9.519 

9.716 

18431 

-20.806 

GESTNORD NEW MARKET 

6.209 

6.346 

12022 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.033 

5.066 

9745 

-2.649 

IS TRADING AZ.EUR. 

5.013 

5.112 

9707 

0.000 

MI EUROPE 

18.963 

19.332 

36717 

-16.587 

NG EUROPA 

19.154 

19.514 

37087 

-15.728 

NG SELEZIONE EUROPA 

12.917 

13.181 

25011 

-19.934 

NVESTIRE EUROPA 

12.447 

12.649 

24101 

-21.859 

NVESTITORI EUROPA 

5.010 

5.116 

9701 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.830 

3.906 

7416 

-16.937 

MC EU-AZ EUROPA 

3.932 

4.017 

7613 

-26.955 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.585 

6.717 

12750 

-18.773 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

19.706 

20.112 

38156 

-17.751 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.265 

3.340 

6322 

-23.679 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.062 

12.301 

23355 

-17.973 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.070 

4.149 

7881 

-15.577 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.218 

4.306 

8167 

-18.728 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.427 

6.485 

12444 

-32.996 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.918 

3.955 

7586 

-16.602 

OPTIMA EUROPA 

3.449 

3.519 

6678 

-22.424 

PRIME EUROPA 

4.191 

4.275 

8115 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

22.789 

23.101 

44126 

-13.563 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.901 

9.033 

17235 

-17.076 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.400 

14.664 

27882 

-16.381 

RAS EUROPE FUND 

16.189 

16.530 

31346 

-19.605 

ROLOEUROPA 

9.722 

9.887 

18824 

-19.198 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.222 

13.506 

25601 

-17.768 

SAI EUROPA 

11.112 

11.345 

21516 

-24.908 

SANPAOLO EUROPE 

8.828 

9.004 

17093 

-21.500 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16.548 

16.827 

32041 

-18.866 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16.534 

16.816 

32014 

0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.831 

4.912 

9354 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.008 

5.116 

9697 

-21.884 

ZETASWISS 

23,131 

23,425 

44788 

-11,191 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.671 

6.737 

12917 

-5.710 

AMERICA 2000 

14.291 

14.400 

27671 

-7.056 

ANIMA AMERICA 

4.923 

4.982 

9532 

-3.147 

ARCA AZAMERICA 

22.926 

23.190 

44391 

-10.048 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.498 

4.530 

8709 

-6.602 

AUREO AMERICHE 

4.248 

4.274 

8225 

-9.443 

AZIMUT AMERICA 

12.606 

12.729 

24409 

-16.055 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.825 

9.901 

19024 

-11.302 

BIPIEMME AMERICHE 

11.267 

11.374 

21816 

-14.779 

BN AZIONI AMERICA 

8.804 

8.840 

17047 

-3.401 

CAPITALG. AMERICA 

11,462 

11,512 

22194 

-5,115 
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CRISTOFORO COLOMBO 

18.228 

18.326 

35294 

0.540 


6.760 

6.813 

13089 

-13.962 

EFFEAZ. AMERICA 

3.573 

3.591 

6918 

-10.675 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.811 

5.831 

11252 


1 i 1 1 : W l II 

21.404 

21.503 

41444 

-7.923 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.145 

5.171 

9962 

0.000 

F&FSELECT AMERICA 

14.395 

14.480 

27873 

-10.210 

Il II 1 ! 1111 Ul'll II 

15.324 

15.414 

29671 

-5.605 

GEO US EQUITY 

3.749 

3.802 

7259 

-5.851 

GEPOAMERICA 

HI 

4.722 

9062 

■umili 

Il lil 

16.702 

16.864 

32340 

-5.451 

GESTNORD AMERICA 

18.011 

18.122 

34874 

-13.628 

GESTNORD AMERICA-S 

16,078 

16,163 

0 

-13,630 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.794 

4.837 

9282 

0.000 

IMIWEST 

22.926 

23.130 

44391 

-9.027 

ING AMERICA 

19.973 

20.083 

38673 

-9.873 

INVESTIRE AMERICA 

21.294 

21.454 

41231 

-14.571 

INVESTITORI AMERICA 

5.126 

5.171 

9925 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.308 

8.394 

16087 

-7.934 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

24.523 

24.780 

47483 

-7.780 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

19.735 

20.022 

38212 

-3.956 

OPEN FUND AZAMERICA 

3.963 

3.994 

7673 

-10.359 

OPTIMA AMERICHE 

5.625 

5.655 

10892 

-7.422 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.698 

24.838 

47822 

-1.534 

PRIME USA 

3.742 

3.773 

7246 

-7.991 

PUTNAM US SMC VAL 

5.869 

5.930 

11364 

0.000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

5.239 

5.289 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.581 

6.598 

0 

-19.480 

PUTNAM USA EQUITY 

7.372 

7.398 

14274 

-19.484 

PUTNAM USA OP.-S 

6.235 

6.306 

0 

-26.530 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.984 

7.070 

13523 

-26.538 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.325 

4.349 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.845 

4.876 

9381 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.216 

19.376 

37207 

-14.290 

ROLOAMERICA 

12.810 

12.900 

24804 

-12.061 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.387 

14.484 

27857 

-11.546 

SAI AMERICA 

14.543 

14.733 

28159 

-9.592 

SANPAOLO AMERICA 

12.069 

12.164 

23369 

-8.471 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

10.532 

10.602 

20393 

-11.084 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.525 

10.597 

20379 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

5.001 

5.017 

9683 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,287 

5,318 

10237 

0,000 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.002 

4.994 

9685 

-9.515 

ANIMA ASIA 

4.253 

4.232 

8235 

-3.274 

ARCA AZFAR EAST 

0.000 

5.603 

0 

0.000 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.300 

3.300 

6390 

-15.987 

AUREO PACIFICO 

3.531 

3.531 

6837 

-12.555 

AZIMUT PACIFICO 

6.203 

6.206 

12011 

-10.335 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.746 

4.751 

9190 

-15.325 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.746 

3.740 

7253 

0.026 

BIPIEMME PACIFICO 

4,328 

4.327 

8380 

-13.022 

BN AZIONI ASIA 

7.023 

7.019 

13598 

-23.993 

CAPITALG. PACIFICO 

3.388 

3.379 

6560 

-24.391 

DUCATO AZ. ASIA 

4.457 

4.458 

8630 

-3.402 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.420 

3.416 

6622 

-20.575 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.036 

3.037 

5879 

-11.667 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.777 

6.756 

13122 

-11.872 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.357 

3.353 

6500 

-16.947 

EUROM. TIGER 

9.747 

9.692 

18873 

-8.073 

F&FSELECT PACIFICO 

7.016 

6.990 

13585 

-13.627 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.622 

3.600 

7013 

-3.129 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.347 

5.355 

10353 

-5.978 

FONDERSEL ORIENTE 

4.544 

4.539 

8798 

-16.362 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.884 

3.010 

5584 

-25.956 

GEPOPACIFICO 

3.487 

3.485 

6752 

-21.233 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.006 

5.012 

9693 

-20.388 

GESTIELLE PACIFICO 

8.765 

8.793 

16971 

-5.417 

GESTNORD FAR EAST 

6.576 

6.579 

12733 

-15.442 

GESTNORD FAR EAST-Y 

773.601 

775.138 

0 

-15.442 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.304 

4.311 

8334 

0.000 

IMIEAST 

6.032 

6.044 

11680 

-17.256 

ING ASIA 

4.548 

4.543 

8806 

-13.123 

INVESTIRE PACIFICO 

5.830 

5.825 

11288 

-22.954 

INVESTITORI FAR EAST 

4.757 

4.760 

9211 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.779 

3.785 

7317 

-13.146 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.772 

6.458 

11176 

-10.912 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.781 

3.786 

7321 

-19.689 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.149 

5.155 

9970 

-18.035 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.267 

3.256 

6326 

-15.515 

OPTIMA FAR EAST 

3.277 

3.268 

6345 

-13.763 

ORIENTE 2000 

7.395 

7.405 

14319 

-15.899 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.891 

13.908 

26897 

-18.422 

PRIME JAPAN 

2.961 

2.959 

5733 

-20.616 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.088 

4.082 

0 

-14.811 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.579 

4.577 

8866 

-14.825 

RAS FAR EAST FUND 

5.383 

5.385 

10423 

-15.903 

ROLOORIENTE 

5.095 

5.094 

9865 

-16.461 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.830 

4.831 

9352 

-15.307 

SAI PACIFICO 

3.278 

3.281 

6347 

-6.662 

SANPAOLO PACIFIC 

5.070 

5.069 

9817 

-17.197 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.058 

5.053 

9794 

-21.410 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5.054 

5.050 

9786 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.518 

4.502 

8748 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

4,516 

4,500 

8744 

0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,042 

5,047 

9763 

0,000 

1 AZ. PAESE 1 

F&FSELECT GERMANIA 

10.524 

10.737 

E3E1 

n 

GESTIELLE EASTEUROP 

5.817 

5.970 

11263 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.560 

11.820 

22383 

-19.070 

OASI LONDRA 

5.639 

5.723 

10919 

-16.742 

OASI NEW YORK 

9.203 

9.239 

17819 

-15.398 

OASI PARIGI 

13.665 

13.917 

26459 

-20.920 

OASI TOKYO 

4,974 

4,976 

9631 

-16,403 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.721 

4.691 

9141 

1.965 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.971 

4.998 

9625 

-0.778 

AUREO MERC.EMERG. 

4.068 

4.099 

7877 

0.767 

AZIMUT EMERGING 

4.310 

4.341 

8345 

-8.356 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.726 

5.817 

11087 

-7.793 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.553 

9.636 

18497 

-7.135 

CAPITALG. EQ EM 

12.563 

12.613 

24325 

1.997 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.534 

3.537 

6843 

-1.860 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.644 

6.640 

12865 

-8.270 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.145 

5.164 

9962 

-0.962 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.011 

5.035 

9703 

-10.852 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.274 

7.314 

14084 

-5.421 

GESTNORD PAESI EM. 

5.443 

5.480 

10539 

-6.638 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.824 

5.883 

11277 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.348 

5.356 

10355 

3.543 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.746 

4,789 

9190 

-6,075 

LEONARDO EM MKTS 

4.043 

4.071 

7828 

-18.041 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.026 

8.138 

15541 

-9.891 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.088 

7.251 

13724 

-2.837 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.755 

4.793 

9207 

-1.532 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.773 

3.782 

7306 

-8.288 

PRIME EMERGING MKT 

6.367 

6.431 

12328 

-2.376 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.881 

3.884 

0 

-2.817 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.348 

4.355 

8419 

-2.816 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.244 

5.276 

10154 

-0.549 

ROLOEMERGENTI 

6.044 

6.046 

11703 

-6.134 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.549 

3.582 

6872 

-5.460 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.530 

5.561 

10708 

-4.770 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.594 

6.688 

12768 

-8.429 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.589 

6.684 

12758 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.374 

5.380 

10406 

-7.120 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.370 

5.377 

10398 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.922 

7.000 

13403 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,917 

6,996 

13393 

0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.556 

5.632 

■liH.11 

-10.875 

Ili : 11 j, rii ji] :iinn;f:ii]i: It^M 

11.851 

11.906 

22947 

-7.637 

APULIA INTERNAZ. 

7.872 

7.947 

15242 

-16.716 

ARCA 27 

14.447 

14.634 

27973 

-12.990 

ARCA 5STELLE D 

4.302 

4.313 

8330 

-6.090 

ARCA 5STELLE E 

4.034 

4.048 

7811 

-9.000 

ARCA MULTFIFONDO F 

5.038 

5.051 

9755 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.836 

4.896 

9364 

-12.280 

AUREO GLOBAL 

10.791 

10.879 

20894 

-15.675 

AZIMUT BORSE INT. 

12.882 

13.012 

24943 

-15.527 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.226 

4.262 

8183 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.271 

4.334 

8270 

-24.030 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.814 

20.029 

38365 

-13.161 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.726 

4.746 

9151 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.813 

23.059 

44172 

-15.688 

BIPIEMME TREND 

3.694 

3.725 

7153 

-13.631 

BN AZIONI INTERN. 

12.124 

12.235 

23475 

-11.380 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.542 

3.559 

6858 

-18.761 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.365 

4.381 

8452 

-6.189 

BPBRUBENS 

9.155 

9.272 

17727 

-13.008 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.376 

4.433 

8473 

-13.105 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.452 

5.493 

10557 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.813 

8.907 

17064 

-15.584 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.346 

7.420 

14224 

-13.280 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.621 

6.689 

12820 

-13.258 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.927 

11.042 

21158 

-16.645 

CENTRALE GLOBAL 

16.274 

16.441 

31511 

-13.610 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.115 

4.159 

7968 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.098 

25.310 

48597 

-18.244 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.307 

4.319 

8340 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.106 

7.085 

13759 

2.673 

DUCATO MEGATRENDS 

4.338 

4.369 

8400 

0.000 

DUCATO TREND 

3,580 

3,611 

6932 

-14,004 
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EFFEAZ. GLOBALE 

3.770 

3.812 

7300 

-14.434 

EFFEAZ. TOP 100 

3.684 

3.723 

7133 

-14.385 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.493 

4.494 

8700 

■limili 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.437 

3.463 

6655 

-18.108 

EPTA EXECUTIVE RED 

■ima 

4.619 

8917 

TiTiTii 

EPTAINTERNATIONAL 

13.259 

13.360 

25673 

ElriÌM 

EUROCONSULT TALLERO 

7.236 

■amia 

14011 

-22.526 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.747 

■Eima 

28554 

■meuei 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.015 

9.131 

17455 

-9.850 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.468 

15.638 

29950 

-14.992 

133 d HT3 

13.319 

13.466 

25789 


F&F TOP 50 

6.029 

6.096 

11674 

-18.866 

FIDEURAM AZIONE 

14.669 

14.833 

28403 

-12.803 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.470 

4.482 

8655 

0,000 

GEPOBLUECHIPS 

6.217 

6.269 

12038 

-17.261 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.173 

13.325 

25506 

-13.386 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.487 

12.636 

24178 

-13.530 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.215 

5.251 

10098 

0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.319 

3.359 

6426 

-15.654 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.307 

7.339 

14148 

-9.274 

ING INDICE GLOBALE 

14.694 

14.835 

28452 

-13.508 

ING WSF GLOBALE 

4.315 

4.334 

8355 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.388 

4.421 

8496 

0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.325 

14.491 

27737 

-15.967 

INVESTIRE INT. 

10.995 

11.097 

21289 

-16.049 

LEONARDO EQUITY 

3.588 

3.628 

6947 

-18.528 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.107 

4.149 

7952 

-18.105 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.643 

3.682 

7054 

-21.351 

ML MSERIES EQUITIES 

4.858 

4.865 

9406 

0.000 

MULTIFONDOC. DI0/90 

5.141 

5.165 

9954 

0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.284 

4.310 

8295 

0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

13.060 

13.195 

25288 

-13.389 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

24.408 

24.667 

47260 

-18.996 

NEXTRA AZ.INTER. 

18.014 

18.217 

34880 

-13.841 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.082 

7.164 

13713 

-3.580 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.975 

13.112 

25123 

-16.062 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23.455 

23.700 

45415 

-16.226 

OASI PANIERE BORSE 

6.559 

6.633 

12700 

-16.221 

OLTREMARE STOCK 

9.160 

9.226 

17736 

-18.715 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.731 

3.755 

7224 

-14.700 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.999 

6.052 

11616 

-17.776 

PADANO EQUITY INTER. 

4.793 

4.842 

9281 

-13.577 

PARITALIA O. AZ.INT. 

89.396 

89.628 

173095 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.321 

4.332 

8367 

0.000 

PRIME GLOBAL 

15.617 

15.793 

30239 

-16.235 

PRIME WORLD TOP 50 

4.197 

4.233 

8127 

0.000 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5.345 

5.417 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 

5.254 

5.307 

0 

0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.988 

6.073 

11594 

0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.885 

5.950 

11395 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4,081 

4,105 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.571 

4.603 

8851 

0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.177 

7.215 

0 

-22.556 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.040 

8.089 

15568 

-22.550 

RAS BLUE CHIPS 

4.378 

4.424 

8477 

-13.495 

RAS GLOBAL FUND 

14.786 

14.967 

28630 

-14.827 

RAS MULTIPARTNER90 

4.377 

4.410 

8475 

0.000 

RAS RESEARCH 

3.953 

4.016 

7654 

-16.971 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.975 

15.122 

28996 

-11.646 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.690 

18.894 

36189 

-10.970 

ROLOTREND 

11.135 

11.228 

21560 

-14.061 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.147 

10.262 

19647 

-13.288 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.907 

3.948 

7565 

-12.399 

SAI GLOBALE 

12.648 

12.775 

24490 

-12.355 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.205 

14.378 

27505 

-17.118 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.091 

5.117 

9858 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.444 

6.528 

12477 

-14.908 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.060 

4.097 

7861 

-18.669 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.783 

15.911 

30560 

-13.669 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15.770 

15.900 

30535 

0.000 

ZETA GROWTH 

3.469 

3.510 

6717 

-20.013 

ZETASTOCK 

15,267 

15,447 

29561 

-18,042 


AUREO BENI CONSUMO 

4,880 

4,902 

9449 

1.181 

AUREO FINANZA 

4.552 

4.606 

8814 

-13.607 

AUREO MATERIE PRIME 

4.777 

4.847 

9250 

-0.603 

AUREO PHARMA 

4.996 

5.018 

9674 

-1.904 

AUREO TECNOLOGIA 

2.615 

2.652 

5063 

-28.316 

AZIMUT CONSUMERS 

5.296 

5.334 

10254 

-4.110 

AZIMUT ENERGY 

4.720 

4.756 

9139 

-11.194 

AZIMUT GENERATION 

6.182 

6.253 

11970 

-6.517 

AZIMUT INTERNET 

1.965 

2.005 

3805 

-39.314 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.991 

4.050 

7728 

-33.527 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.999 

4.999 

9679 

-5.980 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.288 

10.426 

19920 

-22.001 

BN COMMODITIES 

10.238 

10.329 

19824 

11.161 

BN ENERGY & UTILIT. 

9.927 

9.978 

19221 

-8.549 

BN FASHION 

10.511 

10.575 

20352 

-4.184 

BN FOOD 

11.060 

11.067 

21415 

-0.081 

BN PROPERTY STOCKS 

9.504 

9.493 

18402 

-6.732 

CAPITALG. C. GOODS 

14.812 

14.875 

28680 

-4.543 

CAPITALG. H. TECH 

2.628 

2.664 

5089 

-27.921 

DUCATO HIGH TECH 

4.062 

4.093 

7865 

0.000 

DUCATO WEB 

2.320 

2.352 

4492 

-33.695 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.607 

3.638 

6984 

-16.233 

EPTA FINANCE FUND 

4.964 

5.029 

9612 

-0.720 

EPTA H. CARE FUND 

4.576 

4.592 

8860 

-0.608 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.665 

2.706 

5160 

-26.563 

EPTA UTILITIES FUND 

4.106 

4.108 

7950 

-17.665 

EUROM. GREEN E.F. 

11.748 

11.774 

22747 

-0.297 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.767 

16.971 

32465 

-21.835 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.990 

4.986 

9662 

-5.024 

F&FSELECT FASHION 

4.715 

4.762 

9130 

-6.762 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.106 

2.166 

4078 

-34.778 

F&F SELECT N FINANZA 

4.612 

4.671 

8930 

-4.493 

GEPO HIGH TECH 

2.535 

2.572 

4908 

-29.563 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.947 

5.956 

11515 

-1.196 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.632 

4.686 

8969 

-13.193 

GEPOENERGIA 

5.332 

5.368 

10324 

-9.165 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.751 

2.798 

5327 

-28.969 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,065 

4.104 

7871 

-4.622 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.077 

5.105 

9830 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.831 

7.948 

15163 

-29.703 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.643 

4.691 

8990 

0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

2.033 

2.073 

3936 

-39.403 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.555 

4.569 

8820 

0.000 

GESTNORD BIOTECH 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.734 

1.757 

3357 

-35.031 

GESTNORD TELECOM 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.957 

5.037 

9598 

0.000 

ING COMTECH 

1.637 

1.672 

3170 

-53.375 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.240 

5.292 

10146 

-5.602 

ING I.T. FUND 

7.795 

7.924 

15093 

-31.992 

ING INTERNET 

3.253 

3.311 

6299 

-35.108 

ING QUALITÀ' VITA 

5.991 

6.006 

11600 

-0.116 

ING REAL ESTATE FUND 

4.966 

4.950 

9616 

-0.100 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.923 

2.983 

5660 

-29.701 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.234 

4.293 

8198 

-17.012 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.527 

2.561 

4893 

-35.021 

I ! | il* i :J f Vi :U J 1 Itili J .- 1 S 

7.883 

7.957 

15264 

-3.666 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.030 

7.121 

13612 

-8.984 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.023 

7.118 

13598 

-10.898 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.050 

6.051 

11714 

3.136 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.874 

5.926 

11374 

0.256 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.213 

8.262 

15903 

1.570 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.753 

5.849 

11139 

-25.662 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

9.274 

9.409 

17957 

-22.832 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.945 

5.946 

11511 

2.200 

NEXTRA AZ.WEB 

2.553 

2.619 

4943 

-28.925 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.836 

4.959 

9364 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.236 

4.310 

8202 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.391 

4.424 

8502 

0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.765 

3.880 

7290 

0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.660 

4.676 

9023 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.259 

3.295 

6310 

-19.926 

RAS CONSUMER GOODS 

6.805 

6.832 

13176 

-3.186 

RAS ENERGY 

6.376 

6.430 

12346 

-11.530 

RAS FINANCIAL SERV 

5.347 

5.416 

10353 

-10.972 

RAS HIGH TECH 

3.177 

3.230 

6152 

-25.857 

RAS INDIVID. CARE 

8.416 

8.473 

16296 

-4.666 

RAS LUXURY 

4.492 

4.547 

8698 

-17.608 

RAS MULTIMEDIA 

6.708 

6.820 

12988 

-27.676 

SANPAOLO FINANCE 

26.594 

26.980 

51493 

-12.459 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.469 

6.577 

12526 

-27.583 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.853 

12.996 

24887 

-17.216 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.480 

19.589 

37719 

-1.765 

SPAZIO EURO.NM 

2.229 

2.301 

4316 

-43.783 

ZENIT INTERNETFUND 

2,398 

2,439 

4643 

-31,524 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.844 

■Mi 

9379 

EQUI 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.914 

3.922 

7579 

-10.903 

AUREO MULTIAZIONI 

8.663 

8.765 

16774 

-17.917 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.228 

5.268 

mm* 

Hi 

BIPIELLE H.LEADER 

5.163 

5.213 

9997 

0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.118 

5.168 

9910 

0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.075 

5.086 

9827 

0.874 

BIPIEMME FINANZA 

4.511 

4.556 

8735 

-10.726 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.825 

EH 

EMÙ 


BNNEW LISTING 

6.726 

6.785 

13023 

-24.722 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.500 

3.507 

6777 

-20.634 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,410 

5,485 

10475 

-21.079 

DUCATO AMBIENTE 

4.322 

4.377 

8369 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.406 

4.414 

8531 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.205 

4.256 

8142 

-10.168 

DUCATO INDUSTRIA 

3,672 

3,692 

7110 

-13,802 
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DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.238 

3.268 

6270 

-5.680 


4.530 

4.544 

8771 

0.000 

EUROM. RISKFUND 

ESI 

■mima 

58897 

-21.838 


7.289 


14113 

-1.433 

GESTNORD BANKING 


KEZE1 

19920 

-13.254 

GESTNORD EDILIZIA 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

GESTNORD ENERGIA 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.927 

4.939 

Wdlil 

■jJOlLUJ 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.593 

4.632 

8893 

-16.733 

IS AZIONI GROWTH 

5.258 

5.312 

10181 

■umili 

IS AZIONI PMI 

5.518 

5.576 

10684 

0.000 

IS AZIONI VALUE 

5.047 

5.125 

9772 

0.000 

NG INIZIATIVA 

19,514 

19,949 

37784 

-26,116 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.029 

4.081 

7801 

-17.455 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.844 

4.851 

9379 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.687 

2.735 

5203 

-24.881 

PARITALIA O.MEGATR. 

91.263 

91.548 

176710 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.838 

10.958 

20985 

-25.063 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.014 

5.037 

9708 

-17.082 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.476 

4.493 

0 

-17.084 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.965 

8.070 

15422 

-17.911 

UNICREDIT-PH-A 

14.693 

14.848 

28450 

-5.675 

UNICREDIT-PH-B 

14.681 

14.839 

28426 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.083 

5.126 

9842 

5.939 

UNICREDIT-RISN-B 

5.080 

5.123 

9836 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

15.222 

15.355 

29474 

-10.919 

UNICREDIT-SERV-B 

15.210 

15.346 

29451 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,949 

5,037 

9583 

-15,155 


ALTO BILANCIATO 

14.116 

14.164 

27332 

-7.581 

ARCA 5STELLE A 

5.012 

5.009 

9705 

1.028 

ARCA 5STELLE B 

4.784 

4.788 

9263 

-1.259 

ARCA 5STELLE C 

4.580 

4.587 

8868 

-3.293 

ARCA BB 

29.746 

29.965 

57596 

-8.075 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.989 

4.991 

9660 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.615 

4.650 

8936 

-6.256 

AUREO BILANCIATO 

23.504 

23.674 

45510 

-10.242 

AZIMUT BIL. 

18.645 

18.821 

36102 

-9.455 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.505 

6.540 

12595 

-6.051 

BIM BILANCIATO 

19.130 

19.278 

37041 

-13.017 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.307 

12.380 

23830 

-7.570 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.889 

4.898 

9466 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.437 

12.483 

24081 

-7.812 

BN BILANCIATO 

8.119 

8.147 

15721 

-9.828 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.366 

4.375 

8454 

-8.335 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.028 

4.043 

7799 

-12.453 

BNL SKIPPER 3 

4.828 

4.850 

9348 

-2.641 

CAPITALG. BILANC. 

19.910 

20.018 

38551 

-10.869 

CISALPINO BILANCIATO 

18.081 

18.279 

35010 

-16.511 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.944 

4.959 

9573 

-9.500 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.131 

5.173 

9935 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,666 

4,670 

9035 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4.665 

4.667 

9033 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.682 

4.680 

9066 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.638 

4.670 

8980 

-1.778 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.783 

4.779 

9261 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.082 

5.076 

9840 

1.660 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.698 

4.703 

9097 

-2.973 

EPTACAPITAL 

13.738 

13.852 

26600 

-9.908 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.118 

6.141 

11846 

-11.615 

EUROM. CAPITALFIT 

28.902 

29.132 

55962 

-6.021 

F&F EURORISPARMIO 

20.530 

20.710 

39752 

-5.998 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.446 

5.479 

10545 

-8.301 

F&F PROFESSIONALE 

52.911 

53.297 

102450 

-10.359 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.425 

12.501 

24058 

-5.999 

FONDERSEL 

42.122 

42.333 

81560 

-9.708 

FONDERSELTREND 

9.355 

9.383 

18114 

-6.896 

FONDO CENTRALE 

19.106 

19.200 

36994 

-4.028 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.726 

4.734 

9151 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.472 

4.523 

8659 

-10.452 

GEPOREINVEST 

15.439 

15.580 

29894 

-10.050 

GEPOWORLD 

10.566 

10.607 

20459 

-8.297 

GRIFOCAPITAL 

16.279 

16.305 

31521 

-4.661 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.013 

12.084 

23260 

-2.499 

MI CAPITAL 

29.433 

29.663 

56990 

-7.710 

NG PORTFOLIO 

30.991 

31.352 

60007 

-12.723 

NG WSF MODERATO 

4.642 

4.650 

8988 

0.000 

NVESTIRE BIL. 

13.682 

13.784 

26492 

-10.393 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.066 

5.075 

9809 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.797 

18.910 

36396 

-6.151 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.542 

9.589 

18476 

-3.810 

NEXTRA BILANCIATO 

28.937 

29.152 

56030 

-8.354 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

30.952 

31.152 

59931 

-8.216 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.534 

4.542 

8779 

-3.511 

NORDCAPITAL 

13.415 

13.570 

25975 

-10.626 

NORDMIX 

12.798 

12.854 

24780 

-7.508 

OASI FINANZA P.25 

4.871 

4.902 

9432 

-9.224 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.575 

4.589 

8858 

-5.357 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.452 

4.470 

8620 

-8.319 

PARITALIA O. ADAGIO 

96.222 

96.230 

186312 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.759 

4.767 

9215 

0.000 

PRIMEREND 

24.972 

25.155 

48353 

-12.743 

PUTNAM GL BAL 

4.868 

4.880 

9426 

-2.853 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.346 

4.352 

0 

-2.846 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,572 

9,611 

18534 

-8,576 

RAS BILANCIATO 

25.005 

25.211 

48416 

-9.062 

RAS MULTI FUND 

12.148 

12.217 

23522 

-6.409 

RAS MULTIPARTNER50 

4.727 

4.745 

9153 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.694 

12.733 

24579 

-8.663 

ROLOMIX 

12.175 

12.268 

23574 

-9.506 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.395 

5.429 

10446 

-5.961 

SAI BILANCIATO 

4.029 

4.040 

7801 

-10.147 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.689 

5.707 

11015 

-4.031 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.322 

24.443 

47094 

-6.410 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.051 

5.066 

9780 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.774 

5.813 

11180 

-7.556 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.489 

21.667 

41609 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.471 

21.653 

41574 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15.121 

15.163 

29278 

-8.810 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15.112 

15.155 

29261 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.897 

18.059 

34653 

-12.561 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,323 

4,382 

8370 

-10,773 


ARCA MULTFIFONDO E 

4.990 

4.996 

9662 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.977 

3.986 

7701 

-10.326 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.819 

4.834 

9331 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.645 

4.678 

8994 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.424 

11.523 

22120 

-12.533 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.805 

3.831 

7368 

-15.557 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.866 

4.891 

9422 

-13.677 

DUCATO EQUITY 70 

4.568 

4.575 

8845 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.685 

4.689 

9071 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.635 

5.690 

10911 

-11.925 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.567 

4.577 

8843 

0.000 

MINDUSTRIA 

12.755 

12.875 

24697 

-11.595 

NG WSF AGGRESSIVO 

4.506 

4.513 

8725 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.117 

5.135 

9908 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.228 

4.238 

8187 

-6.872 

OASI FINANZA P.35 

4.240 

4.280 

8210 

-12.106 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.521 

4.530 

8754 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.559 

4.582 

8827 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.970 

5.019 

9623 

-12.283 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.719 

20.893 

40118 

-10.264 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,422 

8,527 

16307 

-14,627 


ARCA MULTFIFONDO B 

4.989 

4.983 

9660 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.996 

4.993 

9674 

0.000 

ARCATE 

15.137 

15.182 

29309 

-1.220 

AUREO FF PONDERATO 

4.722 

4.723 

9143 

-3.178 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.496 

6.512 

12578 

0.885 

BIPIELLE F.70/30 

7.610 

7.636 

14735 

-1.501 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.996 

5.009 

9674 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.956 

4.959 

9596 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.973 

4.987 

9629 

-1.015 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.872 

27.942 

53968 

-2.949 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.687 

mmM 

9075 

-3.161 

BNL SKIPPER 1 

5,092 

5,098 

9859 

0,513 

BNL SKIPPER 2 

4.964 

4.979 

9612 

-0.600 

BPC STRADIVARI 

4.989 

5.010 

9660 

-2.195 

DUCATO EQUITY 30 

4.740 

4.738 

9178 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.210 

5.215 

10088 

-5.169 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.805 

4.803 

9304 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.855 

4.843 

9401 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.873 

5.888 

11372 

-3.101 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.938 

4.942 

9561 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.063 

12.102 

23357 

1.327 

MULTIFONDO C. A70/30 

5.013 

5.018 

9707 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.264 

5.277 

10193 

-2.949 

PARITALIA O. PIANO 

98.845 

98.805 

191391 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.981 

4.985 

9645 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

5.002 

5.004 

9685 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.622 

10.650 

20567 

-0.941 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.983 

5.989 

11585 

0.352 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.322 

6.328 

12241 

-0.331 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,012 

5,013 

9705 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.860 

6.835 

13283 

3.594 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.290 

15.317 

29606 

-3.399 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.747 

6.747 

w*m 

2.694 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.751 

5.747 

11135 

6.362 

AZIMUT SOLIDITY 

6.764 

6.757 

13097 

2.890 

BIM GLOBAL CONV. 

5.047 

5.059 

9772 

0.000 

BIPIELLE F.80/20 

8,560 

8,576 

16574 

-3,668 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.377 

9.387 

18156 

1,879 

HlJli'l'lilJIlk—M 

5.145 

5.147 

9962 

1,519 

|:IUI 

7.939 

7.930 

15372 

2,531 

BN OBB. DINAMICO 

11.948 

11.953 

23135 

-2,917 

BNL PERTELETHON 

5.094 

5.091 

9863 

1.191 

BPB TIEPOLO 

7.106 

7.105 

13759 

2,658 

BPCMONTEVERDI 

5.205 

5.209 

m 

1,521 

CISALPINO IMPIEGO 

5.518 

5.514 

10684 

2.223 

CR TRIESTE OBBL. 

5.953 

5.948 

11527 

1,879 

DUCATO EURO PLUS 

17.836 

17.814 

34535 

-0,806 

EPSILON LIMITED RISK 

5,189 

5,192 

10047 

1,705 

EPSILON QVALUE 

5.133 

5.134 

9939 

0,983 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.163 

5.156 

9997 

2,603 

EUROCONSULT FIORINO 

6.128 

6.138 

11865 

-2,186 

GEPO CORPORATE BOND 

5.446 

5.439 

10545 

6,700 

GEPOBONDEURO 

5.377 

5.376 

10411 

1,567 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.299 

9.286 

18005 

3,356 

GRIFOBOND 

6.662 

6.651 

12899 

2,508 

GRIFOREND 

7.578 

7.566 

14673 

1,966 

HELIOS OBB. MISTO 

7.650 

7.666 

14812 

3,280 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.324 

19.310 

37416 

0,971 

LEONARDO 80/20 

5.133 

5.143 

9939 

-1.440 

NAGRAREND 

8.485 

8.491 

16429 

2,228 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.533 

4.557 

8777 

-6,265 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.556 

7.565 

14630 

1.232 

NEXTRA RENDITA 

6,409 

6.411 

12410 

1,603 

NEXTRA RISPARMIO 

5.180 

5.184 

10030 

1.745 

NORDFONDO ETICO 

5.505 

5.509 

10659 

2,076 

OASI RENDIMENTO 

5.179 

5.173 

10028 

3,580 

PADANO EQUILIBRIO 

5.521 

5.528 

10690 

0,969 

PRIMECASH 

5.426 

5.420 

10506 

0,652 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.862 

7.876 

15223 

-2,444 

RAS LONG TERM BOND F 

5.562 

5.554 

10770 

1,607 

ROLOGEST 

15.556 

15.553 

30121 

1.746 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.397 

5.402 

10450 

2,003 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.052 

5.083 

9782 

0,000 

ROMAGEST VALORE PR90 

5.096 

5.111 

9867 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.133 

5.139 

9939 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.565 

5.566 

10775 

1,384 

TEODORICO MISTO INT. 

5.127 

5.124 

9927 

0,529 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.480 

7.479 

14483 

1,990 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.476 

7.476 

14476 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,723 

6,713 

13018 

1,295 


ALTO MONETARIO 

6.030 

6.027 

11676 

3,448 

ARCA BT 

7.500 

7.495 

14522 

3,763 

ARCA MM 

11.907 

11.889 

23055 

4,319 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.291 

5.283 

10245 

4,689 

ASTESE MONETARIO 

5.433 

5.428 

10520 

3,845 

AUREO MONETARIO 

5.668 

5.661 

10975 

2,689 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.103 

5.099 

9881 

0,000 

BIM OBBLIG.BT 

5.400 

5.397 

10456 

3,646 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.225 

12.214 

23671 

3,487 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.125 

8.118 

15732 

0,756 

BIPIEMME MONETARIO 

10.107 

10.098 

19570 

3,960 

BIPIEMME TESORERIA 

5.728 

5.724 

11091 

4,985 

BN EURO MONETARIO 

10.449 

10.435 

20232 

4,052 

BN REDDITO 

6.171 

6.168 

11949 

3.742 

BPVI BREVE TERMINE 

5.203 

5.195 

10074 

4,164 

C.S. MON. ITALIA 

6.692 

6.689 

12958 

3,415 

CAPITALG. BOND BT 

8.771 

8.763 

16983 

3,884 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.656 

9.646 

18697 

3,805 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.127 

8.120 

15736 

3,872 

CENTRALE CASH EURO 

7.514 

7.506 

14549 

3,856 

CISALPINO CASH 

7.615 

7.608 

14745 

3,464 

CR CENTO VALORE 

5,775 

5,769 

11182 

3,997 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.274 

5.266 

10212 

3,048 

DUCATO OBBL. TV 

5.210 

5.209 

10088 

3,229 

EFFEOB. EURO BT 

5.308 

5.301 

10278 

3,631 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.259 

5.257 

10183 

3,953 

EPTA CARIGE CASH 

5.341 

5.336 

10342 

4,133 

EPTA TV 

5.970 

5.969 

11560 

3,233 

EUROCONSULT MARENGO 

7.381 

7.372 

14292 

4,104 

EUROM. CONTOVIVO 

10.482 

10.472 

20296 

4,236 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.180 

6.173 

11966 

4,022 

EUROM. RENDIFIT 

7.064 

7.058 

13678 

4.234 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.056 

7.050 

13662 

3,841 

F&F MONETA 

6.087 

6.081 

11786 

4,283 

F&F RISERVA EURO 

7.147 

7.140 

13839 

4,168 

FIDEURAM SECURITY 

8.403 

8.401 

16270 

3,256 

FONDERSEL REDDITO 

11.797 

11.779 

22842 

4,296 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.462 

5.464 

10576 

4.475 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.481 

5.481 

10613 

4.719 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.471 

5.469 

10593 

4,508 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.452 

5.452 

10557 

4,705 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.473 

5.474 

10597 

4,646 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.475 

5.479 

10601 

4,504 

GEPOCASH 

6,210 

6,205 

12024 

3,690 

GESTIELLE BT EURO 

6.340 

6.332 

12276 

3,730 

GESTIFONDI MONET. 

8.551 

8.543 

16557 

3,548 

GRIFOCASH 

6.153 

6.144 

11914 

3,967 

IMI 2000 

14.891 

14.886 

28833 

3.244 

ING EUROBOND 

7.601 

7.593 

14718 

3,753 

INVESTIRE EURO BT 

6.103 

6.094 

11817 

3,951 

LAURIN MONEY 

5.850 

5.844 

11327 

3,338 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.412 

5.406 

10479 

3,717 

NEXTRA BREVE T. 

6.457 

6.452 

12502 

3,826 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.669 

6.661 

12913 

4,073 

NEXTRA EURO BT 

11.356 

11.341 

21988 

3,992 

NEXTRA EURO MON. 

12.969 

12.958 

25111 

3,884 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.001 

6.000 

11620 

3,626 

NORDFONDO CASH 

7.616 

7.608 

14747 

3,520 

OASI FAMIGLIA 

6.367 

6.365 

12328 

3,326 

OASI MONETARIO 

8.230 

8.225 

15936 

4,375 

OLTREMARE MONETARIO 

6.910 

6.899 

13380 

4.223 

OPTIMA REDDITO 

5.552 

5.546 

10750 

3,640 

PADANO MONETARIO 

6.122 

6.116 

11854 

3,745 

PASSADORE MONETARIO 

5.918 

5.912 

11459 

3,769 

PERSEO RENDITA 

5.915 

5.910 

11453 

4.229 

PRIME MONETARIO EURO 

13.901 

13.887 

26916 

3,731 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.699 

5.697 

11035 

1.423 

RAS CASH 

5.868 

5.862 

11362 

3,400 

RAS MONETARIO 

13.328 

13.316 

25807 

3,574 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.554 

11.539 

22372 

4.127 

ROLOMONEY 

9.410 

9.400 

18220 

3,668 

ROMAGEST MONETARIO 

11.298 

11.286 

21876 

3,861 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.362 

5.356 

10382 

4.461 

SAI EUROMONETARIO 

14.024 

14.029 

27154 

3,102 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.430 

6.419 

12450 

4,095 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.321 

8.306 

16112 

4,679 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.256 

5.248 

10177 

3,955 

SICILFONDO MONETARIO 

7.863 

7.861 

15225 

4,672 

SPAZIO MONETARIO 

5.776 

5.771 

11184 

3,754 

TEODORICO MONETARIO 

6.132 

6.127 

11873 

4,020 

UNICREDIT-MON-A 

10.958 

10.947 

21218 

3,592 

UNICREDIT-MON-B 

10.954 

10.944 

21210 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.018 

5.014 

9716 

0,000 

ZENIT MONETARIO 

6.325 

6.321 

12247 

3.282 

ZETA MONETARIO 

7,135 

7,129 

13815 

3,993 

OB. AREA EURO A MED./LUN TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.023 

5.006 

9726 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5.308 

5.288 

10278 

3,703 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.142 

6.124 

11893 

4,491 

ANIMA OBBL. EURO 

5.371 

5.362 

10400 

4,902 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.328 

6.310 

12253 

3,669 

ARCA RR 

7.169 

7.150 

13881 

4,905 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.479 

5.459 

10609 

5,304 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.251 

5.239 

10167 

5,008 

AZIMUT FIXED RATE 

7.981 

7.955 

15453 

4,381 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.198 

5.180 

10065 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.144 

5.125 

9960 

0,000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.411 

5.391 

10477 

4.641 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12,597 

12,564 

24391 

3,610 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.583 

5.564 

10810 

4,550 

BNOBB. EUROPA 

6.084 

6.067 

11780 

3,911 

BPVI OBBL. EURO 

5.245 

5.232 

10156 

4,962 

BSI OBBLIG. EURO 

5.036 

5.026 

9751 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.015 

6.995 

13583 

5,125 

CAPITALG. BOND EUR 

8.510 

8.485 

16478 

4,494 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.650 

8.633 

16749 

3,953 

CENTRALE REDDITO 

17.246 

17.212 

33393 

3,804 

CISALPINO CEDOLA 

5.552 

5.533 

10750 

4,600 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.364 

6.360 

12322 

-2,646 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.951 

5.938 

11523 

2,057 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.044 

6.024 

11703 

4,278 

EPSILON Q INCOME 

5.423 

5.404 

10500 

5,464 

EPTA CARIGE BOND 

5.398 

5.388 

10452 

4.734 

EPTA LT 

6.788 

6.761 

13143 

4,736 

EPTA MT 

6.312 

6.294 

12222 

4,867 

EPTABOND 

17.885 

17.850 

34630 

4.547 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.480 

6.464 

12547 

5,709 

EUROM. REDDITO 

12.284 

12.250 

23785 

5,369 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.923 

5.912 

11469 

-2,965 

F&F EUROREDDITO 

11.019 

10.986 

21336 

5,203 

F&F LAGEST OBBL. 

15.483 

15.442 

29979 

4,480 

FONDERSEL EURO 

6.103 

6.080 

11817 

4,575 

GEPOREND 

5.809 

5.796 

11248 

4,190 

GESTIELLE LTEURO 

5.940 

5.919 

11501 

3,448 

GESTIELLE MT EURO 

11.572 

11.547 

22407 

4.027 

GESTNORD C.E.BOND 

5.011 

4.997 

9703 

0,000 

IMIREND 

8.740 

8.721 

16923 

4,398 

ING REDDITO 

15,148 

15,106 

29331 

4.461 

INVESTIRE EURO BOND 

5.432 

5.413 

10518 

4.622 

ITALMONEY 

6.790 

6.768 

13147 

4,173 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.328 

7.309 

14189 

5,211 

LEONARDO OBBL. 

5,605 

5,585 

10853 

4,590 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.460 

5.425 

10572 

0.183 

'il 1 11 111 1 11 hi 11 1 M 

5.537 

5.517 

10721 

3.981 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.630 

■EEtma 

28328 

5.395 

NEXTRA BONDALA 

8.323 

■:*HM 

16116 

3.972 

NEXTRA BONDEURO 

5.837 

5.816 

■ima 

4.157 

NEXTRA LONG BOND E 

7.046 

7.011 

13643 

3.984 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.547 

5.528 

10740 

5.136 

NORDFONDO 

13.658 

13.621 

26446 

3.227 

OASI EURO RISK 

10.776 

10.749 

20865 

5.958 

OASI OBBL. EURO 

5.777 

5.758 

11186 

4.788 

OASI OBBL. ITALIA 

11.455 

11.422 

mmm 

5.362 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.217 

7.202 

13974 

3.991 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.455 

5.442 

10562 

3.431 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.974 

7.953 

15440 

3.977 

PRIME BOND EURO 

7.710 

7.681 

14929 

4.655 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.452 

13.417 

26047 

3.262 

RAS OBBLIGAZ. 

24.686 

24.605 

47799 

4.063 

ROLORENDITA 

5.490 

5.475 

10630 

3.918 

ROMAGEST EURO BOND 

7.461 

7.447 

14447 

4.116 

SAI EUROBBLIG. 

10.062 

10.053 

19483 

3.667 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.437 

10.387 

20209 

5.105 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.081 

6.038 

11774 

5.719 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.304 

6.285 

12206 

4.198 

TEODORICO OB. EURO 

5.310 

5.300 

10282 

3.387 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.378 

6.361 

12350 

4.317 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.375 

6.358 

12344 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.515 

14.474 

28105 

5.165 

ZETA REDDITO 

6,342 

6,329 

12280 

4,601 


AUREO RENDITA 

15.920 

15.866 

30825 

2.247 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.558 

12.533 

24316 

4.389 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.605 

6.587 

12789 

4.391 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.422 

8.390 

16307 

4.374 

CISALPINO REDDITO 

12.255 

12.213 

23729 

4.484 

EPTA EUROPA 

5.811 

5.791 

11252 

6.136 

EUROM. EUROPE BOND 

5.385 

5.370 

10427 

5.052 

EUROMONEY 

7.016 

6.994 

13585 

4.699 

F&F BOND EUROPA 

8.046 

8.021 

15579 

5.562 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.807 

6.786 

13180 

5.600 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.321 

6.309 

12239 

3.132 

NORDFONDO EUROPA 

6.990 

6.965 

13535 

4.328 

OASI OBBL. EUROPA 

11.932 

11.893 

23104 

4.942 

mi limi ni i il uhm 

■HI 

5.694 

11033 

3.581 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.499 

5.477 

10648 

5.013 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.497 

5.475 

10644 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,003 

4,986 

9687 

0,000 


ARCA BOND DOLLARI 

9.171 

9.199 

17758 

11.487 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.840 

5.848 

11308 

11.556 

AUREO DOLLARO 

6.233 

6.236 

12069 

9.293 

AZIMUT REDDITO USA 

6.455 

6.479 

12499 

9.147 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.343 

8.369 

16154 

12.363 

CAPITALG. BOND-$ 

7.760 

7.767 

15025 

11.031 

COLUMBUS INT. BOND 

9.621 

9.626 

18629 

9.753 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.589 

8.585 

0 

9.759 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.147 

5.149 

9966 

9.162 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.010 

8.014 

15510 

9.786 

EFFEOB. DOLLARO 

6.089 

6.067 

11790 

12.239 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.523 

9.505 

18439 

13.938 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.107 

7.093 

0 

14.253 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.962 

7.953 

15417 

14.248 

FONDERSEL DOLLARO 

9.569 

9.575 

18528 

12.975 

GEO USAST BOND 1 

5,648 

5,613 

10936 

7,050 

GEO USAST BOND 2 

5.622 

5.580 

10886 

7.024 

GEPOBOND DOLLARI 

7.792 

7.787 

15087 

11.044 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.956 

6.945 

0 

11.041 

GESTIELLE BOND-$ 

8.722 

8.747 

16888 

10.769 

GESTIELLE CASH DLR 

6.686 

6.707 

12946 

10.184 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.459 

6.461 

12506 

10.922 

NEXTRA AMERICABOND 

8.820 

8.851 

17078 

11.617 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

7.889 

7.884 

0 

11.842 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.234 

9.268 

17880 

11.656 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

8.260 

8.255 

0 

11.880 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.137 

15.193 

29309 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.540 

13.532 

0 

11.699 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13.553 

13.555 

0 

10.857 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.182 

15.198 

29396 

10.857 

OASI DOLLARI 

8.022 

8.014 

15533 

11.633 

PRIME BOND DOLLARI 

7.132 

7.129 

13809 

10.248 

PUTNAM USA BOND 

6,785 

6,780 

13138 

10,361 

PUTNAM USA BOND-$ 

6.057 

6.047 

0 

10.366 

RAS US BOND FUND 

6.718 

6.739 

13008 

12.134 

SANPAOLO BONDSDOL. 

7.560 

7.582 

14638 

10.461 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.569 

6.563 

12719 

13.005 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,566 

6,560 

12714 

0,000 


AUREO ORIENTE 

4.773 

4.767 

9242 

-2.691 

CAPITALG. BOND YEN 

5.555 

5.548 

10756 

-2.646 

EUROM. YEN BOND 

9.190 

9.177 

17794 

-4.756 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.906 

4.901 

9499 

-3.139 

OASI YEN 

4.839 

4.837 

9370 

-1.466 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,273 

6,277 

12146 

-2,774 


ARCA BOND PAESI EMER 

7.580 

7.608 

14677 

4.638 

AUREO ALTO REND. 

5.966 

5.969 

11552 

5.968 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.487 

6.492 

12561 

13.092 

CAPITALG. BOND EM 

6.937 

6.947 

13432 

11.760 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.830 

8.833 

17097 

13.525 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.175 

5.185 

10020 

1.590 

EPTA HIGH YIELD 

6.200 

6.210 

12005 

6.529 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.437 

7.448 

14400 

12.613 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.818 

6.824 

13201 

11.825 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.413 

7.440 

14354 

11.809 

ING EMERGING MARKETS 

14.874 

14.885 

28800 

17.349 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.947 

14.942 

28941 

10,792 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.184 

8.204 

15846 

7.036 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.414 

6.416 

12419 

2.788 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.268 

6.274 

12137 

6.616 

OASI OBBL. EMERG. 

5.159 

5.167 

9989 

12.765 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.085 

5.088 

9846 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.926 

6.929 

13411 

10.745 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,922 

6,926 

13403 

0,000 


ALTOINTERN. OBBL. 

5.787 

5.774 

11205 

4.704 

ARCA BOND 

11.176 

11.178 

21640 

4.988 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.987 

4.979 

9656 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.579 

5.576 

10802 

6.897 

AUREO BOND 

7.244 

7.233 

14026 

1.794 

AUREO FF PRUDENTE 

5.132 

5.129 

9937 

2.292 

AZIMUT REND. INT. 

8.237 

8.236 

15949 

6.105 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.595 

5.585 

10833 

4.755 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.248 

10.246 

19843 

4.528 

BIPIEMME PIANETA 

7.804 

7.782 

15111 

7.153 

BN OBBL. INTERN. 

8.566 

8.554 

16586 

5.401 

BPB REMBRANDT 

7.599 

7.602 

14714 

4.944 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,209 

5.211 

10086 

4,851 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.137 

5.109 

9947 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.517 

7.494 

14555 

6.247 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.447 

8.434 

16356 

2.686 

CENTRALE MONEY 

13.280 

13.272 

25714 

4.641 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.745 

4.753 

9188 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.916 

4.905 

9519 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.958 

7.946 

15409 

2.038 

EFFEOB. GLOBALE 

5.416 

5.402 

10487 

5.739 

EPTA 92 

11.226 

11.208 

21737 

3.867 

EUROCONSULTSCUDO 

6.751 

6.746 

13072 

3.686 

EUROM. INTER. BOND 

8.779 

8.758 

16999 

6.917 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.058 

11.037 

21411 

5.104 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.366 

7.350 

14263 

5.258 

FONDERSEL INTERN. 

12.627 

12.602 

24449 

5.251 

GEPOBOND 

7.744 

7.724 

14994 

4.620 

GESTIELLE BOND 

9.585 

9.571 

18559 

1.881 

GESTIELLE BTOCSE 

6.618 

6.620 

12814 

4.881 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.982 

7.968 

15455 

3.905 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.650 

5.646 

10940 

3.234 

IMI BOND 

14.002 

13.993 

27112 

4.539 

ING BOND 

14.479 

14.447 

28035 

5.424 

INTERMONEY 

7.659 

7.655 

14830 

4.217 

INTERN. BOND MANAG. 

7.088 

7.076 

13724 

5.272 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.661 

8.652 

16770 

4.349 

LAURIN BOND 

5.450 

5.447 

10553 

4.888 

LEONARDO BOND 

5.184 

5.170 

10038 

4.138 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.375 

11.352 

22025 

6.100 

ML MSERIES BND 

4.915 

4.912 

9517 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.794 

6.787 

13155 

4.619 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.881 

6.874 

13323 

4.542 

NEXTRA BONDINTER. 

8.052 

8.045 

15591 

4.761 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.714 

7.708 

14936 

4.710 

NORDFONDO GLOBAL 

12.036 

12.019 

23305 

4.560 

OASI BOND RISK 

9.747 

9.723 

18873 

5.922 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.173 

11.146 

21634 

4.910 

OLTREMARE BOND 

7.405 

7.393 

14338 

5.080 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.521 

5.514 

10690 

2.639 

PADANO BOND 

8.499 

8.495 

16456 

4.384 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.256 

13.234 

25667 

3.594 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.666 

7.648 

14843 

3.608 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.843 

6.821 

0 

3.607 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,533 

5,525 

10713 

-1.757 

RAS BOND FUND 

14.681 

14.682 

28426 

4.312 

ROLOBONDS 

8.626 

8.605 

16702 

2.690 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.070 

13.051 

25307 

3.426 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,211 

5,203 

10090 

4,533 
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in lire 

Anno 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.982 

7.963 

15455 

6.355 

SANPAOLO BONDS 

6.933 

6.926 

13424 

3.554 

SOFIDSIM BOND 

6.654 

6.648 

12884 

5.018 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.578 

5.568 

10801 

4.378 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.904 

10.878 

21113 

3.404 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.901 

10.875 

21107 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.994 

4.981 

E5Z1 

■numi 

ZENIT BOND 

6.680 

6.670 

12934 

5.629 

ZETA INCOME 

5.345 

5.336 

10349 

4.231 

ZETABOND 

14,062 

14,037 

27228 

6,248 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14.402 

14.382 

27886 

4.407 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.600 

4.614 

8907 

-6.788 

ARCA BOND CORPORATE 

5,301 

5,285 

10264 

6,445 

AUREO GESTIOBB 

8.993 

8.970 

17413 

2.146 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.633 

6.631 

12843 

2.964 

AZIMUT TREND TASSI 

7.313 

7.298 

14160 

4.845 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.657 

4.660 

9017 

-3.381 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.601 

5.589 

10845 

5.719 

BIPIEMME PREMIUM 

5.279 

5.267 

10222 

3.408 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.121 

7.104 

13788 

4,551 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.143 

10.133 

19640 

-0.821 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.392 

12.389 

0 

5.384 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5.021 

5.009 

9722 

4.278 

CAPITALG. BONDCORP. 

5.504 

5.490 

10657 

4.104 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.326 

6.311 

12249 

4.804 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.073 

5.078 

9823 

-1.838 

EFFE OB. CORPORATE 

5,265 

5.244 

10194 

5,005 

EUROM. RISK BOND 

5.201 

5.220 

10071 

1.463 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.354 

5.351 

10367 

4.122 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.329 

5.326 

10318 

3.879 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.171 

5.158 

10012 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.092 

6.108 

11796 

-0.781 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.162 

4.182 

8059 

-21.189 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.352 

5.338 

10363 

5.354 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.029 

16.014 

31036 

13.568 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.349 

5.355 

10357 

8.985 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.374 

5.361 

10406 

5.600 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.559 

5.563 

10764 

6.209 

NEXTRA CORP. BOND 

5.538 

5.522 

10723 

5.747 

NORDFONDO C.BOND 

5.592 

5.580 

10828 

5.370 

NORDFONDO CONV. BOND 

5,000 

0.000 

9681 

0,000 



■rana 

■mima 

0.000 

i a i : m 

E&Z1 

mina 


3.194 

PRIME CONV.B.EUROPA 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.166 

5.157 

10003 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.293 

5.290 

10249 

3.016 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.725 

4.718 

0 

3.020 

RAS CEDOLA 

6.341 

6.326 

12278 

3.736 

RAS SPREAD FUND 

4.912 

4.927 

9511 

-4.990 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.645 

13.640 

26420 

2.898 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.382 

5.375 

10421 

4.201 

SANPAOLO BOND HY 

5.289 

5.302 

10241 

-3.361 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.836 

5.829 

11300 

5.648 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.195 

6.186 

11995 

4.539 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.253 

5.230 

10171 

4.707 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.237 

6.220 

12077 

4.145 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.247 

5.238 

10160 

-0.247 

VASCO DE GAMA 

10.473 

10.467 

20279 

4.824 

ZETA CORPORATE BOND 

5,429 

5,415 

10512 

5,009 


NORDEST SIC 

4.820 

4.810 

9333 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.089 

5.086 

9854 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.357 

5.388 

10373 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.232 

5.241 

10131 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5,258 

5,239 

10181 

0,000 

SYMPH. MS LARGO 

5.172 

5.172 

10014 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.184 

6.172 

11974 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.307 

5.317 

10276 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.697 

8.785 

16840 

-18.924 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.216 

11.436 

21717 

-20.662 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

5.146 

5.311 

9964 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5.215 

5.313 

10098 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.203 

6.200 

12011 

4.077 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.062 

7.040 

13674 

5.418 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.001 

6.002 

11620 

3.251 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.158 

5.187 

9987 

-7.892 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,925 

2,958 

5664 

-20,774 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 0 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.348 

■Mia 

■[orna 

4.107 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.196 

5.195 

10061 

3.526 

AZIMUT GARANZIA 

10.768 

10.765 

20850 

3.220 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.918 

6.915 

13395 

3.702 

BN LIQUIDITÀ' 

6.060 

6.056 

11734 

3.767 

BNL CASH 

19.077 

19.074 

36938 

3.258 

BNL MONETARIO 

8.755 

8.753 

16952 

3.352 

CAPITALG. LIQUID. 

6.188 

6.186 

11982 

3.668 

CASH ROMAGEST 

5.367 

5.366 

10392 

3.510 

CENTRALE C/C 

8.660 

8.658 

16768 

3.341 

DUCATO MON. EURO 

7.267 

7.265 

14071 

2.554 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.789 

5.787 

11209 

3.080 

EPTAMONEY 

12.054 

12.050 

23340 

3.726 

EUGANEO 

6.377 

6.374 

12348 

3.556 

EUROM. TESORERIA 

9.714 

9.708 

18809 

3.804 

FIDEURAM MONETA 

12.735 

12.732 

24658 

3.209 

FONDERSEL CASH 

7.773 

7.770 

15051 

3.529 

GESTIELLE CASH EURO 

6.062 

6.060 

11738 

3.730 

NG EUROCASH 

5.697 

5.696 

11031 

3.318 

MIDA MONETAR. 

10.576 

10.572 

20478 

3.432 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.419 

5.417 

10493 

3.792 

NEXTRA TESORERIA 

6.540 

6.538 

12663 

3.546 

NORDFONDO MONETA 

5.308 

5.307 

10278 

3.308 

OASI 3 MESI 

6.340 

6.340 

12276 

3.358 

OASI CRESCITA RISP. 

7.089 

7.087 

13726 

3.277 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.061 

7.059 

13672 

3.884 

OPTIMA MONEY 

5.307 

5.304 

10276 

3.269 

PERSEO MONETARIO 

6.376 

6.373 

12346 

3.708 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.626 

5.624 

10893 

3.476 

RISPARMIO IT.MON. 

5.467 

5.465 

10586 

3.364 

ROLOCASH 

7.204 

7.201 

13949 

3.446 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.236 

5.235 

10138 

3.765 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.442 

9.433 

18282 

3.451 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.370 

6.369 

12334 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.359 

6.358 

12313 

3.347 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.154 

7.150 

13852 

3.501 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,151 

7,148 

13846 

0,000 


AGORA FLEX 

4.947 

4.931 

9579 

0.000 

ALARICO RE 

4.662 

4.711 

9027 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.130 

12.163 

23487 

-5.757 

ARIES FUND 

4.955 

5.006 

9594 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.916 

5.003 

9519 

-2.522 

AZIMUT TREND 

17.012 

17.195 

32940 

-0.613 

AZIMUT TREND 1 

13.893 

14.226 

26901 

-26.445 

BIM FLESSIBILE 

4.553 

4.602 

8816 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4.955 

5.051 

9594 

-33.818 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.197 

5.245 

10063 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.323 

5.334 

10307 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.162 

5.190 

9995 

-20.973 

BNLTREND 

22.332 

22.555 

43241 

-17.648 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.127 

6.122 

11864 

0.889 

CAPITALG. RISK 

7.679 

7.708 

14869 

-20.761 

CISALPINO ATTIVO 

3.348 

3.382 

6483 

-20.475 

DUCATO CIVITA 

5.013 

5.036 

9707 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.378 

11.426 

22031 

-10.197 

DUCATO STRATEGY 

4.634 

4.636 

8973 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.103 

4.172 

7945 

-11.782 

FORMULAI BALANCED 

5.933 

5.940 

11488 

0.849 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.885 

5.881 

11395 

4.288 

FORMULAI HIGH RISK 

5.801 

5.830 

11232 

-5.995 

FORMULAI LOW RISK 

5.852 

5.845 

11331 

4.072 

FORMULAI RISK 

5.778 

5.804 

11188 

-3.651 

GENERALI INST.BOND 

5.024 

5.011 

9728 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.858 

4.931 

9406 

-3.916 

Md^ldllddl 

13.383 

13.597 

25913 

-18.545 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.036 

5.043 

9751 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.958 

4.957 

9600 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.370 

5.415 

10398 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.801 

5.842 

11232 

-9.245 

IS TRADING AZ.FL.GL 

5.557 

5.586 

10760 

0.000 

NVESTITORI FLESS. 

5.309 

5.362 

10280 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.302 

5.292 

10266 

5.512 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.307 

4.357 

8340 

-12.102 

LEONARDO FLEX 

2.635 

2.661 

5102 

-36.105 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.179 

5.177 

10028 

2.696 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.913 

4.914 

9513 

0.142 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.592 

4.595 

8891 

-2.855 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.201 

4.206 

8134 

-6.933 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.969 

6.965 

13494 

3.767 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.221 

6.244 

12046 

0.000 

NEXTRA TREND 

3.509 

3.533 

6794 

-15.972 

OASI HIGH RISK 

8.008 

8.096 

15506 

-14.325 

OASI TREND 

4.499 

4.556 

8711 

-10.503 

PARITALIA O. ALLEGRO 

93.090 

93.083 

180247 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.802 

17.978 

34469 

-11.291 

RAS OPPORTUNITIES 

5.082 

5.103 

9840 

-13.217 

SAGITTARIUS FUND 

4.943 

4.938 

9571 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.718 

6.750 

13008 

-4.519 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.517 

5.581 

10682 

-25.254 

SPAZIO AZIONARIO 

5,702 

5,790 

11041 

-19,143 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.315 

3.368 

6419 

-25.000 

UNICREDIT-OPP-A 

4.942 

4.972 

9569 

-13.054 

UNICREDIT-OPP-B 

4.938 

4.969 

9561 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,211 

7,289 

13962 

-21,865 
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09,00 Tennis, Australian Open Tele+ 

12.30 Stream motori Stream 

14.15 Biathlon CdM Eurosport 
16,00 Notiziario RaiSportSat 

18,00 Basket Aek-Scavolini Tele+Nero 
18,55 Pallanuoto Napoli-Posillipo RaiSportSat 
20,00 Qui calcio Stream 
20,40 Coppa Italia Lazio-Milan RaiUno 

22.15 Volley Champions League Tele+Nero 

23.30 Eurosport News Report Eurosport 



Montella, autogol sulla strada: «Correvo, ma voglio giustizia» 

L’attaccante rivuole la sua patente: «Non c’era coda, perché usare la corsia d’emergenza?...» 


«Appena mi hanno riconosciuto hanno fatto i protagonisti». Sulla 
vicenda della patente ritirata, Vincenzo Montella accusa e subito prova 
a recuperare («...mi è scappato»), ma in ogni caso non ci sta: ammet¬ 
te che lui e Vincent Candela domenica scorsa hanno sbagliato supe¬ 
rando i limiti di velocità sul raccordo anulare, ma non accetta le altre 
infrazioni che gli vengono contestate. E polemizza con gli agenti della 
stradale che lo hanno fermato. 

«Hanno detto “ahh... Montella” e con un sorriso: “Adesso facciamo 
una serie di verbali”». L’attaccante della Roma prosegue poi il reso¬ 
conto di questa poco onorevole “prestazione”: «Dite che si tratta della 
mia parola contro quella di un agente? Noi eravamo in sette (4 in 
un'auto 3 nell'altra) a dire una cosa. E all'inizio dell’episodio il secon¬ 
do agente era dalla parte nostra, poi ha dovuto dare man forte al 
collega, lo so cosa ho sbagliato, Per questo andrò avanti». 

«Voglio dire che so quanto sia grave invadere la corsia d'emergenza - 


precisa l'attaccante giallorosso - in quel momento sulla strada non 
c'era coda e non c'era motivo per invaderla. Contesto quanto è stato 
scritto, Sicuramente andavamo forte, ma non potendo dimostrarlo 
l'unico modo per toglierci la patente era scrivere cose inesatte. Ne va 
della mia immagine e chi ha scritto lo sa. E ne sarà contento». 
«Siamo nell'occhio del ciclone, giustamente - riconosce Montella - ce 
ne dobbiamo assumere le responsabilità. Però posso dire con fermez¬ 
za di non aver mai invaso la corsia d'emergenza e ho contestato la 
cosa. Andremo davanti ai giudici per vedere chi ha ragione, non credo 
di meritare la sanzione e chiederò che mi venga restituita la patente». 
In attesa di vedere come finirà questa partita giudiziaria, viene il 
dubbio che ci sia almeno un autogol, a parte lo strano caso del 
poliziotto che cambia idea e versione. Qualcuno infatti spieghi a 
Montella che quando si finisce imbottigliati in un ingorgo, non è 
propriamente automatico inforcare la corsia d’emergenza. 
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E un Reai Paterno, dice il computer 


Dati e numeri elaborati dalpc: i catanesi (C2) giocano il miglior calcio d'Europa 


Francesco Caremani 


Quanto è gagliarda la Roma prima in 
classifica capacedi rimontareevince- 
re per 3-2 la partita contro un Vero¬ 
na sfavillante. Quanto è spettacolare 
il Reai Madrid stellaredi Figo, Raul e 
Zidane che ricorda (per adesso solo 
con i nomi) lo squadrone degli anni 
Sessanta. Come dimenticare il Leeds 
U nited e il Liverpool chesembrano le 
pretendenti più accreditate ad attacca¬ 
re lo strapotere del M anchester U ni¬ 
ted e che fanno sognare i propri tifo¬ 
si, sia in campionato che nellecoppe. 
Come non ricordare il Lens lanciato 
verso il titolo francese e Unter sem¬ 
pre più tosta e sempre più cuperiana. 
Non c'è che dire, il calcio europeo, 
con i Mondiali in dirittura d'arrivo, 
sta offrendo il meglio di sé, grazie 
soprattutto a quelle squadre che da 
sempre ne scrivono la storia. Le gran¬ 
di, i club economicamente più poten¬ 
ti, quelli con i tifosi più numerosi che 
ogni anno si contendono, oltre al 
campionato nazionale, il trofeo euro¬ 
peo più ambito: la Champions Lea¬ 
gue. Sono loro che spopolano sui 
giornali di tutto il mondo, sono loro 
che conquistano le copertine, sono 
loro che si dividono la grande torta 
dei diritti televisivi edeH'indotto pub¬ 
blicitario, in un continuo reinvestire 
che, curiosamente, iniziaafare acqua 
da tutte le parti. 

Però non sono loro che giocano 
il calcio migliore. Come facciamo a 
saperlo? Grazie al computer, natural¬ 
mente. Ebbene sì, ci abbiamo preso 
gusto a giocare con il calcolatore, a 
vedere se un pc possa più dei maghi 
veri efinti che da sempre si dilettano 
sui destini del gioco del pallone, inter¬ 
rogando la fatidica sfera di cuoio. Il 
nostro, computer naturalmente, ha 
messo insieme la qualità e la quantità 
di gioco espressa dalle squadre di Se- 
rie A, B, Cl, C2, Primavera, Premier- 
ship, Liga, DI francese e Bundesliga, 
tanto per divertirsi un po'. Di ogni 
formazione sono state setacciate e 
convertite in numeri le varie fasi di 
gioco: quella difensiva con i gol subi¬ 
ti, le azioni pericolose sventate, i di¬ 
simpegni; quella offensiva con le reti 
fatte, i pali, le traverse, i tiri nello 
specchio della porta, i calci d'angolo 
conquistati; quella di costruzione e 
interdizione del centrocampo, con le 
palle recuperate, quelle perse e quan- 
t’altro. Tradiandosi di fonti- campio¬ 
nati differenti, nel calcolatore sono 
stati inseriti dei parametri per unifor¬ 
mare i dati e mettere, solo virtualmen¬ 
te, le squadre sullo stesso piano, co¬ 
me se prendessero parte a un unico 
grande torneo fatto di 253 squadre. I 
risultati di quest'esperimento sono 
davvero interessanti. Tanto per dirne 
una: tra le prime dieci squadre ben 


Nel cervellone qualità 
e quantità di gioco 
di 253 formazioni 
provenienti da Italia 
Francia Inghilterra 
e Germania 

77 


LE ULTIME DIECI 

Squadra 

Naz. 

244) P.S. Germain 

(Fra) 

245) Bastia 

(Fra) 

246) Nantes 

(Fra) 

247) Cagliari 


248) Napoli 


249) Salernitana 


250) 0. Marsiglia 

(Fra) 

251) Fiorentina 


252) Guingamp 

(Fra) 

253) Monza 



LE PRIME DIECI 

Squadra 

Serie 

1) Paterno 

C2C 

2) Teramo 

C2B 

3) Treviso 

CIA 

4) Chievo 

A 

5) Fasano 

C2C 

6) Modena 

B 

7) Empoli 

B 

8) Lens 

DI (Fra) 

9) Livorno 

CIA 

IO) Alto Adige 

C2B 


paria il tecnico 



LE GRANDI 

24) Chelsea 

26) Inter 

47) Borussia Dortmund 

60) Manchester United 

68) Bayern Monaco 

87)Juventus 

90) Reai Madrid 

94) Lazio 

108) Dep. La Coruna 

121) Roma 

136) Liverpool 

145) Milan 

189) Barcellona 

228) Parma 


Mister Marino come Del Neri 
«Siamo una squadra famiglia» 


Walter Guagneli 


Macché Capello, macché Cuper. Il re delle 
panchine, il vero stratega del calcio del terzo 
millennio è Pasquale Marino (39 anni), alle¬ 
natore del Paterno. Il suo pedigree è ancora 
acerbo avendo guidato in passato solo M ilaz- 
zo e Ragusa, ma il computer parla chiaro. 
Sorpreso di questo primato? 

«Sorpresissimo. Non immaginavo nulla 
del genere. M a calcoli e parametri sono ade¬ 
guati?» 

Certo, i dati analizzati sono scientifici. 


E voi siete in testa... 

«Per quel che riguardai! possesso di palla 
il Paterno se la cava bene, lo ammetto. Il 
nostro gioco si basa su questa prerogativa: 
manovra avvolgente che parte sempre dalla 
difesa, prosegue a centrocampo per poi arri¬ 
vare ai terminali offensivi. È il nostro vanto. 
E i risultati arrivano, visto che siamo terzi in 
classifica». 

Nel 2001 ha vinto il torneo di serie D 
con 80 punti e 79 gol segnati. Numeri 
da record? 

«II vero segreto del Paterno sta nel fatto 
che questo gruppo lavora insieme da due 


anni. Con i dirigenti ho costruito la squadra 
pezzo per pezzo. Ormai ci conosciamo tutti 
alla perfezione, siamo un gruppo di amici e 
l'effetto-famiglia probabilmente ci ha porta¬ 
to a tradurre al meglio tutti gli schemi. I 
giocatori si trovano ad occhi chiusi eia mano¬ 
vra fila via che è un piacere. Se è anche un 
primato non sta a me dirlo». 

È vero che nella squadra-famiglia Pa¬ 
terno ci sono diversi giocatori che so¬ 
no stati suoi compagni di squadra? 
«Certo: sono Brutto, Di Dio, Del Giudi¬ 
ce, D'Avi ri, Calà. H anno giocato al mio fian¬ 
co soprattutto a Catania. Siamo un gruppo 
inossidabile, qui non ci sono invidieo rivali¬ 
tà. Questo sì che è un bel primato. Di cui 
vado fiero». 

Se qualcuno la definisse il Capello del 
calcio siciliano cosa risponderebbe? 

«M i metterei a ridere. Non mi interessa¬ 
no i paragoni. Non ho modelli da seguire. 
Fino ad ora nella carriera di allenatore tra¬ 


scorsa fra M i lazzo, Ragusa e Paterno ho sem¬ 
pre modellato gli schemi in funzionedei gio¬ 
catori che avevo a disposizione. L'importan¬ 
te è mantenersi a questi livelli e proporre 
buon calcio». 

Lei ha innegabilmente il gene del co¬ 
raggio di attaccare. Sempre. 

«Il Paterno cerca sistematicamente di te 
nere in mano il pallino del gioco, quindi di 
attaccare, l’importante è saper conservare un 
buon equlibrio tattico, senza scollature e al¬ 
lungamenti della squadra. Fino ad ora ci sia¬ 
mo riusciti, lo però non credo si possano 
fare paragoni fra la serie C2 e la A. Nella 
massima divisione cresce a dismisura la velo¬ 
cità del gioco, dunque diventa più difficile 
manovrareefar scambi». 

Lei usa il computer per preparare sche¬ 
mi e allenamenti? 

«L’ho comprato per questo, però me 
l'hanno requisito mia moglie e mia figlia. 
Adesso lo usano loro». 


nove sono italiane e la deci ma è fran¬ 
cese,si tratta del Lenscapolista. Perla 
precisione i "Sang et Or” occupano 
l'ottava posizione, alla nona c'è il Li¬ 
vorno (CIA) ealla decima l'Alto Adi¬ 
ge (C2B). Risalendo verso la vetta al 


settimo posto troviamo l'Empoli (B), 
al sesto il Modena (B), al quinto il 
Fasano (C2C) e al quarto il Chievo 
(A) dei miracoli, la squadra di Luigi 
Del Neri, la vera grande novità di 
questo campionato. Infine il podio, 


quello che non t’aspetti, quello che 
non avresti mai pensato, con squadre 
che,forse, hai visto solamentenell'al- 
bum dellefigurine. Al terzo posto c'è 
il Treviso (CIA) di Viscidi, al secon¬ 
do il Teramo (C2B) eal primo posto 


il Paterno (C2C). Ebbenesì, laforma- 
zione catanese allenata da Pasquale 
M arino (tecnico professionista di Se 
conda categoria) è la squadra chegio- 
ca il miglior calcio d'Italia e, con una 
piccola forzatura, possiamo dire an- 


ched’Europa. Con molta probabilità 
i primi a essere sorpresi saranno pro¬ 
prio i diretti interessati, improvvisa¬ 
mente colpiti dalla notorietà. I più 
curiosi possono collegarsi al sito 
www.paternocalcio.com e vedere di 


Fumata nera all’assemblea di Milano per l’elezione del presidente: continua il braccio di ferro fra Tanzi e Sensi, verso l’ipotesi commissariamento 

Ricchi contro poveri, Lega spaccata e senza padrone 


Nedo Canetti 


ROMA Lega calcio professionisti più spaccata che 
mai. Erano in pochi, probabilmente nessuno, a 
credere che dall'assemblea di Milano di ieri (pre¬ 
senti tutte e 38 lesocietà) sarebbe spuntato l'erede 
di Franco Carrara. Fumata nera si prevedeva e 
fu mata nera è stata. Non sono bastate tre votazio¬ 
ni a far uscire dalle urne il nome del presidente. 
Per le prime due, occorreva un quorum dei tre 
quarti degli aventi diritto (29 voti); per la terza, i 
due terzi (26 voti). Nessuno dei due candidati, i 
presidenti della Roma, Franco Sensi, e del Parma, 
Stefano Tanzi, lo hanno raggiunto. Tutto rinviato 
alle 11 del 1° febbraio, nella sede della Lega, a 
M ilano. Sensi è stato sempre in netto vantaggio, 
anche se il suo contendente ha via via guadagna¬ 


to, se pur pochi, suffragi. Il patron giallorosso ha 
avuto 22,22 e 21 voti; T anzi, 12,13 e 14; sempre 
uguali, tre, le schede bianche, una nulla solo alla 
prima votazione. Non c'è stata illustrazione di 
programmi né dibattito. Urne aperte e votazioni 
immediate, a raffica. In meno di due ore era tutto 
finito. Ed era anche sanzionata la profonda divi¬ 
sione tra la cordata delle società forti del nord 
(Juventus, Inter e Milan), della Lazio e di un 
gruppo di club medio-piccoli di tutte leareegeo- 
graficheequella cheta capo a Sensi, cheraccoglie 
l'adesionedi moltedelle20 società di B, ma anche 
di alcune della serie maggiore e non solo del cen¬ 
tro-sud, come si presumeva alla vigilia. Al mo¬ 
mento, tutto lascia prevedere che il braccio di 
ferro prosegua anche per il futuro. Non si vede 
quale possa essere unaformula di compromesso e 
nemmeno si scorge una possibile nuova candida¬ 


tura, capace di mettere d'accordo i presidenti. 
Così, dopo più di un anno di commissariamento 
della Federcalcio, si prospetta un altro lungo peri¬ 
odo di incertezza alla testa dell'altro importante 
segmento della dirigenza del calcio di casa nostra. 
Chi paventava che il trasferimento di Carrara dal¬ 
la Lega alla Federazioneavrebbe risolto un proble¬ 
ma ma ne avrebbe aperto un altro, ugualmente 
spinoso edi assai ardua soluzione, aveva ragione. 
Qualcuno parla già, anchein questo caso, di com¬ 
missariamento. Sarebbeuno smacco non da poco 
proprio per Carrara, che pensava di poter chiude¬ 
re rapidamente la faccenda della sua successione 
con un presidente "amico”. Con il fiuto politico 
chegli è proprio, Sensi ha immediatamente colto 
la situazione. «Commissariamento? Non lo cre¬ 
do, chi andrebbe per le piste sarebbe Carrara, 
credetemi». E non si è fermato lì. A quanto pare, 


Sensi non ha risparmiato critiche alla gestione 
Carrara in Lega. Secondo alcuni presenti, il presi¬ 
dente giallorosso avrebbe in particolare accusato 
Carrara di aver favorito gli interessi di Milan e 
JuventusAccuseche, evidentemente, non hanno 
lasciato insensibileil presidentedellafedercalcio il 
quale, pur non replicando direttamente, fa sapere 
che valuterà nei prossimi giorni come muoversi, 
in quali sedi e in quali modi. 

Lo scontro non èsu cosedi poco conto, sono 
in ballo questioni grosse cornei diritti televisivi, la 
sussidiarietà per le società meno potenti, i 
200-300 miliardi per la B, l'equilibrio dei poteri 
tra Lega efederazione (giustizia sportiva, arbitri). 
Scontro reso più acuto dallo stato di crisi in cui 
versa tutto il calcio con i suoi 1400 miliardi di 
deficit. Ledifficoltà dovrebbero portarealla ricer¬ 
ca di accordi. 


cosa è fatto il nuovo fenomeno del 
calcio italiano. Di sicuro ci sono tante 
coseda scoprire, giocatori, ambiente, 
ma soprattutto l'allenatore, i suoi me 
todi e il suo schema. Il computer può 
anche sbagliare, ma la sua forza sta 
ndl'oggettività con cui analizza i vari 
dati e li trasforma in numeri. Detto 
questo una cosa salta subito agli oc¬ 
chi: il meglio del calcio nostrano vie 
ne dal basso, dalla provincia, dove si 
lavora senza stress, dove ci si allena, si 
preparano le partite, senza l'assillo e 
l’interruzione delle coppe europee, 
lontano dagli ingaggi miliardari edal- 
le squadre con tanti stranieri in rosa. 

Guardando la classifica all’incon- 
trario troviamo invece alcuni grandi 
club del campionato francese, sì pro¬ 
prio quello campione d’Europa e del 
Mondo, con Paris Saint Germain 
(quanti miliardi spesi per niente in 
questi ultimi anni), Bastia e N antes a 
guidare il gruppo della maglia nera, 
dal 244 al 246; subito dietro ci sono 
Cagliari, Napoli e Salernitana: incre¬ 
dibile, proprio unaformazionedi Ze 
man che aveva tanti difetti, ma non 
certo quello di giocaremale. Probabil¬ 
mente il suo swing è rimasto nella 
Capitale, in tuttequelleenergieprofu- 
se per non vincere niente. Al duecen- 
tocinquantesimo posto troviamo 
l'Olympique Marsiglia, una squadra 
che una volta è salita anche sul tetto 
d'Europa; davanti alla Fiorentina di 
Mancini (come dare torto al compu¬ 
ter) all’ex squadra di Candela, il Guin- 
gamp, eal Monza. Già, primi e ulti¬ 
mi. Ai lombardi, infatti, il pc assegna 
la maglia nera di questa specialedassi- 
fica. 

E le grandi squadre? Sono lì, nel 
calderone, tra alti e bassi dovuti alla 
possibilitàonodi allenarsi eprepara- 
rei match con continuità. C'èil Chel- 
sea 24°, l'Inter 26°, il Bayer Leverku- 
sen 35°, il Borussia Dortmund 47°. I n 
praticai nerazzurri sono la prima del¬ 
ie grandi italiane, visto che la Juven¬ 
tus è solo 80°, la Lazio 94°, la Roma al 
121° e il M ilan al 145°. Tra i fanalini 
di coda anche il Parma che è 228°, 
vedremo se la cura Sacchi saprà risol¬ 
levare la qualità del gioco gialloblù. 
Comunque anche all'estero le grandi 
non godono di buona salute con il 
Manchester United al 60°, il Bayern 
M onaco al 68°, il Reai M adrid al 90°, 
il Leeds United al 102°, il Liverpool al 
136°, il Valencia al 150°, al Barcellona 
al 189°, l’Arsenal al 191°. Insommace 
n'è per tutti i gusti, non dimentican¬ 
do un fatto importante: per il compu¬ 
ter dal 253°al 161°posto il campiona¬ 
to, comequalitàdi gioco, è considera- 
to insufficiente, dal 160° al 90° suffi¬ 
ciente, dall’89° al 10° buono e dal 9° 
al primo ottimo. Oggi il Paterno èia 
squadra che gioca il miglior calcio, 
domani chissà. 

(ha collaborato Luca M arri) 


Le prime dieci, 
a parte il Lens, sono 
tutte dello Stivale. 
Prima delle grandi 
l’Inter, maglia nera 
al Monza 
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In questa prima settimana di 
interventi, messaggi, interviste si 
è creato un dibattito. Accanto a 
chi ha apprezzato e sostenuto 

l'iniziativa, c'è anche chi ha posto un interrogativo di questo tipo: «Perché 
una partita di pallone, se lì hanno bisogno di ben altro e più urgente e 
concreto?» Di questa idea in particolare sono il dottor Gino Strada che, per 
conto dell'organizzazione umanitaria Emergency, da cinque anni opera in 
Afghanistan e il premio Nobel Dario Fo. I medicinali, i viveri: sappiamo 
bene che quel popolo ha un drammatico bisogno di tutto ciò. Ma a noi piace 
anche l'idea di poter incontrare quel la gente, scambiare con loro strette di 
manoesorrisi. Farli sentire meno soli. Il presidentedeH'Uisp, il sociologo 
Nicola Porro ha spiegato il valore che ha lo sport in una situazione dove il 
tessuto socio-culturale è stato dilaniato. La scrittrice Dacia Maraini non 
trova effimera la proposta, anzi. «E poi una cosa non esclude l'altra». La 
partita e non solo. Imprese, ditte, società italiane: cosa vieta al mondo 
economico del nostro paese di scendere in campo? Non ci interessa mettere 
un timbro esclusivo all'iniziativa. Ci siamo assunti il compito di dare il là, 
ma questo spartito ha bisogno di una grande orchestra per essere eseguito. 
Idee, energie, mezzi, strumenti per un’impresa corale. 


Per aderire scrivere a sport@unita.it (fax 06 69646245) 



«Un segnale forte? La partita delle donne» 

Moni Ovadia: «A Kabul un evento con musica, arte e calcio femminile. Testimonial? Levi Montalcini» 


Aldo Quaglierini 


ROM A U n segnaleforte? U na parti¬ 
ta di calcio femminile, un messag¬ 
gio chiaro contro lediscriminazio- 
ni, una partita inserita in una ma¬ 
nifestazione culturale più ampia, 
dove ci sia musica, teatro, pittura, 
il coinvolgimento di artisti del po¬ 
sto. Moni Ovadia la pensa cosà, un 
grande evento che duri almeno 
una settimana e attiri l'attenzione 
di tutti, raccolga fondi, li indirizzi, 
in maniera assolutamente traspa¬ 
rente, verso opere concrete. 

«Bisogna stare attenti - sottoli¬ 
nea l'attore Yiddish -, Lo sport ha 
una valenza troppo... da manifesta¬ 
zione commerciale, di business 
d'immnagine». 

Contrario, quindi, alla parti¬ 
ta a Kabul? 

«Certo il "motore" è bello, ma 
è difficile comunque mantenersi 
immuni dalla retoricaedallosfrut- 
tamente commerciale. È enorme¬ 
mente diffici le gesti re una cosa del 
genere Perchéselafai, devi assolu¬ 
tamente chiamare gente famosa, 
celeberrima: calciatori, grandi mu¬ 
sicisti... E metti in moto un mecca¬ 
nismo gigantesco che rischia di di¬ 
ventare il business della solidarie¬ 
tà. In mezzo alla confusione trovi 
quelli chefingonodi aderiregratui- 
tamente e invece si fanno pagare; 
lo sponsor che si infila dentro. E 
poi, una serie di difficoltà oggetti¬ 
ve: il viaggio aereo, l’indotto... Chi 
laorganizza questa cosa?Chi sfrut¬ 
ta il ritorno di immagine? La tv? la 
pubblicità?». 

Non si potrebbe chiedere al¬ 
la pubblicità di restare fuori? 

«Sì, ma non puoi impedire a 
nessuno di sfruttare, in televisio¬ 
ne, il momento immediatemente 
prima e subito dopo l’evento. In- 
somma, voglio dire, èun meccani¬ 
smo finanziario spaventoso, è un 
vespaio. Per questo, appoggio e 
aiuto Emergency, perchémi garan¬ 
tisce la trasparenza, so chi gestisce 
tutto, come gestisce. Questa è una 
domanda, che rivolgo anche a me 
stesso... Ci sono mille interessi che 
ruotano intorno a queste cose... Ci 
vorrebbe la grande capacità di ge¬ 
stire la propria immagine di Sgar¬ 
bi...». 

A parte le battute, chi potreb¬ 
be organizzare un evento del 
genere? 

«Un pool di personeconosciu¬ 
te che hanno sentimenti onesti e 
rigorosi. Ma prima bisogna inter¬ 
rogarsi sulla cosa da organizzare. 
Che cosa è meglio fare?». 

Lo dica lei, che cosa è meglio 



fare? zafemminile. Un segnale, la ricon- mi , Rita Levi Montalcini, che tra 

«Forse sarebbe giusto organiz- quista del diritto di gestiresestes- l'altro, già fa parte dell'associazio- 

zare laggiù a Kabul, un evento cui- si. Perché non basta mettere una ne per l'emancipazione femminile 

turale all’interno del quale possa donna ministro, si possono fare nel mondo. RigobertaM enchù.ln- 

svolgersi una partita di calcio con politiche antifemminili anche con somma, se si deve organizzare un 

le donne protagoniste. Le donne una donna ministro... ». evento no profit, che sia no profit 

che si ano li bere di gesti re se stesse. Le organizzazioni umanità- veramente...». 

Dentro il progetto, una partefem- rie che lavorano già in quei Altrimenti, intravede qual - 

minile. Seci pensiamo bene, in Af- luoghi che aiuto possono da- cherischio? 

ghanistan, ledonnesono stateeoi- re? «Altrimenti si correil rischiodi 

pitetre volte, come persone "tout «Si potrebbe lavorare insieme, creare una grande kermesse, con la 
court", come donne, come madri. C'è molta gente che è impegnata partita dei buoni cuori e con la 

La partita al femminile, non come su quel fronte. 11 raccordo può esse- solidarietà che, in definitiva, si per- 

elemento di provocazione, ma co- re costituito da quelle personalità, de in mille rivoli. E poi, melo lasci 

me segnale forte... Un evento di trasparenti e oneste, che lavorano dire. Bisogna assolutamente evita- 

una settimana, con musica e arte già nel sociale. Penso a personalità re la visceralità antiamericana. Im- 

internazionale e afghana, all'inter- come Don Ciotti, Don Gallo... e pariamo dagli errori, la conferenza 

nodel qualeci siaunafortepresen- sul fronte femminile, Tina Ansel- di Durban è stata catastrofica... ». 



l'allenatore Cosmi 

«I calciatoli s’impegnino 
in azioni di solidarietà» 

PERUGIA Che prima sfilino nellecorsiedegli ospeda¬ 
li! È I 1 invito che I 1 allenatore del Perugia, Serse 
Cosmi, rivolge ai calciatori. «Senza fare riferimento 
a nessuno o a fatti di questi giorni - ha precisato 
Cosmi - sarebbe importante che i calciatori, che 
sono dei privilegiati e non solo economicamente, 
partecipino ad iniziativedi solidarietà. Prima lecor- 
sie degli ospedali, insomma, delle passerelle della 
moda». 

Cosmi, che ieri ha partecipato all 1 inaugurazione 
di una mostra di quadri fatti con le impronte dei 
piedi dei calciatori del Perugia e che verranno messi 


all 1 asta per beneficenza, ha parlato «dell'orgoglio e 
della gioia» che lui prova nel sostenere le iniziative 
di solidarietà. 

«Da due anni - ha osservato - da quando cioè 
mi è capitata questa grande occasione di allenare 
in serieA mi sono reso conto che la mia presenza o 
quella dei miei calciatori può aiutare chi soffre o 
chi vive situazioni di disagio. Ecco perchè ben vo¬ 
lentieri aderisco a queste iniziative. È il minimo 
che un allenatore o un calciatore possa fare». 

I quadri, realizzati dal pittore bulgaro Alexan¬ 
der Jakhnagiev, saranno messi all'asta il prossimo 
29gennaio. Il ricavatoandràafinanziarelacostru- 
zionedi un residence, nei pressi dell' ospedale Sii ve- 
strini, per adulti e bambini malati di leucemia e 
per i loro familiari. Il progetto èdel "Comitato per 
la vita Daniele Chianellì" e punta a «ricreare per 
quanto sia possibile il clima sereno della famiglia 
unita ed eliminare i disagi di una permanenza 
lontano dalla propria casa». 


Adesioni, idee 
e proposte 


L’imprenditore artigiano; 
«Pronto a fare la mia parte» 

Sono Franco Porta e sono conti¬ 
tolare di una piccola azienda arti¬ 
gianale che progetta e realizza 
particolari prodotti per la Mobile 
Computing ( vedasi ns web-site) 
tra cui una linea di adattatori au¬ 
to per notebook e una linea di 
prodotti SOLARI tra cui i solar 
charger OASI che permettono la 
ricarica delle batterie di cellulari, 
satellitari, videocamere, note¬ 
book in situazioni particolari do¬ 
ve c'è però il sole. In Afghani¬ 
stan c'è già qualche giornalista 
che utilizza i ns pannelli solari 
ma a parte questo mi interessa¬ 
no tutte quelle iniziative che pro¬ 
muovono la PACE e che posso¬ 
no aiutare paesi poveri. Questa 
iniziativa merita di essere soste¬ 
nuta e io in prima persona sono 
disponibile a fare la mia parte 
magari con i miei prodotti solari 
di cui sicuramente in Kabul e fuo¬ 
ri possono aver bisogno. Pur es¬ 
sendo piccoli, siamo conosciuti 
in particolari paesi Africani e Ara¬ 
bi per l'utilizzo dei ns solar char¬ 
ger nelle comunicazioni satellita¬ 
ri ecco perchè il ns sito riporta 
anche la versione in lingua Ara¬ 
ba. A disposizione per ulteriori 
chiarimenti, 

Franco Porta 

«D’accordo ma non sarebbe 
meglio in Italia?» 

Aderisco senz'altro all'Iniziativa, 
ma condivido le perplessità di Da¬ 
rio Fo. Non deve diventare un 
grande evento mass-mediatico. 
Gli afghani hanno bisogno di ben 
altro. Buona quindi l'idea di farla 
giocare in Italia ed utilizzare il rica¬ 
vato della vendita dei biglietti per 
opere a favore dell'Afghanistan. 

Antonella Contrastini 

«Per i fondi una spinetta 
della colomba con il pallone» 

L’idea della partita m i sem bra bel¬ 
la perché è un atto di vita e di 
gioco per cui oramai è sempre il 
tempo. Ovviamente consideran¬ 
dola un’azione e non l'azione con 
l'articolo determinativo, ma que¬ 
sto nel modo come l'avete propo¬ 
sta mi sembra implicito. Con l'oc¬ 
casione vorrei aggiungere due 
piccoli suggerimenti. Il primo: la 
colomba col pallone che avete 
suggerito come simbolo potreb¬ 
be diventare una spinetta da ven¬ 
dere per raccogliere fondi ulterio¬ 
ri; e penso avrebbe successo per¬ 
chè è un simbolo molto gradevo¬ 
le. Il secondo che ogni persona: 
giornalista, giocatore organizza¬ 
tore etc.. che seguirà la partita 
parta con una grande borsa ma¬ 
gari con lo stesso simbolo piena 
di dolci, giochi e comunque cose 
importanti utili ma gratificanti 
per bambini e bambine, ovvia¬ 
mente. Grazie, 

Paola Ortensi 

Sindacato nazionale scrittori 
della Cgil: «Eccoci» 

Sono responsabile organizzativo 
del sindacato nazionale scrittori 
(Cgil) e autore di teatro (vincitore 
premio Paiano anno 2000, oltre 
ad altri premi). Sono uno dei pro¬ 
motori de “Scrittori per la pace”. 
Sono anche uno dei promotori 
internazionali de “100 scrittori e 
artisti in Palestina”. Aderisco all 1 
iniziativa e mi rendo disponibile 
per contribuire alla realizzazione 
dell'evento. 

Alessandro Trigona Occhipinti 


L’olimpionico racconta il “flirt” con la “gazzella nera” nel ’60 ai Giochi di Roma e la gelosia del futuro re dei massimi II grande accusatore al processo al dottor Ferrari: «Mi hanno isolato, volevo solo fare l’allenatore» 

Berruti: «Io tra Cassius Clay e Wilma Rudolpb Donati: «Troppi complici nel doping» 

ROMA «Ho rischiato di essere preso per la bellissima atleta statunitense, vano rispediti acasaappenafinitele zezza primitiva. Era imprevedibile, BOLOGNA Per la prima volta da sa,Axel MerckxeGian LucaBorto- fronti di giovani atleti e del mondo 

a pugni da lui, etrattandosi di Cas- Il campione azzurro aveva allora 21 gare. Il comitato Usa era piuttosto non seguiva gli schemi classici. A quando ha cominciato la sua batta- lami, ma nessuno dei due era pre- amatoriale. Dicono cheufficialmen- 

siusClaysarebbestato piuttosto pe- anni, il pugile che si affacciava sulla povero. Ma si capì subito che Clay volte era anche un po'guascone, glia contro il doping Sandro Dona- sente. te il doping non esiste - ha detto 

ricoloso: d'altra parteera innamora- scena mondiale solo 18. «In quei avrebbe cambiato la boxe. A Roma provocava gli avversari, usando la ti, il dirigentedel Coni grandeaccu- Ma dopo la sua deposizione, ironicamente-allora sono d'accor¬ 
to di Wilma Rudolph, con la quale giorni - racconta Berruti - uscirono ognuno pensava alla sua gara, ma psicologia comestrumento per pre- satore dello sport aiutato dalla chi- che è sicuramente servita all'accusa doanch'io». 

io "flirtavo", el'attacco non eracer- su tutti i giornali le foto di me e mi piacque l'eleganza con cui boxa- valere. Ha anche saputo dimostrare mica, èstato sentito cometestimo- formulata dal Pm Giovanni Spino- Hasubito minacce? gli hanno 
to ipotesi remota. Confesso però della W ilma mano per la mano. Poi va. Era una persona divertente, per chelosportaiutaasuperaregli osta- ne in un dibattimento. sa nei confronti di Ferrari, Donati, chiesto i cronisti: «Sono stato isola- 

chemi sarebbe piaciuto assisteread qualcuno mi ha detto: «Lo sapevi certi versi anche un velocista per il coli, come la malattia che lo ha col- È successo ieri davanti al giudi- parlando con i giornalisti fuori dall' to, la mia vita èdiventata difficilissi- 

una sua aggressione, confidando chelui era innamorato di Wilma?», suo dinamismo, lo scatto chelo con- pito». M aalleluci fanno dacontral- ce monocratico di Bologna Mauri- aula, ha avuto un amaro sfogo: «Co- ma. lo volevo semplicemente fare 

nella mia velocità per una fuga». È Da una parte mi sono sentito imba- traddistinguevasul ring. Aveva Pagi- tare anche le ombre, che offuscano zio Passarini nel processo che vede me avevao già detto nell'ottobre l'allenatore. Disgraziato è stato il 

un ricordo molto personale quello razzato eanchepreoccupato, dall'al- lità di un peso leggero». per Berruti il suo mito. «Non mi ha come principale imputato il dottor 2000 non parlerò più del doping di momento in cui mi sono esposto, 

che lega Livio Berruti, oro olimpico tra però la cosa mi ha incuriosito. MmitodiCassiusClay-Muham- esaltato il suo coinvolgi mento in vi- Michele Ferrari, uno dei medici atleti di alto livello, perché il do- M i sono trovato isolato, esposto a 

dei 200 metri a Roma'60, a Muham- Mi sarebbe piaciuto se mi avesse mad Ali si è costruito con il tempo, cendepoliticheÈ stato strumentali- sportivi più noti nel mondo del ci- pingdi alto livello hatroppi compii- fuochi potenti. Ma non sono penti- 

mad Ali: con quello che sarebbe poi sfidato, a patto che io fossi riuscito e non solo peri successi sportivi. «È zato-sostienel’olimpionico- in ope- olismo, che segue il vincitore degli ci. C'è solo da suicidarsi. Questa to, perché oggi ho le idee più chia- 

diventato il mito della boxe e dello a fuggire». L'incontro tra i due non stato un grandissimo atleta - dice razioni di protesta o promozione ultimi treTour de France, l'ameri- non è una rinuncia, è una denun- re. Il doping è un fenomeno diffuso 

sport mondiale, il velocista piemon- c'è mai stato. «Allora non c'erano Berruti -, il primo a coniugare po- del potere nero in Usa. Faceva co- cano LanceArmstrong. All'udienza eia. Preferisco, d'ora in poi, se me perché ci sono interessi diffusi. È 

tese condivise l'avventura (vincen- molteoccasioni di incontrarsi - con- tenza, velocità e agilità. Con lui la modofaredi un campionecosì una di ieri era prevista anche la deposi- lo lasceranno fare, occuparmi della una battaglia che si vince solo a 

te) dei Giochi romani eia passione tinua-gli atleti americani poi veni- boxe non era più solo potenza, roz- bandiera». zione di due ciclisti citati dall'accu- prevenzioneal doping fatta nei con- livello di governi». 
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LA CINETECA DI BOLOGNA 
AL FUTURE FILM FESTIVAL 

Dal 17 al 23 gennaio, la Cineteca 
cura e presenta al cinema Lumière 
una speciale sezione parallela del 
Future film festival, in programma 
a Bologna dal 16 al 20 gennaio. 
Sotto il titolo di Tecnologia e 
creatività, il programma prevede 
una serie di anteprime dedicate alle 
produzioni per Internet, già campo 
di sperimentazione di autori come 
Richard Linklater. E sarà proprio 
Tape di Linklater ad inaugurare il 
programma. 


Qui Franca Ciampi. E Reggiani? Grazie mille per l’imitazione, ho riso tanto 

Rossella Battisti 



Lady Ciampi 2, la vendetta: dopo la frase - vera - 
diventata famosa della signora Ciampi che stigmatiz¬ 
zò come «deficiente» la tv, adesso arriva il «serial». 
Anch'esso in due battute, andato in onda lunedì su 
Rai due, in apertura del nuovo programma Cocktail 
d’amore, un viagg'o televisivo alla riscoperta degli 
anni Ottanta in tv. Né breve skéch, calzando i 
panni ddla consorte dd nostro presidente, Francesca 
Reggiani ribadisce il concetto e lo estende a trailer 
si mi I-pubblicitario: «Dopo tanta “tv deficiente" - 
dice grosso modo Lady Ciampi 2 -, meno male che 
parte questa mirabilia. Purtroppo non c'è il mio 
preferito, Osvaldo Bevilacqua, un biondo rosso natu¬ 
rale, ma vi segnalo lo stesso il programma: ormai mi 
sto appassionando al mestiere di critico tdevisivo». 


Ciò detto, la Franca finta tenta di svegliareil marito 
Carlo Azeglio, pacificamente addormentato davanti 
alla tv con un giornale sul volto. Finedd motivetto. 
Cheèpiaciuto tanto. Anchealla «vera» first lady che 
ha persino tdefonato all’attrice per complimentarsi. 
«Era molto divertita - racconta Reggiani -.E io lo ero 
ancora di più. Inutile dire che non mi aspettavo la 
tdefonata. È stata molto gentile, mi ha detto di aver 
gradito la mia interpretazione. Una bdla soddisfazio¬ 
ne anche perché non capita tutti i giorni di riceverei 
complimenti per un'imitazione, meno che mai dalla 
moglie dd capo ddlo Stato». La prima a stupirà di 
tanto successo è stata proprio Id, Francesca R eggiani. 
Una vita (d'attrice) passata a inventarsi sketch e a 
trovare personaggi da calzareed’improwisosi ritro¬ 


va sommersa di tdefonate e interviste per un'imita¬ 
zione in due battute «Un banalissimo sketch che 
sarà durato due minuti... Perché tanta risonanza? 
M ah, secondo meè abbastanza azzeccato come sigla 
dd programma e c'è qudl'ideuzza dd presidente 
addormentato. E poi la frase di Franca Ciampi è 
stata riportata con grande scalpore da tutti i giorna¬ 
li, se ne è parlato parecchio. Certo, non avrà detto 
che anche la mia imitazione avrebbe creato tanto 
frastuono...». 

Ma ci dica la verità, la concorda con la vera Franca 
chela tv sia decidente? «In qualchecaso, à. Ingenera¬ 
le, credo che oggi ci sia troppa uniformità. I varietà 
sono tutti uguali, stesse scene, Stesse musiche, stessi 
personaggi. Anche la Rai non si distingue più da 


Fininvest: un tempo riconoscevi persino Raiuno da 
Raidue..». E questo nuovo programma? «In questo 
d credo. Mi piaceva molto l’idea di base di unire il 
vecchio al nuovo, lesiglequasi ipnotichedi ventanni 
fa con l'attualità, gli spezzoni dd varietà con Raffad- 
la Carrà e le interviste ai personaggi che in qudla 
fasetdevisiva rappresentarono i simboli dd divismo. 
Il vero con il falso e molto repertorio in mezzo che ti 
riporta avanti e indietro nd tempo. Un bd mix 
invece dd solito contenitore di cose e cosi. E un bd 
presupposto per un attore. Come mi è venuta in 
menteFranca Ciampi?Sonosemprein cerca di perso¬ 
naggi nuovi eie mi è sembrata una "vittima" idea¬ 
le». Di fatti. 

Arriverei al prossimo tormentone di lunedì. 
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Silvia Garambois 


ROMA Professore, anzi, presidedi un istitu¬ 
to superioregenovese: nella biografia uffi¬ 
ciale si stenta a riconoscere Antonio Ricci, 
detto TotòRiicci (gli piace questo sopran¬ 
nome, da boss), il più potente e querelato 
della tv, quello di Drive In e di Striscia la 
notizia. E infatti, geniaccio terribile della 
tv, autore di 150 monologhi per Beppe 
Grillo, ha riscritto anchela sua stori a: vero 
o falso, narra i suoi esordi in un giorno 
lontano, fine anni '50, quando il mitico 
Renato Tagliani, quello di Campani le sera, 
venne rinchiuso dal piccolo Antonio in 
una toilette di Albenga, pochi minuti pri¬ 
ma della diretta tv. U n avvio eroico per la 
biografia, con una morale: «Chiudere i 
personaggi nel gabinetto è cosa buona e 
giusta e nostro dovere, ediventerà per me, 
più che una missione, una simpatica routi¬ 
ne». Lui è così: un impasto di goliardia e 
spirito civico, di cinismo e di senso dello 
spettacolo. Dichiara che «la tv èdeficiente 
soltanto perchéfa comodo al sistema poli¬ 
tico pubblicitario», eppoi mette alla berli¬ 
na, insieme a Alda D'Eusanio, anche il 
giornalismo televisivo quando finalmente 
non è servo e servile, come è successo in 
Afghanistan. Antonio Ricci ha svoltato la 
boa dei cinquantanni, ma resta fedele a 
quell'impegno infantile: «pestarepiedi pe- 
santi» èuna dellechiavi del suo successo. 

Querele e censure 

Querele, censure, direttori di rete in 
fibrillazione, «birbonate» dell’ultima ora, 
registrazioni scambiate, sono il sale e il 
pepe di 34 anni di successi (ha scritto il 
suo primo Fantastico, con Grillo, Heater 
Parisi e Loretta Goggi, a 28 anni). Persino 
padron Berlusconi, bonario, ha dichiarato 
che«il bene vince sempresul male, tranne 
nel caso di Antonio Ricci». Adesso Ricci si 
crogiola su un'annata da record, ha colle¬ 
zionato cento querele ma con quegli ascol¬ 
ti che ogni sera sbaragliano la concorren¬ 
za, tutto gli è permesso (anche se sta atten¬ 
to a non fare «scoop» al venerdì sera, 
quando gli onorevoli sono volati via da 
Roma e - rilassati - guardano la tv nella 
loro casa; e magari lo que¬ 
relano di nuovo). Strìscia 
nell'ultima edizione - da 
settembre, quando sono 
tornati Ezio Greggio e En¬ 
zo Jachetti - fa il pieno 
ogni sera. Ha una media 
d'ascolto incollata al 35 
per cento di share (più 
del Tgl), è stato per oltre 
67 volte il programma 
più visto delle 24 ore e 
per più di venti volte ha 
superato i 10 milioni di 
telespettatori. Ricci lo ha 
battezzato «tg satirico», i 
suoi inviati vanno a cac¬ 
cia di storture, scoprono i 
miliardi di sprechi in ope¬ 
re pubbliche mai utilizza- 
te(damoroso l'ultimo ser¬ 
vizio su Giarre, in Sicilia, 
doveesistono palazzi inte¬ 
ri di appartamenti per po¬ 
stini, mai abitati, e teatri, 
piscine, strutture d’ogni 
tipo costruiteeabbandonate, epersino un 
mega impianto sportivo per il polo a caval¬ 
lo), o investigano sulla sicurezza negli ae¬ 
roporti (èfinito in Parlamento il caso del- 

Berlusconi sostiene 
che Ricci è il male ma ci 
scherza su perché il suo 
programma è una miniera 
di pubblicità e perché 
in fondo... 
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Goliardia e spirito civico , 
cinismo e senso dello spettacolo: 
ecco il giocoliere di «Striscia» 
Ma il processo Sme non fa show 


Sopra 
Antonio Ricci 
a sinistra 
Ezio Greggio 
e Enzo lacchetti 
a destra 
il Gabibbo 


r> 


l’aeroporto internazionaledi Forlì: l'invia¬ 
to di Striscia ha gironzolato per la pista 
per tre giorni, armato di una pistola giocat¬ 
tolo all'indomani degli attentati alleTwin 
Towers, senza che nessuno si curasse di 
lui). Il piatto forte della trasmissione è 
però la caccia ai maghi televisivi (è venuto 
fuori così il «caso» Wanna Marchi) e alle 
truffe ai distributori di benzina. 

Diciamolo: Ricci non si perita con que¬ 
sti piccoli truffatori quotidiani (che sui 
giornali finiscono con una notizia in cro¬ 
naca) di «sbattereiI mostro in prima pagi¬ 
na», di tornare sera dopo sera sul fattac¬ 
cio, e l'Italia che mangia o sta per mettersi 
a tavola (al sud) o è già nel dopocena (al 
nord), sussulta colpita nel vivo. Sussulta 
molto più per la benzina truccata che per 



le rogatorie internazionali, quarta o quin¬ 
ta notizia del tg, che poi non si capisce 
neppure cosa vuol dire. Striscia ci rende 
partecipi con la povera gente, abbindolata 
eterrorizzata, vittima di Wanna eStefania 
M archi e del M aestro do Nascimiento, ed 
esultiamo quando finalmente arrivano i 
«nostri», la finanza, in diretta da Ricci: 
altro che il processo Sme, che invece è 
roba da potenti, che fanno e sfanno affari 


ecomprano processi sullenostre teste, no¬ 
tizie che arrivano cifrate dai tg, senza un 
filo di ironia. Ricci sa di avere in mano 
un’arma terribile, in qualche occasione 
l'ha definita «un'atomica» al confronto 
della fionda usata dai giornali, e la usa da 
uomo di spettacolo. È vero che Berlusconi 
sostiene che Ricci è il «male», che gli ha 
mandato in onda immagini «proibite» di 
M ike Bongiorno e prende in giro le tra- 


V 
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1 Taviani da 7 milioni 



La Resurrezione dei fratelli Taviani fa 
breccia nel pubblico televisivo, sfiora 
i 7 milioni di spettatori e supera il film 
di Canale 5 Un giorno per caso. Il Tg5 
batte ancora il Tgl; bene Striscia la 
notizia. In seconda serata, testa a te¬ 
sta fra Porta a porta e il Costanzo 
show. La prima parte della miniserie 
ispirata al romanzo di Leone Tolstoj 
ha raccolto su Raiuno 6.877.000 spet¬ 
tatori, pari al 24,88% di share, batten¬ 
do il film di Canale 5 con George Cloo- 
ney e Michelle Pfeiffer (6.133.000 e 
24,17%). In crescita, su Raidue, Indo¬ 
vina chi viene a cena, con 3.305.000 
e 12,32% (l'esordio aveva avuto 
3.208.000 con N1,51%). Per Distret¬ 
to di polizia, in replica su Italia 1, ci 
sono stati 3.196.000 telespettatori 
(11,20%) nel primo episodio e 
3.064.000 (12,31%) nel secondo. Su 
Raitre Turisti per caso ha raccolto 
2.395.000 e l'8,90%; su Retequattro 
Appuntamento con la storia ha avuto 
1.992.000 e il 7,47%. Imbattibile, co¬ 
munque, Striscia, per la 70/ma volta 
nellastagione il programma più visto: 
10.669.000 e 37,68%, con un picco 
di 11.390.000 (40,2%). Complessiva¬ 
mente, nel prime time, le reti Rai han¬ 
no ottenuto il 44,28% con 
12.320.000, contro il 44,01% e 
12.245.000 delle reti Mediaset. La 7 
segnala gli ascolti del Processo di Bi- 
scardi, che ha toccato il 4% con 
960.000 spettatori. Il Tg5 di Enrico 
Mentana ha fatto registrare 
8.475.000 con il 32,52%, battendo 
ancora una volta il Tgl (7.790.000 e 
30,12%). 


smissioni Mediaset; ma sa anche che, tan¬ 
to, il processo Sme non fa spettacolo... 

Nonostante la fionda, Ricci teme il tg 
ei suoi giornalisti, che becchetta in conti¬ 
nuazione: «lo so che al mercato mi posso¬ 
no fregare, mi possono rifilare una cosa 
per l'altra, e quindi si alza il mio livello di 
attenzione; sono assolutamente imprepa¬ 
rato e indifeso, invece, alle fregature dei 
Tg». Con qualcheeccezione: in una recen¬ 
te intervista ha dichiarato infatti che «non 
tutta la tv è da buttare: se Enzo Biagi ha 
più successo di quizzacci orrendi, qualco¬ 
sa vorrà pur dire». Ricci ha due crucci: 
mettere alla berlina la tv e smontare i mec¬ 
canismi dell'Informazione. «Volereèpote- 
re- dice-: io voglio denunciare la tv e le 
sue malefatte e appena ne ho le prove le 
racconto alla gente». Eppure non sono 
queste le ragioni delle censure subite. Una 
vera e propria collezione di tagli, silenzi, 
sparizioni, iniziate con il sodalizio con 
BeppeGrillo (si erano conosciuti da ragaz¬ 
zi, facevano cabaret al teatro Instabile): 
alla Rai, soprattutto per il sabato sera, 
ogni testo era calibrato con il bilancino. E 
con leforbici. Fino al la sera elettorale (sia¬ 
mo nell'82) in cui Grillo, ospite in diretta 
di Bruno Vespa, raccontò come Arma- 
duk, il canecheaveva accompagnato Am¬ 
brogio Fogar al Polo (cane di successo, 
cheCraxi aveva portato con sé su un pal¬ 
co durante un comizio), si fosse mangiato 
l'antenna della radio: «E i socialisti si stan¬ 
no mangiando le antenne delle tivù di 
tutta I tal i a», espi ose G ri 11 o. V espa sbi an co, 
i responsabili Rai stavano invece per man¬ 
giarsi la coppia Grillo-Ricci, quando una 
telefonata del presidente Pertini, molto di¬ 
vertito dalla battuta, li salvò. 

Lo show mai nato 

M a Ricci, ormai, stava per sai pare ver¬ 
so il Drive In, cinque anni di battute una 
via l'altra, al cardiopalma, sulle reti di Ber¬ 
lusconi. La censura più famosa è arrivata 
proprio su Italia 1, quella di Matrioska: un 
programma mai nato. Berlusconi lo can¬ 
cellò prima della messa in onda. C'era 
l'orrido e volgare Scrondo inventato da 
Disegni e Caviglia, c'era la conturbante 
porno star M oana Pozzi, ma c'era soprat¬ 
tutto il coro di Comunione e Liberazione. 
Un programma mai natoemai dimentica¬ 
to, un vero successo virtuale in un mo¬ 
mento in cui la tv sfoderava Celentano e il 
Cacao M eravigliao, la Tv delle ragazze, e i 
pupazzi di gomma che arrivavano d'Oltre- 
oceano per pigliare in giro i politici. Ora 
raffinato, ora nazional-popolare, general¬ 
mente cattivo. Drive in, Lupo Solitario 
(con Patrizio Roversi e Syusy Biadi), 
Odiens (con il mago Othelma, Carmelo 
Bene e Aldo Busi), L'Araba fenice (con 
M oana, la suora e lo scrondo), Paperissi- 
ma : si è formata una generazione davanti 
a questa tv. Dietro, c'era la «banda Ricci»: 
Lorenzo Beccati, Max Greggio, Gennaro 
Ventimiglia, M immo Artana, Valerio Pe- 
retti, Paolino Tamborrino Orsini, David 
Lubrano. Gli uomini di Antonio Ricci (po¬ 
che donne, molte veline), dagli inizi, dal 
tempo dellebattutedi Gianfranco D'Ange¬ 
lo con il suo «asfidanken», sono sempre 
gli stessi. 

A Cesare quel che è di Cesare e a Ricci 
quel che è di Ricci: un geniaccio che non 
ha sbagliato un colpo. M a con lui è sem¬ 
pre bene «tenere alto il livello d'attenzio¬ 
ne...» Magari in Italia è successo anche 
qualcos'altro. 


Ha svoltato la boa dei 
cinquanta ma tiene duro: 
ha collezionato un 
centinaio di querele molti 
nemici e ascolti da record 
costanti 
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Rete4 20.45 

IL RAGAZZO DI CAMPAGNA 

Regia di Castellano & Pipolo - con Renato 
Pozzetto, Massimo Serata, Massimo Boi- 
di. Italia 1984. 92 minuti. Commedia. 

Artemio, un contadinotto brian¬ 
zolo stanco del le quattro casupo¬ 
le di campagna dove l'unica di¬ 
strazione viene offerta dal pas¬ 
saggio del treno, si trasferisce a 
Milano accettando il matrimo¬ 
nio con la deprimenteM aria Ro¬ 
sa. Giunto nella metropoli in 
combutta con il cugino scafato 
al povero Artemio andrà tutto 
storto. 



La7 21.00 

IL ROVESCIO DELLA MEDAGUA 

Regia di Desmond Nakano - con John Tra¬ 
volta, Harry Belafonte, Kelly Lynch. Usa 
1995. 90 minuti. Drammatico. 

Pinnock è un operaio in odore 

_ di licenziamento. La sua rabbia 

esplode quando rapisce il pro- 
^ ^ prietario della fabbrica in cui la- 
" “ vora, un nero ricco e arrogante 
Pinnock lo porta con sè a vista¬ 
re! ghetto dove i bianchi discri¬ 
minati erédtti sopravvivono tra 
violenza e povertà. Visione alla 
rovesa'a di una società domina¬ 
ta dal razzismo. 



Raitre 20.50 

MI MANDA RAITRE 

Con Piero M arrazzo 

Invalidità e accompagnamento: 
sono indennità che vengono cer- 
tificateda apposite commissioni 
mediche, ma nonostante il de 
[jpP'l|j centramento delle competenze 

^ ^ qualcosa ancora non funziona. 

Come garantire un diritto che 
stenta a farsi concreto? 

Carte di credito: il nostro conto 
corrente registra un addebito 
per una carta di credito che non 
abbiamo mai posseduto e di cui 
risultiamo i titolari. Cosa fare? 


Tele+Bianco 22.50 
RIFLESSI DI UN VIAGGIO 

L'attesissimo Brucio nel vento, il 
nuovo film di Silvio Soldini, sta 
per uscire nelle sale italiane Ri¬ 
flessi di un viaggio è un docu¬ 
mentario che tratteggia un profi- 
lo, cercando di penetrare nel suo 
T ^ set e nella sua tribù. Gli autori, 
Baresi eGarini, hanno realizza¬ 
to un documentario itinerante, 
appunto un viaggio, come per il 
regista sono le ri prese di un film. 
Le dichiarazioni di Ivan Frane 
ck chiudono questo omaggio al 
cinema di Soldini. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 
CCISS. 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 ■ Economia. Notiziario; 

7.30 Tg 1 ■ Flash L.I.S.. Notiziario; 

8.00 Tg 1. Notiziario; 

9.00 Tg 1. Notiziario; 

9.30 Tg 1 ■ Flash. Notiziario 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 

11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici. Con 
Beppe Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “L’eroe”. Con Roma Downey, 
Della Reese. V- parte 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra, Donato Sironi 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità 
17.00 Tg 1. Notiziario 


n 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

Attualità. A cura di Loris Mazzetti 

20.40 CALCIO. COPPA ITALIA. 

Lazio - Milan (Quarti di finale - Ritorno) 

22.55 TG 1 . Notiziario. 

23.00 PORTA A PORTA. Rubrica 
0.20 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
0.45 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 IL GRILLO. Rubrica “Bruno 
Forte: le parole di Gesù” 

1.20 AFORISMI. Rubrica “Enrico 
Berti: Cristianesimo e Filosofia greca” 
1.25 SOTTOVOCE. Attualità 

1.55 IL SEGRETO DEGLI INCAS. 

Rim (USA, 1954). Con Charlton Heston, 
Nicole Maurey, YmaSumac 


Bai Due 


7.00 GOCART MATTINA. 

Contenitore. 

All’interno: La nuova famiglia Addams. 
Telefilm. “Lurch Rockstar” 

9.20 CUORI RUBATI. 

Teleromanzo 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Attualità. “Legge da correggere” 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 
All’interno: Notizie. Attualità 

10.35 TG2-MEDICINA33. 

Rubrica 

10.55 TG 2 NEON CINEMA. 

Rubrica 

11.05 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI . Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 

14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 JACK & JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “Le gemelle” 

17.00 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore. 

All’interno: Art Attack. Rubrica 

18.00 TG2 - FLASH L.I.S. Notiziario 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA. 

Notiziario sportivo 

18.45 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Racconti di Natale” 

19.40 CUORI RUBATI. 

Teleromanzo 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 TRE CASI PER LAURA C. 

Miniserie. “Dopo la sentenza”. 

Con Lucrezia Lante della Rovere, Franco 
Trevisi, Daniele Griggio, Paolo Buglioni. 
Regia di Gianpaolo Tescari 

22.50 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 

Con Piero Chiambretti. 

Regia di Gianni Boncompagni 

23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

23.45 TG2 - NOTTE. Notiziario 
0.10 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.40 TRA FEDE E GIUSTIZIA. Film 
(USA, 1997). Con Dean Cain, 

Carroll Baker, Richard Bradford 


Bai 




Tre 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS. Contenitore 
8.05 TESTIMONIANZE DAI LAGER. 
Documenti. Regia di Eraldo Mangano 

8.35 L’ALBA DELLA REPUBBLICA. 
Documenti. 

9.05 ASPETTANDO 
COMINCIAMOSENE. Rubrica. 

Con Pino Strabioli 

9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba. 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario 

12.55 TG 3 SHUKRAN. Rubrica 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Corrado Tedeschi 

14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
A cura di Paola Sensini 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica 
Regia di Cristina Gallo. 

All’interno: Se io fossi un animale. 
Documentario. “Il leone” 

15.55 LA M ELEVI SI ONE 
FAVOLE E CARTONI. Contenitore. 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci. 

All’interno: 19.00 Tg 3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Maurizio Aiello, 

Marina Tagliaferri, Marzio Honorato, 
Luisa Amatucci 

20.50 MI MANDA RAITRE. Rubrica di 
attualità. Conduce Piero Marrazzo. 

Regia di Fulvio Loru 
22.45 TG3. Notiziario. 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

23.20 RACCONTI DI VITA. 

Rubrica di attualità 
0.10 TG 3. Notiziario 
0.20 MEDIAMENTE. Rubrica 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.55 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE 


culti 

movie 


16.45 C’ERA UNA SALA. Rubrica. (R) 

17.15 ALDI LÀ DELL’ORRORE. Film 
commedia (Germania, 1961). Con 
Michel Simon. Regia di Victor Frivas 

18.45 CINEMA AL DETTAGLIO. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 COLPO DI FULMINE. Rim (Italia, 
1985). Con Jerry Calè. Regia di Marco Risi 
21.00 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA. 
Rubrica di cinema 

21.30 LUI È PEGGIO DI ME. 

Film commedia (Italia, 1984). Con 
Renato Pozzetto. Regia di Enrico Oldoini 

23.15 UN DETECTIVE. Film drammatico 
(Italia, 1969). Con Franco Nero 

0.45 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 


foia 


16.30 TUTTA COLPA DI VOLTAIRE. 

Film drammatico (Francia, 2000). Con 
Sami Bouajila. Regia di Abdel Kechiche 

18.50 SALE TEMPS POUR 

LE MOUCHES. Cortometraggio (, ) 
19.00 PALOOKAVILLE. Film (USA, 
1995). Con V. Gallo. Regia di A. Taylor 

20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 

20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 BLACK DOG. Film azione (USA, 
1999). Con Patrick Swayze. 

Regia di Kevin Hooks 

22.25 IL SEGNAFILM-LA GUERRA 
DEGLI ANTÒ. Rubrica di cinema 
22.35 ANIMAL FACTORY. Film dram¬ 
matico (USA, 2000). Con Willem Dafoe. 
Regia di Steve Buscemi 
0.05 VISIONI. Rubrica di cinema 


□ 


NATIONAL 

GEOGRAPHIC 

CHÀNNEL 


18.00 NATURA. Documentario. 

“Le creature dell’oceano” - 
“Head-Smashed-ln: il salto del bufalo” 

19.30 DOSSIER “PIANETA TERRA”. 

Documentario 

20.00 NATURA. Documentario. 

“Miti e giganti” 

20.30 CITTÀ IN TAXI. Documenti. 
“Buenos Aires” 

21.00 UNA SETTIMANA CON LA TIGRE. 

Documentario. “L’occhio della tigre” 

21.30 COCCODRILLOM ANIA. 

Documentario. “La festa del coccodrillo” 
22.00 AVVENTURA. Documentario. 

“A casa del blizzard” 

23.00 PERSONAGGI. Documenti. 

“Alla ricerca della longitudine” 

24.00 NATURA. Documentario 


Il RADIO 1 

RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10' 

-13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.35 - 23.00 

- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 

ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.50 

INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 

GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 

GOLEM 

9.08 

RADIO ANCH’IO 

10.35 

IL BACO DEL MILLENNIO. 

12.00 

GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 

BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 

13.20 

GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

13.35 

HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 

CON PAROLE MIE. All’interno: 

15.05 

HO PERSO IL TREND 

16.05 

BAOBAB 

17.32 

GR 1 AFFARI 

18.00 

GR1-RADIO CAMPUS 

18.50 

INCREDIBILE MA FALSO 

19.40 

ZAPPING 

20.40 

ZONA CESARINI. All’interno: 

20.45 

GR CALCIO. COPPA ITALIA QUARTI 

DI FINALE: LAZIO-MILAN 

21.38 

GR MILLEVOCI 

22.39 

UOMINI E CAMION 

23.35 

SPECIALE BAOBARNUM 

0.33 

LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 

NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

5.55 

DIARIO MINIMO 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30' 

-15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 

INCIPIT 

6.01 

IL CAMMELLO DI RADI02 

7.00 

JACK FOLLA C’È 

7.54 

GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 

FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL- 

L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 

8.47 

GIOVANNI, UN MAESTRO INATTESO 

9.00 

IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 

IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 

GR SPORT. Notiziario sportivo. 

13.00 

VENTOTTO MINUTI 

13.42 

JACK FOLLA C’È 

14.30 

ATLANTIS 

16.33 

IL CAMMELLO DI RADI02 

18.00 

CATERPILLAR 

19.00 

FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 

GR SPORT. Notiziario sportivo. 

20.00 

ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 

DISPENSER. Conduce Ferrato 

21.00 

IL CAMMELLO DI RADI02 

24.00 

LA MEZZANOTTE DI RADIODUE 

2.00 

INCIPIT. (R) 

2.01 

ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.31 

SOLO MUSICA. (R) 

5.00 

IL CAMMELLO DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

- 22.45 

6.00 

M ATTIN03 - LUCIFERO 

7.15 

RADI03MONDO 

7.30 

PRIMA PAGINA 

9.06 

M ATTI N 03. Con N. Campogrande 

9.45 

RADI 03M ONDO 

10.15 

M ATTI N 03 

11.00 

1 CONCERTI DI RADI03 

11.45 

LA STRANA COPPIA 

12.15 

CENTO LIRE 

13.00 

LA BARCACCIA 

14.15 

BUDDHA BAR 

14.45 

FAHRENHEIT 

16.00 

LE OCHE DI LORENZ 

18.15 

STORYVILLE 

19.03 

HOLLYWOOD PARTY 

20.00 

TEATROGIORNALE 

20.30 

1 CONCERTI DEL QUARTETTO 

21.30 

LA CITTÀ OBLIQUA 

22.50 

NOTTE 3 

23.10 

STORIE ALLA RADIO 

23.45 

INVENZIONI A DUE VOCI 

0.15 

IERI OGGI E DOMANI 

2.00 

NOTTE CLASSICA 


risi 

CANALE 5 

ili ITALIA 1 f 

iU 

6.00 UN AMORE ETERNO. 

6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 

9.00 MOWGLI, IL LIBRO 

7.00 LA BELLA E LA BESTIA. 

Telenovela. 

7.55 TRAFFICO/METEO5. 

DELLA GIUNGLA. 

Telefilm. 

Con Veronica Castro, Omar Fierro 

Previsioni del tempo 

Telefilm. 

8.00 CALL GAME. Contenitore. 

6.40 ALEN. Telenovela. 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

“Un brutto scherzo” 

“Il primo programma interattivo di quiz, 

Con Gustavo Bermudez, 

8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

9.25 SUPERCAR. 

puzzle e rebus enigmistici” 

Viviana Passmanter 

8.45 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 

Telefilm. 

12.00 TGLA7. 

7.20 QUINCY. 

Telefilm. 

“Il fuoriclasse” 

Notiziario 

Telefilm. “Strane amicizie” 

“L’aurora boreale: una favola per adulti” 

10.25 MACGYVER. 

12.30 SARANNO FAMOSI. 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Telefilm. 

Telefilm 

Attualità. (R) 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 

“Fiamme dell’inferno” 

13.30 BUND DATE. Reai Tv. 

8.45 PESTE E CORNA E 

Con Franco Bracardi. 

11.25 NASH BRIDGES. 

Conduce Jane Alexander 

GOCCE DI STORIA. Rubrica 

Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

Telefilm. 

14.30 LITTLE MISS MILLIONS. 

8.50 CIAO DOTTORE. Telefilm. 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

“Caccia allo scimpanzè”. 

Film (USA, 1993). 

“Un gesto disperato” 

“La fuga del coniglietto”. 

Con Don Johnson 

Con Howard Hesseman. 

9.50 FEBBRE D’AMORE. 

Con Fisher Stevens, Kyle Chandler, 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

Regia di Jim Wynorski 

Soap opera 

Shanesia Davis-Williams 

13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

15.30 OASI. Rubrica 

10.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Situation comedy. “Il canto del grillo” 

“Magazine di ambiente e natura”. 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Con Alessandro Preziosi, 

14.45 DAWSON’S CREEK. 

Conduce Tessa Gelisio 

Notiziario 

Mavì Felli, Sara Ricci 

Telefilm. “Il ritorno di Billy”. 

16.30 KUNGFU. 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.00 TG5. Notiziario 

Con James Van Der Beek, 

Telefilm 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela 

Michelle Williams, 

17.30 ROBOTS WARS 

Notiziario 

14.10 EMPORIO. Soap opera 

Joashua Jackson, 

LA GUERRA DEI ROBOT. 

14.00 RUOTA STORY. Gioco 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

Katie Holmes 

Gioco. 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 

15.30 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 

Conduce Andrea Lucchetta 

16.00 DONO D’AMORE. 

Conduce Maria De Filippi. 

Conduce Daniele Bossari 

18.30 FLASH. 

Film (USA, 1958). Con Lauren Bacali, 

Regia di Laura Basile 

17.35 XENA-PRINCIPESSA 

Telefilm 

Robert Stack, Anne Seymour. 

16.10 AMICHE DELLA SPOSA. Film Tv 

GUERRIERA. 

19.30 EXTREME. 

All’interno: Meteo. Previsioni del tempo 

(USA, 1989). Con Brooke Adams, 

Telefilm. 

Rubrica 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

Shelley Hack. Regia di Lila Garrett. 

“Xena e i cancelli dell’eternità” 

“La realtà attraverso le immagini più 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

All’interno: 17.00 Tgcom. Notiziario 

18.30 STUDIO APERTO. 

spettacolari ed emozionanti”. 

Notiziario. AH’interno: Meteo. 

18.00 VERISSIMO-TUTTI 1 COLORI 

Notiziario 

Conduce Roberta Cardarelli 

Previsioni del tempo 

DELLA CRONACA. Attualità. 

19.00 ITALIA 1 SI NASCE. 


19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Conduce Cristina Parodi 

Attualità 


Rubrica 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

19.58 SARABANDA. Gioco. 


19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Conduce Gerry Scotti. 

Conduce Enrico Papi. 


Telenovela 

Regia di Stefano Mignucci 

Regia di Giuliana Baroncelli 


20.45 IL RAGAZZO DI CAMPAGNA. 

20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

21.00 IL FUGGITIVO. Telefilm. 

20.00 TG LA7. Notiziario 

Film commedia (Italia, 1984). 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 

“Per amore di Mallory”. Con Tim Daly, 

20.30 100%. Gioco. 

Con Renato Pozzetto, Massimo Boldi, 

DELL’INSOLENZA. Show. Conducono 

Mykelti Williamson 

“Il primo Game Show condotto 

Enzo Cannavaie, Massimo Serato. Regia 

Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

22.50 THEOTHERS. Telefilm. 

interamente da una voce fuori campo” 

di Castellano e Pipolo. 

21.00 PICCOLO MONDO ANTICO. 

“Segnali”. Con Julianne Nicholson, 

21.00 IL ROVESCIO DELLA MEDAGLIA. 

22.30 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Miniserie. Con Alessandro Gassman, 

Gabriel Macht, Missy Crider 

Film (USA, 1995). Con John Travolta. 

Telefilm. 

Claudia Pandolfi, Virna Lisi. Regia di 

0.40 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 

Regia di Desmond Nakano 

23.10 ORE CONTATE. 

Cinzia Th. Torrini. All’Interno: Meteo 5 

0.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

22.50 TG LA7. Notiziario 

Film drammatico (USA, 1989). 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

1.20 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. (R) 

23.00 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 

Con Jodie Foster, Dennis Hopper, Charlie 

Talk show 

2.05 FRASIER. Telefilm 

23.05 KUNG FU. Telefilm 

Sheen, John Turturro. 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

2.35 l-TALIANI. Situation comedy. 

0.05 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

Regia di Dennis Hopper. 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 

“Barboni D.O.C.” 

1.05 100%. Gioco. 

AH’interno: Meteo 

DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

3.05 IL RICATTO. Miniserie. Con Luigi 

“Il primo Game Show condotto 

1.00 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

2.00 VERISSIMO-TUTTI 1 COLORI 

De Filippo, Pupella Maggio, Massimo 

interamente da una voce fuori campo” 

Attualità 

DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

Ranieri, Leo Gullotta 

1.25 EXTREME. Rubrica 

1.25 MONDO CANE. 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

4.25 NON È LA RAI. Show 

“La realtà attraverso le immagini più 

Film (Italia, 1962). 

3.00 T.J. HOOKER. 

5.20 1 RAGAZZI DELLA TERZA C. 

spettacolari ed emozionanti” 

AH’interno: Meteo 

Telefilm. “Ritorno nel passato” 

Telefilm. “Il sosia di Bruno Sacelli” 

1.55 FOX NEWS. Attualità 


TELE -I- 


14.45 PRANZO DI NATALE. Rim 

(Francia, 1999). Con Sabine Azéma 

16.35 WILL&GRACE. Telefilm. 

17.00 SETTIMANA +. Rubrica. (R) 

17.25 ALL THE RAGE (IT’S THE 
RAGE). Rim commedia (USA, 1999). 

Con Joan Alien. Regia di James D. Stern 
19.05 STUART LITTLE-UN TOPOLINO 
IN GAMBA. Film commedia (USA, 1999). 
Con Geena Davis. Regia di Rob Minkoff 
20.30 WILL&GRACE. Telefilm. 

21.00 MUMFORD. Film commedia 
(USA, 1999). Con Loren Dean. 

Regia di Lawrence Kasdan 

22.50 RIFLESSI DI UN VIAGGIO. Doc. 

23.50 IL COLLEZIONISTA DI OSSA. 

Film thriller (USA, 1999). Con Denzel 
Washington. Regia di Phillip Noyce 


TELE + 


13.30 ZONA. Rubrica sportiva 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

15.00 BASKET. NBA. (R) 

16.30 SNOWBOARD. CAMPIONATO 
ITALIANO CLASSIC. Tappa di Cimone 
17.05 TENNIS. AUSTRALI AN OPEN. 

Terza giornata 

17.55 BASKET. EUROLEGA. 

Aek Atene - Scavolini Pesaro 
19.40 ALL BASKET. Rubrica sportiva 

20.25 TENNIS. 

AUSTRALIAN OPEN. 

20.50 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN. 
Terza giornata. (R) 

22.15 VOLLEY. EUROPEAN 
CHAMPIONS LEAGUE 2001. 

Sisley Treviso - Tours VB 

0.05 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN 


TELE + 


15.25 THE SIGHT. Film thriller 
(USA/GB, 2000). Con A. McCarthy 

16.55 IL GIGANTE DI FERRO. Film ani¬ 
mazione (USA, 1999). Regia di Brad Bird 
18.20 HOMIOIDE. Telefilm. 

19.10 BREADANDROSES. Film dram¬ 
matico (GB/Francia/Spagna/Germania, 
2000). Con P. Padilla. Regia di Ken Loach 
21.00 GIOCO D’AMORE. 

Film drammatico (USA, 1999). Con Kevin 
Costner. Regia di Sam Raimi 

23.15 THE LINDA MCCARTNEY 
STORY. Film drammatico (USA, 2000). 
Con E. Mitchell. Regia di Armand Raimi 
0.45 PERVERSIONE MORTALE. 

Film thriller (USA, 1992). 

Con Annabella Sciorra. 

Regia di Christopher Crowe 



MUSIC TtLfcVlSlDN 


15.30 TRL VOICE. Speciale 

16.30 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale. “Video richie¬ 
ste”. Con Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Show. 

Conduce Francesco Mandelli 

20.00 DANCE FLOORCHART. Musicale. 
21.00 SAYWHAT?. Show. 

Conduce Marco Maccarini 
22.00 DISMISSED. Speciale 

22.30 LOVELINE. Talk show. Conduce 
Cam ila Raznovich 

23.30 SEX IN THE 90’S. Speciale 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW. Musicale. “I video 
più sofisticati, innovativi e alternativi in cir¬ 
colazione”. Conduce Massimo Coppola 




OGGI 


Nord: nuvolosità variabile sul settore centro-orientale, con 
possibilità di sporadiche precipitazioni. Centro: nuvolosità ir¬ 
regolare sulle regioni adriatiche e sull 1 Umbria. Sud e Sicilia: 
nuvolosità variabile su Campania e Molise, con possibilità di 
locali precipitazioni sulle zone interne e sulle coste molisane, 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti 
sulle zone alpine. Centro e Sardegna: nuvolosità variabile 
con possibilità di locali residue precipitazioni. Sud e Sicilia: 
molto nuvoloso con precipitazioni sparse. 



LA SITUAZIONE 


Un minimo barico sulle regioni centro-meridionali, con associato sistema 
nuvoloso, determina condizioni di tempo perturbato specie sulle regioni adriati¬ 
che e su quelle meridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

-10 

2 I 

TRIESTE 

0 

0 

TORINO 

-8 

1 

GENOVA 

5 

11 

FIRENZE 

1 

5 

PERUGIA 

0 

7 

ROMA 

-2 

7 

NAPOLI 

2 

10 

R. CALABRIA 

7 

10 

CATANIA 

7 

11 


VERONA 

-4 4 I 

VENEZIA 

-3 3 

MONDOVÌ 

-1 0 

IMPERIA 

4 8 

PISA 

1 5 

PESCARA 

1 3 

CAMPOBASSO 

-3 -2 

POTENZA 

-1 3 

PALERMO 

9 11 

CAGLIARI 

9 13 


AOSTA 

-11 0 

MILANO 

-6 3 

CUNEO 

■9 0 

BOLOGNA 

-4 2 

ANCONA 

1 2 

L’AQUILA 

0 0 

BARI 

2 3 

S. M. DI LEUCA 

9 11 

MESSINA 

11 10 

ALGHERO 

4 12 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

1 

2 


OSLO 

3 ] 

2j 

COPENAGHEN 

-1 

0 


MOSCA 

0 

! 

VARSAVIA 

-5 

-2 


LONDRA 

9 


BONN 

-1 

2 


FRANCOFORTE 

-3 

0 

VIENNA 

-4 

-1 


MONACO 

-6 

-3 

GINEVRA 

-2 

0 


BELGRADO 

-3 

-2 

BARCELLONA 

4 

13 


ISTANBUL 

3 

6 

LISBONA 

9 

15 


ATENE 

8 

10 

ALGERI 

8 

14 


MALTA 

12 

14| 


3 3 I STOCCOLMA 3 4 


-7 0 


9 111 BRUXELLES 3 5 


7 8 


■5 -4 


8 10 AMSTERDAM 3 4 


12 14 ■ BUCAREST -6-3 
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scena 


l’Unità 


UN NUOVO PRESIDENTE 
PER L’ANAC 

Gli autori cinematografi dell’Anac si 
riuniscono oggi per eleggere il nuovo 
presidente. Carlo Lizzani, presidente 
uscente della storica Associazione 
nata nel dopoguerra, sottolinea che 
queste elezioni hanno luogo in un 
momento assai delicato per il nostro 
cinema, nel quale le delibere del 
governo rischiano di sconvolgere gli 
assetti tradizionali del mondo dello 
spettacolo. Come nel caso della 
designazione di Alberoni a capo della 
Scuola nazionale di cinema. Per 
questo l’Anac ha organizzato per 
venerdì prossimo al Palazzo delle 
esposizioni di Roma una «grande 
assemblea di tutto il cinema italiano». 


Belloni fatevi in là, tocca a noi brutti recitare negli spot 


Roberto Gorla 

È eoa difficile dare una definizione della bellezza che 
risulta impossibile descriverla senza far ricorso all'ag¬ 
gettivo bello. Eppure, anche se a è diffiale definirla, 
quando la vediamo la riconosciamo tanto che, mai 
come in questo caso, dobbiamo dar ragione a 
M cLuhan quando afferma che un'immagine vale più 
di mille parole. Ogni cultura ha tuttavia i propri 
canoni di bellezza: una prindpessa Maya senza il 
cranio allungato a mo' di palla da rugby sarebbe stata 
improponibile, eoa come fino ai primi anni del secolo, 
una bellezza turca chenon fosse bassa e obesa. Comin¬ 
ciarono i Greci a cercare di dare un metodo alla 
determinazione della bellezza inventando la sezione 
aurea. Per un po' la cosa funzionò fino a quando il 
solito guastafeste non dimostrò che nella sezione au¬ 


rea, ci si poteva tranquillamente comprendere tanto 
una Venere quanto un rospo. In seguito, filosofìa, 
arte, estetica, tentando di fare chiarezza, non fecero 
altro che complicare la situazione fino a che, dopo 
millenni d'incertezza, intervenne finalmente la pub¬ 
blicità. «N on è bello ciò che è bello, ma è bello ciò che 
sta in pubblicità», sentenziò. A cominciare da uomini 
e donne. Per la verità, sulle prime, quel nugolo di 
biondi dagli occhi azzurri e le fattezze statuarie che si 
diffusero come virus su riviste, manifesti e schermi 
televisivi lasciò non pochi nel dubbio: invasione degli 
ultracorpi o ritorno del mito di A rio? Tuttavia non fu 
difficile abltuarvldsi e biondo divenne sinonimo di 
bello. Come bello fu qualsiasi altra cosa, pensiero, 
arte, architettura, design, chesi trovasse all'interno di 


uno spazio pubblicitario. La bellezza aveva trovato 
una sua chiave di omologazione e noi una guida 
affidabile sul come vesti rei, petti nard, arredare la ca¬ 
sa, cucinare leggere, scegliereiI compagno o la compa¬ 
gna, pensare, votareinsomma una vita faalitata, gra¬ 
zie ad una serie di risposte già bell'e confezionate ad 
uso del nostro gusto, finalmente libero dal dubbio. 
Cosi d vestiamo tutti di nero quando negli spot va il 
nero, compriamo oggetti che ritroviamo, identici, nel¬ 
la casa da nostri amia, andiamo a vedere gli stessi 
film che assomigliano sempre di più a degli spot fuori 
misura e ci accompagniamo con uomini e donne eoa 
simili tra loro che quando ce li scambiamo, invece 
ddl'emozione dd tradimento, ci procuriamo qudla 
dd dqavù. Ultimamente pare che la pubblicità, resa 


esausta dal suo stesso processo di standardizzazione, 
stia sostituendo i bdli, o almeno qudli che ci aveva 
convinto fossero tali, con i cosiddetti normali. E perché 
la cosa non risulti troppo poco chic, li ha subito chia¬ 
mati ugly-people Al posto ddla massaia con spazzo¬ 
lone e panni Stesi che sembrava reduce dal concorso 
per miss universo, ci ha messo la bruttina stagionata e 
tanto per preparare all'aria che Sta per tirare, ha fatto 
uno spot in cui il bdlo dd bdli, George Clooney, viene 
costantemente messo alla porta dalle ragazze a cui 
suona il campandlo. Stiamo per assistere all'avvento 
ddla bruttezza? Anche se fosse, perché contrastarlo? 
Adeguarvi a sarà quantomeno più rilassante. E poi in 
fondo coSè la bdlezza se non, come diceva Ezra 
Round, un brevesospiro fra un cliché e l'altro? 


È il mondo degli hobbit 
Seguiteci e non spingete 

Venerdì esce «Il signore degli anelli» di Peter Jackson 



—re Anelli ai Re degli Elfi sotto il 
// I cielocherisplende/Setteai Princi- 
'' I pi dei Nani nellelor rocchedi pie¬ 
tra / Nove agli Uomini mortali che la triste 
morte attende/ Uno per l'Oscuro Si re chiuso 
nella reggia tetra / Nella terra di M ordor, do¬ 
ve l'ombra cupa scende/ Un Anello per do¬ 
marli, un Anello per trovarli / U n Anello per 
ghermirli e nel buio incatenarli / Nella terra 
di M ordor, dove l'ombra cupa scende», Que¬ 
sti otto versi, dello stesso Tolkien, aprono il 
romanzo II signore degli And li e dovrebbero 
essere tenuti sempre a mente, per capire la 
cosmogonia creata dallo scrittore inglese e 
orientarsi nelle diatribe che sono alla radice 
dellaguerra dell'Anello, Soprattutto, per ricor¬ 
dare che gli Anelli sono tanti ma uno solo, 
quello «dell'Oscuro Sire», è il dominante, che 
va distrutto per abbattere i poteri del M ale. 
Quella che segue è una sorta di mappa per 
orientarsi non tanto nella «vera» Terra di 
Mezzo - a questo scopo Tolkien ha scritto 
interi libri, diversi e complementari al Signore 
- quanto nel film di Peterjackson. Conserva¬ 
te questa pagi na e portatela al ci nema con voi, 
Potrebbe esservi utile per non passare la pri¬ 
ma ora di film a domandare - a se stessi o, 
peggio, al vostro vicino di sedia - cosa diavolo 
sta succedendo, dove siete, chi èchi, eperché 
qualcuno dà la caccia a qualcun altro. Perso¬ 
naggi eterni sono elencati, a questo scopo, in 
rigoroso ordinedi apparizione. 

GLI ANELLI. Sono 20, come si evince dalla 
poesia. Quello in possesso di Bilbo, poi di 
Frodo, è stato forgiato da Sauron, l'«Oscuro 
Sire». In una battaglia avvenuta 3000 anni 
prima del film (e narrata nel prologo) il re 
degli uomini, Isildur, gliel'ha strappato. Ma 
invecedi distruggerlo, l'ha tenuto per séel'ha 
perso in un fiumedovesecoli dopo l'ha ritro¬ 
vato Gollum, essere simile agli hobbit che 
l'anello ha trasformato in un mostro. A Gol¬ 
lum l'ha tolto l'hobbit Bilbo Baggins (è la 
storia narrata nel romanzo LoHobbit ) che ne 
èil proprietario all'inizio del film. 19 destinati 
agli uomini corrispondono ai Nazgul, i cava¬ 
lieri neri che danno la caccia a Frodo per 
riportare l'Anello a Sauron, del quale sono 
schiavi. I 3 degli Elfi sono ancora in mano 
loro. I 7 dei Nani sono perduti. Ma l'anello di 
Frodo può dominaretutti gli altri: dà il potere 
assoluto e non può essere usato contro Sau¬ 
ron. 

ELFI, NANI & HOBBIT. Sono tre delle «etnie» 
deliaT erra di Mezzo (la quarta è quella degli 
uomini). Elfi e Nani 3000 anni fa erano allea¬ 
ti, ora si odiano fra loro. Gli Elfi sono biondi, 
eterei, immortali, amici degli alberi (regno 
vegetale). I Nani sono tarchiati, robusti, vivo¬ 
no nelle viscere dei monti (regno minerale). 
Gli Hobbit, detti anche Mezzuomini, vivono 


Alberto Crespi 


prima visione 


Gol! È potente, epico, toccante 
Un difetto: dura solo tre ore 
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Toni e colori della 
prima mezz’ora 
ricordano John 
Ford. Prego, 
buttate i 

pregiudizi politici 


Elijah Wood, nella parte di Frodo, 
nel «Signore degli anelli» 
di Peterjackson. 

A sinistra, Cate Blanchett, 

e, sotto, lan McKelIen nel ruolo di Gandalf 

A centro pagina, una scena del film 


diamo i numeri 


v 


ROM A Settecento copiedd Signore degli anelli stanno per arrivarvi 
fra capo e collo, ovunque voi Siate il primo atto ddla trilogia di Peter 
Jackson, già uscito con immenso successo in mezzo mondo, occuperà 
militarmente i dnema italiani da venerdì, con annesso merchandi- 
sing (libri, cd, giocattoli, merendine, soldatini, godìi di ruolo). È 
«tolkienmania» galoppante, e sarà curioso vedere se funzionerà 
anche in Italia, dove il romanzo non è amato come ndle terre 
anglosassoni e dove sopravvive, poco glorioso «unicum» mondiale, 
una vecchia estupidissima pregiudiziale ideologica secondo la quale 
leggereTolkien sarebbe«di destra». Ebbene, tenetevi forte sepassere 
te sopra a tutto dò - la colonizzazione di 700 schermi, i gadgetsche 
vi usdranno dalleorecchie, qualche post-fasdsta imbedllechetente 
rà di riappropriarsi dd tutto - vi attende un'esperienza. Il film è 
molto, molto bdlo. È epico, toccante, avventuroso, potente, emozio¬ 
nante Dura 3 ore, e paradossai mente è corto, perchénd riassumere 
il primo atto ddla trilogia (La compagnia dell'anello/ Jackson è 


spesso costretto ad andare di corsa. È tenero nd raccontare inizial¬ 
mente la Contea, e la vita arcadica dd piccoli hobbit (la prima 
mezz'ora ha i colori ei toni di Un uomo tranquillo di John Ford) 
ad uno dd quali, l'ultracentenario Bilbo Baggins, è toccato in sorte 
di conservare l'andlo dd potere fonte di tutti i mali. Diventa 
corrusco e picaresco nd raccontarel'odissea di Frodo, cugino di Bilbo 
al quale l'andlo passa in eredità: il giovane hobbit deve portare 
l'andlo alla voragne di M onte Fato, per distruggerlo ndle fiamme 
doveSauron, ilàgnoreddMale, l'ha forgiato. Gli fanno compagnia 
il mago Gandalf, l'uomo discendente di re Aragorn, e altri sodali 
rappresentanti di tutti i popoli - dfi, nani, uomini e hobbit - che 
abitano la Terra di Mezzo. Gli danno la cacda i cavalieri neri, 
schiavi ddi'andlo, egli orchi di Saruman, stregone saggio «deviato» 
e ossessionato dal potere. È un mondo in cui il potere è il male 
assoluto, mentreil bene è sempre rdativo e anche i più buoni, come 
BilboeFrodo, vacillano, provano comprensibili débolezzeeimperdo- 



nabili ambizioni. Il primo film termina «in mediasres»: Frodo e il 
fedde Sam vanno verso M onte Fato, Aragorn e gli altri sono attesi 
da mirabolanti avventure. Qui accanto troverete una «mappa» per 
non perdervi ndla prima parte essendo II signore degli anelli una 
cosmogonia, un mondo con una sua storia e una sua geografia 
complesse, il rischio di perdere la bussola è alto. Ma se a entrate, 
rischiatedi non usdrnemaipiù.Jackson fa veramentemiracoli, egli 
effetti spedali sono eoa bdli da risultare, spesso, inviabili (èsorpren- 
dente come d si abitui subito al fatto che gli hobbit sono alti un 
metro, e che gli attori che li interpretano siano stati «ridotti» al 
computer). L'unico difetto, a diceva, è la «frettolosità» di alcuni 
passaggi: ma chi scrive da anni innamorato dd libro, è usato dalla 
Compagnia dell'anello facendosi domande angosciose Dd tipo: 
quando esceil secondo film?E qud famoso dvdcon i trecapitoli tutti 
assieme e le scene tagliate? Come dite? Tocca aspettare un anno? 
N oooooo... al.c. 
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il tolkeniano di ferro 

Ma quel totano gigante cos’è? 
Tutte le infedeltà del kolossal 


Roberto Arduini 


La prima parte della trilogia dell Signoredegli Andli èfedeleal capolavoro di J ,R.R. 
Tolkien? Questa la domanda che si domandano gli oltre centodieci milioni di lettori 
prima di entrare nelle sale di tutto il mondo. Vediamo cosa direbbe un «tolkeniano» di 
ferro sulle differenze: 1. Nonc'èil personaggio di T om Bombadill. 2. Il personaggio di 
Arwen, interpretata da LivTyler, ha uno spazio maggiore, prendendo anche il ruolo di 
Glorfindd. 3. Boromir è più spaccone e guascone, meno tormentato di quanto si vede 
4. Bilbo non sopporta nessuno, è un vero misantropo. Frodo non sa in anticipo della 


«sparizione» di Bilbo. 5. E molto amplificato l'aspetto «tentatore» dell'Anello. 6. Sono 
«tagliati» i 17 anni che passano tra la festa di addio di Bilbo e la partenza di Frodo, è 
soppressa la congiura di Sam, Merry e Pipino. Gli ultimi duesi uniscono solo per caso. 
7. Maggot è diviso in due personaggi e Brea è stravolta: è piena di gente per strada (fra 
cui spicca un carneo di Peterjackson) emancano Harry il guardiano del Cancello eBilly 
Felci. Aragorn ha una spada intera e non spezzata. 8. A Colle Vento i peggiori 
stravolgimenti : Aragorn dà una spada a ciascun H obbit, e combatte con spada e torcia 
con i Cavalieri Neri. 9. Elrond effettivamente odia gli uomini. Bilbo non partecipa al 
Consiglio. 10. La Compagnia è diretta alla Breccia di Rohan, ma cambia idea dopo 
l'avvistamento di uno stormo di Crebain. Gandalf non vuole passare per M oria perché 
giàsachelì sotto troverà un Balrog. Provano quindi a passare per il Caradhras. Durante 
il valico Frodo scivola e perde l'Anello, che viene recuperato da Boromir. La tempesta 
sul Caradhrasèprovocata da Saruman. 11. L'Osservatore nell'acqua sembra un bruttez¬ 
za di totano gigante, afferra Frodo e lo sbatacchia a destra e a sinistra, poi prova a 
inghiottirlo. 12. Fin dalla prima sala Moria è piena di scheletri di Nani e di libri. 13. 
Dopo il confronto fra Frodo e Boromir, Frodo fugge e incontra Aragorn. Questi non 
prende l'Anello e da solo affronta una cinquantina di Orchetti, ma arriva troppo tardi 
per salvare Boromir. affronta e uccide Lurz, il mitico Orcopuffo. 


nella Contea, sono alti poco più di un metro, 
sono gioviali, pacifici, mangioni. Non amano 
le avventure: ma Frodo e i suoi amici Sam, 
Pipino e Merry ne vivranno fin troppe 
M ORDOR. È la terra di Sauron, si trova ad Est 
della Terra di M ezzo, è popolata solo di mo¬ 
stri e vulcani. Lì si trova Monte Fato, dove 
l'anello è stato costruito edove, soltanto, può 
essere distrutto. 

GANDALF EI M AGHI. Nella«multietnicità»del¬ 
la Terra di Mezzo, né Sauron né i maghi 
hanno un'etnia chiara. Sauron è in realtà pu¬ 
ro spirito (del M ale) anche se può assumere 
varie forme. I M aghi hanno aspetto umano 
ma sono antichissimi e detengono il sapere. 
Saruman il Biancoèil loro capo: ma scoprire 


mo subito che si è convertito al male e vuole 
l'Anello per servire Sauron e forse, nella sua 
megalomania, per sfidarlo. Gandalf il Grigio è 
l'unico, a inizio film, che sa dove si trova 
l'Anello e ha capito quanto sia necessario di¬ 
struggerlo. È amico di Bilbo (che aveva ac¬ 
compagnato nella sua avventura) eguida indi¬ 
spensabile di Frodo e soci. A metà del film 
soccombe in un duello con un mostro nelle 
minieredi M oria, ma non occorre essere geni 
della sceneggiatura (né aver letto il libro) per 
capire che ritornerà. 

ARAGORN. Comparecon il nomedi Grampas- 
so econ laqualificadi «ramingo»: un viaggia¬ 
tore che ha percorso tutta la Terra di M ezzo e 
ne conosce sentieri e segreti. Accompagnagli 


hobbit da un terzo di film in poi. È un uomo, 
ma non uno qualsiasi: è l'erede di Isildur, 
quindi viene da stirpe di re. Il terzo film si 
intitolerà appunto II ritorno dd Re. possiamo 
anticiparvi che parla di lui. 

ELROND. Nel romanzo viene definito «Mezzo 
Elfo». È la creatura più saggia di tutta la saga. 
M aanche la più «inattiva»: vivenellasplendi- 
da residenza di Gran Burrone, è custodedelle 
leggendeedella memoria, riceve- nellafonda- 
mentalescena del Gran Consiglio - i rappre¬ 
sentanti di tutti i popoli per dar loro «dritte» e 
consigli. Sua figlia è Arwen, la forzatura mag¬ 
giore del film rispetto al libro: Tolkien Sface¬ 
va apparire (per sposare Aragorn e sancire 
una riconciliazionedi tutteleetnie) nelleulti- 


me pagi ne, Jackson nehafattoun'eroinaguer- 
riera che strega il cuore del ramingo fin dal 
primo film. Elrond è il cuore «politico» del 
film: come gli Elfi è non belligerante e in 
qualche misura «superiore» alle beghe della 
Terra di M ezzo, ma come Gandalf aborre il 
poteredi Sauron efa di tutto, almeno a livello 
diplomatico, per combatterlo. 

BOROMIR. Compare al Consiglio e diventa 
membro della Compagnia. È un uomo di 
Gondor, ultimo reame degli uomini che tiene 
testa alle armate di Sauron nel Sud. Valoroso 
ma ambizioso, racchiude tutta l'ambiguità 
che la saga di Tolkien attribuisce agli umankè 
lui cheinsisteper «usare» l'Anello contro Sau¬ 
ron, nonostante tutti gli spieghino cheèim- 


ROMA Bello, brutto, bellissimo, così 
così: comunque la pensiate, «Il si¬ 
gnore degli anelli» è uno di quegli 
eventi annunciati da cui è impossibi¬ 
le sfuggire. Èun film di grandi nume¬ 
ri, su questo non c’è dubbio. Di se¬ 
guito ve ne indichiamo alcuni... 

- 228 milioni di dollari: incasso negli 
Usa dopo quattro settimane di pro¬ 
grammazione. 

- 287 milioni di dollari: incasso negli 
altri paesi del mondo. 

- 700 le sale in cui «Il signore degli 
anelli» uscirà venerdì in Italia. 

- 300 milioni di dollari: il costo dei 
tre capitoli cinematografici, girati in 
Nuova Zelanda, in sequenza. 

- 1.008 le pagine del romanzo di 
Tolkien, diviso in tre parti e pubblica¬ 
to tra il 1954 e il 1955. 

- 100 milioni: i lettori del romanzo 
che è stato tradotto in 25 lingue. 

- 14 gli anni impiegati dal Tolkien 
per scrivere la trilogia. 

- 138 le pagine della sceneggiatura 
del film. 

- 2.000 le persone che hanno parte¬ 
cipato alle riprese, durate un anno e 
mezzo. 

- 274 le giornate di lavoro sul set. 

- 178 i minuti di durata del film. 

- 230 le stazioni grafiche (computer) 
utilizzate per realizzare il film 

-1.200.000 i metri di pellicola utiliz¬ 
zati per i tre film. 


possi bile piegarne il potere a scopi nobili. Nel 
finaledel primo film, tenta di strappare l'Anel¬ 
lo a Frodo per diventarne il portatore, e rida¬ 
re a Gondor il potere dei tempi antichi. Poi 
capisceil proprio er¬ 
rore e muore da 
eroe contro gli or¬ 
chi che assalgono la 
compagnia. 

GLI ORCHI. Dovreb¬ 
bero essere la quinta 
etnia della Terra di 
Mezzo, ma nemme¬ 
no Tolkien osa mai 
spiegare da dove 
vengano e cosa sia¬ 
no. Sono mostri, 
male assoluto, pun¬ 
to e stop: carne da 
macello al servizio 
delle forze del Male. 
Nel primo film ve 
diamo quelli che po¬ 
polano leminieredi 
Moria, un tempo re 
gnodei Nani,equel- 
li «clonati» che sono 
al servizio di Saru¬ 
man. 

MORIA E L0THL0- 
RIEN. Sono i due regni chelaCompagniaattra- 
versa prima di giungereallecascatedel fiume 
Anduin, dove finisce il primo film. M oria è 
un reame sotterraneo creato dal lavoro dei 
N ani, ma la sua eccessiva profondità ha risve 
gliato le forze sotterranee del M ale (M oria è 
una specie di «bestemmia» nanesca, anche se 
sarà bene ricordare che nel mondo della Ter¬ 
ra di Mezznon ci sono dei). I Nani la chiama¬ 
no Khazad-dum, attenti a non confondersi. 
Lothlorien èun regno arboreo, uno degli ulti¬ 
mi territori ancora governati dagli Elfi. Lì re¬ 
gna Galadriel, padrona di uno dei tre anelli 
elfici: una regina benefica che può anche di¬ 
ventare crudele. E questo èsolo l'inizio. Buon 
viaggio, e attenti agli anelli. 
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Harry Potter 
e la pietra filosofale 

È uscito ormai da tempo, ma fidatevi: 
terrà duro chissà per quanto, anche 
oltre il grande rivale II signore degli 
anelli che tenta di scalzarlo dalla testa 
della classifica. Ispirato ai primi due 
romanzi della saga ideata da J.K. 
Rowl i ng, è la stori a del maghetto H ar- 
ry, bambino triste efrustrato che sco¬ 
pre di avere poteri magici ereditati 
dai genitori morti quando lui era pic¬ 
colissimo, Rivincita dellafantasiacon- 
tro il mondo dei «babbani», èun film 
ipertecnologico ma a suo modo poeti¬ 
co, DirigeChrisColumbus. 


Ocean’s 

Eleven 


Remake di un film non memora¬ 
bile (Colpo grosso di Lewis M Me¬ 
stone, 1961) costruito su misura 
per Frank Sinatra e il suo clan, 
racconta la rapina iper-tecnologi- 
ca ai danni di tre alberghi-casinò 
di LasVegas. La squadra ècompo- 
sta da George Clooney, Brad Pitt, 
Julia Roberts, MattDamon eAn- 
dy Garda, con un cammeo dd 
vecchio Elliott Gould. Trama as¬ 
surda, attori simpatici. Dirigeste 
ven Soderbergh ma non aspettate 
vi lo spessore di Traffio. 


L’uomo 
che non c’era 

Gioiello dd fratdli Coen, i cinea¬ 
sti più interessanti dd cinema hol¬ 
lywoodiano contemporaneo. Bil- 
ly BobThornton è Ed Crane, bar¬ 
biere dalla vita grigia e modesta 
ndla California degli anni '40. 
Per combinare un affare ricatta 
l’amante ddla mogliee, senza vo¬ 
lerlo, l'uccide. M a chi crederà che 
un tizio così (un uomo «che non 
c'era», che forse non c'è mai sta¬ 
to) èun assassino?Girato in bian¬ 
co enero, un omaggio al noir clas¬ 
sico in stile Fiamma del peccato. 


South 

Kensington 

Senzai VanzinacheNatalesareb- 
be?Con South Kensington i fratd¬ 
li terribili trasportano a Londra il 
consueto campionario di yuppies 
arrapati, gonndlefacili ed equivo¬ 
ci a sfondo turistico-sessuale. M a 
c’è una novità: un personaggio 
ironico, dolente, bdlissimo inter¬ 
pretato da un Rupert Everett in 
ottima forma (e che recita in ita¬ 
liano). È lui il Lord, ex ricco, che 
ospita la banda di italioti in tra¬ 
sfertalondinese. Il film èmodesto 
ma Rupert merita una visita. 


Spy Game 


Merry 

Christmas 


Thriller vecchio stile, con il gran¬ 
de Robert Redford che cita il se 
stesso di quasi trent’anni fa (ricor¬ 
date / tre giorni del condor ?) sfi¬ 
dando la Cia dall'interno. Lui è 
un agente arrivato al giorno ddla 
pensione, Brad Pitt èun suo gio¬ 
vane erede (da lui a suo tempo 
reclutato) che si mette nd guai 
durante una missione in Cina. Ci 
sono 24 ore per salvarlo ma 
l’Agency non intende guastare i 
rapporti fra Washington e Pechi¬ 
no. Ci penserà Robert. 


Doveva intitolarsi Natale a New 
York e svolgersi all’ombra ddle 
Twin Towers, ma dopo i’11 set¬ 
tembre le riprese sono state op¬ 
portunamente spostate. Così la 
banda Boldi/De Sica si trasferisce 
per N atalead Amsterdam metten¬ 
do in scena le consuete gags a ba¬ 
se di vomito, turpiloquio e tette 
& culi in quantità industriale. 
L'aggiunta dd Fichi d'india ren¬ 
de il menù ancor più indigesto. Si 
ride solo per Boldi che parla ro¬ 
manesco, figuratevi il resto. 


fi nostro Natale 
R-Xmas 

Chi l’ha detto che a Natale biso¬ 
gna sprofondare ndla mdassa dd 
buoni sentimenti? E se provaste a 
trascorrerlo con i personaggi di 
Abd Ferrara, che santificano le 
feste ma sbarcano il lunario spac¬ 
ciando eroina con umile spirito 
imprenditori ale? R-Xmas ci porta 
ndla New York dd '91, prima dd¬ 
la «tolleranza zero» di Giuliani, 
quando la droga si vendeva per 
strada. Oggi è tutto più discreto: 
chiami lo spacciatoresul tdefoni- 
noelui te la porta a casa. 


ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Omicidio in paradiso 

commediadi J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 
14,40-16,35 (E3,65 - £ 7.067) 18,30-20,30-22,30 (E4,65 - £ 9.004) 

Lucky Break 

commediadi P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 
14,25-16,20 (E3,65 - £ 7.067) 18,20-20,30-22,30 (E4,65 - £ 9.004) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

400 posti 

commediadi A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 

14,30-16,30 (E3,65 - £ 7.067) 18,30-20,30-22,30 (E4,65 - £ 9.004) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E 5,00 - £ 9.681 ) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

318 posti 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E5,20 - £ 10.069) 

sala 2 

108 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 19,00-22,15 (E5,20 - £ 10.069) 

sala 3 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

108 posti 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Pi ven 

15,10-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,10-22,30 (E5,20 - £ 10.069) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 

18,00-20,15-22,30 (E 4,10 - £ 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

MonsoonWedding 

commediadi M. Nair,con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991 ) 20,00-22,30 (E5,68 - £ 10.998) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

sala 2 

150 posti 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, 1. Holm 
15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E5,68 - £ 10.998) 

Le biciclette di Pechino 

drammatico di X. Wang, con L. Cui, X. Zhou, Y. Gao, S. Li 

15,15-17,40 (E5,16 - £ 9.991 ) 20,05-22,30 (E5,68 - £ 10.998) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 L'apparenza inganna 

120 posti commedia di F. Veder, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

14.30 (E 4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

sala 2 Moulin Rouge! 

90 posti commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00 (E 4,10 - £ 7.939) 17,30-20,00-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

191 posti guerra di J. Moore, con G. Hackman, 0. Wilson, J. de Almeida 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E 5,68 - £ 10.998) 

sala Chaplin Lucky Break 

198 posti commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 

15,00-17,30 (E 5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E 5,68 - £ 10.998) 
sala Visconti I vestiti nuovi dell'Imperatore 

666 posti commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hieile, T. Mcinnerny 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E 5,68 - £ 10.998) 

CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti BlekGiek 

commedia di E. Caria, con B. Izzo, G. Mauriello, C. Callegaro 

16.30 (E 4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

359 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 

Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 
sala 2 Merry Christmas 

128 posti commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 
sala 3 Momo alla conquista del tempo 

116 posti animazione di E. D'Alò 

15.30- 17,30 (E4,20 - £8.132) 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

20,10-22,30 (E5,20-£ 10.069) 
sala 4 Harry Potter e la pietra filosofale 

118 posti fantastico di C. Colum bus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 19,00-22,15 (E 5,20 - £ 10.069) 

ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 
Sala Kubrick Pauline & Paulette 

commedia di L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 
Bergman 

15.30- 17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E 5,68 - £ 10.998) 

Sala Olmi Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E 5,68 - £ 10.998) 

Sala Scorsese Prossima apertura 

Sala Truffaut Prossima apertura 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B 
Pitt, J. Roberts 

15,30 (E 3,62 - £ 7.009) 17,50-20,10-22,30 (E 5,16 - £ 9.991) 


UNITA IT 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

600 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 

Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 


sala Mignon II principe e il pirata 

313 posti commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

15,10-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,10-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo L'ultimo sogno 

316 posti drammatico di I. Winkler, con K. Kline, K. Scott Thomas, H. 

Christensen 

14,50 (E 3,61 - £ 6.990) 17,20-20,00-22,30 (E 5,16 - £ 9.991 ) 

sala Marilyn Spy Game 

329 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14,50 (E 3,61 - £ 6.990) 17,20-19,55-22,30 (E 5,16 - £ 9.991 ) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (E 4,13 - £ 8.000) 19,00-22,15 (E 5,16 - £ 10.000) 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

15,10 (E4,13 - £ 8.229) 17,40-20,10-22,30 (E5.16 - £ 9.991) 


MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00 (E 4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 5,16 - £ 9.991 ) 


METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00 (E 3,62 - £ 7.009) 17,30-20,00-22,30 (E 5,16 - £ 10.000) 


MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

20,30-22,30 (E 5,16 - £ 9.991 ) 


NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15,10-17,40-20,10-22,30 (E5,16 - £ 9.991) 


NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 
15,00-17,30-19,30-21,30 (E 4,00 - £ 7.745) 


NUOVO ORCHIDEA 

Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Jalla! Jalla! 

commedia di J. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny 

16,10 (E4,10 - £ 7.939) 18,10-20,20-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, l 

salai 

1169 posti 


Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14.45- 17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,40 (E 5,25 - £ 10.165) 
Serendipity - Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Pi ven 

15,10-17,35 (E4,25 - £ 8.229) 20,05-22,40 (E 5,25 - £ 10.165) 

L'ultimo sogno 

drammatico di I. Winkler, con K. Kline, K. Scott Thomas, H. 

14,40-17,15 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 5,25 - £ 10.165) 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

14.45- 17,15 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 5,25 - £ 10.165) 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16.15 (E4,25 - £ 8.229) 19,15-22,15 (E5,25 - £ 10.165) 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.15 (E4,25 - £ 8.229) 18,15-21,15 (E5,25 - £ 10.165) 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 5,25 - £ 10.165) 

Bandits 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

14,45-17,15 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 5,25 - £ 10.165) 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

15,30 (E4,25 - £ 8.229) 20,30 (E 5,25 - £ 10.165) 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 5,25 - £ 10.165) 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

15,30 (E4,10 - £ 7.939) 17,50-20,10-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
15,00 (E4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 5,16 - £ 9.991) 

PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

438 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B 

Pitt, J. Roberts 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 
sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

250 posti fantastico di C. Colum bus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (E4,00 - £ 7.745) 19,00-22,15 (E 5,20 - £ 10.069) 


sala 3 

250 posti 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

sala 4 

249 posti 

15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 
Serendipity - Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Pi ven 

sala 5 

141 posti 

15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 16,50-18,40 (E 5,20 - £ 10.069) 

Il nostro Natale 



drammatico di A. Ferrara, con Ice-T, D. de Matteo, L. Brancato jr 
20,30-22,30 (E 5,20-£ 10.069) 

sala 6 

Il diario di Bridget Jones 

74 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger,C. Firth, H. Grant 

15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30-17,50 (E 4,13 - £ 8.000) 20,10-22,30 (E 5,16 - £ 10.000) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, 1. Holm 

15,00 (E 4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 5,16 - £ 9.991 ) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Rat Race 

commediadi J. Zucker,con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
15,00 (E 4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 5,16 - £ 9.991 ) 

175 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00 (E 4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 5,16 - £ 9.991 ) 

175 posti Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,10 (E4,13 - £ 7.997) 17,40-20,10-22,30 (E5.16 - £ 9.991) 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 
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ai "L’apparenza "Momo "Aida "Atlantis "Monsoon "Pretty "Compagnie 

fi inganna degli alberi Wedding Princess pericolose 

L. 

ij 

Dallo stesso regista di La cena dei Dall'autoredi La gabbanella e/7 gat- Rilettura fra il poetico e il «man- Questo invece e il cartoon Disney, Leone d'oro all'ultimo festival di Una ragazza timida in quel di San Misteri della comunicazione: lapub- 

cretini, Francis Veber, un'altra esi- to, Enzo d'Alò, ecco la trasposizione ga» dell'opera verdiana, realizzata stranamente sotto tono anche da Venezia. L'indiana M ira Nairscat- Francisco scopre improvvisamente blicitàdi questo film strilla: dal pro- 

larante commedia. Pignon (Da- in cartoni del celebre romanzo di dalla Lanterna Magica, diretta da un punto di vista promozionale, ta una foto di gruppo ad una fami- di essereuna vera principessa, ere- duttore di Pulp Fiction, Le iene 

niel Auteil) è un mediocre impie- Michael Ende. Una storia per gran- Guido Manuli e scritta da Umber- In America, dove e 1 uscito in giu- glia dell'alta borghesia indiana riu- dealla corona del piccolo principa- JackieBrown poi non dicechi èque- 

gato che sta per essere licenziato di e piccini sul pericolo dell'omolo- to Marino, stesso sceneggiatore di gno, è andato così così (84 milioni nitaper il matrimonio della figlia, to europeo di Genovia. Lasuanuo- sto signore. Forse sperano che tutti 

da una fabbrica che produce pre- gazione e della globalizzazione. La Momo. Qui i cattivi sono gli abi- di dollari di incasso, rispetto a un Sari di seta e telefoni cellulari fan- va nonna, la severa regina della fa- pensino a Quentin Tarantino. Inve- 

servativi. Giunto al colmo della piccola eroina, Momo appunto, è tanti della città di Petra che hanno budget di 90). È diretto da Gary no da sfondo ad una commedia miglia Renaldi l'accompagna verso ce il produttore in questione è 

disperazionedecidedi farlafinita, una bimbetta piena di fantasia ecari- distrutto ogni angolo di verdeesi TrousdaleeKirkWise,giàrespon- che punta a descrivere la società il trono impartendole «lezioni di Lawrence Bender II cast è prestigio- 

M a ecco l'idea che lo salverà: l'uo- ca di sentimenti che si troverà a battono contro i pacifici «arberei», sabili di La bella e la bestia e del contemporanea indiana tra mo- regalità». Ma c'è di mezzo un amo- so: Dennis H opper, John M alkovich, 

mo si finge omosessuale. Licenzia- combattere contro gli uomini grigi, amanti della natura e della quiete. Gobbo di N otre Dame Comeèfa- dernità e tradizione. Tanti i perso- re... Ennesima versione di Cene- Vin Diesel. La storia: i figli di 4 boss 

re un gay sarebbe «politicamente temibili esseri virtuali «costretti» a Grazie all'amore, capace di cam- die intuire dal titolo al centro del naggi in scena-alcuni sono dawe- rentola, non a caso Garry Marshall mafiosi si recano nel Montana per 

scorretto»... E, infatti, la direzio- rubare il tempo agli umani per so- biare persino il corso della storia, racconto c'è la leggendaria Atlanti- ro i familiari della regista - a co- è il regista di Pretty Woman. La ra- recuperare un malloppo, ma lassù 

ne dell'azienda ritratterà sul suo prawivere. La piccola sconfiggerà i le due popolazioni si ritroveran- de che sarà ritrovata dalla banda minciare dalla giovane sposa che gazza è Anne Hathaway, nel cast fra mandrie e cowboy trovano uno 

licenziamento. malvagi esalveràil mondo. no,aliatine, in perfetta sintonia. di eroi di cartone. ha una relazione con un divo tv. anche la sommajulie Andrews. sceriffo cheèmolto più tosto di loro. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Riposo 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti La nobildonna e il duca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

21,15 


CASSANO D 1 ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

21,15 


MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, conC. DeSica, M.Boldi 

21,00 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

21,15 


| CESANO MADERNO | 

EXCELSIOR 


Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 


Riposo 


CINI SELLO BALSAMO 

_ 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 (E 6,20-£ 12.000) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


728 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Ti presento i miei 

commediadi J. Roach,con R. DeNiro, B. Stiller,T. Polo 

21,00 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Riposo 


LENTATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Criminali da strapazzo 

commediadi W. Alien, con W. Alien, T. Ullman, H. Grant 
16,00-21,00 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Rat Race 

commediadi J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
20,00-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 
20,00-22,30 

sala 2 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Rat Race 

commediadi J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,15 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

Rat Race 

commediadi J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 


commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

Atlantis-L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

16,30-20,00-22,30 (E 4,65-£ 9.004) 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E 4,65 - £ 9.004) 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-18,30-22,00 (E 4,65-£ 9.004) 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 
590 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 4,65-£ 9.004) 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

15,30-17,40-20,00-22,30 (E 4,65 - £ 9.004) 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,20-17,30-20,00-22,40 (E 4,65 - £ 9.004) 

270 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti,conC. DeSica, M.Boldi 

15,45-18,00-20,25-22,40 (E 4,65 - £ 9.004) 

270 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

15,15-17,30-20,00-22,40 (E 4,65-£ 9.004) 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 4,65-£ 9.004) 

157 posti L'ultimo sogno 

drammatico di I. Winkler, con K. Kline, K. Scott Thomas, H. 

?5,30- e i n 7 S ,50-20,10-22,40 (E 4,65 - £ 9.004) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 
21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

21,00 

180 posti I vestiti nuovi dell'Imperatore 

commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny 

21,00 


PESCHIERA 


DESICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti La pianista 

drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Rat Race 

commediadi J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

20.10- 22,40 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20.10- 22,45 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

20,00 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

22,50 

MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. DeSica, M. Boldi 

20,20-22,40 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

20,10-22,45 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

20,15-22,35 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33Tel. 02/92.44.36.1 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
17,00-20,00-22,30 

BlekGiek 

commediadi E. Caria, con B. Izzo, G. Mauriello, C. Callegaro 
17,00-20,30-22,50 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

17,00-20,30-22,50 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

17,00-18,00-20,00-22,50 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

17,00-20,00-22,30 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

17,00-20,00-22,30 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

17,00-20,00-22,30 

MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. DeSica, M. Boldi 
17,00-20,30-21,00-22,50 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
17,00-20,30-22,50 

Rat Race 

commediadi J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
17,00-20,00-22,30 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 
17,00 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,30-22,50 

L'ultimo sogno 

drammatico di I. Winkler, con K. Kline, K. Scott Thomas, H. 

Christensen 

17,00-20,00-22,30 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

17,00-20,30-22,50 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. DeSica, M. Boldi 
20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Spettacolo teatrale 

21,15 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 

Gullotta 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 
440 posti Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

21,15 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 



ARI BERTO 

ViaD. Crespi,9-Tel. 02.89400455 

Domani ore 21.00 ... Così è (se vi pare) di L. Pirandello regia di R. 
Mazzarella con D. Ghezzi, R. Mazzarella, F. Brivio, A. Del Curto 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Danza macabra di A. Strindberg regia di W. Manfré con 
M. Loreto, A. Pedrini, P. Pierobon 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Oggi ore 10.30 Ci vediamo alla Quercia di A. Reni con R. Rapisarda, D. 
Visconti presentato da Gli Eccentrici Dadarò 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Schweyk nella seconda guerra mondiale di B. Brecht 
regia di J. Ferrini con J. Ferrini, A. Giusta, O. Notari, A. Ottobrino, W. 
Sciutto, R. Serpi, M. Zanutto, A. Zavattari, A. Ceccon, M. Roberts, T. 
Scali presentato da Teatro di Genova - Progetto U.R.T. 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Vox Pop con i Flying Pickets presentato da Progetti 
Daaaumpa 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 II bacio della vedova di I. Horovitz regia di A. Cirillo con 
A. Cirillo, M. Nappo, P. Zuccari 

Sala Poeti: domani ore 22.00. Replica ad inviti riservata al Comune di 
M ilano Teatro da mangiare di P. Berselli, S. Pasquini con P. Berselli, S. 
Pasquini, M. Ferraresi 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Che tempo fa di M. Serra regia di M. Navone con A. De 
Guìlmi, M. Balbi 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 20.30 Dopo la prova di I. Bergman regia di G. 
Laviacon G. Lavia, R. Azim, F. Bonani 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Oggi ore 21.00 Tutta casa, letto e chiesa di D. Fo e F. Rame regia di V. 
Molinari con L. Vasini 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 


Domani ore 21.15 Una voce daH'omonima novella di L. Pirandello 
regia di C. Barazzi con S. Cattaneo 

IDROPARK FILA 

Idroscalo ingr. Punta dell 1 Est parcheggio riviera est - Tel. 02.70208035 
Oggi ore 1 7.00 e ore 21 .00 Circo Nando Orfei primo festival internazio¬ 
nale del circo con Ambra Orfei 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 The Parsons Dance Company direzione artistica D. 
Parsons presentato da AGR Associati 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Taci! di R. D. Laing regia di C. Gallarmi con G. 
Bacchetta, M. Balsamo, A. Bontempi 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Domani ore 21.00 La locandiera regia di A. Syxty con R. Boscolo, G. 
Callegaro, F. P. Cosenza 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 
Oggi ore 20.45 Se devi dire una bugia dilla grossa di R. Cooney, 
versione italiana di J. Fiastri regia di P. Garinei con G. Jannuzzo, P. 
Quattrini, F. Testi, C. Gelli, A. Falchi 

NUOVO 

P.zzaSan Babila- Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespea¬ 
re regia di T. Russo con T. Russo, Arianna 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 15.00 (per le scuole) e ore 20.30 Sei personaggi in cerca 
d'autore di L. Pirandello regia di M. Scaparro con C. Giuffre, P. Micol, 
L. Negroni, V. Bardi 

OLMETTO 

Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 Casanova di E. De' Giorgi regia di E. De 1 Giorgi con E. 
De 1 Giorgi, V. Veronese, C. Serravalle, A. Raichi, I. Carvelli presentato 
da Associazione Teatrale Duende 

<OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Mortimer e Wanda di M. Thovez regia di R. Magherini 
con M. Zucca, M. Thovez 

OUT OFF 

ViaDupré, 4-Tel.02.39262282 


Oggi ore 21.00 Naufragi di Don Chisciotte di M. Bavastro regia di L. 
Loris con G. Alberti, M. Sala 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 17.30 fino ad esaurimento posti ingresso libero Incontro su: 
Sei personaggi in cerca d'autore Ciclo Una Stagione al Piccolo Teatro 
saranno presenti i protagonisti dello spettacolo 
Oggi ore 20.30 Quel che sapeva Maisie con H. James regia di L. 
Ronconi con M. Melato, P. Bigatto, G. Senesi, E. Vezzoli presentato da 
Piccolo Teatro di Milano e Teatro di Genova 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 Beatles! con W. Muto, L. Gentile, S. Cattaneo presenta¬ 
to da Elsinor 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 La strana coppia di N. Simon regia di G. Zampieri con 
A. Mazzamauro, C. Borgogni 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 I due gemelli veneziani di C. Goldoni regia di E. De 

Capitani con F. Bruni, L. Toracca, M. Martini, A. Genovesi 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 L'apparenza inganna di T. Bernhard regia di F. Tiezzi 
con S. Lombardi, M. Verdastro 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Venerdì 18 gennaio ore 21.00 Cambia testa che ti sposo di V. Mingar- 
do, R. Silveri con M. Colombi, R. Silveri, E. Petrini, M. Airoldi, A. Testa, 
O. Sandrini, E. Salardi, S. Mottura presentato da Biemmebi srl 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 La regina della neve di H. C. Andersen regia di C. Colla 
con la Compagnia di attori e marionette di Gianni e Cosetta Colla 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Spettri di H. Ibsen regia di C. Lievi con F. Nuti, G. 
Dettori, F. Migliaccio 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Franz Woyzeck regia di A. Cavecchi con P. Baldini, G. 
D'Amico, M. Maccagno, J. Scicluna 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 
21,30 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Riposo 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfini 

21,15 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marnili, 158 Tel. 02.24.81.291 

597 posti Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

20,15-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
20,05-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

20,10-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

20,10-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

20,10-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

Riposo 

Riposo 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 


WARNER VILLAGE CINEM AS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
13,35-15,55-18,15-20,35-22,55 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
13,40-16,15-18,55-21,35 
Serendipity - Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

14,30-16,40-18,50-21,00 

L'ultimo sogno 

drammatico di I. Winkler, con K. Kline, K. Scott Thomas, H. 
Christensen 

13,45-16,25-19,15-22,05 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

14.50- 17,30-20,05-22,50 
Atlantis - L'impero perduto 
animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15.10- 17,20-19,30-21,40 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.10- 18,20-21,30 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

14.50- 17,25-20,00-22,30 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

14.20- 17,00-19,40-22,20 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

15.20- 17,45-20,10-22,45 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

16,00-18,35-21,10 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

14.10- 16,35-19,00-21,35 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14.55- 18,05 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

21,15 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

13.55- 16,40-19,25-22,10 

Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
15,05-17,25-19,45-22,00 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio,S.Orlando 

21,00 








































































26 


l’Unità 


mercoledì 16 gennaio 2002 



L'essenza della ragione 
non consiste 
nell ’assicurare all uomo 
un fondamento 
e dei poteri, 

ma a metterlo in discussione 
e invitarlo alla giustizia. 


* 


Emmanuel Lévinas 



Quel Panebianco scambia L’Europa per un Suk 

Bruno Gravagnuolo 


Il finto equilibrista. Caracolla Panebianco, né di qua né di là. 
Alternando sul Corriere «un po' di ragione e qualche torto» del 
Premier. M a, moresolito, inclina più di là. Sferza infatti Berlusconi 
su Ruggiero. La cui presenza al governo, si duole il professore, lo 
legittimava in Europa, mentre invece... Ma al sodo cosi ragiona 
Panebianco: l'Airbus, se all'Italia non conviene, conveniva non 
farlo. Argomento micragnoso, da vero politologo europeo! Come 
se l'Europa fosse un Suk, e non anche un progetto di difesa comu¬ 
ne. Sicché, gratta gratta, cosa vien fuori sotto il manierismo del 
cerchio e della botte? M alcelate affinità elettive col giaguaro di un 
amico del giaguaro. 0 che ragiona come lui. Ammantate di futili 
distinguo. 

E il protogentiliano. E Della Loggia? Non èda meno nel rimasticare 
argomenti scipiti e micragnosi, quasi fossero sconvolgenti novità, a 


sostegno del giaguaro: «la creazionedi un percorso di formazionee 
istruzione professionale in alternativa al percorso nei licei...». E chi 
cita a puntello dell' inaudita pensata? Panebianco e Barbiellini Ami- 
dei! Quasi fossero Piaget e Dewey. M a è una vita che il pensiero 
pedagogico moderno critica la scissione di istruzione eformazione. 
E anche la polemica attuale su ciò verte. Rifletta e argomenti su 
questo, Della Loggia. Seneècapace. Sennò ci fa la figura della Vispa 
(Vespa) Teresa, folgorato com’è stavolta da Gentile. Ovviamente in 
ritardo. 

Lefigliedei capitani. Comica trovata, quella di Battista sulla Stam¬ 
pa, di promuovere Stefania Craxi e Barbara Berlusconi a figure 
dello Spirito del Tempo. La figlia di Craxi incarnerebbe la «politica 
-destino», nel suo ostentare l'icona parentale. La figlia del Cavaliere 
invece, simboleggia la vittoria del privato, svincolato dalla politica. 



Barbara infatti non va a Domenica in, come Stefania. E affida la sua 
immagine a un tabloid. Ma che ci azzecca? La «berluschina» è 
un'esordientediciottenne, giàdi suo sovraesposta. Che emette vagi¬ 
ti gossip. M entre Stefania vive un dramma familiare e politico. E a 
18 anni non pensava certo a De Michelis... E poi, a smentire il 
teorema di Battista, ci son già i figli maggiori del Berlusca. Grintosis¬ 
simi nel difenderei! Biscionedi famiglia. Altro che storie. 

Lo scoop. M entana si gloria del suo ultimo scoop con Elkann su La 
Stampa : «Su Ruggiero sapevo che la soluzione più corretta era un 
divorzio consensuale. Abbiamo usato questo termine e per fortuna 
lo stesso termine è stato usato un'ora dopo nel comunicato». Che 
azzardo professionale! Che audacia da Pulitzer! Come avrà fatto 
«Chicco» a imbroccare la formula giusta? Ci inchiniamo ammirati 
dinanzi all'intuizione coraggiosa del diretùr, sprezzante delle veline. 
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Nell’era della 
estetizzazione 
vale quello 
che sembra 
non quello 
che è 


Sergio Givone 


L a bellezza? La bellezza non deve 
essere perché è falsa. Così parlò 
l'arte contemporanea. Lungo tut¬ 
to il Novecento, secolo che non finisce 
mai. 

Donde un nuovo tabù: la bellezza, ap¬ 
punto. Comesesulla bellezza pesasse un 
interdetto. Quello che suona: tu non fa¬ 
rai arte nel segno della bellezza. Quasi 
impossibile infrangerlo. L'artechesi con- 
cedeatutteletrasgressioni, eanzi vivedi 
esse, nega a se stessa la sola cosa che 
potrebbe davvero fare scandalo. 

Ciò è tanto più strano se si pensa che 
viviamo in un mondo dove solo quel 
che appare bèlo è degno di esistere. È il 
fenomeno noto come estetizzazione. 
Non c'è aspetto della realtà che non ne 
sia investito. Tutto, tutti, sembrano cer¬ 
care una qualche salvezza in una dimen¬ 
sione che ha a che fare più con l'apparire 
che con l'essere. Appunto la dimensione 
estetica. 

L'idea in fondo ècheo si sta sulla scena 
o si è trascinati giù, nel vuoto, nel nulla. 
Da questo punto di vista la società dello 
spettacolo (ma forse sarebbe più giusto 
definirla società dell'avanspettacolo) rap¬ 
presenta un perfetto rovesciamento del¬ 
la concezione socratica (ma poi anche 
platonica e cristiana) della vita. Diceva 
Socrate: non importa sequè chefai qual¬ 
cuno lo vede, lo approva, lo disapprova, 
e così via. Importa che corrisponda al 
bene. Se sarà così, quel che avrai fatto è 
per sempre, è tutt'uno con quel che è 
giusto che sia, e tu sei salvo. Invece noi 
diciamo (pensiamo): non importa se 
quel chefai è bene o male, importa che 
qualcuno lo veda, insomma chesia mes¬ 
so in scena, e allora anche il gesto più 
ignobile, anche la vita più miserabile, 
saranno salvati: salvati dal fatto di avere 
un pubblico che nello stesso tempo ti 
deride eti ammira. 

Che cosa è accaduto? È accaduto che la 
bellezza non è(non èpiù) se non il fatto 
di apparire, cioè il fatto di essere in mo¬ 
stra. Quéla luce della bellezza che un 
tempo sembrava disvelare misteriose 
profondità e scoprire enigmi, oggi non 
indica altro che il fatto di essere sotto i 
riflettori. Perciò la bellezza è diventata 
quella cosa banaleetrivialecheèdiventa- 
ta. A dettarne i canoni è la moda, l'arre¬ 
damento, l'industria profumiera. Bellez¬ 
za, oggi, èquella che trionfa nèl'/nterna- 
tional gyle, quella che fa la fortuna dei 
parrucchieri, quella chebalena nella pub¬ 
blicità della biancheria intima. 

Ovvio che l'arte non sappia più chefarse- 
nedella bellezza. Con largo anticipo, co¬ 
me se sapesse dove saremmo andati a 
finire, l'artedel Novecento ha rifiutato la 
bellezza, ne ha smascherato il carattere 
ingannevoleemenzognero, l'ha conside¬ 
rata un vero e proprio tabù. L'avanguar¬ 
dia dei primi anni del secolo (e poi an¬ 
che dei nostri giorni) potrebbe essere 


Thomas Mann scriveva: 
basta con T armonia 
perché ci riconcilia 
col mondo. E quindi anche 
con il male e l’orrore 
che lo abitano 




Tabù; dal vocabolario 
Zingarelli: francese «tabou», 
dall’Inglese «taboo», deriva 
dalla parola di origine 
polinesiana «tapu», 
letteralmente: segnato («ta») 
straordinariamente («pu»). 
Parole, concetti segnati, tabù 
di oggi. Come la morte, primo 
tabù di questa serie uscito 
neH’ormai «lontano» ottobre 
2001, la coerenza, la vecchiaia 
o i diritti umani, riscritti per 
l’occasione dal poeta Carlo 
Bordini. Oggi è il turno della 
bellezza. Un concetto, 
un’aspirazione, che 
ammuffisce nei soffitti 
dell’Antica Grecia, spazzata via 
non tanto dall’arte moderna 
ma dall’attuale vita quotidiana 
e politica. Vi ricordate di 
Bossi in 
canottiera? 








la serie 



Chi detta 
i canoni del bello 
sono la moda 
T arredamento 
T industria 
profumiera 


il bello della sinistra 

I l popolo no global, i contestatori del G8 a 
Genova, chiedevano una vita diversa. La 
maggior parte dei ragazzi che erano lì erano lì 
perché volevano (e vogliono) giustizia e bellezza. 
Vogliono salvare le foreste, i fiumi e la vita dei 
bambini del terzo mondo. Vogliono libertà 
d’informazione, uguaglianza di diritti, un migliore 
livello di vita per tutti (non solo per l’Occidente), 
trasparenza finanziaria, Erano belli anche loro i 
contestatori del G8, allegri e colorati. Li hanno 
massacrati di botte. Li ha massacrati un governo 
fondato su una visione economicista e quantitativa 
della politica. L’antitesi della bellezza. 

«Se una politica non tende alla bellezza e alla 
giustizia, allora è semplicemente una politica 
povera, nichilista, cattiva e perfino diabolica». Non 
l’ha detto un rivoluzionario sovversivo; lo ha scritto 
uno psicoanalista, anziano rispettabile e geniale: 
James Hillman. Alla veneranda età di 76 anni, il 
Pierino della psicoanalisi, è convinto che 
l’anestesia al bello (che poi corrisponde a non 
essere nel mondo) favorisca la passività politica. In 
effetti, il «brutto» permea le nostre vite: esce dal 
teleschermo, è sta nell’aria inquinata, prolifera in 
un pranzo consumato con un panino, in piedi al bar 
e nelle code in auto tra tante auto ingabbiate nel 
traffico. È nell’incapacità di sentire il canto degli 
uccelli o di non gustare un tramonto, è nell’ignorare 
il mondo. «Se noi cittadini - scrive Hillman nella 
Politica della be//ezza (Moretti&Vitali, 2000) - non 
facciamo caso all’assalto del brutto, restiamo 
praticamente ottusi, ma siamo ancora 
affidabilmente funzionali come lavoratori e come 
consumatori». Consumiamo, lavoriamo, la sera 
torniamo a casa, guardiamo Vespa alla tv e il 
mattino dopo ricominciamo da capo. Come dire che 
l’alienazione odierna è un’alienazione dalla 
bellezza. Ma come dire, anche che la bellezza può 
liberarci, come scriveva Dostoevskij. «Se i cittadini 
si accorgessero della loro fame di bellezza - scrive 
ancora Hillman - ci sarebbe ribellione per le 
strade». E, inconsapevolmente, il vecchio saggio 
psicoanalista dà un suggerimento alla sinistra 
italiana: perché alla battaglia sulla giustizia, non 
aggiungere anche quella per la bellezza? St.S. 



Non la cerchiamo, non la vediamo, 
non sappiamo che farcene: oggi la bellezza 
è solo sinonimo di apparire 
Ritrovarla potrebbe essere sovversivo 

I_ 


interpretata come 
l'espressione di que¬ 
sto attacco premedita¬ 
to al più antico con¬ 
cetto estetico. Fa dire 
Thomas Mann a Le- 
verkuhn, il musicista 
che adombra Schò 
nberg: basta con il 
buono e il bello, ba¬ 
sta con l'armonia, 
perché l'armonia ri¬ 
concilia con il mondo. E come ci si può 
riconciliare con il mondo senza rendersi 
complici del male e dell'orrore che lo 
abitano?Non èforsevero chel'arte trasfi¬ 
gura e sublima il negativo a misura cheè 
strumento di falsificazione? 

Thomas M ann si appoggia alla filosofia 
di Adorno, ma prima ancora ai romanzi 
di Dostoevskij. Era stato Ivan Karama- 
zov a contestare il concetto di armonia 
(edunquedi bellezza) in quanto concet¬ 
to esteticamente equivoco e teologica¬ 
mente mistificatorio. L'armonia? Un' 
idea di per sé interessantissima, secondo 
Ivan, anzi, la più alta e la più nobile che 
mai sia venuta in mente a quell'animale 
selvaggio che è l'uomo, e infatti gli per¬ 
mette di pensare l'armonizzarsi di tutte 
le cose in un senso ultimo - gli permette 
di pensare il paradiso. E tuttavia si tratta 


di un'idea da respingere. In nome delle 
vittime incolpevoli e del dolore che non 
si lascia redimere. Ivan sceglie di stare 
dalla partedel demonio. Cioèdalla parte 
della sofferenza invendicata equindi del¬ 
la disarmonia, della dissonanza, della 
contraddizione. 

Lastessapartedovescegliedi starel'arte 
contemporanea. Contro la bellezza. Che 
diventa oggetto di rifiuto. E tabù. Sem¬ 
mai con una differenza. M entreDostoe- 
vskij eThomas M ann continuano a pen¬ 
sare l'arte e Ia bel Iezza i n eh i ave rei igiosa 
(in Thomas Mann addirittura l'arte si 
converte in una forma di religiosità lai¬ 
ca, in una bestemmia necessaria e piena 
di verità, sofferta etragica verità, al pun¬ 
to che il rifiuto della salvezza diventa la 
sola via a una disperata speranza d'esse¬ 
re salvati), invece l'arte oggi sembra aver¬ 


10 rimosso, quel legamecon la religione, 
e comunque non conservarne memoria 
alcuna. M a come reagire, ognivolta che 
incontriamo l'arte contemporanea, di 
fronte alla nuda esibizione della cosa, 
sia chesi tratti di oggetto figurativo, suo¬ 
no, o frammento di realtà? Come acco¬ 
gliere quel puro esser lì di ciò che ci è 
offerto tanto in una sala da concerto 
quanto in un museo ma anche altrove, 
se non nel quadro di una teologia rove¬ 
sciata e paradossale? Che altro è se non 

11 tentativo di dar voce al silenzio di chi 
sa il mistero checi circonda ma sa anche 
la falsità di tutte le risposte possibili? 
M ai come in questo caso vale l'osserva¬ 
zione di Walter Benjamin, secondo cui 
la teologia se ne sta nascosta nelle pie¬ 
ghe della storia, ma continua a muovere 
leve segrete. 


1 Eppure, nonostante tutto, 
® Dostoevskij ha il coraggio di 
dire: sarà la bellezza a salva¬ 
re il mondo. Proprio lui... 
Lui, che con lafiguradi Kiril- 
lov, forse il più inquietante 
dei suoi personaggi, ha inne¬ 
scato il cortocircuito bellez¬ 
za-salvezza. Voleva diventa¬ 
re Dio, Ki rii lov. E ciò dando¬ 
si la morte, liberamente, in 
stato di grazia, quando tutto 
gli sarebbe apparso bèlo, 
tutto perfettamente giustificato. Mail ri¬ 
sultato è orrendo, spaventoso. La luce 
nera dè colpo di pistola è un'epifania 
d'inferno, che precipita l'apparire, que¬ 
sto attimo eterno magicamente sottratto 
al male, nè baratro di una sciagurata 
illusione. Davvero profetico ed esempla¬ 
re, il suicidio di Kirillov, per come ci 
raggiunge nella nostra pretesa di salvarci 
attaverso un autoinganno. Raggiunge 
noi, succubi dè modèlo mediatico che 
identifica apparenza e realtà. Per cui chi 
appareè, per ciò stesso, fatto salvo, salva¬ 
to dal non essere nessuno. Com'è acca¬ 
duto (è cronaca di questi giorni) a què 
poveretto che si è impiccato dopo aver 
sistemato una videocamera di frontea se 
stesso. 

Nondimeno Dostoevskij dice: labèlezza 
salverà il mondo. E se a dirlo è uno che 


ha visto così afondo nèlabèlezza, tanto 
da anticipare quel l'opera di demolizione 
edi demistificazionecui l'arte contempo¬ 
ranea si sarebbe poi dedicata per decen¬ 
ni, non sarà che costui ha visto anche 
l'altro aspetto della bèlezza, cioè il suo 
aspetto luminoso, chenefa un'esperien¬ 
za di rivelazione, di conoscenza, di veri¬ 
tà? Dostoevskij affermava d'avere occhi 
per «entrambi gli abissi». 

E c'è da credergli. Nè qual caso però 
bisognerebbe seguirlo e infrangere l'ulti¬ 
mo tabù. Che non èquèlo dèla bèlezza 
che seduce e incanta (tabù già ampia¬ 
mente infranto). Ma della bèlezza come 
esperienza da prendere terribiImente su I 
serio (ultimo tabù estetico). E magari da 
rimettereaU'ordinedè giorno nèl'agen- 
dadè l'arte. 

Ma Dostoevskij 
ne vide anche il suo 
aspetto luminoso 
e ne parlò come la forza 
capace di salvare 
il mondo 
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INA CASA, DA OGGI IN MOSTRA 
DISEGNI E PLASTICI DI QUARTIERI 

Città architettura edilizia pubblica. Sarà 
inaugurata oggi alle 18 la mostra 
promossa dalla Facoltà di architettura 
dell’Università degli studi di Roma Tre 
con il patrocinio del Ministero per i beni 
e le attività culturali. Al Centro nazionale 
per le arti contemporanee (ex caserma 
Montello, via Guido Reni 8-10) una 
mostra, un seminario di studi e una 
rassegna videodocumentaria 
proporranno una rilettura degli esiti del 
«Piano incremento occupazione operaia. 
Case per lavoratori», noto come «Piano 
Ina casa» o «Piano Fanfani». La mostra 
presenta una raccolta di disegni originali 
e plastici dei quartieri, di documenti di 
archivio e pubblicazioni dell’epoca. 


«Marcellino pane e vino» due volte Orfano: addio all’Autore che lo creò 


Francesca De Sanctis 

C'è un film tratto da un romanzo ispirato ad 
una leggenda popolare spagnola che accomuna 
diverse generazioni. Ad unirli è la stessa com¬ 
mozione di fronte alla storia di un orfanello 
abbandonato davanti ad un convento e che, 
crescendo, scopre in soffitta un crocefisso con il 
quale parla. 

M arcellino paneevino, girato nel 1955 dal regi¬ 
sta Ladislao Vajda, solo in Italia è stato visto da 
undici milioni di persone. L'omonimo libro da 
cui ha preso spunto il film è stato tradotto in 
trenta lingueeha venduto oltrenovemilioni di 
copie. Ora, il piccolo protagonista di quella sto¬ 
ria ambientata in Spagna negli anni successivi 
all'invasione napoleonica, è di nuovo orfano. 


L'autore del fortunato romanzo, José Maria 
Sanchez-Silva, è morto domenica scorsa nella 
sua casa a M adrid all’età di 90 anni. 
JosèMariaSanchez-Silvaèstato uno degli auto¬ 
ri più acclamati della Spagna franchista e il suo 
Marcellino pane e vino ( 1953) gli ha fatto Otte- 
nerenumerosi premi, tant'èverochenegli anni 
Cinquanta partecipò a centinaia di conferenze 
in Sudamericaein Europa. La storia strappala¬ 
crime raccontata dalla sua penna ha fatto il giro 
del mondo. Film, remake e perfino cartoni ani¬ 
mati hanno contribuito a mantenere in vita 
una storia che travalicai confini temporali. Do¬ 
po il film girato da Ladislao Vajda, interpretato 
dal piccolo Pablito Calvo, Marcellino pane e 


vino ha avuto un ramake italiano firmato da 
Luigi Comencini (1951). In quest'u Iti ma versio¬ 
ne il regista ha spostato l'azione nel Seicento. 
L'attore protagonista è morto il 1° febbario del 
2000 ad Alicante per un aneurisma: aveva 52 
anni. Da un paio d'anni Marcellino èdiventato 
anche un cartone animato e, a questo punto, 
manca solo la versione web (non ci sarebbe 
nienteda stupirsi se vedessimo presto siti Inter¬ 
net legati al romanzo di Sanchez-Silva). 

Il «papà» di Marcellino ha sempre affiancato 
l'attività narrativa con quella del giornalista, 
senza trascurare le passioni per il teatro, la saggi¬ 
stica e l’umorismo. M a il suo successo lo deve 
soprattutto ai tanti racconti (un centinaio cir¬ 


ca) scritti per i ragazzi. A lui è stato assegnato il 
«premio Andersen» nel 1968, una speci e di No¬ 
bel della letteratura per ragazzi. Lo stesso Mar¬ 
cellino pane e vino è considerato il romanzo 
per bambini spagnolo di maggior successo. 
L'autore madrileno ha scritto tre seguiti del 
romanzo, senza però ottenere lo stesso clamo¬ 
re. 

Dopo il film del '55 anche Totò partecipò al 
successo della versione cinematografica del ro¬ 
manzo di Sanchez-Silva: interpretò Totò e Mar¬ 
cellino (diretto da Antonio Musu) vestendo i 
panni di un ladruncolo che per sfuggire agli 
inseguitori dopo un furto si unisce ad un corteo 
funebre fingendo di essere lo zio di M arcellino. 


Fioroni, le maschere del tempo 

L arte, la vita, la vecchiaia in «Senex» con le foto di Marco Delogu 


la recensione 

Leonetti, il Corvo 
che Non acchiapperà 
mai la Lepre 

Angelo Guglielmi 



Un’opera di Giosetta Fioroni per la mostra «Senex-Ritratto d’artista» 


U n involucro rettangolare 
di cartone nero sul quale 
sono dipinti un cuore 
bianco e una bocca rossa; il cuore, 
che è anche un viso o meglio una 
maschera, ha una fessura centrale 
dalla quale si affacciano due occhi 
femminili, luminosi, che guardano 
lontano. Forse mai un biglietto di 
invito ad una mostra, come questo 
di Senex - ritratto d'artista, (Ala 
M azzoniana della Stazione Termi¬ 
ni a Roma, fino al 10 febbraio) rac¬ 
chiude in nuce il senso del lavoro 
comunecheGiosetta Fioroni insie- 
meal fotografo M arco Delogu han¬ 
no intrapreso nelTindagare l'im¬ 
pronta del tempo trascorso sul vol¬ 
to delTartista. 

In un piccolo invito rettangolare è 
così racchiusa tutta la complessità 
del tema, in una sorta di mise en 
abime senza fine: «Tutto ciò che è 
profondo ama la maschera» - dirà 
N ietzsche - ma in questo caso non 
possiamo saperecon certezza quale 
sia la maschera: se l'opera d'arteo il 
volto fotografato. L' apertura del 
cartoncino colorato e dipinto dal 
quale compare la foto in bianco e 
nero degli occhi - solo in secondo 
tempo scopriamo che all'interno vi 
è l'immagine dell'Intero volto - è, 
infatti a sua volta, sagomata a ma¬ 
scherina contraddicendo le usuali 
aspettativeeconvenzioni. General¬ 
mente, infatti, la maschera scher¬ 
ma lo sguardo e lascia libero il re¬ 
sto del volto mentre in questo caso 
il rapporto è rovesciato, creando 
un effetto strani ante. 

Questo apparentedualismo si ritro¬ 
va per tutta la mostra che, forse, 
può essere letta come un'unica ope¬ 
ra o, piuttosto, la storia di un per¬ 
corso. In un bellissimo testo del 
catalogo che accompagna l'esposi¬ 
zione, Giosetta Fioroni, con gran¬ 
de generosità e coraggio, spiega co¬ 
me si è giunti a questo lavoro: «M i 
sembrava che il tempo trascorso 
con lemiefigureavesselasciato un' 
impronta, sulla vita, sulla persona, 
sull'anima-visibile, il volto. Sugge 
rendo la possibilità di rintracciare, 
non solo per me, ma in senso più 
ampio, obiettivo... anche per altri 
forse, un' idea del Senex. Quale 
idea? Quella di poter ricordare le 
proprieesperienzedi vita, di lavoro 
in un felice rimando interpretativo 
per darne forma autonoma e nar¬ 
rante. (...) Parlando a M arco Delo¬ 
gu chiesi se era pensabilenella dina¬ 
mica/immobile della fotografia un 
comune lavoro su questi temi (...) 

Il protagonista, l'amalgama di que¬ 
sto nostro lavoro doveva dunque essere 
l'idea del Tempo che negli anni intreccia il 
carattere e la fantasia». 

Nel suggestivo spazio dell'Ala Mazzoniana 
dellastazioneTermini, legrandi foto di M ar¬ 
co Delogu sono proposte in grande dimen¬ 
sione con 25 light-boxes, alcune a colori e 
altre in bianco e nero, allestite lungo un 
corridoio che termina con una scultura in 
vetroresina, un'apparizione lunare in pe¬ 
nombra, quasi un metafisico simulacro, che 
raffigura Giosetta Fioroni chetiene in mano 
se stessa bambina a nove anni. La scultura 
alla fine del sentiero propone la compresen¬ 
za di due età ponendosi come un perno su 
cui ruota e rimbalza l'idea di un tempo circo- 

Nell’Ala Mazzoniana 

della stazione Termini 

a Roma un suggestivo 

allestimento 

che è anche un percorso 

esistenziale 


lare. Le immagini a colori sono, perlopiù, 
realizzate nello studio della pittrice in stretta 
relazione con i suoi dipinti. Figure di un 
mondo onirico efiabesco, sembrano allude¬ 
rea un laboratorio della creatività, un teatri¬ 
no nel qualeai travestimenti delTartista che, 
di volta in volta, assume sembianze diverse 
dipingendosi il volto di bianco, ornandosi 
con tulle variopinti di fucsia edi giallo, tra¬ 
sformandosi in unaGiovannad'Arco pron¬ 
ta al martirio, fanno riscontro, o meglio si 
amalgamo in un'unica turbinante composi¬ 
zione, leopere realizzate negli anni trascorsi 
o ancora in progress. 

Sembra quasi di guardareun affresco medio- 
evaledovestrati di intonaci dipinti si sovrap¬ 
pongono uno sull'altro formando immagini 
apparentemente incongrue e solo attraverso 
le casuali cesure delle lacune si intravedono 
parzialmentelefiguresottostanti. Così Gio¬ 
setta fasciata di bianco comeuna Baba-Jaga, 

I ' am bi vai ente strega d ei racconti russi di ma¬ 
gia, agiscedentro il quadro chehaallespalle 
Oltreleterre lontane, oppuresi trasforma in 
una minacciosa macchia scura - che solo 
una più attenta lettura rivela essere un bu- 
rka - di fronte alla piccola casetta bianca da 
cui si dipartono gli stretti etortuosi sentieri 
de La bottega dell’antiquario, l'opera ispirata 
a un romanzo di Dickens. Procedimento 


inversosi coglienelTimmaginecon il dipin¬ 
to A utoritratto nel tempo dove il viso appena 
tracciato sulla tela si materializza nel bianco 
volume della testa delTartista. 

Come nella struttura profonda di una fiaba 
dove l'eroe per conquistare l'immortalità de¬ 
ve superare una serie di prove e, con inge¬ 
gno o furbizia, sfidando la fortuna e accet¬ 
tando il fato, percorrere la corda tesa del 
funambolo, rischiare di cadere come un 
acrobata o contrastare come un angelo la 
forza di gravità, così queste immagini sem¬ 
brano stazioni di un percorso vissuto, una 
sorta di soglieo riti di passaggio, attraversati 
dall'artista nel corso del tempo. L'uso della 
macchina a banco ottico permette a Delo¬ 
gu, qui per la prima volta alle prese con il 
colore dopo ottimi lavori in bianco e nero, 
di creare molteplici effetti luminosi con la 
contemporanea messa a fuoco di particolari 
diversi, impressioni di movimento e accen¬ 
tuazione di contrasti cromatici, nella crea- 
zionedi questo particolarepalinsesto di im¬ 
magini. 

Allo spazio intimo, introspettivo, colorato, 
artificiale, dove il tempo vissuto assume la 
dimensione stratificata della durata fanno 
riscontro leimmagini in bianco enero scat¬ 
tate all'aperto in contesti naturali, acquitri¬ 
nosi e umidi, come il lago di Burano e la 


laguna di Orbetello. La materia 
dell'opera di Delogu non è più il 
colore ma, insiemealla luce, il vol¬ 
to stesso delTartista: i solchi e le 
pieghe del viso, i sorrisi, le ciglia e 
le labbra, sono linee nere, profon¬ 
de o sottili, in uno spazio bianco 
dilatato che si trasforma nell' infini¬ 
to del cielo appena segnato da un 
orizzonte lontano. 

Da sempre nel ritratto fotografico 
vive l'angosciosa ineludibile eter- 
nizzazione dell'attimo, del «qui e 
ora» che diviene immediatamente 
passato accelerando, per lo meno 
apparentemente, la «corsa» del 
tempo. Eppure anche queste im¬ 
magini hanno una loro durata: 
quella dettata dall'agiredei fotogra¬ 
fo, che sembra calibrare la messa a 
fuoco restringendola, in una sorta 
di iperrealismo edi limpidezza len- 
ticolare, ai particolari del volto, sfu¬ 
mando i contorni o rendendo opa¬ 
che le superfici degli altri oggetti 
raffigurati. 

In una foto Giosetta ha gli occhi 
serrati e la bocca spalancata in una 
smorfia sofferente di dolore men¬ 
tre le rughe le ricamano il volto 
che emerge da un alone di intensa 
oscurità. Costruita su tre piani pa¬ 
ralleli all'osservatore, di cui solo il 
centrale completamente a fuoco, 
l'immagine potrebbe essere l'em¬ 
blema della mostra richiamando 
con evidenza il titolo Senex quasi 
fosse l'espressione di «un ritratto 
d'artista da vecchio». 

Eppure a me sembra anche questa 
l'interpretazione di un'antica ma¬ 
schera tragica, certamente filtrata 
attraverso il personale vissuto, piut¬ 
tosto cheun realistico ed inclemen¬ 
te ritratto. Anche la metamorfosi 
della natura, che contiene in sé il 
mistero della sua rigenerazione , 
diviene materia di riflessione come 
nelTintensa fotografia di un cam¬ 
po di girasoli secchi o in quella con 
l'effimera impronta umana sulla 
terra bagnata. 

Tra il tempo personale della pro¬ 
pria vita, quello biologico e quello 
indefinito dell'arte si, crea, così, un 
corto circuito e, inaspettatamente, 
quelle che potevano apparire co¬ 
me immagini di spietata oggettivi¬ 
tà diventano anch'esseun momen¬ 
to di meditazione tra due persone 
chesi incontrano - il fotografo e la 
pittrice - e ciascuna, con i mezzi 
che gli sono propri, cerca di rag- 
giungerela consapevolezza del pro¬ 
prio essere nel tempo. 

Per molti l'autoritratto è un modo 
di interrogarsi, un tentativo di sco¬ 
perta del proprio sé ma anche una 
maniera per rendere durevole at¬ 
traverso l'arte la propria immagi¬ 
ne. Alcuni artisti, però - da Rembrandt a 
M an Ray, fino alla crudele autodistruzione 
che traspare in quelli di Francio Bacon - si 
sono spinti oltre ripetendo a distanza di 
tempo l'esperienza dello specchio che, ine¬ 
sorabilmente, rimanda col trascorrere del 
tempo un'immaginediversadaquella prece¬ 
dente. Nel lavoro di Giosetta Fioroni e di 
M arco Delogu , invece, il tempo non è un 
demone distruttore, come nel mito di Cro¬ 
no che divora i figli, ma l'espressione co¬ 
sciente del proprio passato e del proprio 
presente rivelata per immagini. Nel catalo¬ 
go della mostra, curata da N icoletta Zanel¬ 
la, sono pubblicati gli scritti di Erri De Lu¬ 
ca, Daniela Lancioni e Giosetta Fioroni. 


Lo scorrere delle età non 
è un demone distruttore 
come Crono ma 
l’espressione del proprio 
passato e del proprio 
presente 


r> 


Federica Pirani 


C he Leonetti si facesse biografo di se stesso, giuro, è cosa che mi 
aspettavo. Leonetti è i libri che ha scritto ma è anche la vita che 
ha vissuto (come non è per altri autori per i quali la vita è il 
tempo speso per scrivere). E lo sa bene Leonetti quando scrive: «Un 
moto di sistoleediastole, questa è davvero la vita: raccoglimento, per 
espandersi, evicevesa; la vita, che è più delTarte». E aggiunge: «E io 
volevo per l'arte, che è più della vita, una continua dialettica; non il 
vomito, a tratti, della realtà». I «più» in Leonetti non servono a 
distinguere (e disegnare) una gerarchia ma a indicare (e riconoscere) 
tutto ciò in cui si imbatte. Non c'è autoreo critico citato in questa 
biografia il cui nome non sia preceduto dall'aggettivo grande (per 
quanto piccolo - quell'autore o critico - sia e, naturalmente, purché 
abbia intrecciato in qualche punto il proprio percorso a quello suo). 
E lo stesso Leonetti si racconta (si autopresenta) come un uomo più: 
con una punta di narcisismo? Perché no, forse anche, ma non è 
questo. Sognandosi un uomo favorito dagli dei racconta che, ancora 
ragazzo, svegliandosi nel letto in cui fino allora aveva poltrito, vede 
sulla parte di fronte, grazie a un forellino aperto nelle persiane 
serrate, «un bellissimo quadro di nubi tinte dei colori dell’alba»; da 
quel momento, interpretando quel quadro come un invito (appunto 
degli dei) a buttare via le coperte e uscire... nella vita, lui (Leonetti) 
uscì evia... più non si èfermato. Sono certo chesenon avesse trovato 
naturale(epiù vicino) il bellissimo La vocede/corvo(cheèlavoceche 
Leonetti presta al corvo nel film Uccellini e Uccellacd di Pasolini) 
avrebbe adottato per questa sua autobiografia il titolo La vita è bàia 
(da un altro film, che lui ha meno amato). Sì, la vita è bella (certo la 
sua) e Leonetti non ha alcuna remora (alcun pudore) a dichiararlo; 
anzi in chiusura di racconto, dopo aver passato in rassegna oltre 
sessantanni di sueesperienzeed'impegno, proprio lo dichiara: «Tut¬ 
to sarebbequi finito, atavolino, il filo della mia bellissima vita. Ma ci 
sonostateleelezioni del 2001... ecc. ecc.». Ma fermiamoci alla bellissi¬ 
ma vita. In che senso e perché è stata così straordinaria? 

Leonetti è stato (ovviamente conti¬ 
nua a essere ma noi guardiamo ai primi 
settantacinque anni della sua esistenza 
immortalati nel libro) filosofo e poeta, 
narratore e critico, teatrante (autore di 
testi eattore), uomo di cinema (realizza¬ 
tore in proprio e interprete), redattore 
editoriale, professore a Brera, fondatore 
di riviste, contestatore politico, occupato- 
redi aule scolastiche e case editrici, rivo¬ 
luzionario convinto, uomo amoroso (e 
qui spero che menta tante sono le donne 
e bellissime e giovani che denuncia di 
avere amato chela nostra invidiasi ribel¬ 
la). Era sordo ma grazie a operazioni an¬ 
che maldestre ha recuperato l'udito. Ha 
avuto un grave infarto con relativo azzar¬ 
dato intervento e dopo diciotto ore di 
coma si è risvegliato. Ha conosciuto e 
frequentato i più grandi scrittori italiani 
(enon solo italiani) nonchéi più eccellen¬ 
ti protagonisti della cultura patria - da 
Calvino (che per primo si accorse della 
sua vivacità), a Vittorini (con il quale ha 
avuto un sodalizio stretto di amicizia e 
opere), a Emilio Cecchi (a cui si presentò 
con i suoi primi versi e ottenne stima e 
incoraggiamento), a Moravia (e le «sue 
bellecene romane»), a Pasolini e Fortini (con i quali lavorò a Officina 
proponendo per la letteratura il neosperimentalismo una sorta di 
revisionismo estetico a correzione dell'ermetismo e, per contro, del 
realismo - fosco - allora imperante), a Elsa M orante (che incontrava 
sui set di Pasolini dove lui stesso era attore preclaro), a Gadda (che 
incontrava nellestanze della Rai per ritirare la nuova puntata di Eros 
ePriamo da pubblicaresu Officina), agli scritori del Gruppo '63 (cui 
si legò di amiciziaenedivennecomplice facendo arrabbiare Pasolini 
e Fortini che di quegli scrittori e più in genere delle avanguardia 
(storicheeno) inimicissimi), a Marguerite Duras (di cui si ricordala 
casa a Parigi in cui incontrava Catherine Deneuve), a Blanchot e 
Enzerberger (con i quali trattò la nascita di una rivista internazionale 
il cui progetto fallì per inutili beghe tra francesi e tedeschi) e poi a 
Giulio Einaudi, Livio Garzanti, Arnoldo M ondadori, Giangiacomo e 
IngeFeltrinelli eancoraai filosofi GeymonateToni Negri (chevisitò 
nell'esilio parigino per proporgli di scrivere la vera storia del terrori¬ 
smo in Italia), agli artisti Arnaldo Pomodoro (suo confratello), Gasto¬ 
ne Novéli, Turcato ecc. e infine (ma per Leonetti non vi è fine) a 
Alida Valli (allaqualesi pentì di non aver dichiarato il suo amore) ea 
T otò. 

H a scritto libri di poesie e romanzi di cui i più noti critici 
italiani (tutti nel volumetto rispettosamente ricordati) han¬ 
no apprezzato il piglio appassionato erifiutante, sottolinean- 
donel'attitudinepedagogico-ironicain cui l'autore risolve l'attenzio¬ 
ne (la passione) per gli uomini e il mondo. Ha viaggiato, letto tutti i 
libri, amato e sofferto. Ora vive con Eleonora Fiorana, teorica della 
scienza nuova, seppurein case separate, con la qualeha un rapporto 
così intenso chequando è lontana «io... fuggo, urlo, sono desolato, se 
mi sento senza di lei, perdo la vita, ho poca intorno l'aria, ondeggio 
camminando, piango lacrimeinterneall'attesa, non mi tengo più...». 

Questo è Leonetti visto da Leonetti. M a certo anche visto da noi 
che abbiamo sempre apprezzato la sua mobilità, quel suo andare 
oltrechenascedalla consapevolezza che nessuna conquista èdefiniti- 
va, che l'incompiutezza condanna lecosee insieme lesalva, chefareè 
la tensione che precede il fare, che ogni meta conquistata è anche 
perduta, che ogni no contiene anche un a, ma i sì ignorano sempre i 
no. Leonetti è l'inseguitore di una lepre imprendibile che tuttavia 
non rinuncia a inseguire. Il suo augurio (e il nostro) è di morire (tra 
cento anni) senza averla raggiunta. 
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Afghanistan 

«Ridere per vivere» 
con Medici senza frontiere 


In Afghanistan per aiutare le vittime 
della guerra con la comicità e l’allegria. 
L’iniziativa, promossa dall’associazione 
onlus italiana “Ridere per vivere”, vede 
l’impegno, fino al 3 febbraio, di una 
cinquantina di persone (medici-clown e 
una troupe di cineoperatori) che 
porteranno piccoli spettacoli e 
barzellette negli ospedali di Medici 
senza frontiere, di Emergency e della 
Croce Rossa. Insieme a “Ridere per 
vivere” partecipano alla “missione di 
pace” anche le associazioni 
“Clown-one”, “La fondazione 
Garavaglia-dottor Sorriso” di Milano e la 
“Gesundhait foundation”, la fondazione 
del medico Pacth Adams che ispirò 
l’omonimo film con Robin Williams. Alla 
fine del progetto verrà prodotto un 
video, in vendita con l’obiettivo di 
raccogliere fondi per le organizzazioni 
sanitarie attive in Afghanistan. 


Solidarietà 

I primi euro per finanziare 
progetti di sviluppo 

È promossa da Fondazione Fontana, 

Mani Tese, Cuore Amico ed Etimos, con il 
sostegno di Banca Etica ed Unimondo, la 
campagna di solidarietà “Cosa farai con i 
tuoi primi euro?”. L'invito è quello di 
sostenere progetti di sviluppo e 
assistenza nei paesi più poveri dando un 
contributo di 10 euro o quanto desiderato. 
Quattro i progetti da sostenere: in Kenya 
la lotta all’Aids; in Palestina il progetto per 
finanziare con microcrediti concessi alle 
donne la nascita di piccole imprese; in 
Bolivia l’assistenza ai bambini che vivono 
nell’asilo di Suor Luisa e in India il 
progetto per lo sviluppo rurale della 
regione di Andhra Pradesh che prevede 
assistenza medica per 700 donne e 
istruzione per i loro figli. Bonifico bancario 
sul c/c n. 1830 intestato a "Dai un cuore 
alPeuro" presso Banca Etica: ABI 05018 - 
CAB 12100 o carta di credito chiamando il 
Numero Verde 800552456, 



Palermo 

«Babilandia» per i minori 
a rischio 

Palermo, periferia, quartiere 
Settecannoli: c’è un centro fresco 
d’inaugurazione per i minori a rischio. 
Un nome invitante, “Bambilandia”, per 
un luogo voluto dal “Centro studi e 
lavoro Europa”, con il patrocinio del 
Comune. Al momento potrà ospitare 
sessanta bambini ma, come spiega il 
presidente della ludoteca Silvio 
Pascale, ben presto cercherà di aprirsi 
a un numero più alto. Dal lunedì al 
venerdì, i giovani utenti potranno 
giocare, studiare e seguire i corsi di 
alfabetizzazione informatica. Una 
struttura preziosa, non solo per i 
bambini della periferia palermitana di 
Settecannoli, dove solitamente le 
attività rivolte ai soggetti “svantaggiati” 
non sono numerose, ma anche per i 
genitori, che potranno fruire del 
sostegno di operatori specializzati. Per 
informazioni: 091 6143682-490012. 


Internet 

Sito sulle tossicomanie 
grazie al Fondo Nazionale 

Novità in rete: c’è un sito sulle 
tossicomanie e i problemi correlati, 
realizzato e gestito, insieme all’Unità 
operativa patologie correlate (Uopc) del 
Servizio Dipendenze Asl Brescia e al 
Gruppo Abilitazione Civica (GrACiv), 
dal Centro Informazione e Consulenza 
Telematica (Cic) del “Liceo Scientifico 
Annibaie Calini di Brescia”. Oltre ad 
offrire approfondimenti in materia, il sito 
affronta i problemi legati alle patologie e 
dà indicazioni sulle possibili cure. 
Disponevi testi di alcune leggi e 
segnala i links più utili. E’ stato costruito 
anche grazie al finanziamento del 
Fondo Nazionale Lotta alla Droga, 
ovvero quel “sostegno” che lo Stato, 
attraverso le Regioni, mette a 
disposizione delle Asl e dei privati per 
combattere le tossicodipendenze, 
(hanno collaborato Elisabetta Norzi e 
Chiara Vergano) 


Servizio incivile? No, grazie tante 

Un Indagine sul mondo degli obiettori di coscienza e del lavoro supersfruttato 


C'è una nuova opportunità, in 
Emilia-Romagna, per ricevere 
informazioni e scioglierei dubbi 
sul servizio alternativo a quello 
militare. E' stato istituito dalla Regione Emilia-Romagna la 
sede decentrata dell'Ufficio nazionale per il servizio civile 
realizzata a seguito di un Protocollo d'intesa tra Regione e 
Presidenza del Consiglio. «L'Emilia-Romagna intende 
confermare il proprio impegno in materia di obiezione di 
coscienza - spiega l'assessore regionale alle politiche sociali 
Gianluca Borghi - fornendo spazi, strumentazione e 
soprattutto collaborazione ad un nuovo ufficio che ha 
l'obiettivo di risolvere quello che è uno dei principali 
problemi di quanti sono coinvolti nel servizio civile: la 
difficoltà ad avere informazioni. I n vista soprattutto 
deU'ampliamento del servizio civile volontario alle ragazze 
dai 18 ai 26 anni - prosegue Borghi - anche se la Regione 
aveva già avviato, dal 1998 e d'intesa con il ministero della 
Difesa, una sperimentazione del servizio civile volontario 
femminile». 

In Emilia-Romagna, gli obiettori di coscienza sono stati 
8.937 nel corso del '98,6.886 nel 1999,10.904 nel 2000 e 
5.930 nel 2001. Il calo degli aderenti al servizio civile 
registratosi nell'ultimo anno, è dovuto alla riduzione di 
fondi a livello nazionale. Gli enti convenzionati per ricevere 
obiettori sono attualmente 1.043 per oltre 11.000 posti 
disponibili. L'ufficio regionale per il servizio civile è a 
Bologna in viale Aldo Moro 30, presso l'assessorato alle 
Politiche sociali della Regione Emilia-Romagna (telefono 
051.284156, fax 051.284126, e-mail 
unsc@regione.emilia-romagna.it). L'ufficio è aperto al 
pubblico il lunedì dalle 14 alle 17 e dal martedì al venerdì 
dalle 9 alle 12. Numero verde Regione 
per il servizio civile 800-507 705 ■■■■ 


in sintesi 


Mauro Sarti 


Calano le domande, aumentano gli 
enti convenzionati ec'ègià chi azzar¬ 
da una tesi: che il servizio civile e gli 
obiettori di coscienza che l’hanno 
scelto, sia sempre più un modo per 
nascondere lavoro nero esfruttamen- 
todi giovani intelletti. Nasce così una 
definizione provocatoria, controcor¬ 
rente, anche irritante se ci si mette 
per un attimo dalla partedi quei qua¬ 
si 6000enti convenzionati cheopera- 
no oggi in Italia: sarà davvero un «ser¬ 
vizio incivile»? A sentire molti obiet¬ 
tori non sorgerebbero tanti dubbi.Di¬ 
ce un giovane ode: «Quanti soldi ha 
risparmiato il mio comune grazie al 
lavoro del sottoscritto che fi no ad ora 
s’èfatto dodici domeniche in museo, 
tre sabati per manifestazioni varie e 
otto mesi a sollevare scatoloni, a cata¬ 
logare libri, ecc. ecc... Alla luce della 
mia esperienza mi permetto di critica¬ 
re tutti coloro che a destra, sinistra, 
centro, sopra, sotto continuano im¬ 
perterriti a redamareil mantenimen¬ 
to di questo servizio incivile conside¬ 
randolo "un'utileesperienzadi socia¬ 
lità e umanità verso i più deboli"». 

Solo un esempio, per dire. Uno 
tra i tanti che costellano di testimo¬ 
nianze il libro di Valentina Piattelli, 
Nicola Marcuccetti e Marco Farad: 
«Il servizio incivile» (Edizioni Cultu¬ 
ra della pace). Un libro di denuncia 
certo, ma che forse è qualcosa di più: 
perchè va ad intaccare quel mondo 
intangibiledel volontariato, dell'asso¬ 
ciazionismo non-profit proprio nelle 
sueradici più profonde, nella sua sto¬ 
ria più nota e riconosciuta. «Il nostro 
obiettivo è quello di aiutare gli enti a 
riflettere - spiega Valentina Piattelli, 
coautrice, e responsabile per le pub¬ 
blicazioni di Amnesty International». 
Diplomazia le imponedi non andare 
oltre. Mail sasso è lanciato, e l'effetto 
sembra essere impietoso. A fronte di 
un aumento dei posti di impiego (pas¬ 
sati dai 76.464 del 2000 agli 85.400 di 
quest'anno, fonteCnesc- conferenza 
nazionale enti servizio civile) e degli 
enti convenzionati (passati da 5277 a 
5923) risultano invece in calo le do¬ 
mande presentate dai giovani obietto¬ 
ri: nel 2000 le domande presentate 
sono state solo 61.320 (furono 
108.000 nel '99), mentre i posti asse¬ 
gnati, recuperando dalle domande 
dell’anno precedente, sono stati 


76.464. Senza di menti care che, anche 
se il numero dei posti d’impiego è in 
costante aumento dal '97 ad oggi, 
molti enti e associazioni lamentano 
buchi nell’organico. 

Un calo in parte fisiologico, ma 
non solo. E forseuna responsabilità e 
proprio legata alla gestione di questo 
servizio: «A dire le cose buone che 
hanno fatto gli obiettori in tutti que¬ 
sti anni ci hanno già pensato in tanti 
- continua Piattelli - noi abbiamo 
voluto evidenziare le cose negative. 
Raccontare l'altra faccia della meda¬ 
glia del servizio civile in Italia. Con¬ 
sultando i siti delle varie associazioni 
sembra sia tutto a posto, invece non è 
cosi: con questa nostra ricerca, che ha 
utili zzato fonti diversecomeinternet, 
articoli di giornale ed esperienze di¬ 
rette, siamo arrivati a contatto con 
segnalazioni d'ogni tipo, irregolarità, 
abusi. Perfino ad un caso di molestie 
sessuali». 

U n altro dato è interessante: è in 
aumento il numero degli enti pubbli¬ 


ci convenzionati e, contestualmente, 
aumentano gli obiettori assegnati pro¬ 
prio a questi enti cheggi arrivano alla 
rispettosa cifra di 4320 enti conven¬ 
zionati. Numeri che certamente non 
piacerano alle tante associazioni di 
volontariato e comunità sempre in 
cerca di nuove energie da mettere in 
campo nei vari progetti di assistenza. 
Questo giovane era impiegato pro¬ 
prio in ente pubblico: «All'inizio han¬ 
no fatto l'appello, poi hanno iniziato 
a chiedere: Chi sa usare il computer?. 
Chi ha risposto di sì è andato a lavora¬ 
re all'interno del Ministero. Chi sa 
l'inglese?, ecc. ecc. Assurdo! Siamo 


tra 15 giorni _ 

La prossima pagina di «NP volonta¬ 
riato, non profit, terzo settore» sarà 
in edicola fra 15 giorni con il giorna¬ 
le del 30 gennaio 2002. 



schiavi dello Stato». Jonathan veniva 
impiegato nella biblioteca comunale 
quando c'era carenza di personale, 
«lo ho firmato il mansionario 
(...) pensavo di dover fare dei lavori 
che aiutassero i dipendenti quindi 
credevo che per "venirsi incontro" si 
intendesse dare una mano nel caso 
uno si trova un po' in difficoltà in 
certi momenti. Non un'abitudinedel 
tipo "obiettoreimpiegato in bibliote¬ 
ca quando i responsabili sono in fe¬ 
rie!!!"». 

La prima legge sull'obiezione di 
coscienza in Italia risale al 1972. La 
gran parte degli obiettori veniva con¬ 
siderata alla stregua di volontari. Og¬ 
gi - e ormai da tempo - le cose sono 


cambiate: in molti li utilizzano piutto¬ 
sto comelavoratori, masempreall'in- 
terno di un inquadramento di tipo 
militare. Dunque: volontari-obietto¬ 
ri, volontari militari fino a diventare, 
oggi, volontari «obbligati» dove il 
controsenso è palese e complesso da 
superare. La nuova legge sul servizio 
civile potrà dare una risposta a que¬ 
sto appello? «Bisognerà vedere- con¬ 
clude Valentina Piattelli, che ha già 
pubblicato altri testi per la casa editri¬ 
ce fondata da padre Ernesto Balducci 
e che è anche presidente del Comita¬ 
to per l’abolizione della leva -, Certo 
che sei volontari dovranno sostituire 
semplicemente gli obiettori, verrà 
fuori una cosastile"lavori socialmen¬ 


te utili". Seinveceil mondo del volon¬ 
tariato etutti gli enti hanno intenzio¬ 
ne di ripensare l'utilizzo di questa ri¬ 
sorsa, e penso che lo dovranno fare 
perchè essendo volontari i giovani 
non si presteranno più a certe cose, la 
riforma potrebbe anche portare dei 
benefici». 


clicca su 

* 

www.ngnu.org 

www.serviziocivile.it 

www.serviziocivilearci.org 



volontari 

cercasi 


- ALISEI 

1 medico esperto in sanità 
pubblica 

Dove: Kasay occidentale 
(Repubblica democratica 
del Congo) 

Durata: 1 anno rinnovabile 
Requisiti: buona conoscen¬ 
za francese, buona capaci¬ 
tà organizzativa nella gestio¬ 
ne dei servizi ospedalieri, 
precedente esperienza nei 
pvs nella gestione della sa¬ 
nitàpubblica, attitudine a la¬ 
vorare in équipe, conoscen¬ 
za di Word ed Excel 
Info: tei. 02/66980809, fax 
02/66987007, e-mail: sele- 
zione@alisei.org 
1 educatore 

Dove: Repubblica democra¬ 
tica di SàoTomé e Principe 
Durata: 1 anno rinnovabile 
Requisiti: buona conoscen¬ 
za del portoghese, buona 
competenza in metodolo¬ 
gie didattiche e tecniche 
educative 

Info: tei. 02/66980809, fax 
02/66987007, e-mail: sele- 
zione@alisei.org 

- CEUM 

1 responsabile potenzia¬ 
mento attività produttiva 
Dove: Zambia 
Durata: 2 anni 
Requisiti: buona conoscen¬ 
za inglese, laurea in agrono¬ 
mia o zootecnia 
Info: tei. 02/58305381, 
e-mail: vps@mclink.it 

- TDH ITALIA 

1 coordinatore 
Dove: Bangladesh 
Durata: 2 anni rinnovabili 
Requisiti: ottima padronan¬ 
za scritta e parlata dell'in¬ 
glese, buona esperienza 
nella gestione progetti 
Info: tei. 02/89400208, fax 
02/89402551, e-mail: info@ 
tdhitaly.org 
CMSR 

1 coordinatore 
progetto sanità di base 
Dove: Tanzania 
Durata: 3 anni 
Requisiti: laurea in medici¬ 
natropicale, conoscenza in¬ 
glese (eventuale swahili), 
precedente esperienza nei 
pvs 

Info: tei. 02/58305381, 
e-mail: vps@mclink.it 
(in collaborazione con il 
Mensile Volontari per lo svi- 
| luppo) _ 



scaffale 

Economia solidale 
ed immigrati scomodi 


EBaldessone, M.Ghiberti 
L’euro solidale 
EMI, Bologna, 1998 
114 pp., Euro 7,23 

È tempo di euro anche per il non 
profit. Sebbene questo volume della 
Emi sia uscito nel ‘98, resta sempre 
un testo da leggere per chi si interes¬ 
sa alla “finanza solidale”. Dunque: 
1’economia transnazionale è uno dei 
poteri forti che determina l’ingiusti¬ 
zia economica mondiale. Oggi nel 
mondo sono numerose le sperimen¬ 
tazioni di organismi eticamente 
orientati che investono il denaro dei 
risparmiatori in una vasta gamma di 
progetto umanitari o ambientali. 
Questo libro aiuta (nonostante non 
sia aggiornato) a capire come la nuo¬ 
va moneta europea possa aiutare lo 
sviluppo di un’economia etica, 


Italo Fontana 

Non sulle mie scale - Diario di un 
cittadino alle prese con l'immigra¬ 
zione clandestina e rillegalità 
Edizioni: Donzelli Editore, 2001. 

Torino, San Salvario. Il palazzo è di 
quelli dignitosi e un po’ severi: in 
passato ha ospitato, col dovuto, so¬ 
brio decoro, addirittura Quintino Sel¬ 
la. La buona borghesia delle profes¬ 
sioni che ora lo abita - colta, demo¬ 
cratica, civile - non avrebbe mai im¬ 
maginato, solo un decennio addie¬ 
tro, di doverne dividere l’androne, le 
scale, le soffitte con “quei delinquen¬ 
ti” . Si può sopportare una sim ile pre¬ 
senza che inquieta, che turba le co¬ 
scienze, che modifica alla radice per¬ 
sino i più banali comportamenti quo¬ 
tidiani? Questo libro è una testimo¬ 
nianza cruciale dei nostri tempi 


Molte associazioni lavorano nei mesi più freddi per garantire il rispetto e la conservazione delle coste italiane e dei tesori sottomarini 

Il mare, un patrimonio da tutelare anche d’inverno 


Francesca Faccini 


Il mare d'inverno: le spiagge sembrano 
vivereuna situazionedi abbandono:ero- 
sione, inquinamento, cementificazione 
del le coste paiono problemi così lontani 
nei mesi invernali da non meritare le 
copertineel’interessedi nessuno. Eppu¬ 
re,oltreai grandi veterani della protezio¬ 
ne ambientale, Wwf e Legambiente, ol¬ 
tre ad altre associazioni la cui attività 
consiste specificamente nelle iniziative 
di salvaguardia dell’ecosistema marino, 
come M arevivo e M areamico, lungo le 
nostre coste operano, localmente, una 
grande quantità di associazioni così co¬ 
me, a volte, di singole persone, più o 
meno «ripagate» - soprattutto in quan¬ 
to a risultati ecollaborazionedelle istitu¬ 


zioni- del loro generoso impegno per la 
salvaguardia e la valorizzazionedel patri¬ 
monio costiero, 

A Villasimius, in Sardegna, dove è 
stato istituito uno dei parchi geomarini 
più significativi d'Europa, lavorano, a 
bordo di gommoni, «angeli custodi» a 
guardiadel mare. I volontari di tre asso¬ 
ciazioni (Poseidonia, Unione Sportiva 
Carbonara, Acquarium),che da tempo 
si occupano di ambientemarino, hanno 
il compito di vigilaresu unafascia mari¬ 
na di 100 chilometri quadrati, da Capo 
Boi ai confini di Castiadas, Cosa può 
capitare? Ad esempio di bloccare dei 
sub con resti di anfore nascoste nei sac¬ 
chetti di nylon. In genere non vengono 
denunciati, ma invitati a restituirei pez¬ 
zi e a non immergersi dove è vietato. In 
tutto il parco, infatti, è vietata la pesca 


subacquea. 

ATaranto è stata costituita nel 1989 
con il patrocinio della Marina Militare 
la Fondazione M ichelagnoli, composta 
da biologi, subacquei, ingegneri, mari¬ 
nai e uomini di mare, ricercatori e stu¬ 
diosi, animati dal comune amore per il 
mare e dall’esigenza di diffondere com¬ 
portamenti corretti, promuovere la cul¬ 
tura del mare e la «filosofia» delle aree 
marine protette, la valorizzazione delle 
isole minori e delle marinerie. L'Onlus 
è intitolata all'ammiraglio di squadra 
Alessandro M ichelagnoli, capo di Stato 
Maggiore della Marina negli anni '60, 
Per raggiungerei suoi scopi la Fondazio¬ 
ne sta lavorando alla realizzazione di un 
parco marino scientifico e tecnologico 
che comprenderà anche un centro di 
ricerca multidisciplinare sul mare, un 


museo del mare dinamico e interattivo, 
una media-biblioteca del mare. 

M arcello Zei era un umbratile pro¬ 
fessore universitario di paleontologia 
dell'università di Firenze, scomparso 
l'anno scorso. Nel 1970si trasferì al Cir¬ 
ceo dove tra sopralluoghi, studi, immer¬ 
sioni, approfondì la conoscenza di quel 
territorio scoprendo anchenuovegrotte 
costiere. Da solo o con amici, allievi, 
studiosi, ragazzi del luogo chegli ricono¬ 
scono un ruolo fondamentale nella loro 
formazione, soprattutto umana. Nel 
1978, per volontà di Zei e altri studiosi 
del Centro studi per l'ecologia del Qua¬ 
ternario (sostanzialmente i suoi allievi), 
è stata istituita la rassegna Homo Sa¬ 
piens e H abitat, una mostra documenta¬ 
ria permanente sul Quaternario. Lo sco¬ 
po della M ostra, fra le prime in Italia di 


questo genere, era quello di far conosce 
re nel rigore scientifico, ma in chiave 
divulgativa e didattica, l'importante pa¬ 
trimonio archeologico e preistorico del 
Circeo e del territorio pontino. Ogni 
anno la Mostra si èarricchitadi suggesti¬ 
vi reperti, spesso donati da privati. 

Alcuni volontari, tra collaboratori, 
amici, familiari di Zei hanno assicurato 
lo svolgimento delle visite scolastiche, 
dato che nel mondo della scuola la Ras¬ 
segna costituisce un punto di riferimen¬ 
to in tutta Italia. Per lezioni evisite gui¬ 
date alla mostra H omo sapiens e il suo 
habitat il palentologo M ichelangelo La 
Rosa, tei. 368288844 - 0773691695. Il 
M useo civico del mare e della costa a 
Sabaudia, tei. 0773511340 è diretto dal¬ 
la dottoressa Stefania Bove, tei. 
3480460631. 
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L’utopia «realistica» di Marx 

Era quella di un mondo più libero e più giusto. 

È questo che mi interessa difendere del filosofo, 
il suo lascito ancora vivo, il suo metodo 


GIUSEPPE TAMBURRANO 


N ella ri sposta (Unità 9 genna¬ 
io 2002) al mio articolo 
(Unità 31 dicembre 2001) 
Sylos Labini torna sugli «errori» di 
Marx. In effetti alcune previsioni 
non si sono avverate: all'elenco stila¬ 
to da Sylos ne ho aggiunta qualcu- 
n'altra io; ma ho avvertito che biso¬ 
gna chiedersi perché ciò è accaduto. 
Marx per lo più parla di tendenze 
non di leggi ferree della evoluzione 
capitalistica: eletendenzesono resi¬ 
stibili. Un solo esempio: «la miseria 
dei proletari - cito Sylos - avrebbe 
avuto tendenza a crescere». In que¬ 
sto caso M arx ha avuto non torto, 
ma due volte ragione: 1) latendenza 
c’era, ai suoi tempi; 2) la classe ope¬ 
raia l’ha imbrigliata con le sue lotte 
largamente ispirate dalle idee di 
Marx. 

Non voglio mettere in risalto lepre- 
visioni di M arx azzeccate, anche per¬ 
ché Sylos vi accenna, seppure di 
sfuggita, dedicandosi puntigliosa¬ 
mente solo aquelleasuo avviso non 
azzeccati. Una fra tutte: la globalizza¬ 
zione, che è il tema cheoggi domina 
il dibattito in tutto il mondo, previ¬ 
sta dal Manifesto in modo «genia¬ 
le». Ecco come presenta quella intui- 
zioneUlrich Bech nel suo importan¬ 
te libro sulla globalizzazione (Caroc¬ 
ci, 5° ed, p. 41): «Questa non è una 
citazione tratta dal M anifesto neo-li¬ 
berale del 1996, ma dal M anifesto 
del partito Comunista di Marx ed 
Engelschefu pubblicato nel febbra¬ 
io del 1848». 

Ma queste dispute marxologiche 


non mi appassionano perché il fatto 
decisivo è che il capitalismo è cam¬ 
biato rispetto ai tempi di Marx ed 
Engels. M i interessa invece difende¬ 
re il lascito ancora vivo di M arx, il 
suo metodo, e la sua utopia «realisti¬ 
ca» di un mondo più libero e più 
giusto. Di difenderlo soprattutto 
contro chi lo accusa di essere l'ispira¬ 
tore del comuniSmo sovietico. 

E vengo dunque di nuovo alla que¬ 
stione che per Sylos è «essenziale» e 
sulla quale- egli scrive- «Tamburra 
no non sembra particolarmente fer¬ 
rato». Forse non sono «ferrato» in 
niente, però sono ferrato in sylosla- 
binologia. 

Riepiloghiamo. Secondo Sylos le 
pressioni dei suoi seguaci russi han¬ 
no indotto M arx a «prendere molto 
sul serio laquestionedella proprietà 
e della gestione comune della terra 
nei villaggi». Avrebbe perciò accetta 
to l’idea di una rivoluzione che, 
uscendo dal suoschemadel «Capita 
le» e saltando la fase capitalistica, 
doveva proporsi la realizzazione di 
una società socialista. Dunque 
«Marx - parole di Sylos - si è lasciato 
coinvolgere ideologicamente dei 


suoi seguaci russi... l'Unione sovieti¬ 
ca adottò il marxismo quasi come 
religione di Stato: per via di quel 
coinvolgimento non fu un abuso». 
Ecco l'ardita consequenzialità di 
Sylos: Marx è il padre ideologico del¬ 
la prospettiva rivoluzionaria russa 
nell'ultimo ventennio dell'Ottocen¬ 
to dunque lo è la rivoluzione lenini¬ 
sta di circa quarantanni dopo dun¬ 
que lo è del Gulag staliniano. 

Di questa sua tesi - e cioè che M arx 
ammisechein Russia si poteva salta¬ 
re la fase capitai i sti ca e fare una rivo¬ 
luzione «socialista» - Sylos pretende 
di fornire le pezze di appoggio. E 
qui interviene la mia ferrata sylosla- 
binologia. 

Cominciamo col libro (non di ma 
curato da Bruno Maffi): «K. Marx, 
F. Engels. India Cina Russia» (Il Sag¬ 
giatore, 2° ed. 1976). Risparmio le 
citazioni dai testi di Marx e cito il 


curatore: «Marx ed Engels in tutto 
questo periodo si (sono) concentra¬ 
ti quasi esclusivamente sullo studio 
delle "possibilità di passaggio dalla 
comuneagricolaprimitivaal comu¬ 
niSmo superiore" per infine liquidar¬ 
le». Liquidarleèil contrario di accet¬ 
tarle. M a Sylos cita un altro testo, 
assai più autorevole, perché appar¬ 
tiene allo stesso M arx il quale nella 
prefazionedel 1882 alla seconda edi¬ 
zione russa del Manifesto avrebbe 
affermato: «cheuna rivoluzione pro¬ 
letaria avrebbe avuto probabilità di 
successo se fosse servita a innescare 
una rivoluzione in Occidente». 
(Sylos Labini «Carlo M arx: è tempo 
di un bilancio» Laterza, 1994, p. 
15). Se è M arx che parla, nel 1882, 
di una rivoluzione «proletaria» in 
Russia non vi sono dubbi: ho torto 
io ha ragione Sylos Labini. E invece 
no, queiraggettivo - chiave «proleta¬ 


ria», che usa Sylos, nella prefazione 
di Marx non c’è. Ho consultato il 
testo pubblicato, a pag. 315, nel cita¬ 
to volume curato da M affi: vi èscrit- 
to: «Se la rivoluzione diverrà il se¬ 
gnale di una rivoluzione proletaria 
in Occidente...». Ho controllato il 
testo in un altro libro «Manifesto 
del Partito Comunista» tradotto e 
curato da Emma Canti mori M ezza- 
monti, Einaudi, 1962, p. 311: la Pre¬ 
fazione di M arx è identica a quella 
del volume curato da M affi (a parte 
la differenza della traduzione: ad es. 
invece di «rivoluzione proletaria in 
Occidente» vi è «rivoluzione opera¬ 
ia in Occidente»). 

Dunque, non vi è un rapporto di 
filiazione Marx-Lenin-Stalin perché 
non vi èil padre. In più Lenin non si 
è riconosciuto figlio due volte: per 
la Rivoluzione del 1917 che egli giu¬ 
stificò non sulla basedel Capitale(o 


del villaggio russo!) ma al contrario 
sulle trasformazioni del capitalismo 
dall'epoca di M arx in imperialismo, 
«fase suprema del capitalismo» (in 
modo più sbrigativo Gramsci scris¬ 
se che la rivoluzione russa era la rivo¬ 
luzione contro il Capitale di Carlo 
Marx). Ma c'è di più. Nel maggio 
del 1892, dieci anni dopo la Prefazio¬ 
ne marxista, si discusse in Russia 
attorno al problemaeLenin ai cosid¬ 
detti seguaci di M arx, in particolare 
a M ichajlovskij, replicò tagliando la 
testa al toro: «la "comune" è i n via di 
disgregazione (V.A.B. Ulam, Lenin 
e il suo tempo, Vallecchi, 1967, p. 
184). 

Insomma se si vuole condannare 
Marx per i crimini di Stalin, la via 
del villaggio russo (Mir eArtel) è 
fuorviante. 

Ma l'atto di accusa a Marx non è 
esaurito: vi è - afferma Sylos - «una 
critica più rilevante, cheta impallidi- 
re tutte le altre». Cosa può esserci di 
più grave del terrorismo e della pa¬ 
ternità ideologica del totalitarismo 
sanguinario di Stalin? Ecco: «Lo sde¬ 
gno morale con cui M arx denuncia 
con veemenza i mali e la nefandezze 


del capitalismo non è genuino, lo 
non posso dar retta ad un incallito 
libertino che vuol persuadermi de¬ 
gli straordinari vantaggi della mori¬ 
geratezza sessuale». Mi inchino al¬ 
l’intransigente puritanesimo di 
Sylos. M a! M a egli mi rimprovera di 
non aver citato questa sua «critica 
più rilevante»? Nei suoi tre articoli 
dell'U nità non ve n'è traccia. 

M a da cosa risulta che M arx era un 
«incallito libertino»?Se vuole riferir¬ 
si al figlio Freddy che - ma non è 
certo - M arx ha avuto dalla gover¬ 
nante H elene, gli risponderò che mi 
fa tornare in mente il prete del mio 
paese, San Giovanni Rotondo che è 
anche il paese di Padre Pio, il quale 
accusava socialisti e comunisti chia¬ 
mandoli libertini, fautori del libero 
amore, nemici della famiglia e cita¬ 
va il caso deppostola del femmini¬ 
smo, la socialista Anna Kuliscioff: 
«sposata - tuonava - ha avuto una 
figlia illegittima da quel libertino di 
AndreaCostaepoi è andata a convi¬ 
vere con quel senza Dio di Filippo 
Turati». 

Che ripulisti ci tocca fare, care com¬ 
pagne e cari compagni! 
GiuseppeTamburrano 
P.S. - U na precisazione. Sylos scrive: 
«Tamburrano diffida dei "se" nella 
storia ma poi si dimentica la sua 
stessa lezione e si domanda come 
sarebbe stato il mondo se M arx non 
fosse esistito». Questa frase nel mio 
articolo non c'è: essa è il titolo del 
pezzo, ma, come è notorio, i titoli li 
fa la redazione e non l'autore. 


Sagome di Fulvio Abbate 

Poveraccio, vestito senza buchi 


L f altro giorno, ho beccato in tele 
visione un servizio dedicato a 
una speciale proposta di moda. 
In primo piano, c'era un modello bion¬ 
do che aveva indosso un maglione 
nuovo nuovo, un capetto candido co¬ 
me la neve immacolata, una maglia di 
quellechecostano un saccodi soldi. 
Peccato chefosse bucata al l'altezza del- 
l’orlo edel fianco. Proprio così, su quel 
maglioncino firmato, molto firmato, 
c'era esattamente un buco, un buco 
grande grande che faceva pensare a 
qualcosa di trasandato, all'usura, alla 
roba povera, perfino ai calzini bucati 
di Umberto D., all'indigenzacheappa- 
reevidenteappenail povero si toglie la 
scarpa dopo una giornata trascorsa a 
sbattersi a destra e a manca. 

Lo stilista responsabile di quel memo¬ 
rabile magi ione, intanto che lo intervi¬ 
stavano spiegava che le cose nuove 
(meglio: le cose eh e puzzano di nuovo) 
ormai fanno un po' schifo, sono degne 
delle persone prive di autentico gusto 
edignità sociale, e poi aggiungeva che 
quel buco serviva a dimostrare che il 
capo in questioneera una cosa vissuta, 
veramente vissuta, meglio degli abiti 


davvero smart di Valentino e di tutti 
gli altri. 

In quello stesso istante, mi sono guar¬ 
dato addosso e mi sono sentito un po¬ 
veraccio: già, perché i miei vestiti, al¬ 
meno per il momento, non avevano 
neppure un filo fuori posto. 

C'è mancato davvero niente che mi 
sentissi un uomo fuori dal tempo del 
gusto. 

Aliatine, questa storia dei vestiti buca¬ 
ti, dei vestiti veramente vissuti, me la 
sono portata dietro per tutto il giorno 
insieme ad altre domande più o meno 
capitali. 

La prima dice così: caro stilista, ce lo 
dici presto se tutti i buchi sono uguali? 
Secondo: occorre una mano speciale 
per praticare uno "sbrecio” ad arte, 
uno "sbrecio" di classe, oppure chiun¬ 
que può ritenersi abilitato a infierire 
con le forbici o la pomice sul tessuto 
vergi ne? Terzo: ai barboni della stazio¬ 
necentrale, glielo vai a spiegare tu che 
sono dei precursori, degli avanguardi¬ 
sti? 

Caro stilista, io lo so che dietro quei 
tuoi buchi c'è una operazione estetica, 
non sono così ingenuo come quelli 


che davanti ai quadri di Lucio Fontana 
(il maestro dei "tagli”) dicevano: que¬ 
sto lo so fare pure io! 

Vorrei però che la liberalizzazione del 
buco nel vestito (o, meglio ancora, nel¬ 
la giacca, nel Pantalone, nel cappotto, 
nella pelliccia) portasse un po’di liber¬ 
tà e di comfort a tutti noi: tipo che uno 
non ha una lira per cambiare il guarda¬ 
roba e allora si può presentare con le 
toppe al culo enessuno gli diceniente. 
Insomma, un allargamento degli spazi 
di democrazia, la fine vera del formali¬ 
smo, la morte del pregiudizio verso chi 
non ha modo di mostrarsi rispettabile 
ogni sei mesi. 

Faccio un esempio pratico: quando an¬ 
davo a scuola c'era un nostro compa¬ 
gno - Maurizio - che veniva in classe 
con le scarpe bianche della prima co¬ 
munione e un maglione azzurro, sem¬ 
pre lo stesso, quel maglione era anche 
un po' "sbreciato", così tutti lo guarda¬ 
vano un po' male, proprio male. 

Caro stilista, desidero sapere se oggi 
Maurizio, grazie alla tua invenzione, 
sarebbe contemplato con ammirazio¬ 
ne o piuttosto si capirebbe ugual men¬ 
te che non basta vi vere al di sotto della 
sogl i a d i povertà per essere al I a moda. 
Faccelo sapere presto perché noi abbia¬ 
mo fretta di conoscere tutti del mondo 
dei benefattori comete, grazie. 



La voce del popolo non fa santo nessuno 


Segue dalla prima 

K ant sosteneva che da qud le¬ 
gno storto che è l'uomo diffi¬ 
cilmente vienefuori qualcosa 
di dritto, - pure se poi accadono mi¬ 
racoli, aggiungevano alcuni coetanei 
del grandefilosofo di Kònisberg: per 
esempio, le costituzioni che regola¬ 
no questa o quella società, modi, pat¬ 
ti attraverso i quali quei tanti legni 
storti chesono gli uomini hanno rite¬ 
nuto di darsi regole di convivenza 
civile. 

D'una generazione più anziana di 
quella cui appartenne Kant, Char¬ 


les-LouisMontesquieu deSecondat, 
barone di La Brède, un giurista, un 
magistrato, rifletté tutta la vita su 
quelle regole, avendo davanti l'asso¬ 
lutismo di Luigi XIV e dei suoi suc¬ 
cessori nella sua fase dissolutiva, 
quando il potere espresso dalla mo¬ 
narchia francese, in un groviglio di 
rapporti degenerati con la nobiltà, 
calpestava bisogni che ormai il pen¬ 
siero umano riteneva inderogabili, 
bisogni che il corso storico della so¬ 
cietà premeva per assolvere, benché 
il legno storto dell'animo umano 
tendessea impedirlo. La separazione 
dei poteri diventò perciò imperati¬ 


va, per evitare il rischio che chi go¬ 
verna imponga leggi a proprio inte¬ 
resse, chi legifera non svolga il ruolo 
passivo di un semplice sottoscritto¬ 
re; e chi si trova a controllare che la 
legge non sia violata da nessuno sia 
libero, incondizionato nel controllo. 
Lo stesso voto popolare fu oggetto 
di riflessione da parte di Monte¬ 
squieu: ad assolutizzarlo, la mente 
limpida di quel magistrato riteneva 
fosse ancora più devastantedel pote¬ 
reassoluto racchiuso nelle mani del 
sovrano per grazia di Dio. Non ci si 
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deve illudere che il potere espresso 
dal popolo sia grazia reale e salvifica 
perchè risultato di tante teste diver¬ 
se. N o, diceva M ontesquieu, con un 
realismo e una crudezza per alcuni 
sospetta: nel momento in cui la so¬ 
vranità popolare delega, il suo dele¬ 
gato deve distaccarsi da essa e farsi 
tanto garante per la collettività inte¬ 
ra da non pensare di sottrarsi ad al¬ 
cun giudizio, non inventarsi una giu¬ 
risprudenza personale come una 
franchigia. Attualità di M onte¬ 
squieu? Certo, il suo «L'èsprit deLo- 


is» è un libro cheandrebbe meditato 
nellesuepieghealla lucedi tanti fatti 
recenti. Montesquieu la vedeva chia¬ 
ra: la regola delleregoleècheil pote¬ 
repolitico non abbia alcuna interfe¬ 
renza sulla magistratura, echela ma¬ 
gistratura abbia la legge, da altri defi¬ 
nita, come proprio, unico salvacon¬ 
dotto. Nella reciproca autonomia e 
indipendenza dei poteri (un esecuti¬ 
vo governa ma non si impone come 
dittatura di maggioranza; un parla¬ 
mento legifera nella sua complessa 
interezza di maggioranza e opposi¬ 


zione; e la magistratura nei suoi di¬ 
versi gradi interpreta econtrolla l’os¬ 
servanza della legge), in questa auto¬ 
nomia e indipendenza, sosteneva 
M ontesquieu, c’è la scintilla della li¬ 
bertà, la radice di un consenso che 
permette al legno storto di farsi drit¬ 
to, con felicità finalmente. Questo 
pensiero è tuttora vivo, e bisogna 
renderlo sempre più vivo. La voce 
del popolo non fa santo nessuno, 
pensava M ontesquieu, e aggiungeva 
chefossedannoso soltanto il fantasti¬ 
carlo: così come la voce di Dio non 
aveva fatto santo nessun sovrano, an¬ 
che se qualche sovrano aveva presun¬ 


to d’esserlo. 

E il ministro Bossi in tutto questo? 
«L'èsprit de Lois»fu portato atermi- 
neda Montesquieu nel 1747; ma il 
barone ci lavorava fin da diciotto 
anni prima. Andiamo indietro alla 
finedegli anni venti del secolo diciot¬ 
tesimo, perciò. A chesecolo apparti e 
ne quindi Umberto Bossi? La que¬ 
stione è seria perché Bossi appartie¬ 
ne invece a questo secolo: ne rispec¬ 
chia la resistenza a tutto quanto l’ar¬ 
ricchirebbe, lo proietterebbe ad af¬ 
frontare in senso positivo il lungo, 
irto catalogo di problemi che solle¬ 
va. 



Defiscalizzazione 
un tema importante 

G. Gualandi - Ravenna 

Cara Unità, finalmente nel Centro Sinistraci si rende conto che, 
controil «comitato d'affari Berlusconi e C.» la sola azione parla¬ 
mentare non è sufficiente. Giustissima la difesa della Giustizia, 
Giustissimo l'europeismo dell’Italia, comeègiusta la lotta sinda¬ 
cale in difesa dei DIRITTI acquisiti. Spero che non si ripeta 
l'errore compiuto durantel'esperienza del Centro Sinistra, quan¬ 
do si è operato bene, ma non ci si è preoccupati di farlo capire 
alla gente, categoria per categoria, fascia sociale per fascia sociale. 
L'articolo di LiviaTureo, pubblicato qualche giorno fa, è perfet¬ 
to per fare un esempio valido per numerosi altri provvedimenti 
in discussione in parlamento. 

Ad una verifica fra la gente che conosco ho riscontrato che la 
DEFISCALIZZAZIONE è una emerita sconosciuta quasi per 
tutti. 

I cittadini debbono sapere quali saranno le conseguenze della 
DEFISCALIZZAZIONE,si ridurrannoi trattamenti pensionisti¬ 
ci di chi lavora attualmente quando arriverà l'età delia pensione, 
si metto a forte rischio le pensioni percepite attualmente, si 


andrà ad incidere sul reddito di ogni famiglia all'interno della 
qualec’èun pensionato per anzianità, per vecchiaia o per invali¬ 
dità. 

Un argomento come questo, interessa una grandissima parte di 
cittadinanza, indipendentem ente dalla fede politica o dalla prete 
sa di apoliticità. 

Ritengo che servano incontri, assemblee, convegni e qualsiasi 
altra possibilità di informare la cittadinanza, anche perché ormai 
i media chefanno informazione corretta si sono ridotti a qualche 
giornale come L'U nità e pochissimi altri. 

Proposta: trasferiamo 
l’Alitalia a Buenos Aires 

Guido Gazzoli 
capocabina Alitalia 

Il piano di sacrifici elaborato dalfamministratore delegato di 
Alitaliaesottoscritto dal CdA decreta lo stato di crisi della nostra 
Compagniadi bandiera e prevede sacrifici per tutti ad esclusione 
dei dirigenti e da piloti ossia delle due realtà che in tutti questi 
anni di "fiesta" hanno pagato un prezzo marginale (i piloti ) o 
non l'hanno pagato affatto (i dirigenti). 

Una situazione molto simile a quella instauratasi in Argentina 
alcune settimane fa, dovei responsabili del tracollo, cioèi poteri 
politico, sindacaleed economico, si chiamavano fuori, escluden¬ 


dosi dai sacrifici e facendo la fine che tutti sappiamo. Chissà, 
forse i dipendenti di Alitalia si dovranno armare di pentole, 
padelle e cucchiai, ma di sicuro la realtà della conduzione della 
compagnia aerea è più simile a quella del Paese sudamericano 
che ad una azienda seria. 

Ho deciso: regalo 
due abbonamenti 

Giovanni Gazzo 
Segretario Generale UILTuCS 

Néla profonda convinzione di fare una cosa utile, ma anche 
d'incoraggiare il difficile compito dell'U nità, ho deciso di regala- 
redueabbonamenti annuali aduegiovanissimi funzionari sinda¬ 
cali (un ragazzo e una ragazza) della nostra organizzazione, che 
opera nel Terziario turismo e servizi, con la seguente lettera di 
accompagnamento. 

Caro/a (Massimo e Stefani a), penso che la lettura di un quotidia¬ 
no come l'Unità possa contribuire alla tua crescita culturale. 
Penso ancheche possa aiutarti a comprendere meglio i problemi 
del nostro paeseedel mondo del lavoro in particolare, attraverso 
un'informazione corretta, che, seppure politicamente orientata, 
non è mai faziosa. 

Nel pericoloso clima di autocensura venutosi a determinare nel 
nostro paese, in seguito alla vittoria del cartello elettorale di 


centrodestra - ma in realtà più destra che centro e più estremi¬ 
smo che moderazione- la lettura di un quotidiano come l'Unità 
può costituire "un aiuto che aiuta" e uno da modi di alimentare 
lavolontàdi resistere al conformismo dilagantefilo governativo, 
teso ad ottundere la mente dei cittadini ed in particolare dei più 
giovani. 

Siate sempre liberi, critici e autocritici ma sempre costruttivi. 
L'Italia non merita di perdere la memoria sulla tragedia del 
fascismo che ha vissuto e della resistenza politica, civileecultura- 
le che ha generato la repubblica democratica. 

L'Italia ha bisogno dei giovani e di giovani sindacalisti in grado 
di dareil cambio alle generazioni precedenti che hanno lasciato, 
unitamente a limiti ed errori inevitabili in tutte le situazioni 
complesse, valori non soggetti all'usura del tempo, più moderni 
e necessari che mai. 

Buon lavoro e buona lettura. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Oggi gli analfabeti sono stimati al 70% 
della popolazione, ed all'87% delle donne 
Nel 1979 c ’erano un milione di studenti 


Dall’Umbria parte, con la Ong «Peace 
waves», un progetto di cooperazione per 
riorganizzare l ’istruzione in quel Paese 


Afghanistan sui banchi (di scuola) 


L a pace non è affidata solo all' 
equilibrio politico internazio¬ 
nale. Dipende anchedallacor- 
rezionedegli squilibri sociali fra pae¬ 
si, e quindi dalla costruzione di ele¬ 
vati livelli della qualità di vita civile 
ed economica nelle aree sfortunate 
del mondo. Lo si è visto ancora una 
volta in questi giorni a Perugia, in 
occasione di un seminario con un 
gruppo di afgani e di operatori vo¬ 
lontari per discutere e preparare un 
progetto di cooperazione con quel 
paese al fine di ricostruire il loro 
sistema di istruzione. L'iniziativa è 
di una vivace ONG, "Peace waves", 
con il sostegno dell'Umbria Demo¬ 
cratica, chesemprepiù si va caratte¬ 
rizzando per la sua sensibilità inter¬ 
nazionalista e pacifista. 

U n progetto concreto per organizza- 
rescuole, preparareeaggiornaredo- 
centi, attivare cooperazione univer¬ 
sitaria, istruzionea distanza, forma¬ 
zioneprofessionale. 

Un progetto di cooperazione dal 
basso, col protagonismo degli enti 
locali edel volontariato, ma soprat¬ 
tutto di scuole e università italiana. 
U n progetto preparato con gli stessi 
afgani, non imposto con una menta¬ 
lità colonizzatrice ma rispettoso di 
bisogni, priorità, tradizioni loro. 

Si tratta di un'iniziativa diversa da 
quella che dovrebbe adottare il go¬ 
verno, che mi auguro faccia la sua 
parte con ben altre risorse. Ricordo 
che noi intervenimmo tempestiva¬ 
mente in Albania e Kossovo, alle¬ 
stendo scuole nei campi, stampan¬ 
do sussidi didattici in albanese a 
Brindisi, cooperando con singole 
scuoleericostituendo il sistema am¬ 
ministrativo scolastico pubblico di 
quel paese. C'è speranza che il go¬ 
verno di destra abbia una qualche 
sensibilità in questo campo? 
Fortunamente esistono iniziative 
comequelladi Peacewaves, che spe¬ 
ro si moltiplichino in queste setti¬ 
mane, col concorso di altri enti loca¬ 
li e Regione. 

Perché in Afganistan la situazione è 
veramente tragica. 

Il precedente sistema di istruzione, 
che era stato costituito soprattutto 
negli anni '60 e 70, è crollato a cau¬ 
sa dei 22 anni di guerra e poi dalle 
macabre follie oscurantiste dei tale- 
bani. Oggi gli analfabeti sono stima¬ 
ti al 70% della popolazione, ed 
all'87% delle donne. Tremendo. Le 
scuolefemminili erano state conver¬ 
tite in seminari religiosi, ad esem¬ 


pio. Le poche scuole che hanno ri¬ 
preso l'attività spesso non hanno fi¬ 
nestre, né porte, né sedie, né ban¬ 
chi, né lavagna o gesso, ci è stato 
raccontato: eppure nel 1979 c'era in 
Afganistan un milione di studenti, 
in un paese - ripetono loro con or¬ 
goglio - che ha cinquemila anni di 


storia. 

Gli afgani presenti a Perugia erano 
figure significative. Sono venuti da¬ 
gli organismi internazionali (Une- 
sco, ONU - rifugiati) e dall'interno 
del paese (rettori di università, 
membri del l'associ azione Rawa, in¬ 
segnanti, gestori di scuole che han- 
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no operato finora in clandestinità). 
«Abbiamo bisogno di voi, hanno 
detto, per ricostruire un paeseapie- 
na democrazia consapevole e capa¬ 
ce di basarsi sulle sue forze. Mail 
vostro aiuto deve agire attraverso il 
nostro sistema». C'è in loro piena 
consapevolezza che senza un serio 


investimento, economico e umano, 
in istruzione e formazione, non c'è 
possibilità di ricostruzione e di ri¬ 
presa di una vita normale. Una se¬ 
ria politica educativa è anzitutto 
precondizioneperchéil paese ricon¬ 
quisti fiducia in se stesso, e sia in 
grado di mobilitaretuttelesuerisor- 


se potenziali. Di queste risorse le 
ragazze, le donne sono componen¬ 
te essenziale, e purtroppo rischiano 
per non poco tempo di restarnefuo- 
ri in misura rilevante. Ho sentito 
paroletoccanti e convinte degli afga¬ 
ni sui diritti femminili esul riscatto 
delle donne, ma ho anche sentito 


responsabili avvertimenti cheleac- 
celerazioni e le affermazioni astrat¬ 
te, "occidentali", spesso non aiuta¬ 
no, mentreoccorrono insiememol¬ 
ta determinazione democratica e 
molto realismo. 

Più insegnamenti sono contenuti in 
questa vicenda. Anzitutto la natura 
ed il valore della cooperazione. Una 
politica di pace ha certo bisogno di 
accordi internazionali e di azioni 
energiche. Se i talebani non fossero 
stati sconfitti, la guerra sarebbe du¬ 
rata chissà quanto in quel paese, 
senza speranza di sconfiggere l'oscu¬ 
rantismo ed il fanatismo. 

Ne prendano atto coloro chesu que¬ 
sto tema sono stati in concreto rilut¬ 
tanti. M a una politica fatta solo di 
forza e di mediazioni tattiche è al¬ 
trettanto inefficace, perché ciò che 
resta è ciò che effettivamente si co¬ 
struisce aH'interno del paese. E da 
soli mi pare i mpossi bi le che gl i afga¬ 
ni ce la facciano a ricostruire. 

Gli interventi umanitari per la pura 
sussistenza sono la priorità più 
drammatica. Essi non sono però suf¬ 
ficienti, e a lungo andare - se soli - 
forse anche nocivi alla ricostruzio¬ 
ne. 

Riusciremo a persuadere la comuni¬ 
tà internazionale e le sue diverse 
istanze - governative e non - che è 
essenziale un massiccio impegno in 
istruzioneeformazione? Per alfabe¬ 
tizzare e insieme per formare qua¬ 
dri eformatori?Tutto questo è indi¬ 
spensabile per sviluppare l'econo¬ 
mia ma anche per consolidare la 
democrazia, batterefanatismo eter- 
rorismo, affermare a livello più alto 
un'identità nazionale e quindi un 
protagonismo internazionalepositi- 
vo, pacifico. E riusciremo, in questa 
cooperazione, afar prevalereun me 
todo democratico e non "colonia¬ 
le", un metodo di scambio e non di 
esportazione caritatevole, interatti¬ 
vo, che arricchisca "donatori" e de 
stinatari? Non esiste politica di pa¬ 
ce, oggi - dei governi come dei mo¬ 
vimenti - che non sia in grado di 
avere un forte spessore di coopera¬ 
zione, di costruzionecomuneenon 
egoistica dello sviluppo (economi¬ 
co ecivile); in una parola politica di 
pace riformista. 

Molto bene i movimenti, perché 
spingono a prendere coscienza e 
spostano rapporti di forza. Meno 
beneseci si limita ai soli movimen¬ 
ti, perché poi essi non costruiscono 
efiniscono per esaurirsi. 



segue dalla prima 


la lettera 


Dialogo? 

Non ci credo 

Ragioniamo: prima della riforma 
dell'articolo 68 Cost., le cose fun¬ 
zionavano sostanzialmente così: se 
un magistrato doveva indagare su 
un parlamentare, doveva prima ri¬ 
chiedere l'autorizzazione a proce¬ 
dere «omessa» qualsiasi indagine. 
Dico «omessa», valeadirechenon 
si doveva fare alcunchéfino a quan¬ 
do non si aveva l'autorizzazione 
dellaCameradi appartenenza. Nel¬ 
lo stesso tempo però, era previsto 
cheil Parlamento potesse dare l'au¬ 
torizzazione in questione solo in 
presenza di «fondati» indirizzi a ca¬ 
rico dell'imputato-parlamentare 
in modo da poter escludere che 
trattavasi di una persecuzione poli¬ 
tica. Capito l'antifona? Non puoi 
indagare se non hai l'autorizzazio¬ 
ne, non hai l’autorizzazione se non 
hai le prove. Ma vivaddio, come 
faccio a trovare le prove se non 
indago? Risultato: l’autorizzazione 
a procedere per quarantanni non 
è quasi mai stata concessa (chiede¬ 
re ad Andreotti per credere). In- 
somma una «turbata» del potere 


politico per non dover rispondere 
delle proprie azioni, nemmeno 
quando esse erano penalmente rile¬ 
vanti . Solo allorchéèstata elimina¬ 
ta questa incongruenza (logica pri¬ 
ma che giuridica) è stato possibile 
indagarea 360 gradi su tutti coloro 
nei confronti dei quali potevano 
emergere indizi penalmente rile¬ 
vanti . Insomma è stata proprio la 
riforma deH'art. 68 Cost (unita¬ 
mente a quella del nuovo codice di 
procedura penale che trasformava 
il P.M. in responsabile unico delle 
indagini preliminari) a far sì che 
M an i PuI i te potesse dispiegare tut¬ 
ta la sua forza investigativa e far 
emergerelaTangentopoli della Pri¬ 
ma Repubblica. 

Ora che l'abbiamo scoperta 
chefacciamo?lnvecedi fareleggi e 
stabilire regole di comportamento 
affinché la corruzione, gli illeciti fi¬ 
nanziamenti e i falsi in bilancio 
non si verifichino più (come do¬ 
vrebbe accadere in un paesenorma¬ 
le), ripristiniamo l’immunità parla¬ 
mentare (per giunta dopo aver eli¬ 
minato il reato di falso in bilan¬ 
cio)? Sarebbe come dire che sicco¬ 
me non sappiamo come fare per 
curare la malattia, eliminiamo il 
medico. Fuor dalla metafora, equi¬ 
varrebbe a sostenere che, siccome 


ci sono alcuni parlamentari ed 
esponenti di governo che potrebbe¬ 
ro avere a che fare con la giustizia, 
facciamo in modo che non siano 
processati. Suvvia, siamo seri e ri¬ 
portiamo il problema a quello che 
è: tutto questo «casino» sta succe¬ 
dendo solo perchéc'èun Presiden¬ 
te del Consiglio che è imputato di 
corruzione e che sta mettendo le 
mani avanti nel caso fosse condan¬ 
nato: per evitaredi doversi dimette 
re (come dignitosamente sarebbe 
ro tenuti a fare) vuol far credere 
agli italiani che la colpa non sareb¬ 
be di chi ha commesso il reato ma 
di chi l'ha scoperto, perché si tratte 
rebbe di una sentenza «politica». 
Ciò èfalso, falso, falso. Le inchieste 
non avevano e non hanno lo scopo 
di «eliminare dalla scena politica» 
chicchessia ma erano esono conse 
guenti solo al doveroso esercizio - 
per dettato costituzionale - del¬ 
l'azione giudiziaria ivi compresa le 
indagini che lo hanno riguardato e 
che lo riguardano. Cosa dorebbe 
fare un P.M. di fronte a testi che 
dicono che Previti e Berlusconi 
avrebbero pagato una mazzetta al 
giudice Squillante ed esistono do¬ 
cumenti bancari che potrebbero 
farne da riscontro, se non un pro¬ 
cesso per accertare la verità? E poi, 


sia chiaro una volta per tutte che 
l’azione di Mani Pulite non si è 
«...scolta contro i partiti...»: l’attivi¬ 
tà giudiziaria penale è stata rivolta 
(e non poteva essere altrimenti) 
sempre e solo nei confronti di per¬ 
sone (e non di partiti) per fatti ad¬ 
debitati nominalmente e non per 
la loro collocazione ideologica. Al¬ 
trettanto non corrisponde al vero - 
proprio in un punto di fatto, inten¬ 
do dire- chel’azionedi Mani Puli¬ 
te»... non ha toccato il partito comu¬ 
nista e gli esponenti che da sempre 
erano alleati del partito comunista»: 
vi sono state molteplici indagini, 
processi e sentenze di condanna e 
di proscioglimento (comead esem¬ 
pio quella di N ordio, sullecui inda¬ 
gini tanto contavano) nei confron¬ 
ti di persone che rivestivano ruoli 
organici all'interno di tale schiera¬ 
mento e di coloro che erano con 
esso «alleati». 

Che fare allora? Fronte comu¬ 
ne, non vedo altra soluzione. Tutti 
coloro che non la pensano come 
lui, anche se sono diversi fra loro, 
devono farefronte comune contro 
l’arroganza, ladisinformazioneela 
mistificazione berlusconiana per 
indurre la frastornata opinione 
pubblica italiana a reagire. Come? 
Innanzitutto smettendola di am¬ 


miccare a giorni alterni al dialogo. 
Con Berlusconi non si può dialoga¬ 
re sulla Giustizia. Ci abbiamo già 
provato con la Bicamerale e con la 
riforma costituzione deH'art. Ili e 
ci ha fregato. Smettiamola di rin¬ 
correrlo per fare leggi bi partisan 
sulla giustizia. A lui non interessa 
nulla dell'interesse generale ma so¬ 
lo di quello suo e dei suoi amici, 
personale e giudiziario. Formiamo 
allora al più presto un «Comitato 
referendario unito» per promuove¬ 
re i referendum sulle rogatorie e 
sul falso in bilancio (se ne parla 
tanto ma non ancora è stato abboz¬ 
zato nulla di concreto). Raccoglia¬ 
mo poi le firme per una legge di 
i ni zi ati va popoIare che preveda co¬ 
me causa di ineleggibilità l’essere 
stato condannato e come cause di 
incompatibilità ad assumereincari- 
chi di governo centrale e locale l’es¬ 
sere stato rinviato a giudizio per 
reati infamanti. Da ultimo propo¬ 
niamo noi una legge sul conflitto 
di interessechedicachiaro etondo 
che non si può essere allo stesso 
tempo proprietario di tutto il siste¬ 
ma di informazione privato italia¬ 
no e fare il Presidente del Consi¬ 
glio. 

Antonio Di Pietro 

Presidente Italia de Valori 


La categoria dei «fuochisti» 
e l’indirizzo dei dubbi 

G enti le Di rettore, 

su l'Unità di ieri Giancarlo Ca¬ 
selli m'iscrived'ufficio nella ca¬ 
tegoria dei «fuochisti del re che grida¬ 
no lo stato d'assedio» citando il titolo 
di un mio intervento su «Nazione/Car¬ 
lino/Giorno» dell'll dicembre. Come 
tutti sanno, gli articolisti non titolano 
i loro pezzi. Il titolo in questione («Sil¬ 
vio può battere i giudici militanti») 
non corrispondeva allo spirito dell'arti¬ 
colo. Scrivevo infatti: «Berlusconi non 
può pensare nemmeno per un istante 
di rendere la magistratura meno libe¬ 
ra. Avrebbe tuttavia un grande merito 
se la rendesse meno militante e più 
efficiente». 

I miei dubbi su come il dottor Caselli 
acquisisce e valuta le prove purtroppo 
si rafforzano. 

Cordialità. 

Bruno Vespa 


Ringrazio il Dr. Vespa, volendo conte¬ 
starmi, non mi smentisce Perciò mi 
sembra che possa indirizzare altrove i 
suoi dubbi. 

Giancarlo Caselli 


Latina/Littoria 
con un po’ di tristezza 

Sergio Zaccagnino, Latina 

Cara Unità, sono un giovane di Latina, iscritto alla S.G.. Ho 
visto il film-documentario Latina/Littoria e ho letto l'articolo 
pubblicato domenica 13 gennaio, sulla presentazionedell'ope- 
radi Gianfranco Pannoneallacittà. Preciso chei suoi abitanti 
sono detti latinensi (così sono definiti anchedall’lstituto Geo¬ 
grafico DeAgostini, ho verificato per scrupolo), e non latinesi 
o latini, come si interrogava l'autore nell'articolo. M i chiedo 
se ci fosse una celata vena ironica che non ho colto, in tal caso 
me ne dispiaccio e me ne scuso (non se ne sentiva comunque 
il bisogno), ma l’impressione è che un piccolo sforzo in più 
per la seconda città capoluogo di provincia del Lazio, si potes¬ 
se anche fare. Tanto più, che non è la prima volta che le 
vicendepoliti chelocali meritano la ribalta del nostro giornale. 
Tornando al film, a meèpiaciuto, senza riserve. Certo, all'usci¬ 
ta dalla sala ho provato un vago senso di avvilimento, ma 
come evitarlo, con la propria città presa a modello nazionale 
del malgoverno della destra e della mala opposizione(?) della 
sinistra? 

Eppure, bisogna riconoscerlo, la descrizione del panorama 
politico e sociale di Latina, emerge dal film in modo del tutto 


veritiero, in quanto semplice cronaca di fatti importanti della 
sua storia recente e spaccato della realtà quotidiana. Forse, lo 
voglio e lo devo sperare, la visione del film di Pannone, potrà 
risvegliare le menti intorpiditedi qualcuno dei miei concittadi¬ 
ni tra quelli che (siano essi giovani od anziani, studenti o 
lavoratori o disoccupati, commercianti o professionisti od 
imprenditori) hanno consegnato alla destra, a questa destra, 
affarista e nostalgica, la mia città, la mia provincia, la mia 
regione. Per tacere del mio Paese. 

Parlamentari, il tempo 
per difendersi 

Remigio 

Ma perché invece di ritornare al vecchio metodo dell'autoriz¬ 
zazione a procedere il Parlamento non dà l'esonero ai lavori 
parlamentari a tutti quei politici che fossero coinvolti in pro¬ 
cessi di qualsiasi tipo in modo che questi signori abbiano 
tutto il tempo a disposizione per difendersi nel miglior modo 
possibile? 

Ovviamente per tutta la durata del processo fino alla sentenza 
definitiva devono essere privati da tutti i compensi che perce¬ 
piscono da parlamentare e sono reintegrati come parlamenta¬ 
ri solo se la sentenza è a loro favore così come succede a tutti i 
lavoratori dipendenti. 
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2° Raduno invernale di antiquariato e modernariato 


PARMA, 19-20 Gennaio 2002 

orario d'apertura: 

dalle 10 alle 19 

E mporium, exchange market, 
per un'avanguardia internazionale. 

(I n nuovo appuntamento ineludibile 

per tutti i commercianti, 
i collezionisti, gli appassionati 
di modernariato e antichità. 
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